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Dopo un lungo vertice a Bankitalia L’annuncio a Madrid dopo un appello del Pontefice al mondo per fermare tutti i conflitti 
confermata l’operazione di sostegno Milosevic, Tudjman e Izetbegovic trattano su un progetto alternativo al piano Vance-Owen 
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Le banche: 
«Salveremo 
la Femizzi» 


Le banche continueranno a sostenere i Ferruzzi per 
consentire il Rassetto del secondo gruppo industnale 
del Paese. La conferma è venuta dopo una lunga nu- 
nione presso la Banca d'Italia Martòlì, il ministro Ba- 
rucci risponderà al Parlamento Interrogazione del 
Pds che chiede un’indagine sulle banche. In Borsa 
un’altra giornata nerissima, le azioni Ferfin hanno or¬ 
mai perso il 52% del loro valore ^ 
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Le domandé 
del comune dttadino 
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n Papa andrà a Sarajevo 

Seibi e croati: tre Stati in Bosnia 


Nuovo blitz Usa su Mo^dìsdo 


MICHKLI SALVATI 

Q uello che il comune cittadino capisce della 
vicenda Ferruzzi e questo uno dei grandi 
gruppi del capitalismo famigliare all italia¬ 
na non è in grado di onorare l'enorme 
quantità di debiti che ha contratto Invece 
di avviare le procedure previste dalla legge 
m questi casi - procedure che si applicherebbero infles¬ 
sibilmente ad una qualsiasi piccola impresa che si tro- 
vas.se nelle condizioni dei Ferruzzi- si è avviata una gi¬ 
gantesca operazione che ha come regista Mediobanca 
e che condunrà ad attnbuire ad alcune grandi banche 
pubbliche titoli di propnetà delle imprese del gaippio 
(in via indiretta e prowisona, si dice) c, in ogni caso, a 
svalutare drasticamente i crediti che tali banche aveva¬ 
no accordato dunque, pubbltazzazione e perdite La 
pnma domanda che il nostro cittadino si pone dopo 
questa constatazione è una domanda ovvia perché 

te le imprese e stabiliscono tutele a garanzia dei credito- 
n e del soci di minoranza’^ Ha qualche obbligo Io Stato 
nei confronu dei Ferruzzi’ Non mi sembra laveva nei 
confronti deH’Etim e II invece ha cincischiato con le 
conseguenze ben note Ma la Ferruzzi è un’impresa pn- 
vata c, se i crcdiion sono stati incauti, affari loro Ma la 
tutela dell’occupazione^ Ma la tutela dell’interesse na¬ 
zionale? La Ferruzzi è troppo grossa per andare m am¬ 
ministrazione controllata o per fallire Quanti cnmini so¬ 
no stati commessi in nome dell’interesse nazionale' E 
quanti, dispiace dirlo, in nome dell'occupazione' La 
Fcrruzzi sarà, comunque smembrata e le società vendu¬ 
te è sicuro che sia meglio - in termini di occupazione e 
«interesse nazionale» - farle vendere da Mediobanca 
che da un curatore fallimentare’ Anche in questo caso i 
creditori incauti subiranno perdite consistenti, ma 1 in¬ 
tera vicenda si svolgerebbe in condizioni di ben mag¬ 
giore trasparenza Éi è anzi possibile che le società sa¬ 
ne del g^ppo trovino acquirenti più attenti ad una loro 
valorizzazione commerciale attraverso le procedure 
previste dalla legge sulle società che non attraverso 
questo oscuro maneggio , i 

M a chi sono poi i crediton incauti di cui stia¬ 
mo parlando’ In larga misura sono banche 
pubbliche E qui appare l’altro personaggio 
anomalo del grande capitalismo italiano 
accanto alle «Famigliq»„Jlo «Stato» Lasciamo 
da parte la domanda del perché la Ferruzzi 
abbia accumulato debiti cosT ingenti sfortuna, avventa¬ 
tezza, cattiva gestione, sono nsfkiste che già appaiono 
sui giornali e che non sono in grado di controllare La 
domanda che più ci interessa - come propnetan ultimi 
delle banche pubbliche - è come mai tali banche non 
SI siano accorte che la Ferruzzi navigava m acque cosi 
cattive I nostn banchien non sono tecnicamente peg- 
gion dei banchien tedeschi o francesi anzi ci mettono 
giorni a valutare i bilanci di un’impresa «normale» pnma 
di farle un mutuo di dieci miliardi Quanto a fondo han¬ 
no studiato I bilanci del gruppo Ferruzzi pnma di esten¬ 
dergli crediti neU'ordine di mille o duemila miliardi’ Ab¬ 
biamo qualche motivo per escludere che la politica 
c’enm in queste vicende’ Io non ho alcun motivo per 
escluderlo o per assenrio un articolo che ho letto oggi 
sul Corriere (len per il lettore) a firma di Ivo Caizzi sulla 
figura emblematica di Giuseppe Garofalo mi dà però da 
pensare * ( 

Ultima domanda come faranno queste banche, ap¬ 
pesantite dai debib (e dai titoli di proprietà) della Fer- 
ruzzi a svolgere un ruolo attivo nel proce^ di privatiz¬ 
zazione dell’industna pubblica italiana’ E da queste c 
da altre banche pubbliche che si deve comunque pas¬ 
sare E sono queste ed altre banche che, alla fine do¬ 
vranno essere messe in vendita per completare il pro¬ 
cesso di pnvatizzazione Chi mai vorrà comprare le loro 
azioni, chi vonrà scambiare cqn esse titoli di Stato ad al¬ 
to rendimento, se oltre ad essere appesantite da parte¬ 
cipazioni azionane (indirette) in un industria pubblica 
da nstrutturare, lo sono anche di partecipazioni in im¬ 
prese fallimentan pnvate’ 'ij ~ t 

Sono queste le domande a cui un comune cittadino 
vorrebbe che chi ne ha l’obbligo nspondesse iiì pnmis 
il governo, ovviamente oggi autorevolmente presieduto 
dairex governatore della Banca d’Italia, la quale sulle 
banche, pubbliche e pnvate, esercita autontà di vigilan¬ 
za. Nonostante l'espenenza del passato, il cittadino non 
è necessanamente prevenuto è dunque disposto a n- 
conoscere che la manovra di salvataggio in corso sia la 
cosa migliore che si poteva fare per «I occupazione» 
per «l’interesse nazionale» o per qualche altro fine su¬ 
premo Ma una spiegazione soddisfacente ha il diritto 
(o la cunosità) di nchiederla (Le cunosità del cittadi¬ 
no, naturalmente, non finiscono qui Al di sotto c è la 
cunosità di sapere come mai la chimica italiana - la vi¬ 
cenda Fcruzzi costituisce la puntata più recente di que¬ 
sta tragica telenovela - sia finita nello stato in cui é fini 
ta Ma questa-comediceva GB Shawdcllastonadella 
rupia - è una vicenda troppo eccitante per essere rac¬ 
contata ad una fanciulla, o al pubblico di un giornale) 
m mitmw s mim s mgrmmmm 
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Giovanni Paolo II andrà a Sarajevo, la città martire 
del conflitto in Bosnia Lo annuncia il portavoce va¬ 
ticano Joaquin Navarro da Madrid. Net prossimi 
giorni partirà per la capitale bosniaca il nunzio apo¬ 
stolico A Ginevra patto tra serbi e croab per la spar¬ 
tizione della Bosnia «Vogliamo tre Stati confedera¬ 
ti» Izetbegovic abbandona il negoziato Diecimila 
croati in fuga dalla Bosnia centrale 
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H NEW YORK. Nuovo blitz Usa su Mogadi¬ 
scio Gli «Spcctra» amcncani hanno comin¬ 
ciato a volare sulla capitale somala poco pri¬ 
ma dell una di len notte (ora italiana) e han¬ 
no lanciato obici da 105 millimetri sul quar- 
tier generale di Aidid, il signore della guerra 
somala accusato dall'Onu di aver voluto la 
strage dei 23 soldati pakistani E il quarto raid 
in pochi giorni è stato il blitz più corto e sono 
stati sparati otto colpi di cannone Gli aerei si 


sono alzati sui cielo di Mogadiscio illuminan¬ 
do a giorno il punto della città dove si nfugia 
il generale Aidid, bombardandolo Non si 
hanno ancora notizie di morti o fenti Nè si 
capisce ancora il motivo dell incursione un 
tentativo di catturare il «nemico» dei caschi 
blu? O come ha detto un portavoce del Pen¬ 
tagono alla Cnn amcncana (che ha dato per 
pnma la notizia) un modo per tenere sotto 
tiro il generale c dissuaderlo da altri attacchi? 


wm Giovanni Paolo II vuole 
recarsi in pellegnnaggio a Sa- 
raievo, la città simbolo dell a- 
troce guerra nei Balcani II Pa¬ 
pa aveva già espresso il desi- 
deno di recarsi nella capitale 
bosniaca ad Assisi nel gennaio 
scorso L invilo gli era stalo n- 
petuto dal sindaco della città ’ 
ncevulo in Vaticano e venerdì ‘ 
scorso dal presidente bosma¬ 
co Izetbegovic Parlando ai 
giornalisti ^e hanno seguito il 
pontefice in Spagna il portavo¬ 
ce Navarro ha afletmato «Il 
mondo chiede al Papa di lare 
di più» Il nunzio apostolico 
partirà tra pochi giorni per la 


capitale della Bosnia che la 
Santa Sede ha nconoscmto co¬ 
me stato sovrano per discute¬ 
re con le autontà locali la pos¬ 
sibilità di questo viaggio 
Al summit di Ginevra serbi e 
croati raggiungono un accor¬ 
do sulle sorti della Bosnia 
Tudiman e Milosevnc spingono ' 
per la creazione di Ire mini-sta- 
ti confederab II presidente bo¬ 
sniaco Aljia Izetbegovic lascia 
le trattative «Non si può discu¬ 
tere mentre i serbi sparano an¬ 
cora a Goradze» Diecimila 
croati in fuga nella Bosnia cen¬ 
trale 
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Una maggioranza De, Psi, Lega, Rifondazione e Msi fa muro contro Segni e il Pds • 

Fronte foitiWerendaiio alla Camera 
Boedatì 0 emendamenti sili doppio turno 






Occhetto; mai più un 740 così 
Caos sulle proroghe a pagamento 
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No al doppio turno 383 1 voti contan, 134 1 favorevo¬ 
li e 6 gli astenuti Una maggioranza composita, dalla 
De al Msi, da Rifondazione al Psi, dalla Lega a Pan- 
nella, ha fatto muro contro l’emendamento soste¬ 
nuto da Pds, Pn Pii, Verdi, la minoranza socialista di 
«Rinascita» e dai Popolan di Segni, vittima anche di 
una gazzarra in aula Occhetto- «Non c’è più rappor¬ 
to tra questo Parlamento e i cittadini» 
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Gipo Farassino capo-Lega di Tonno ha scoperto perché il 
candidato Cornino è stalo escluso dal ballottarlo per cin 
quemila vob «Il Pds ha imbrogliato togliendo in ogni seggio 
tre voti alla LMa. Totale cinquemila» Rispetto ad un altro 
piemontese Giuseppe SaragaL che attribuì una sconfitta 
elettorale al «destino cinico e baro» Farassino compie un 
importante passo avanti cinico e baro non é il destino ma 
1 avversano La differenza è nmarchevole perché il destino 
non SI può bastonare 1 avversano si Infatti il pnncipale di 
Farassino Sempreduro Bossi avverte o si nfanno le elezioni 
a Tonno «o noi spiegheremo al paese che le regole del gio¬ 
co non SI possono cambiare con la democrazia E non so 
cosa potrà succedere Spero però che il patte reagisca con 
grande energia» 

Quasi tutti I giornali nportano il tutto senza commento di¬ 
rei con una punta di divertila cunosita. Chissà come si diver 
tiranno quando «il paese» di Sempreduro andrà a mostrare 
la propna «energia» direttamente nelle redazioni dei giorna¬ 
li Basta aspettare Pnma o poi succederà È un pronostico 
facile facile 

MICHELESERRA 


Delitto di via Poma: 
proedotti 
VaUe e Vanacore 


Ancora nessun colpevole per l’uccisione di Simo¬ 
netta Cesaroni, la ragazza assassinata a Roma tre 
anni fa con venunove coltellate len il gip Antonio 
Cappiello ha prosciolto Fedenco Valle dall’accusa 
di omicidio e Pietnno Vanacore da quella di favo¬ 
reggiamento Il padre di Simonetta «Non mi fermo 1 
colpevoli ci sono, basta leggere gli atti» E il pm Ca¬ 
talani pensa comunque di impugnare la decisione 


ALESSANDRA BADUEL 



■B ROMA Una maggioranza 
antireferendana ha bocciato 
len sera a Montecitono I intro¬ 
duzione del doppio turno 383 
no 134 si e 6 gli astenuti per 
1 emendamento che pn-vede- 
va una soglia del 7 per cento 
per 1 accesso al secondo turno 
Si schierano per il doppio tur¬ 
no Pds, Pn Pii, verdi, i Popolan 
di Segni la minoranza sociali¬ 
sta di «Rmaiclta», contran tutti 
gli altn dalla De al Psi, da Ri- 
fondazione comunista al Msi 
dalla Lega a Pannella «Una 
maggioranza spuna di diversi 
interessi di partito» la definisce 
Massimo D Alema «In questo ' 


modo il paese non avrà una 
buona legge elettorale» Anche 
I emendamento di Mano Segni 
che propone oltre al doppio 
turno, la nduzione della quota 
proporzionale dal 25 al 10 per 
cento viene boccialo E in au¬ 
la c è addinttura una gazzarra 
contro il leader referendano 
Denuncia Occhetto «Cè un 
clima revanscista e vandeano 
ma questi nsultali sono soltan¬ 
to una vittona di Pirro del vec¬ 
chio sistema che ha cercato 
una tardiva prova di forza che 
pagherà cara nel paese» Pe- 
rentono Segni «Ormai non re 
sta che la legge fotocopia» 


■i ROMA Simonetta Cesaro- 
ni fu uccisa tre anni ta ma il 
suo assassino non è ancora 
stato trovato len il gip Antonio 
Cappiello in sede di udienza 
preliminare ha prosciolto dal 
le accuse del pm Pietro Catala¬ 
ni sia Fedenco Valle presunto 
omicida che Pietnno Vanaco¬ 
re presunto favoreggiatore 
erano gli unici imputati per 
quel delitto «lo ho una teona 
che quando uno è innocente 
pnma o poi viene a galla» ha 
commentato con un somso te¬ 
so Fedenco Vanacore invece 
ha scelto il silenzio Ed il padre 
di Simonetta Claudio Cesaro- 
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ni non ha perso la calma «lo 
non sono mai sconfitto Accel 
lo la decisione uel gip anche 
perché non cambia le mie 
idee Chi dice che non abbia 
mo 1 assassino’ Leggetevi le 
carte I colpevoli sono molli e 
10 continuerò con tutte le mie 
forze» Il pm sconfitto «Se il 
procuratore capo è d accordo 
impugnerò la decisione del 
gip» Il quale spiega -Tra 
quanto raccolto nei tredici fai 
doni degli atti non ci sono ele¬ 
menti importanti La mia è sta 
ta una decisione difficile e sof 
fetta ma pnva di ogni dubbio- 


Tragedia in Florida; la piccola Jackie Johnson si è gettata sotto un treno 
dicendo agli amici; «Divento un angelo e vado in cielo ad aspettare la mamma» 

Suicida a 6 anni: la madire ha l’Aids 


G)sto del lavoro 
No di Abete 
al piano Ghigni 


BM NEW YORK. La piccola 
Jackie una bimba america¬ 
na di sei anni ha scelto di 
monre piuttosto che assiste¬ 
re alla fine della madre, ma¬ 
lata terminale di Aids 11 suo 
è stato un suicidio lucido Si 
è gettata sotto un treno in 
corsa mentre insieme ai fra¬ 
telli e alla cuginetta si recava 
a scuola «Voglio diventare 
un angelo c aspettare la mia 
mamma in Paradiso» aveva 
confessato loro Quando ha 
visto la locomotiva a pochi 
metri le ha girato le spalle e 
ha chiuso gli occhi «Era 
molto depressa per la malat¬ 
tia della madre Ma si teneva 
tutta la sofferenza dentro di 
sè» ha commentato una pa¬ 
rente che da alcuni mesi si 
prendeva cura della bimba 


■B P er consolarci possiamo 
nflettere su quanto sostengono 
gli esperti il suicidio di un 
bambino non può essere mes¬ 
so sullo stesso piano di quello 
di un adulto Un bambino non 
capisce l'irreparabilità del ge¬ 
sto, immagina che come nella 
favola di Biancaneve un bacio 
lo risveglierà Eppure è difficile 
credere che il suicidio di que¬ 
sta bambina di sei anni che ha 
scelto istintivamente la stessa 
morte di Anna Karenina la 
morte di una donna infelice 
per amore sia un atto inco¬ 
sciente 

Ha annuncialo agli amici 
che lo avrebbe fatto Ha di¬ 
chiarato che andava ad aspet¬ 
tare in cielo la madre condan¬ 
nata a monre di Aids Per amo¬ 
re di sua madre quindi non 
sopportando di essere abban¬ 
donata ha abbandonato 
Spesso sottovalutiamo la di¬ 
sperazione dei bambini Poi- 


Violentissimo amore 


SANDRA PETRIQNANI 


ché non sanno espnmerla con 
le parole ci illudiamo che le 
loro emozioni siano leggere 
Ma 1 amore che lega un bam¬ 
bino alla madre è straziante 
violentissimo Tanto più lo è 
quando questo amore è lascia¬ 
lo a se stesso isolato da un 
contesto più ampio da uno 
scambio di affetti esteso ad al¬ 
tre persone 

Si fanno gravare troppe re¬ 
sponsabilità sulle spalle delle 
madn Oggi la maternità è 
spesso una gabbiadi solitudine 
e tanti bambini non possono 
coniare materialmente e affet¬ 
tivamente che sulla loro mam¬ 
ma Anche questo forse ha 
UCCISO la piccola amencana il 
vuoto familiare a! quale tante 


infanzie di oggi vengono con 
segnate Propno negli Usa un 
numero spaventosamente alto 
di bambini nceve prestissimo 
le chiavi di casa Escono da 
scuola e tornano in apparta¬ 
menti dove non c è nessuno 
ad attenderli nessuno almeno 
legato a loro da vincoli d’atfet- 
lo Sono loro che devono 
aspettare aspettare sempre 
qualche adulto che finisca fi 
naimenle il suo lavoro e possa 
dedicare ai figli qualche scam¬ 
polo di tempo In strada non si 
può giocare ci sono le mac¬ 
chine è pericoloso I bambini 
non possono più farsi compa¬ 
gnia neanche I un l'altro A 
meno che non abbiano fratelli 
e sorelle Ma la tendenza è al 


figlio unico 

C è un altra osservazione al 
larmante che fanno gli esperti 
di disagi infantili Molte morti 
di bambini che avvengono in 
casa apparentemente per in¬ 
cidenti domestici sarebbero in 
realtà dei suicidi Non è possi- 
u bile dimostrarlo ma se credia¬ 
mo all inconscio e alla sua po 
lenza non è sorprendente che 
un bambino troppo solo «deci¬ 
da» di ruzzolare per le scale o 
di tirarsi addosso una pentola 
di acqua bollente Un bambi¬ 
no in fondo vuole solo una 
cosa dalla vita la garanzia di 
essere amato, che qualcuno 
comunque si occuperà di lui e 
lo salverà da tutti gli orron del¬ 
la realtà e della fantasia Senza 
questa garanzia la paura di vi¬ 
vere di un cucciolo può diven¬ 
tare insopportabile Ma è pro¬ 
pno quel tipo di sicurezza che 
gli adulti sempre di meno san¬ 
no garantire 
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ROBERTO GIOVANNINI 

H ROMA II governo rompe 
gli indugi e finalmente mette 
nero su bianco una proposta 
di intesa sul tema piu spinoso 
della maxitrattativa ovvero il 
futuro sistema contrattuale I 
sindacati replicano che se ne 
può discutere ma che servono 
grandi modifiche gli industria 
Il lo bocciano al termine di 
una inleiminabile riunione a 
Palazzo Chigi con Ciampi e 
Giugni E la motivazione è ben 
dura anche se lascia un picco 
lo spiraglio per nuovi incontn 
«Contraddice 1 accordo del 31 
luglio» Cosi le possibilità di ac¬ 
cordo già limitate adesso 
sembrano ridursi a zero ivla il 
ministro Giugni respinge ogni 
critica «Questo è solo un nfiu 
to tattico per forzare la mano» 
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Pietro Barcellona 

politologo e giurista 
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«D nemico è il primato dell’economia» 


M NdPds lei tempre (tato 
vldiio ad Ingrao. eira lai è 
uacito e lo tei rimatto, anche 
te hai molti ditaenii col Pdt. 
^on eri d’accordo tal «ri» al ' 
referendum, toll’apnoggio al 
governo Ciampi e la ttetaa 
tua Idea di politica, mi pare, è 


qudla del Partito democratl- ' 
co della ainittra.» , , ., ^ 

Certo, io non sono contento , 
di come il Pds utilizza il po¬ 
tenziale di sinistra che c'è al 
suo interno e nella società. Né =) 
sono convinto delle sue scel- ■' 
te. Hai accennato alla deci- „1 
sione di appoggiare Ciampi e ^ 
questa secondo me è una -- 
questione sulla quale andava . 
fatta una riflessione piè seria, v 
Credo che anche simbolica- '7 
mente - il governo nelle mani 
della moneta - la scelta di f 
Ciampi sia in se stessa un se- - 
gnale che impedisce di porre r 
1 problemi che .secondo me. V 
hanno la priorità. E poi que- < 
sto non è, di per sé. un gover- .4 
no a termine: perché non può 
non essere un governo che - 
gestisce l’economia, e lo farà v 
secondo un modello europeo 
che estromette le popolazioni 
e i parlamenti per affidare ad f 
autorità tecnocratiche la que- l' 
stione ’deU'economia come % 
cosa a sé. E questa mi sembra ^ 
molto ' preoccupante. Con- -v 
temporaneamente non vedo 'i 
avanzare, da parte del Pds. 
delle proposte che assumano ' : 
nuove pnorità e nuovi criteri. 
Perciò certo, la mia è una po¬ 
sizione molto critica. 

Però hai scelto di reiiare 
Si. lo credo che i paniti, nono¬ 
stante il disastro che caratte- ' 
rizza la situazione attuale, sia- 1 
no uno strumento indispen- %' 
sabìle ' ■ dell'organizzazione r 
dello spazio pubblico. Certo . 
non mi riferisco al vecchio ^ 
partito, le cui decisioni cen- . 
tralizzate vengono trasmesse ' 
a pioggia. Penso invece ad un 
partito che diventi garanzia-' 
dello spazio pubblico, orga- ■' 
nizzazionp delle forze in càm- 
por Temo molto' quelli della > 
sinistra che di fronte al colias- - 
so dei .partiti dicono; «Vivia¬ 
mo in un permanente stato .n 
nascente». Perché lo stato na- ■ 
scente si spegne. se non prò- 
duce istituzioni e spazio pub¬ 
blico. Da questo punto di vi-.. 
sta la mediazione dei partiti è l-’ 
insopprimibile. Ecco perché ' 
ho scelto di restare nel Pds: ’ 
uscire mi avrebbe sottratto io ' 
spazio da cui poter interveni- 
. re. Con questo non voglio cer¬ 
to dire che bisogna stare per . 
forza nel Pds. Ogni scelta ha . 
le sue ragioni. Si può state an- ' 
che in un'altra forza della si¬ 
nistra. tutte ie forze di sinistra 
hanno secondo me pari di- - 
gnità e pari legittimazione. '' 
però lo spazio pubbl'ico deve ' 
essere organizzato. Non pos¬ 
siamo picnsàre che tutto si 
giochi attraverso! media, l., ^ 
In moltt oggi rimproveraiio . 
al Pd* di non saper rompe¬ 
re a sliiistra e sopralhitto - 
con Rifondazione. Qoè con ' 
chi rilancia la «proposta co- ; 
monista» e 11 supóamenlo 
del capitalismo. Nel Pds . 
questo é un problema vivo, '• 
o 11 partilo tutto sommato 
ha metabolizzalo il si- '' 
sterna di mercato? ...V 
No. non credo che il capitali- ’ 
smo faccia parte ormai del 
metabolismo del Pds. Se ne ' 
fossi convinto, non ci starei. , 
Credo anzi che in questo par- f 
tito ci sla. e si espnma anche 


Pietro Barcellona, un'intellettuale «du¬ 
ro», giurista, direttore della rivista De¬ 
mocrazia e diritto, ingraiano da sempre 
anche se non ha seguito il leader della 
sinistra comunista nella decisione di. 
uscire dal Pds. In questa intervista ne 
critica la scelta e stigmatizza un «vizio» 
antico della sinistra: r«economicismo». 


E cioè l'abitudine di condurre tutte te 
battaglie senza mai uscire dalla logica 
che vuole l'economia e le sue leggi co¬ 
me pilastri della società. Il problema - 
dice Barcellona - non è quello di dire 
se si vuole o no superare il capitalismo, 
ma è in che modo si può sviluppare la 
critica al capitalismo., 


NANNI RICCOBONO 



con . radicalità, una istanza 
critica del capitalismo. Mi 
spiego: non si tratta, secondo 
me, di accettare o rifiutare il 
capitalismo; in questa impo¬ 
stazione c'è un’anticipazione 
di ciò che deve venire dopo il 
capitalismo. E questo non ha 
senso, è come mettete la teo¬ 
ria prima dei fatti. Dalla critica 
del capitalismo deve nascere 
una prassi di trasformazione 
che produce quello che pro¬ 
duce. Con i muri, secondo 
me, è caduta anche l'idea che 
la teoria, o la filosofia della 
r>olitica, possano costituire 
modelli prefabbricati di socie- 
■ tà futura. Credo però che la 
critica pratica del capitalismo 
sia radicata nell'area del Pds. 
Certo, non coinvolge tutti; è 
ancora una partita aperta. . 

Ma a quale progetto di so¬ 
cietà ri riferisce la critica 
del capitalismo? . 

C'è, da sempre, dentro la sini¬ 
stra, l'idea che l'economia sia 
una realtà a sé stante, con 
leggi proprie e una sua ogget¬ 
tività. Si è posta l'economia • 
fuori dai processi storici, da 
come si trasforma il sentire 
della gente, il «prius» di ogni 
' organizzazione sociale. Su 
questa base si affermano le 
leggi, le compatibilità. La pri¬ 
ma critica da fare è a questa 


impostazione. L'economia 
non è espressione di una og¬ 
gettività scientifica, è il risulta¬ 
to di un progetto. Le compati¬ 
bilità che si esprimono in - 
questo progetto sono quelie 
funzionali ad una certa logica 
che è soggettiva. Sono con¬ 
vinto che certi obiettivi «eco¬ 
nomici» (come la piena oc¬ 
cupazione. la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, u'i diverso 
equilibrio Ira le varie parti del 
paese, una redisti >buzione 
del lavoro) non li sì p,'ssa so¬ 
stenere come se l’eccnomia 
fosse un mondo a sé con leg¬ 
gi, compatibilità, una razio¬ 
nalità che si impone su tutto. 
La realizzazione, di quegli 
obiettivi, infatti, contrasta con 
leggi e compatibilità dell'eco¬ 
nomia. In questo senso si de¬ 
vono mettere insieme la criti¬ 
ca teorica e quella pratica, a 
cominciare da una pseudora¬ 
zionalità deH'economia che 
non tiene conto di costi socia¬ 
li e costi naturali, del disoccu¬ 
pato che sta male, dell'emer- 
ginato che può impazzire, 
dello spreco di risoise umane 
e dei danni alla natura. 

Se 11 funzionamento capita¬ 
listico dell’economia non è 
un dato scientifico a priori, 
immutabile, è però 11 siste¬ 
ma che si è affermato nel 


corso della storia degli uo- 
, mini? 

No, questo presuppone che 
l'organizzazione sociale esi¬ 
sta soltanto in funzione della 
soddisfazione dei bisogni e 
della creazione dell’abbon¬ 
danza. Se tosse solo questo, 
creazione di risorse per sod¬ 
disfare bisogni, dovremmo 
copiare il modello delle api e 
delle formiche, tutto funzio¬ 
nale all'auloconservazione e 
alla soddisfazione dei biso¬ 
gni, Nella storia delle società 
umane, anche di questa, c'è 
un di più della pura organiz¬ 
zazione: c'è essenzialmente 
una risposta alla domanda di 
senso. Cosa sono gli uomini, 
quali rapporti hanno tra loro 
e che cosa significano. Le so¬ 
cietà sono dunque orizzonti 
di significali certamente rela¬ 
tivi, e non assoluti, ma pur 
sempre relativi alla domanda 
fondamentale del chi siamo e 
del che cosa facciamo insie¬ 
me. Se davvero credessimo 
che gli uomini sono funziona¬ 
ri di un meccanismo oggelti- 
vato, non avrebbero pio sen¬ 
so né etica, né libertà, né pro¬ 
getto. Le società, nei fatti non 
sono questo. Lo dimostra un 
esempio forse banale:, gli 
scioperi bianchi. Lo sciopero 
bianco non è altro che l'ap¬ 


plicazione meccanica delle 
direttive aziendali. Se i mac¬ 
chinisti deile ferrovie dello 
stato applicano alla lettera e 
in modo meccanico le diretti¬ 
ve aziendali, nessun treno 
parte o arriva. Questo dimo¬ 
stra che, paradossalmente, 
nonostante tutta la mitologia 
sulla macchina, se non è a di¬ 
sposizione una risorsa umana 
consapevole, che modifica, 
innova, gestisce, la società 
non funziona. Ciò che fa fun¬ 
zionare la società è qualcosa 
che non è riducibile alla sua 
funzionalità in termini di pura 
riproduzione economica. E 
cosi anche oggi che l'orizzon¬ 
te di senso sembra scompar¬ 
so. e che tutti stiamo insieme 
unicamente per produrre, 
consumare e accumulare og¬ 
getti. Se non ci fosse all'opera 
un immaginario sociale che 
legittima questo fatto, che ri¬ 
duce l'identità di ciascuno al¬ 
la quantità di oggetti che pos¬ 
siede. questa società cesse¬ 
rebbe di esistere. Bisogna cri¬ 
ticare questo immaginario, 
dire che es.so produce aliena¬ 
zione. 

Non credi che questo fm- 
magtnario collettivo, la ri¬ 
cerca della soddisfazione 
di bisogni non essenziidl, 
siano corollari della domi¬ 
nanza di un modello econo¬ 


mico, dunque non suscetti¬ 
bile di crittea In sé? Forse 
non serve a nulla dire alle 
persone che vivono in mo¬ 
do allenante se non si qffre 
un’allematlva,.. 
Indubbiamente l’istaurazione 
della società borghese si fon¬ 
da suU'affermazione che l'e¬ 
conomia è tutto, che l’uomo è 
essenzialmente uomo econo¬ 
mico e si muove per soddisfa¬ 
re bisogni razionalmente ac¬ 
cessibili solo se questa razio¬ 
nalità si esprime in calcolo 
economico e, alla fine del ci¬ 
clo, produce più denaro di ' 
quanto ce ne fosse prima. Ma 
questo è ben lontano dall’es¬ 
sere poi realtà, perché dentro 
questo progetto c'è anche ' 
l'altra attività degli uomini, 
che appunto creano senso, si¬ 
gnificati, figure... L'afferma¬ 
zione che l’uomo è essenzial¬ 
mente economico è servita 
ad occultare il fatto che l'uo¬ 
mo è l’unico, tra gli esseri vi¬ 
venti, a trascendere sempre i 
bisogni naturali. Siamo noi 
che creiamo i nostri bisogni. 
Se assumiamo che i bisogni ' 
sono una creazione sociale, e 
che neppure l'accoppiamen- • 
to o il nutrimento si i>ossono 
ridurre a questo, qui cade la 
teoria economica, che dà per - 
scontali i bisogni. Come se 
fossero un postulato dell’insa- 
ziabilità deH'uomo, che ha 
come paradigma una produ¬ 
zione continua di abbondan¬ 
za. Invece, ciò che serve a 
una società per vivere non è 
un dato ma una creazione. E ' 
questo livello non è interno 
aH’economia, appartiene in- ■ 
vece a quello che io chiamo 
l’orizzonte di senso: Se una - 
società si costruisce su mo¬ 
delli di vita, valori, forme di - 
identità che non sono legate ' 
alla quantità di merci che cia¬ 
scuno possiede, il tipo di bi¬ 
sogni cambia. , ' 

Come ai può tradurre, nella 
battaglia politica quotidia¬ 
na, una pnwpcttiva di que- 
■togenerc?-'^ , 

Nella lotta politica quotidiana ' 
dobbiamo portare l'occupa¬ 
zione. la riduzione deH’orario , 
di lavoro, la redistribuzione 
del lavoro... solo che la moti¬ 
vazione con cui si pongono ' 
queste questioni non deve es- 
.sere interna alla logica dell'e¬ 
conomia. Il movimento ope¬ 
raio ha introiettato il paradig¬ 
ma economico, lo sviluppo 
delle forze produttive, come 
crescita. Ma questo sempre 
più viene messo in discussio¬ 
ne. La motivazione economi¬ 
ca non tiene più; è vero che 
questa spinta e.siste ancora. - 
ma ce n’è in atto un'altra, lo 
insegno, e sento i giovani in¬ 
terrogarsi sul senso di ciò che 
fanno, raccolgo mes.saggi sul¬ 
la ricerca di significato^. I filo¬ 
sofi della politica cosiddetti 
realisti dicono che la doman¬ 
da di senso è un lusso, io in¬ 
vece dico che è la condizione 
dell'esistenza... Come dice . 
Edgar Lee Master, «dare un 
sensoallavita puòcondurrea 
follie, ma una vita senza sen- 
.so è una barca che non de¬ 
colla mai». Certo, io non pen¬ 
so che le spinte spontanee ■ 
possano modificare da sole la 
situazione. È necessario un • 
progetto che dica che le so- . 
cietà non sono asservite, che 
possono darsi proprie regole, 
propri valori, costruire propri 
bisogni. E un passaggio cultu¬ 
rale enorme che la sinistra 
deve lare. 


L’America di Clinton _ 
ha un dovere di leadership 
verso il resto del mondo 


MICHAEL MANDELBAUM * 


L a dichiarazione del sottosegreta¬ 
rio di Stato Peter Tamolf secondo 
cui gli Stati Uniti si apprestereb¬ 
bero ad abbandonare il ruolo gui- - 
da sulla scena intemazionale, ha 
suscitato polemiche - reazioni. 
Tuttavia il problema pnncipale della politica 
estera americana non va individuato tanto in 
quello che ha detto il sottosegretario quanto 
in ciò che non ha detto l’amministrazione. A 
differenza delle amministrazioni nell’era del¬ 
la guerra fredda il cui unico e immutabile 
obiettivo intemazionale era il contenimento ' 
dell'Unione Sovietica, l’amministrazione 
Clinton ha il compito di darsi una politica 
estera indicando strategie e obiettivi. E finora 
non lo ha fatto. • - - - 

Per dissipare i dubbi sollevati in patria e al¬ 
l'estero dal discorso di Tamoff del 25 maggio, 
l’amministrazione deve spiegare per quale ra¬ 
gione si continua a chiedere all'America un 
ruolo guida sulla scena intemazionale e. ciò 
che più conta, con quali fini. 

Tamolf ha giustamente osservato che sia¬ 
mo entrati in una fase caratterizzata dalla , 
coopierazione degli Stati Uniti con altri paesi. 
Tuttavia questo mutamento non ha fatto venir 
meno l’esigenza della leadership americana. 

I due aspetti sono inscindibili proprio in 
quanto il conseguimento di qualsiasi rilevan¬ 
te obiettivo intemazionale dipenderà dal ruo¬ 
lo guida degli Stati Uniti. ... 

L'operazione «Tempesta nel Deserto» è sta¬ 
ta il prototipo. Pur trattandosi di un Intervento 
autenticamente multinazionale sotto l'egida ' 
deile Nazioni Unite, gli Stati Uniti si assunsero 
la responsabilità di organizzare la coalizione 
vittoriosa e fornirono la maggior parte delle 
forze combattenti. Senza la leadership politi¬ 
ca e militare degli Stati Uniti, l'esercito di Sad¬ 
dam Hussein occuperebbe ancora il Kuwait. 

In occasione di un discorso tenuto a Min¬ 
neapolis a pochi giorni dalle dichiarazioni di , 
Tamoff, il segretario di Stato Warren Christo¬ 
pher ha sottolineato l’importanza della lea¬ 
dership americana. Ma né Christopher né Bill 
Clinton hanno mai risposto in maniera covin- ■ 
cente all’interrogativo che ne consegne: una 
leadership percosa? - 
Tre sono le questioni di maggiore rilievo 
sulla scena intemazionale e in rapporto alle 
quali è necessario un molo guida degli Usa. 
La pnma è la Russia. Una Russia stabile c pa¬ 
cifica è il presupposto essenziale della stabili¬ 
tà e della pace in Europa e in Asia. E il raffor¬ 
zamento di un regime democratico a Mosca è 
la migliore garanzia di pace tra la Russia e 1 
.suoivicini. — - 

Ma lejjrobabilità che il governo democrati¬ 
co df'Boris E^tsin resista sono irivero scarse a 
meno che non riesca a portare a compimen¬ 
to con-successo la difficile transizione dall'e-.. 
conomia a pianificazione centralizzata alPe- - 
conomia di mercato. Gli aiuti economici oc¬ 
cidentali possono contribuire a facilitare il 
processo di transizione. •- «. ■ 

In questo caso l’amministrazione Clinto si è 
messa alla testa di quella che, inevitabilmen¬ 
te, si rivelerà una iniziativa multinazionale • 
lunga e difficile lesa a lare in modo che la ' 
Russia prosegua il cammino verso il libero 
mercato e la democrazia. Il trionfo della de¬ 
mocrazia in Russia rientra negli interessi di 
tutti i paesi. Tutti dovrebbero, e molti lo faran¬ 
no, dare il loro contributo. Ma toccherà a Wa¬ 
shington il compilo di garantire una presenza 
militare americana in Europa e nel Pacifico. 
Lo scopo non sarebbe più quello di dissuade¬ 
re bensì quello di rassicurare. Le forze militari 
americane impediscono che si crei un vuoto 
che le potenze regionali possano essere ten¬ 
tale di colmare per paura di eventuali iniziati¬ 
ve dei paesi confinanti. 

Per lare un esempio basta ricordare che fin 
tanto che Stati Uniti e Giappone saranno le¬ 
gati da un trattato di sicurezza, i giapponesi si 
sentiranno protetti rispetto al potenziale peri¬ 
colo di politiche aggressive da parte delle vi¬ 
cine potenze nucleari, Cina e Russia, c non 
avranno motivo di potenziare più dello stretto 
necessario il loro apparato militare. Di conse¬ 
guenza russi e cinesi non avvertiranno la ne¬ 
cessità di armarsi per fronteggiare l'evcntuali-, 
tà di un Giappone rimililarìzato. II ritiro delle 
forze americane dal Pacifico determinerebbe 
uno stato di inquietudine in questi tre paesi. 

Anche in Europa qualora venisse a manca¬ 
re un ruolo militare americano, la Germania 
sarebbe costretta a rivedere la sua politica in 
materia di sicurezza con la probabile conse¬ 
guenza di determinare in taluni paesi vicini 
difficili e magari profonde correzioni sul pia¬ 
no delle politiche militari. Solo gli Stati Uniti 
possono svolgere un ruolo rassicurante pro¬ 


prio in quanto soltanto le forze militari ameri¬ 
cane sono politicamente accettabili in tutti i 
principali paesi europei e asiatici. 

La terza questione intemazionale in rela¬ 
zione alla quale risulta indispensabile la lea¬ 
dership americana è quella dell'espansione 
del sistema commerciale. L'incremento degli 
scambi commerciali è presupposto essenzia¬ 
le della crescita economica globale in assen- 
/ui della quale i paesi in via di sviluppo sareb¬ 
bero condannati a nmanere poven, la demo¬ 
crazia non riuscirebbe a vincere la partita ne¬ 
gli ex paesi comunisti europei e in Occidente ' 
assisteremmo allo scatenarsi delle tensioni 
sociali. 

Il principale strumento di espansione del 
commercio mondiale, il negoziato dell'Uru- . 
guay Round, si trascina da oltre sei anni. Non 
ricade sugli Stati Uniti la principale responsa¬ 
bilità dell'insucces.so dei negoziati né si pos¬ 
sono attribuire agli americani le più insistenti 
violazioni dei pnneipi del libero scambio. Gli 
europei hanno eretto una barriera protettiva 
intorno ai loro prodotti, in particolare nel set¬ 
tore deH’agricoltura. I paesi dell’Est asiatico . 
sovvenzionano le esportazioni e prevedono , 
tutta una sene di bamere, formali e informali, • 
alle importazioni. L’enorme saldo attivo dei 
Giappone nell'interscambio commerciale 
con il resto del mondo, è all’ongine di parti¬ 
colari problemi sociali. 

Non di meno gli Stati Uniti nella loro quali¬ 
tà di economia più grande del mondo e di più 
grande mercato del mondo con la più radica- ' 
ta tradizione a favore della liberalizzazione ' 
dei commerci, non possono sottrarsi al com- ■ 
pito di sostenere la causa dell’espansione 
commerciale. 

La leadership americana comporta la ne- 
ce.ssità di fare molte concessioni nell'interes- . 
se del .sistema commerciale mondiale nel suo 
complesso, 

R aggiungere questi tre obietUvi è la 
condizione per poter affrontare 
altre importanti questioni. La tu¬ 
tela degli interessi amencani in 
Medio Oriente nchiederà una po- 
litica attiva. La diffusione delle ar¬ 
mi nucleari rappresenta una continua minac¬ 
cia. La comunità intemazionale deve impara¬ 
re ad affrontare 1 conflitti etnici prima che sfo¬ 
cino in intollerabili forme di violenza, come 
avvenuto nella ex Jugoslavia nel Caucaso e in 
Sudan. L'Occidente sta facendo meno del ne¬ 
cessario per favorire la democrazia e il libero 
mercato negli ex paesi comunisti, eccezion 
latta per la Rus.sia e l'Ucraina. 

Altri paesi vedrebbero con lavore un ruolo ' 
guida degli Stati Uniti in rapporto ai tre prò- , 
blemi cuLho fatto cenno. E m-cessario con¬ 
vincere gli americani che sono indispensabili 
anche se nell'opinione pubblica si sta già fa- ' 
cendo strada una certa opposizione nspetto 
aH'ipiotesi di inviare altri aiuti finanzian alla ' 
Russia. 

Per ciò che attiene alla sicurezza intema¬ 
zionale, gli americani erano disposti a pagare ’ 
i costi delia politica di dissuasione di cui era 
ovvio e plausibile lo scopo: contra.stare il peri¬ 
colo rappresentalo dall'Unione Sovietica. 
Rassicuiare è un obiettivo che suscita un inte¬ 
resse di gran lunga inferiore. Comporta non 
solo il compilo di opporsi alle iniziative ag¬ 
gressive ma anche quello di impedire una se¬ 
quenza di eventi che piotrebbe portare a stati 
di tensione tra paesi assai lontani dal Nord 
Amenca. 

L'espansione del commercio è sempre dif¬ 
ficile in democrazia in quanto 1 suoi vanUiggi, ' 
purconsiderevoli, riguardano l'intera popola¬ 
zione e maturano in tempi lunghi mentre il 
prezzo, anche se sostanzialmente contenuto, 
io si paga sul breve p>eriodo sotto forma di po¬ 
sti di lavoro messi in pericolo dalla concoi- 
renzti straniera. È quindi del tutto naturale 
che quanti si sentono danneggiati si organiz¬ 
zino per bloccare l'espansione del commer¬ 
cio. 

La sfida immediata per gli architetti della 
politica estera di Clinton consiste pertanto nel 
persuadere l'opinione pubblica ad appoggia¬ 
re il ruolo guida del paese per ciò che riguar¬ 
da i tre cruciali problemi indicati. Se non do- ' 
vesserò nuscirci, quella che è già stata defini¬ 
ta «dottrina Tamoff» nella quale è implicito il 
senso della debolezza e del disimi.>egno degli 
Stati Uniti, smetterebbe di es.sere una profezia 
e diverrebbe una realtà dalle conseguenze 
tragiche per lutto il mondo 
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Tv spazzatura e politici spazzatura 



CeiWIcato 

n. 2281 del 17/12/1992 


MB C'è ancora chi sì indi- ' 
gna per la Tv spazzatura, la 
Tv urlata, la Tv volgare. Han¬ 
no ragione, accidenti se ce 
l’hanno. Il degrado lessicale, ' 
l'imbarbarimento delle aigo- 
mentazionì, la dìseducatività 
delle immagini lavorano pro¬ 
babilmente perché il futuro 
sia diverso forse, ma burino 
senz’altro. Può darsi si tratti 
di un altro processo inarre¬ 
stabile, una prevedibile traci¬ 
mazione che ha scelto il tele¬ 
schermo, specchio di questi 
tempi, come luogo deputato. 
Si è diventati volgari perché , 
la Tv ha promosso e asse¬ 
condato questo fenomeno o 
è piuttosto vicersa, la Tv cor¬ 
rispondente, trascrive una si¬ 
tuazione obiettiva? 

Il fatto comunque rimane. 

I dibattiti elettorali, fateci ca¬ 
so, non sono poi cosi diversi 
da ‘Ceravamo tanto amati- 
trasmissione simbolica dì un 


malessere psicologico c 
comportamentale. Bossi che 
parla sputazzando di erezio¬ 
ni perenni (ideologiche, cre¬ 
do) corrispionde a quei ma¬ 
schi idioti che accettano dì 
esibire la loro nullità morale 
insieme a Barbareschi. E an¬ 
che quando la tribuna si fa 
Soft e lo scambio d’opinioni 
assume toni pacati c conci¬ 
lianti, siamo bene che vada a 
•Ti amo parliamone- o -Affa¬ 
ri di famiglia-. Non so se pre¬ 
ferire, come utente, il lin¬ 
guaggio esplicito e pesante 
all’ipocrisia formale sostan¬ 
zialmente analoga nelle in¬ 
tenzioni, L'onda lunga della 
volgarità è spinta da un vento 
del nord che in altri tempi fu 
foriero di novità ben più im¬ 
portanti. 

Quando è cominciato tut- 


ENRICOVAIME 

to questo? Difficile dirlo. Il 
turpiloquio viene da lontano, 
specie in politica. È parziale 
riferirsi alle dichiarazioni di 
Craxi che, in pieno fulgore, 
espresse anni fa la sua condi¬ 
zione testicolare aggravata 
dalla stampa. Disse, creden¬ 
do dì poterselo permettere, 
•mi sono rotto i coglioni». 
Non prevedeva la risposta 
«Anche noi» che doveva arri¬ 
vargli di II a poco. La parte 
democristiana, influenzata 
(solo in questo) dal pensie¬ 
ro cauto di Forlani. stentò ad 
adeguarsi alla chiarezza me¬ 
neghina del Bokassa sociali¬ 
sta. Cava arrischiò un «che 
cacchiarola» che mise di 
buonumore l’uditorio abitua¬ 
to ai sospiri flautati di Arnal¬ 
do. Era solo l'inizio. La trivia¬ 
lità dei dibattiti procedeva di 


pari passo con la decadenza 
formale della Tv dove -Lui, 
lei e l’altro- o l'ipocrita effera¬ 
to -Caffè italiano- (un classi¬ 
co dell'horror travestito da 
opera - pia) > riscuotevano 
consensi numerici; una spe¬ 
cie dì contrappunto. Le pic¬ 
cole proteste venivano consi¬ 
derate scrupoli borghesi. An¬ 
davano l’irruenza, la provo¬ 
cazione. il vilipendio che 
avevano in Ferrara, Sgarbi ed 
altri insospettabili, i loro offi¬ 
cianti. Adesso tutti li a rim¬ 
piangere e compiangersi. Ma 
la volgarità formale è figlia 
del rampantismo del garofa¬ 
no, nipote dell’anoganza go¬ 
vernativa di qualche tempo 
fa. «È peggio un furto del tur¬ 
piloquio». dice l'onorevole 
leghista Pivelli forse aggiun¬ 
gendo un «porca maiala zoz¬ 


za» a confermare la sua ap¬ 
partenenza ideologica. «..Ba¬ 
sta col perbenismo che im¬ 
pone di scandalizzarsi delle 
parolacce», chiosa chissà se 
scatarrando. Non ha aggiun¬ 
to «Noi ce l’abbia o duro» 
perché è una donna. Èva be¬ 
ne. Sarà anche cosi. Parlan¬ 
do forte. Anche se non sem¬ 
pre chiaro. E noi spettatori ■ 
televisivi siamo abituati an¬ 
che a peggio. Forse in futuro, 
per edificarci, dovremo sin¬ 
tonizzarci sulle repliche di 
-Colpo grosso, che ormai ha 
la consistenza di un cartoon. 

Andrà cosi ancora per un 
po’, loro 11 a vomitare paro¬ 
lacce, noi qui ad ascoltare 
sbalorditi. A Roma, colpievo- 
le di tutto anche di esserci 
forse, dicono «parla come 
magni». Ci vengono i brividi 
al pensiero di co.sa mangia¬ 
no Bossi e i suoi. E quali sono 
i tempi di cottura? 



Franco Ga'lo 

ministro (Ifllt* Kin,injrr 

Non missura cutem nìsi piena cruoris hirudo. 
(La sanguisuga non lascerà la pelle 
se non avendo fallo il pieno di sangue). 

Grazio 
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La Camera ha bocciato con una maggioranza che comprende 
De, Psi, Rifondazione, Lega, Pannella e Msi 
gli emendamenti mirati a favorire coalizioni di governo 
n leader referendario: «Non resta che la legge fotocopia» 

No «blindato» contro il doppio turno 

Segni protesta. Il Pds: «G'è un clima revanscista e di vandea» 
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Bocciato alla Camera il doppio turno elettorale, che 
favorisce le aggregazioni. «Una «maggioranza spuria 
di interessi di partito» - è la definizione di D’Alema - 
respinge tutti gii emendamenti. Poi Msi, Rifondazio¬ 
ne e settori de contestano Segni. «Una vittoria di Pir¬ 
ro, un clima revanscista e vandeano - denuncia Oc- 
chetto - creato da quei gruppi che, sconfitti nel pae¬ 
se, vogliono durare ancora». 


FABIO INWINKL 


H ROMA. È netta nei numeri 
e aisai composita in termini 
politici la maggioranza che 
boccia nell'aula di Montecito¬ 
rio il doppio turno elettorale. 
383 i voti contrari, 134 favore¬ 
voli e 6 gli astenuti per l'emen¬ 
damento (con soglia del 7 per 
cento per l'accesso al secondo 
turno) presentato dal repub¬ 
blicano Adolfo Battaglia e dal 
verde Marco Boato al testo 
«monotumista» del ; relatore 
.Mattarella. Si schierano per il 
doppio turno Pds, Pri, Pii, ver¬ 
di, i Popolari di Segni, la mino¬ 
ranza socialista di .Rinascita*: 
contrari tutti gli altri, dalla De al 
Psi, da Rifondazione comuni¬ 
sta al Msi, dalla Lega a Pannel¬ 
la. «Una maggioranza spuria di 
diversi interessi di partilo., la 


definisce Massimo D'Alema. 
«Non comprendiamo - osserva 
Il capogruppo del Pds - le ra¬ 
gioni per cui la De si è chiusa 
ad oltranza sul turno unico, se 
non f>er un calcolo di conve¬ 
nienza di partito. A questo mo¬ 
do il paese non avrà una buo¬ 
na legge elettorale*. 

Ma la controprova di quella 
■maggioranza spuria* si ha po¬ 
co dopo, allorché - sono or¬ 
mai le 20 - viene in esame un 
emendamento di Mario Segni 
che propone, oltre al doppio 
turno, la riduzione della quota 
proporzionale dal 25 percento 
(previsto dal testo Mattarella) 
al 10. Lucio Magri, capogrup¬ 
po di Rifondazione, si leva ad 
accusare Segni di tradire il .suo 


referendum e su questa sortita 
si scatena una contestazione 
che coinvolge, oltre al neoco- 
munlsti, I banchi missini e lar¬ 
ghi settori democristiani. Un 
.sussulto di intolleranza che 
Achille Occhetlo denuncia al 
termine della seduta. *11 clima 
revanscista e vandeano nei 
confronti di Segni - sottolinea 
il leader della Quercia - dimo¬ 
stra che non c'è più alcun rap¬ 
porto tra questo Parlamento, 
l'esclusiva volontà di durare di 
quei gruppi che sono stati 
sconfitti nel paese l'esigenza di 
novità espressa dai cittadini 
con I voti del 18 aprile e del 6 
giugno*. Per Occhetlo i risultali 
di queste prime votazioni a 
Montecitorio sono «soltanto 
una vittoria di Pirro del vecchio 
sistema, che ha cercalo una 
tardiva prova di forza che pa¬ 
gherà cara nel paese*. 

Perentoria la reazione di Se¬ 
gni. «A questo punto - senten¬ 
zia il leader referendario - non 
resta che il sistema "fotocopia" 
della legge elettorale del Sena¬ 
to. Avevamo latto una propo¬ 
sta tendente ad aumentare la 
governabilità. Non è passala. È 
probabile che il cammino del- 


la riforma istituzionale sia lun¬ 
go e non finisca con questa 
legge*. Più tranquillo Augu.slo 
Barbera; *11 nostro impegno e 
la nostra battaglia non si esau- 
ri.scono*. «La De - commenta - 
vuole ritardare gli effetti del 
maggioritario per mantenere il 
centro, c'è poi una parte di 
parlamentari che vuole riassi¬ 
curarsi la propria elezione. Ri- 
fondazione e Msi, che hanno 
perso la battaglia del referen¬ 
dum, vogliono evitare che i 
propri elettori siano costretti a 
scegliere Ira due schieramen¬ 
ti*. 

Non c'è stata, dunque, nes¬ 
suna disponibilità ad una con¬ 
vergenza tra la De e l'arco di 
gruppi che si riconosceva nel 
doppio turno. In un'aula final¬ 
mente affollata .si era comin¬ 
ciato a votare poco dopio le 18 
Quasi duecento gli emenda¬ 
menti presentati dai vari grup¬ 
pi (si proseguirà stamane, poi 
una pausa fino a martedì, per 
rispettare il finale della campa¬ 
gna elettorale). Dopo la boc¬ 
ciatura deH'uninominale sec¬ 
co all'Inglese, sbandierato da 
Pannella e accolto anche da 
Giorgio La Malfa, arriva subito 
il nodo del doppio turno, che 
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Sbardella, Forlani, Gaspari... 
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STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA. Allora, onorevole 
Forlani, una giornata storica o 
una giornata di storici pastroc¬ 
chi? L'ex segretario dici ha 
proprio l'aria di uno pochissi¬ 
mo interessato aH'inlera fac¬ 
cenda. Fuma la sua sigaretta c. 
con espressione dolente, si av¬ 
via verso l'aula. *Boh, vedremo 
un po'. Ma non mi far dire co¬ 
se...». Ma che aria tira, qui den¬ 
tro? «Non io so, non sono stato ■ 
qui. Perchè, che aria tira?*. Im¬ 
pagabile Forlani. Sarà proprio : 
noia mortale, la sua, o antica 
classe democristiana, di quella 
che ormai resta soio neiia me-, 
moria dei vecchi capi? E chi 
puùdirlo? - * . 

Fresco e riposato, comun¬ 
que, l'ex segretario del Bianco¬ 
fiore. Al contrario di quel muc- 
chietto di altri parlamentari - 
che si sono alzati all'alba per 
condividere con Pannella, ol¬ 
tre al caffellatte e al cornetto, ‘ 
anche la ripulsa ad ogni idea 
di elezioni. Gongola, in giro 
per il Transatlantico, il massic¬ 
cio Giovanni Alleno, democri¬ 
stiano campano: «E si, è stata 
una pannellata. Perù, una pan- 
nellata carina...*. Il vecchio si 
ammucchia, si organizza, cer¬ 
ca contatti: i leghisti applaudo-. 
no i rifondatori, i rifondalori 
fanno gli occhi dolci alla De. - 
•Ce ne accorgeremo, con que¬ 
sta legge, al prossimo Parla¬ 


mento*. si lamenta ad alta vo¬ 
ce con il pidiessino Claudio 
Petruccioli II ■ repubblicano 
Oscar Mammi. Poi, alzat.do lo 
mani: «Tanto, ormai qui.,.». In 
aula Sergio Mattarella parla. 
Sarà che l'argomento non è di 
quelli che aiutano a restare 
svegli, sarà che il tono della 
.sua voce è basso, calmo, pia¬ 
no, ma un certo languore av¬ 
volge il -Palazzo, giornalisti 
compresi. Come quel cronista 
che ad un certo punto cede e 
si addormenta mentre il diret¬ 
tore del Popolo gli ronza nelle 
orecchie dalla cuffia auricola¬ 
re. Guido Bodrato, uno dei lea¬ 
der della sinistra scudocrocia¬ 
ta, ammazza il tempo recitan¬ 
do i versi di Garcia Lorca: .Alle 
cinque della sera...*. *A scuola 
era il mio poeta preferito», 
confida. E sono proprio le cin¬ 


que della sera di una storica 
giornata. O no, Bodrato? «At¬ 
tento, attento. Anche durante il 
risoigimento c'erano giornate 
storiche negative e giornate 
storiche positive...». 

Nè tormenti poetici nè dub¬ 
bi politici scuotono invece la 
placida sicurezza di Remo Ga¬ 
spari. «Una giornata molto im¬ 
portante», sentenzia dietro gli 
occhiali scuri che già lo fanno 
irr.maginarc sulla spiaggia di 
Roseto degli Abruzzi. E spiega 
convinto al cronista: «Lei, sicu¬ 
ramente, conosce il mio pen¬ 
siero. Beh, io nel mio partito 
sono un sostenitore accanito 
del maggiorìlario da 40 anni. E 
adesso che arriva speriamo 
che abbia un voto plebiscita¬ 
rio». Non sarà che alla line vie¬ 
ne fuori un bel pastrocchio, 
eh? «Non direi pastrocchio. 
Certo, il testo può essere mi¬ 


gliorato*. Pastrocchio, pastroc¬ 
chio delle mie brame... Ride e 
scuote la festa Roberto Formi- 
goni, leader del Movimento 
popolare: «Macché pastroc¬ 
chio! Diciamo che la materia è 
complicatissima. Di uninomi¬ 
nali maggioritari ce ne sono al¬ 
meno un milione di sistemi...». 
No, per carità, meglio non illu¬ 
strarli tutti. Piuttosto, di quella 
presentata 'da Mattarella che 
dice? «Equilibrala. Non favori¬ 
sce nessuno e scontenta un 
po' le ansie di ciascuno*. 

Chi invece non è per niente 
soddisfatto è Gianni Rivera, 
che ha lasciato il Biancofiore 
pei seguire Segni. Garbato co¬ 
me al solito, ma più duro del 
solito. «Giornata storica? Po¬ 
trebbe essere un pasticcio sto¬ 
rico, questo*, risponde. Lancia 
un'occhiata verso le ondate di 
democristiani e socialisti, so- 


aveva già animato i lavori nella 
commissione Affari costituzio¬ 
nali l.<i pnma versione offerta 
aH'assemblea — la soglia d'ac¬ 
cesso è fis.sala al 5 jxir cento - 
reca la firma di Silvano Labrio¬ 
la. r esponente .socialista che 
.su questo punto si era decisa¬ 
mente dissociato dalle posizio¬ 
ni dei dirigenti del garofano, 
accusali di essere subalterni 
alla centralità democristiana. E 
subito divisione e, in questo 
caso. Pds e Pn, pur favorevoli 
al principio, si astengono per¬ 
chè il livello di accesso è trop¬ 
po basso. Sara la prova gene¬ 
rale dello scontro evocalo all'i¬ 
nizio. Alle accuse di D'Alema 
replica il capogruppo de Ge¬ 
rardo Bianco, scondo il quale 


l'unico turno, insieme alla cor¬ 
rezione proporzionale, con¬ 
sente la rappresentanza delle 
diverso forze pre.senli nel pae¬ 
se. E aniinoni.sco a non scon¬ 
volgere l'impianto ■ delineato 
dal testo Mattarell.i. Emerge 
chiara anche in questa circo¬ 
stanza la divisione nelle file so¬ 
cialiste. Bruno bandi si allinea 
con il relatore, mentre Mano 
Ralfaelli definisce incompren- 
sibile l'atteggiamento del suo 
gruppo, che nei giorni scorsi 
era già approdalo ad una ipo¬ 
tesi doppiotumisla. E in soc¬ 
corso dei difensori del vecchio 
sistema politico accorre soler¬ 
le Marco Pannella. Poi, come 
si è dello, cado l emendamon- 
lo Segni- 377 voti contrari, 32 


favorevoli e 95 astenuti (è la 
posizione del Pds, che non 
condivide l’abbassamento al 
10 per cento della quota pro¬ 
porzionale). Di seguito, ven¬ 
gono respinte tutte le altre va¬ 
rianti di doppio turno presen¬ 
tate: tra queste, quella che - 
pnmo firmatario D’Alema - fis¬ 
sa la soglia al 12,5 per cento 
dei voti validi. Stamane verran¬ 
no al pettine-altre questioni de¬ 
licate, come la quota propor¬ 
zionale. lo scorporo dei voti e 
la lista bloccata. Su quest'ulti- 
ma ipotesi si è manifestata una 
critica da patte di 35 deputati 
pidiessini che .suggeriscono di 
ripartire la quota proporziona¬ 
le dei seggi recuperando i pri¬ 
mi non eletti nello scontro nei 
collegi uninominali. 



L'aula di 
Montecitorio e. 
in alto accanto 
al titolo, il 
relatore 
Mattarella a 
colloquio con i 
ministri 
Andreatta e 
Elia 



lotti: al lavoro 
p^r una più generale 
riforma Mo Stato 


ROMA Stato fortemen¬ 
te regionalista, correzioni al 
sistema bicamerale, sfidu¬ 
cia costruttiva per cambia¬ 
re i governi: sono le linee 
fondamentali del nuovo as¬ 
setto istituzionale, cosi co¬ 
me si va delincando in se¬ 
no alla Commissione parla¬ 
mentare per le riforme. Nel 
lare al Grl il punto sui lavo¬ 
ri della Bicamerale, il suo 
presidente Nilde lotti ha 
sottolineato che la conclu¬ 
sione non è imminente: «Ri¬ 
tengo quindi che, se si nu- 
scirà ad andare a votare en¬ 
tro quest'anno, sarà piutto¬ 
sto a novembre che non in 
ottobre*. 

Uno degli elementi-chia¬ 
ve del progetto è un sensi¬ 
bile ampliamento delle 
competenze delle Regioni, 
tra l’altro con il ricono.sci- 
mento di un loro potere im- 
positivo e con l'affermiiZio- 
ne di una loro competenza 


esclusiva nel campo dell’i¬ 
struzione pre-universitana. 
Lo Staio manterrà poteri 
esclusivi solo su politica 
estera, difesa e giustizia. Sul 
bicameralismo è passato a 
maggioranza una soluzio¬ 
ne che differenzia alcuni 
compiti e introduce il prin¬ 
cipio del silenzio-assenso 
per evitare la «navetta» delle 
leggi tra i due rami del Par¬ 
lamento. Il Pds, invece, era 
e resta favorevole ad un’u¬ 
nica as.semblea legislativa e 
ad una Camera delle Re¬ 
gioni. Sempre a maggio¬ 
ranza è passata una solu¬ 
zione per la presiden7.a del 
Consiglio che non nspec- 
chia certo l'ipotesi di una 
scelta diretta della coalizio¬ 
ne da parte degli elettori. Il 
premier viene sempre no¬ 
minato dal capo dello Stato 
ma deve F>oi essere eletto 
con la maggioranza a.s.solu- 
ta dei voti dei parlamentan. 


Un gruppo «trasversale» 
di padameitó: , , 

per il recuperò proporzionale : 
quota del 50% per le donne 


cialdemocratici e repubblica¬ 
ni. che fanno ala al passaggio 
di Pannella: «Speravano che 
passasse sotto silenzio questa 
vaccata di proposta di Matta- 
rella, un nuovo tentativo di in¬ 
gannare i cittadini». Ecco Wil- 
ler Borden. pidiessino di Al¬ 
leanza democratica («Anno 
domini», ridacchiti qualcuno), 
allo allo e allegro allegro: «Beh. 
a dirti la verità, la mia impres¬ 
sione. se penso che in queste 
ore SI stanno scrìvendo le nuo¬ 
vo regole democratiche, è che 
non vedo un clima di eccezio¬ 
nalità. Ma siamo .solo all'ini- 
zio«. E perchè questo? «Ancora 
non-ci si è resi conto fino in 
fondo che si sta per passare il 
Rubicone. O forse qualcuno 
non vuole che .si pd.ssi...». 

A me. a me il Rubicone. Vit¬ 
torio Sbardella dà l’impressio¬ 


ne di avere i calzoni già sopra 
il polpaccio. Si guarda in giro 
■soddislatlo. «Aho, alterno a 
non fare dichiarazioni com¬ 
promettenti». gli dice ironico 
Forlani mentre gli paxsa ac¬ 
canto. Macché compromel- 
tenti: gioca a lare lo statista, 
stasera, lo Squalo. «Alla Ime 
hanno latto quello che poteva¬ 
no lare», commenta allargan¬ 
do le braccia. Poi: «Credo che, 
volente o nolente, il vecchio si¬ 
stema Io mandiamo in soflil- 
la». S'avanza a pdS.so di carica 
Teodoro Buontempo, deputa¬ 
to romano del Msi. detto er pe¬ 
cora nella capitale, "Non è II 
primo giorno della nuova Re¬ 
pubblica. ma uno degli ultimi 
della vecchia - si lamenta con 
maschia enlusi Forse l'alba 
si vedrà quando si commeerà 
a discutere della proposta di 
elezione diretta dei capo dello 


Stato». SI. buonanotte. 

Che la. onorevole Andò, se 
ne va? Sulla porta di Monteci- 
tono. si gira l’ex ministro socia¬ 
lista della Difesa. «E una gior¬ 
nata importante», concede. 
Poi, però, aggiunge un sorriso 
ironico: >Ormai il campo è sta¬ 
to tanto arato, che noi deputati 
abbiamo l'impressione di stare 
qui solo come pigiatori di bot¬ 
toni». Certo che, alle otto della 
sera, quando si discute del su- 
bemendamenlo all’emenda¬ 
mento del primo articolo, e tra 
■scorporo e scomputo la testa 
gira, la resistenza si fa davvero 
dillicile. Ed è solo il pnmo as¬ 
saggio, Onorevole Forlani, a 
proposito, quella proposta... 
«No, no: non lo so, non la co¬ 
nosco bene...». Accidenti, pe¬ 
rò: solo il Coniglio Mannaro sa 
annoiarsi con tanta classe. 


■■ ROMA. Si .sono presentate 
insieme all'incontro con il rela¬ 
tore della legge elettorale, Ser¬ 
gio Mattarella. il gruppo di 
donne parlamentari di vari 
partili. Un vasto arco e un 
gruppo trasversale, che com¬ 
prendeva, tra le altre, Nilde lot¬ 
ti, Maria Pia Garavaglia, Livia 
Turco. Elena Marinucci, Alfon¬ 
sina Rinaldi, Mana Paola Co¬ 
lombo Svevo, Lucia Fronza 
Creptiz, Carol Beebe Tarantelli 
e Alma Cappiello. A sollecitare 
l’incontro, erano stale Anna 
Seralini e Franca Prisco D’Ales¬ 
sandro, del Partito democrati¬ 
co della .sinistra. Insieme, dun¬ 
que, m modo da illustrare le 
ragioni dell'emendamento sot- 
to.scritto da numerosi gruppi. 
Quell’emendamento prevede 
la presenza del 50 % di ciascun 
sesso, in .sequenza allemata 
nell'ordine delle liste rilerite al¬ 


la quota proporzionale. 

Significa, insomma, che le 
donne nelle liste relative alla 
quota proporzionale prevista 
dal lesto base di nforma eletto¬ 
rale, chiedono la metà dei po¬ 
sti, cioè il riequilibno della rap- 
presemanz.a tra i sessi che 
pende, esplicitamente, dalla 
parte degli uomini. Poche le 
donne nelle liste: poche le 
donne presenti nelle isiiluzio- 
ni. .sopratutto quando si pren¬ 
dono in e,same i gradi più alti. 
Mattarella, .spiega un comuni¬ 
cato delle parlamentari, pren¬ 
dendo atto della compagine 
trasversale che si è costituita a 
sostegno della richiesta, ha 
confermato il suo impegno a 
nspertare le indicazioni sulle 
azioni positive in materia di ri¬ 
forma elettorale già espresse 
dalla Commis.s'ione bicamera¬ 
le. 


. I In 110 rispondono alla «convocazione» del leader radicale 

Vertice dei capigruppo de, psi, psdi e pii: a ottobre non si può votare 


Contro le elezioni gli «autoconvocati delle 7 » 
Pannella fa risorgere il quadripartito 


Un’assemblea di parlamentari, indetta da Pannel¬ 
la, che si definiscono «autoconvocati». Una riu¬ 
nione dei capigruppo del quadripartito. Due mo¬ 
di diversi per affermare lo stesso obiettivo: il rifiuto 
di andare alle elezioni. Né ad ottobre, né in pri¬ 
mavera. Tutti negano di voler difendere le loro 
poltrone. E parlano di un Parlamento che lavora 
bene e che non va mandato a casa. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA II linguaggio, lo sti¬ 
le. addirittura «le forme di lot¬ 
ta», li hanno ripresi pari-pari 
dalle esperienze degli operai. 
Magari di quelli che difendono 
il proprio posto di lavoro. An¬ 
che se loro, questi •autoconvo¬ 
cati» cosi atipici, s’infiammano ■ 
solo a sentir parlare di una si- • 
mile motivazione. Sono in lot- '■ 
ta, ma non certo p>er difendere 
il proprio posto. Quanto - di¬ 
cono - «per difendere la legi¬ 
slatura» e, nientemeno, «le pre¬ 
rogative del Parlamento». Sono 
centodieci, centoqu'.ndici ono¬ 
revoli che ieri mattina alle selle ' 
, SI sono dati 'appuntamento 
neH’aulelta dei gruppi parla¬ 
mentari, a Montecitorio. L’In¬ 


contro è stato «convocato» da 
Pannella, che però paria di «as¬ 
semblea autoconvocata». Un 
linguaggio sindacale per una 
battaglia, che si può riassume¬ 
re cosi (utilizzando le parole 
del promotore): «...ci siamo 
uniti perchè la legislatura vada 
lino in fondo», ^no i nemici 
delle elezioni ad ottobre, in¬ 
somma, sono gli avversari di 
chi parla di Parlamento •dele¬ 
gittimato». I nomi dei parteci¬ 
panti? Lo stato maggiore radi¬ 
cale al completo, naturalmen¬ 
te, con Emma Bonino, Roberto 
Cicciomessere, Marco Tarada- 
sh, ma anche tanti socialisti: 
Salvo Andò. Umberto Del Bas¬ 
so De Caro, Roberta Breda. 


Giulio Di Donato. Paolo Pillilte- 
ri, Carlo Tognoli, Franco Piro, 
Rosa Filippini, Poi c’è la pattu¬ 
glia democristiana, guidata da 
Nenna D’Antonio e róno Nico¬ 
losi. più qualche rappresen¬ 
tante socialdemocratico - s'è 
notata la presenza di Antonio 
Pappalardo - e del partito libe¬ 
rale. ■ 

Tra di loro diversi inquisiti, 
dunque. Ma gli «autoconvoca- 
ti», quasi a mettere le mani 
avanti, ribattono con Rino Ni¬ 
colosi; «Vogliamo difendere la 
funzione del Parlamento, che 
non può confondersi con la di¬ 
fesa dei mandati parlamenta¬ 
ri», Insomma; non è vero che 
l'assemblea di ieri serva da 
scudo per chi teme di non 
•rientrare» nel nuovo Parla¬ 
mento. Quegli onores’oli si so¬ 
no sottoposti alla •levataccia» - 
cosi scrivono le agenzie di 
stampa - solo «per contrastare 
una insulsa e triviale offensiva 
nei confronti del Parlamento» 
(per dirla col liberale Luigi 
Campagna, presente anche 
lui). Questa è la "base», questi 
sono gli «autoconvocati». A dif¬ 
ferenza di quanto avviene nel 
mondo sindacale, però, que¬ 


sta volta le «istanze» dei cento- 
dieci deputati sono state subi¬ 
to raccolte dagli «stali maggio¬ 
ri». Due ore dopo l'assemblea 
in via Campo Marzio, infatti, si 
sono riuniti alla Camera i capi¬ 
gruppo della De. del Psi. del 
Psdì e del Pii. Per capire: i pre¬ 
sidenti del quadripartito. For¬ 
malmente si sono riuniti perla- 
re il punto sulla riforma eletto¬ 
rale, ma si sono riuniti soprat¬ 
tutto per dire che «la nuova leg¬ 
ge da sola non è sufficiente a 
nsolvere la crisi politico-istilu- 
zionale del pae.se, che va af¬ 
frontata anche con riforme di 
carattere istituzionale... Questo 
Parlamento, anche per la sua 
composizione proporzionale, 
è quanto mai legittimato ad 
adempiere a questa funzione 
riformatrice». Insomma, il qua¬ 
dripartito «si adopererà per 
ra^iungere tali obiettivi», con¬ 
trastando «miopi tendenze li¬ 
quidatone dell’attuale legisla¬ 
tura». Linguaggio meno diretto 
degli «autoconvocati», ma il 
senso è quello; anche loro non 
ne vogliono sapere di votare. 
Nè ad ottobre, nè in un prossi¬ 
mo futuro. 

1 motivi? Per i capigruppo 
del quadripartito, s’è detto, 


non si può andare alle urne 
perchè dopo la riforma elello- 
rale bisognerà varare quelle 
istituzionali. Non si può «inter¬ 
rompere* il lavoro, insomma. 
Lo stesso motivo era «rìsuona- 
lo» anche nell'assemblea degli 
autoconvocati. Che. comun¬ 
que, hanno provato a fornire 
qualche ragione in più. Pan¬ 
nella, per esempio, dice che 
questo Parlamento è ultra-pro¬ 
duttivo. Sarebbe un peccalo 
scioglierlo. Spiega; «In soli 
trenta giorni, sono state fatte- 
cose che erano in discussione 
da 20 anni. Riforme come 
quella dell’Immunità parla¬ 
mentare, della Rai, degli ap¬ 
palti sono fatti concreti, non 
parole». Cosi, mercoledì pros¬ 
simo, questo gruppo di parla¬ 
mentari tornerà a riunirsi; stes¬ 
sa ora, slexso luogo. E Pannel¬ 
la spera di trovare una platea 
ancora più numerosa: per 
esempio, quegli altri 50 onore¬ 
voli che ieri si sono limitati a 
mandare telegrammi, fra una 
settimana potrebbero presen¬ 
tarsi di persona. Alla prossima 
assemblea, comunque, non ci 
.si limiterà alle lamentele, co¬ 
me ieri. Ma - riferisce sempre 



Olandesi e danesi: alle europee 
il Psi non candidi Craxi 


ROMA. L'ombra di Tan¬ 
gentopoli SI allunga sul verti¬ 
ce dei leader socialisti euro¬ 
pei di sabato c domenica a 
Copenaghen. 1 rappresen¬ 
tanti socialdemocratici so¬ 
prattutto olandesi e danesi, 
ma anche i francesi e i tede¬ 
schi, sembrano intenzionati 
a chiedere a Ottaviano Del 
Turco «molta attenzione» nel¬ 
la definizione delle liste per 
le prossime elezioni euro¬ 
pee. Il suggerimento - secon¬ 


do quanto rifen.scc l’Agenzia 
Malia - riguarda l'esigenza di 
evitare candidature di inqui¬ 
siti. e coinvolgerebbe lo stes¬ 
so ex segretario del Psi Craxi, 
tuttora vicepresidente dell'In¬ 
temazionale socialista. Per 
Enzo Mattina «in Europa c’è 
ormai una chiara ostilità nei 
confronti di Craxi. Alla dele¬ 
gazione Italiana verranno 
chiesti impegni netti sulla 
questione morale». 


Pannella - si butterà giù un te¬ 
sto, un vero e proprio •mes.sag- 
gio al paese» per spiegare «che 
questo primo anno di legisla¬ 
tura .si chiude con un bilancio 
senza precedenti». Di conse¬ 
guenza, se tutto funziona, Pan¬ 
nella e gli altri non capiscono 
proprio perchè bisognerebbe 
•interrompere un’attività cosi 
feconda». Il Parlamento, in- 
sommu. può andare avanti co¬ 
si com’è. E se qualcuno avesse 
ancora dei ".sospetti»sulle reali 
intenzioni degli «autoconvoca- 
li», ci pensa il socialista Bruno 


bandi a rimettere a posto le co¬ 
se. Dice; "Se ci ponessimo co¬ 
me obiettivo il puro e semplice 
mantenimento del "posto" in 
Parlamento saremmo de.stinati 
a sicuro lallimento. sia per 
l'impopolarità, sia per l’incon 
sislenza di tale proposta. Se in¬ 
vece l'obiettivo è quello di ri¬ 
vendicare le prerogative del 
Parlamento, di difendere il 
buon lavoro fino ad ora svolto, 
di favonre la nconciliazione 
con la pubblica opinione, allo¬ 
ra ben venga l’iniziativa degli 
autoconvocati...». 
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n segretario pds: serve una proroga dei termini per Tlrpef 
«Ci vuole un federalismo fis^e con tasse regionali » 
«Dobbiamo battere la Lega al Nord e i trasformisti,jàl Sud» 
«Segni è contraddittorio, sulle alleanze deve scegliere» 


Occhetto: «Questo 740 è un’oscenità» 

«A tuttì i democratici di Milano chiedo di votare Dalla Chiesa» 


Al Senato De, Psi, Pri, Msi 
introducono modifiche , 
che fanno saltare i tempi 
dell’approvazione definitiva 

Immunità: 
colpo di freno 
aUa liforrnà 


Contro il «rompicapo», r«oscenità» del «740», Oc- 
chetlo propone una proroga delle scadenze e l’ab¬ 
bassamento delle multe. Ma soprattutto chiede a 
Ciampi di farsi carico dell’esigenza che una cosa si¬ 
mile non si ripeta. «Ci vuole un federalismo fiscale.. 
Imposizioni direrte delle Regioni. In modo che i cit¬ 
tadini possano controllare». Un’intervista a Rai3, Ita¬ 
lia Radio e l’Unità sul voto, la riforma, le alleanze. 


ALBIRTOUnSS 


H ROMA. La vergogna del 
•rompicapo» rappresentato dal 
«740», la battaglia sulla legge : 
elettorale, la posta in gioco nel ; 
•ballottaggio» in tante città do- : 
menica prossima. Achille Oc- ; 
chetto ha affrontato ieri questi 
argomenti nel corso di una in¬ 
tervista coliettiva trasmessa in¬ 
tegralmente da Italia Radio e i 
in parte dal Tg3. Ad interrogar¬ 
lo. oltre a Italo Moretti, della 
Rai, il direttore di Italia Radio ' 
Carmine Fotia, il nostro gioma- - 
le e i colleghi di diverse agen- | 
zie di stampa. La prima do¬ 
manda l’ha latta Moretti: ■ 

Che con poMooo fare I par¬ 
liti e 11 Rariamento contro 11 ' 
•malcdetlo Imbroglio» del 
•740»7 Come poatono difen- ' 
denl I dttadlid Italiani da ■ 
' . qncaloaniottro»? 

Bisognava dare ragione a Vi- ■ 
SCO, ministro delle Finanze per 
un giorno, che aveva proposto 
un sistema fiscale totalmente 
diverso e molto più giusto. Il 
«740» è veramente un rompica¬ 
po, un’ingiustizia. Gli psichiatri ^ 
hanno detto che ci sono perso¬ 
ne che vanno al manico- j 
mio...Noi ci stiamo battendo i 
per procrastinare innanzitutto ' 
la data di presentazione, e spe- ' 
riamo di riuscirci, ma anche 


; per diminuire le multe. ' Ma 
questo non basta, anche se sa¬ 
rebbe già importante. Faremo 
di tutto perchè i cittadini otten¬ 
gano che questa sia l’ultima 
volta che si presenta un osce- 
' nità come questo «740». Ghie- - 
do oggi formalmente che il go¬ 
verno Ciampi si impegni an¬ 
che per il Futuro, visto che pur¬ 
troppo questo è un regalo che 
ci ha lasciato Amato, per il i 
quale I cittadini ancora Io nn- 
^aziano. 

, Ma com’è powlblle arrivare 
ad nn flato più tnaparenle e 
' compreoMÙle per I dttadi- 

■ 'ni?-,-. ■ 

Bisogna cambiare il rapporto 
tra tassazione e Stato. I cittadi-, 
ni devono sapere perchè pa¬ 
gano le tasse e devono vedere 
in modo limpido che cosa 
hanno in cambio. Come quan- 
' do vanno in un negozio: dan¬ 
no i soldi e ricevono la merce. I ■ 
cittadini devono pagare le tas¬ 
se e ricevere i servizi, ma an¬ 
che i sostegni necessan per 
una vita civile, sana e giusta. 
Propongo un federalismo sul 
teneno deH’imposizionc fisca¬ 
le. Un’imposizione diretta da 
parte delle Regioni e delle co¬ 
munità locali, in modo che 1! 
cittadino possa controllare più 



Achille Occhetto 


direttamente dove vanno a fi¬ 
nire I SUOI soldi. Naturalmente 
questo deve por essere nequili- . 
brato a livello nazionale nelle 
politiche di solidanetà com¬ 
plessiva 

Alla Camera al discute e al 
vota In queste ore sulla leg¬ 
ge elettorale. Quale san 
rattegglaniento del Pds sul¬ 
la proposta a turno unico di 
Mattarella? . 

Se la proposta Mattarella non 
Sara mooiticaia si oeierminera ■ 
: una situazione grave, perchè • 
: ; non si realizzerà l'obbiettivo - 
' fondamentale che consiste nel ■ 
: ; dare ai cittadini la possibilità di-, 
■''votare direttamente per una-:' 
. maggioranza e per una aggre¬ 


gazione di forze. Oggi noi ci 
battiamo ancora per il doppio ' 
turno. Chiederemo anche so¬ 
luzioni intermedie che vadano 
nella direzione del dopio tur- : 
no. Questa è la battaglia cen¬ 
trale che stiamo conducendo, i 
Battuto in Parlamento il dop¬ 
pio turno, la De dovrà dimo¬ 
strare che con il turno unico è . 
possibile creare aggregazioni. 
Se ciò non avven-à, noi non vo¬ 
teremo la legge elettorale, 
n scgrcwrìo di Rlfoniiazlo- 
ne comunista e la Rete bau- - 
nopolemlnatoconrintervl-'. 
' sta ebe bai rilasciato alla 
. . Stampa. Garavlnl giudica ;; 
-'.'.'.«grave» ebe alano state.nuv.i'.' 
, . infestate «riserve» su .Dalla . 


Chiesa. E si lamenta delle 
critiche a NovelU. Come ri¬ 
spondi? . 

Mi dispiace molto che Garavini 
non abbia compreso il senso 
delia mia intervista, nella quale 
io d ico che a Milano anche co¬ 
loro che possono avere qual¬ 
che riserva nel confronti di 
Dalla Chiesa dovrebbero senti¬ 
re il dovere di votare lo stesso 
per lui, per battere il candidato 
della destra, il leghista For- 
mentini. Mi sembra estrema- 
mente curioso che Garavini 
non comprenda che il modo 
migliore per sostenere Dalla 
Chiesa consiste nel chiedere il 
voto a chi ha avuto riserve nel 
suoi confronti. La mia inlervi- 
.sta era rivolta proprio ad attac¬ 
care quella patte della borghe¬ 
sia cosiddetta illuminata che, 
tra Dalla Chiesa e Formentini. ; 
ritiene di scegliere quest’ulti¬ 
mo. Per quanto riguarda Tori¬ 
no sappiamo che garavini so¬ 
stiene Novelli, e io appoggio 
Castellani. Garavini deve avere 
pazienza. Il fatto che oggi sia¬ 
mo impegnati per candidature 
diverse non toglie a noi la pos¬ 
sibilità di essere uniti, dopo le 
elezioni, nelle grandi battaglie 
a favore dei lavoratori. ,• ; 

Domenica al vota perii «bal¬ 
lottaggio» In moitlaalme cit¬ 
tà. Che cosa vedi in giro In 
queale ultime battute della 
campagna elettorale? Qual è 
U ruolo del Pda e della alnl- 
atra, e quale Italia può uaci- 
redaqueatovoto? 

Intanto vedo in giro una gran¬ 
de passione politica. Si dimo-. 
stra che il secondo turno è im-. 
■ portante perchè la gente co- ' 
mincia a capire che può aggre- 
';'garsi per un. candidato vincen¬ 
te che sceglie direttamente.' 
Noi ' abbiamo. .candidati ....in 


L’associazione verso «fatto di nascita» del 10 lu^o aFirenze 

RuffólD e Foa lanciano «Alleanza» 
Il Pri d sta, Del Turco dice no 


campo in moltissime città. Ieri 
ho partecipato ad una grandis¬ 
sima manifestazione a Torre 
del Greco con tutta la sinistra, 
da Garavini a De Martino: è 
stala una cosa meravigliosa. Io 
ritengo che bisogna battere 
fondamentalmente la Lega a 
Milano. Per questo insisto sul 
fatto che anche chi avesse dei . 
dubbi su Dalla Chiesa dovreb- ■ 
be far prevalere l’esigenza di 
arginare il pericolo leghista. 
Sarebbe poi un fallo molto im¬ 
portante per lo sviluppo di To¬ 
rino la vittoria di Castallani. ...j 
DI Torino e Milano, giusta¬ 
mente, si paria molto. SI 
paria forse meno della novi¬ 
tà emersa nel voto del Sud. 
Quale ruolo può giocare qui 
laslnlstra? 

Fondamentalmente quella di 
impedire che la protesta vada 
a destra, verso il Msi. e verso il 
nuovo trasformismo che può 
nascere. Nel Sud il potere della 
De si sta spappolando, ma c’è 
il tentativo di una parte dello 
Scudocrocialo di riciclaisi in ■ 
modo trasformistico. Un sini¬ 
stra unita deve saper impedire 
che queste forme di leghismo 
e trasformismo meridionale 
sorgano e riescano ad incana¬ 
lare la protesta su posizioni . 
moderate. 

Alleanza Democratica, e an¬ 
che MIdiele Salvali, In un ar¬ 
ticolo sull’Unità, ripropon¬ 
gono al Pds l'esigenza di. 
scegliere più nettamente le 

sue alleanze.■•. v 

A chi dice che dovrei respinge¬ 
re aprioristicamente l’alleanza ’ 
con Segni, rispondo che io 
non respingo aprioristicamen- * 
. te nessuno. Cosi come sul-rap- ’ 
porti con la-sinistra di opposi- • 
zione dico che abbiamo supe-. 


rato da tempo l’idea che non si 
possono avere nemici a sini¬ 
stra. Tuttavia non si può nem¬ 
meno capovolgere questo 
principio . dicendo: j bisogna 
avere nemici a sinistra. Questa 
è la vecchia politica delle pre¬ 
giudiziali e la respingiamo. La 
nuova politica deve (ondarsi 
sui progetti. (2ualsia.si forza po¬ 
litica sia d’accordo nel portare 
i lavoratori al governo del pae¬ 
se con un progetto credibile, è 
per noi parte • integrante di 
un’alleanza. Del resto anche 
Segni ha fatto scelte contrad¬ 
dittorie che non possono esse¬ 
re mantenute a lungo nell’am¬ 
biguità. In alcune città è stato 
dentro un'alleanza di progres¬ 
so, come a Grosseto, mentre 
altrove, come a Torre del Gre¬ 
co e Agrigento, ha commesso 
l’errore di farsi trascinare den¬ 
tro un tentativo trasformistico 
del vecchio piersonale politico 
della De. Nessuno può conte¬ 
stare il latto che il Pds è chiara¬ 
mente schierato a sinistra e tra 
le forze di progresso. 

Ma come vedi allora 11 for- 
mani di una alleanza pro- 
greaalata In grado di candi¬ 
darsi al governo? 

L’unica alleanza seria è quella 
tra .soggetti operanti nel paese 
e capaci di organizzare le forze 
democratiche e di progresso. I 
soggetti principali sono tre; la 
sinistra, i riformisti di ispirazio¬ 
ne liberaldemocratica. e i cat¬ 
tolici democratici. Queste for¬ 
ze devono cercare un’alleanza 
più ampia per ottenere il 51 
per cento. L’alleanza deve for¬ 
marsi dal basso. I soggetti poli¬ 
tici, anziché sciogliersi, devo¬ 
no rafforzarsi e confederarsi in 
un’alleanza democratica. Su 
questo terreno ognuno deve 
fare la propria scelta, j,;, 


NEDOCANETTI 


Dibattito sul «socialismo liberale», ieri a Roma, orga¬ 
nizzato dai promotori di «Verso l’Alleanza democra¬ 
tica». Relazione di Ruffolo, che invita a formare den¬ 
tro Alleanza dei circoli di ispirazione «socialista, li¬ 
berale e federalista». Del Turco manda una lettera: 
«Accattivante il progetto, ma non ci sto». Diffidenza 
di Rinascita socialista. Foa esorta il Pds a staccarsi 
da quella sinistra che vuol fare «l’eterno spettatore». . 


VITTORIO RAMNI 


M ROMA II dieci luglio a R- 
renze nascerà ufficialmente 
«Alleanza democratica». Asso- ' 
dato che nè il Pds nè i Popolari 
di Segni intendono sciogliersi : 
nella nuova aggregazione, ma 
avendo in tasca gli ennisiasmi 
d’una parte del m, i promoton ■ 
ieri hanno tentato un contatto : 
con quel che resta dei socialisti 
italiani, dei quali soio alcuni 
(Ruffolo,. Giuliano - Cazzola. : 
Pietro Mancini) sono già im¬ 
pegnati in Ad. Il risultalo del- ■ 
l'abboccamento, non è dei mi¬ 
gliori; Ottaviano Del Turco ha 
scotto una lettera giudicando : 
•accattivanti» le ambizioni di 


Ruffolo. Bordon, Ayala e Ador¬ 
nato: ma tira dritto per la sua 
strada e non vuole smantellare 
quel poco che resta del Psi. 
•Per ora - dice in sostanza - 
quello che ci propone Allean¬ 
za è un miraggio». L’altro pez¬ 
zo socialista. Rinascila, ap- 
. prezza il dialogo, ma resta dif- 
■ fidente nei confronti del «setta¬ 
rismo nuovista» che - parola di 
Enrico Manca e Mario Raffaelli 
- sente sp:.-are fra gli ex refe- 
rendan. ■ "■.:■■ - 
Il luogo di queste frizioni è il 
Residence di Ripetta, a Roma, 
dove len mattina «Verso Al¬ 


leanza democratica» ha orga¬ 
nizzato appunto un dibattito 
sul «socialismo liberale», con la 
partecipazione di due padri 
nobili qella sinistra come Vitto- 
. rio Foa e Antonio Giolitti. Il 
problema è lo stesso che già si 
è posto col Pds e con Segni; 
dove punta Alleanza? Quali re¬ 
gole avrà, quale identità politi¬ 
ca, quale programma? Assu¬ 
merà la forma di una federa¬ 
zione, o sarà il prodotto d’uno 
scompaginamento • generale, 
in cui conta più II bagaglio d’o- 
• gnuno che le antiche apparte- 
■ ' nenze? 

Le frizioni di ieri sono si il 
prodotto dell’istinto di conser¬ 
vazione d’una parte del vec¬ 
chio ceto dirìgente socialista, 
ma nascono anche da una di¬ 
versità d’accenti fra i promoto¬ 
ri di Alleanza democratica. C’è 
infatti chi, come Giorgio Ruffo¬ 
lo, fa un pacato r^ionamento 
sulla necessità di «aggregare, ' 
: dapprima elettoralmente e poi ; 
politicamente, le quattro (ami- : 
glie della sinistra rilormista, dei 
laici, degli ambientalisti e dei 
cattolici popolari», e si concen¬ 


tra Q:ome Giolitti) nel tentati¬ 
vo oì individuare un program¬ 
ma che unifichi le forze. C’è 
chi, come Vittorio Foa, esorta ' 
fiducioso il Pds a staccarsi da 
quella parte della sinistra che 
nfiuta la sfida del governo e si 
condanna a fare «letemo spet- : 
latore». C’è chi invece, come -f 
Adomato, pur rendendo 
omaggio al «programma», indi¬ 
ca già nei Popolan di Mano Se¬ 
gni un interlocutore privilegia¬ 
to, intima al Pds di entrare nel 
movimento «rinunciando all’i- .. 
dea di creare un cartello della . 
sinistra», e assume come com- , 
pilo «lo sgretolamento delle 
vecchie appartenenze». Am¬ 
monisce pure. Adomato, che 
Alleanza democratica non sa¬ 
rà «l’holel Gallia della politica- 
mercalo», e non imbarcherà 
«naufraghi in cerca di zattere di 
salvataggio». . -. 

Il risultato è che nel terremo¬ 
tato mondo socialista la diffi¬ 
denza cresce («se vogliono fa¬ 
re un altro partito al quale si 
accede dopo esame, non ser¬ 
ve a nulla e non andrà Ionia- ; 
no», si sfogava ieri Raffaelli), e 
che si irrita anche Claudio Pe¬ 




truccioli, osservatore per conto 
del Pds. Vuol sapere, Petruc¬ 
cioli, se l’atteggiamento di Ad 
verso la C^ercia sarà di «al¬ 
leanza o di concorrenza». Per¬ 
chè da certi appelli che Ador¬ 
nato lancia direttamente ai mi¬ 
litanti pidiessini gli è nato un 
sospetto; che Alleanza demo¬ 
cratica «voglia lare alla Quer¬ 
cia quel che (a il polipo con 
l’aragosta: romperle la crosta e 
succhiarsela». «La nostra crosta 
però - ammonisce - è dura. E 
alla concorrenza siamo abi¬ 
tuati». C’è un’altra cosa che Pe¬ 
truccioli non digerisce: ed è il 


Vittorio Foa 

e -; 

Giorgio Ruttolo 


fatto che sia Adomato sia Aya¬ 
la continuino a predicare la , 
necessità di star lontani «dai 
vecchi partiti». «Vorrei sapere - , 
dice - se il Pds è un vecchio ■ 
partito o no». Gli risponderà 
più tardi Adomalo; «lo la pen- 
so come la pensa il Pds. che si 
è posto la necessità di adegua¬ 
re la sua forma-partito. Hanno 
avuto prontezza nel cambiare, 
ma la struttura è da rinnovare». 

Al di là delle frizioni, il dibat¬ 
tito al Ripetta ha consentito ;j, 
una riflessione sincera, spesso . 
spietata, sull’epilogo dei fasti ; 
oraziani e sui futuro d'una tra¬ 


dizione gloriosa macchiata da 
un 'onta rólitìca che sembra ir¬ 
reparabile. Questo futuro, in 
particolare, Ruffolo lo vede in . 
«una serie di circoli di ispira- ^ 
zione socialista, liberale e (e- ‘ 
deralista» che, guidati da un 
«centro di collegamento», do¬ 
vrebbero far vivere in Alleanza ' 
democratica l’ispirazione del •; 
socialismo ■ italiano. Le altre 
strade, secondo Ruffolo, sono ; 
chiuse; «Del Turco si è assunto ' 
un compito anacronistico», dì- ; 
ce, e l'Età Beta di Amato pare 
la solita «terza foiza che dialo¬ 
ga a sinistra ma governa con la 


«La riforma elettorale condizionerà ma non risolverà i problemi politici» 


Bodrato: siamo al 20% ma con noi bisognerà trattare 


LUCIANA DI MAURO 


■■ROMA. On.Bodrato,come 
si sono capovolti 1 raoli Ira voi 
esponenti della sinistra de e : 
Mario Segni? Siete sempre sta- ■ ' 
tiipaladlnidelrapportoaainl-- 
stra, oraMarttnazzoU si tasca- : ; 
vaicare da Segni nel rapporto 
conUPds? 

In realtà fanno lo stesso discor- 
so; Segni parla di un centro :.i 
che guarda a sinistra, lo stesso * 
fa Martinazzolì. L'uno parten-.. 
do da una realtà che è intorno ■ 
al 20 per cento l'altro da una . ) 

■ realtà che non è misurabile. 
Non c’è dubbio, però, che per i 
quanto riguarda Segni c’è una ^ 
notevole evoluzione : rispetto . 
alle posizioni precedenti., -.ir. 
Segui prova a costruire delle 
coalizioni, voi no. Con le ■ 
nuove regole non rischiate :■ 
di fare testimonianza? . 
Per fare un matrimonio biso- ■ 


gna essere in due, non c’è un 
partito che impone agli altri di 
coalizzarsi. Il problema che 
emerge è che Martinazzolì si 
considera in linea generale 
concorrente con il Pds, salvo 
situazioni eccezionali. Segni, 
invece, pone pro’irlemi al Pds, 
lo invita al centro e a rompere 
con Rifondazione, mentre Oc¬ 
chetto mi sembra intenzionato 
a costruire un piolo progressi¬ 
sta che piarli all'elettorato di 
centro. ■ , '-v.-.-;;. ..• 

: La De cosa fa, subisce il 
complesso dell’Isolamento? 
Noi non abbiamo lavorato pier 
sciogliere le file della De e con¬ 
vergere sul Pei-Pds, ma pier su- 
fierare la linea dello scontro a ’ 
favore del dialogo e in prospiet- 
tiva anche della collaborazio¬ 
ne. Questo ha ridotto il livello 
dello scontro e ha piermesso dì 


cogliere delle oppxmunità piq- 
sitive. Dopo r89 senza dubbio : 
le opportunità di confronto so¬ 
no più libere, ma tra soggetti ' 
. politici che restano diversi. 

SI, ma con 11 nuovo sistema 
maggioritario non bisogna 
dire prima agli elettori che 
. cosa si vuol fare e con chi? . 
Non ritengo prossima e nem¬ 
meno utile una divisione in 
due tra progressisti e conserva- : 
tori. Credo che si vada a una 
semplificazione della rappre¬ 
sentanza, ma ci sarà una tran- ; 
sizione abbastanza lunga, ca¬ 
ratterizzala non solo dalle coa¬ 
lizioni elettorali ma anche da 
alleanze politiche. Le coalizio¬ 
ni da sole non produrranno 
maggioranze sufficienti ci sarà : 
bisogno di alleanze piolitiche 
pjereleggere un governo. - .i;. 

Sta dicendo che la De non 
■ punterà a coalizzarsi prima 
del voto, e solo dopo vedrà 


se pMirtecipare o meno ad 
un’alleanza di governo? 

Io credo che tutti devono pun¬ 
tare a coalizzarsi. Noi abbiamo 
un handicap, ì partiti laici di 
centro con i quali sarebbe sta¬ 
lo più logico creare coalizioni : 
escono ridimensionati. Un ■ 
partito come la De deve scon¬ 
tare non solo una riduzione 
della propria forza dal 35 per .■ 
cento a poco più del 20, ma 
anche considerare questo in¬ 
debolimento. Un problema 
che riguarda non solo noi ma' 
tutti i partiti. Questo mi fa dire . 
che le coalizioni non faranno ' 
di per sè maggioranze assolu- , 
te, ci saranno delle forti mag¬ 
gioranze relative. . 

Prima d si conta e |>ol si sta 
Insieme. Sembra lo stesso 
schema che state seguendo 
per II rinnovamento del vo¬ 
stro partito; prima ridefinla- 
mo ridentilà del cattolici de¬ 


mocratici e p>ol discutiamo 
con gli altri. Non rischia di 
essere antistorico, ormai 
icattolicl stanno in più parti¬ 
ti? , 

È una mezza verità, perché se 
è vero p>er ciò che riguarda la 
De che non è più naturale pun¬ 
to piartenza dell’espierienza 
politica dei cattolici, non è ve¬ 
ro in senso generale. Ci sono 
consistenti esperienze cattoli¬ 
che che si pongono il proble¬ 
ma di un senso comune del¬ 
l'impegno politico e quindi an¬ 
che un comune obiettivo poli¬ 
tico. 

Non crede che queste stesse 
epcrienze a cui ha fatto rife¬ 
rimento si sentirebbero del 
tutto a proprio agio in uno 
sacramento progressita? 
Cominciamo con il dire che 
una parte dei cattolici ha vota¬ 
to Lega, quella parte più tradi¬ 
zionale che separa l'interesse 


concreto, materiale dalla reli¬ 
gione e che in passato ha latto 
partedella De. ; 

Un parte che avete perso, a 
. meno che non vogliate al¬ 
learvi con la Lega? . 

Quando io pienso a interessi 
comuni tra noi e il Pds, mi rife- ' 
risco proprio a questa forte 
corrente di destra che sta in¬ 
fluendo in modo rilevante sugli T 
orientamenti polìtici del paese. 
Rispetto a ciò mentre capisco ' 
quale è rorientamento e i con- ' 
sensi che possiamo trarre dal ' 
popolarismo de. mi sembra t 
molto più incerto l’apporto di 
Segni. Non è sufficiente quello 'i 
che noi possiamo mettere in ) 
campo, ma certamente non è ■ 
sufficiente quello che può met- ^ 
tere in campo Segni. Il 40 per 
cento dei voti della Lega a Mi¬ 
lano è costituito da poco più ; 
del 10 per cento sottratto alla ■, 
De e poco meno del 30 .sottrat¬ 


to ai partiti laici, riformisti e di 
sinistra. 

E allora la De con chi vuole 
allearsi? 

Non credo che la De possa al¬ 
learsi con la Lega contro uno 
schieramento di. sinistra e 
nemmeno il contrario. Una ri¬ 
flessione elementare dice che 
ci sono problemi politici che 
non si risolvono con la riforma 
elettorale anche se da qiie.sta 
sono profondamente condi¬ 
zionati. '''i *. 

Alla vigilia del congresM, il 
riiuiovamenlo che state por¬ 
tando avanti è troppo per la 
vecchia De, troppo poco per 
chi se ne è andato. Non è un 
problema? . . . 

Il problema della De è quanto 
potrà tenere insieme il tema 
dell’unità con quello del rinno¬ 
vamento, non so come si risol¬ 
verà. ; ., . . . ■■■ 


■■ ROMA Ripartirà da zero il 
disegno dì legge costituzionale 
di riforma dell’Immunità parla¬ 
mentare. Su proposta della De. 
con l'aptjoggio degli altri grup¬ 
pi della maggioranza, del Pri e 
del Msi, l'assemblea di Palai/o 
Madama ha ieri, infatti, modifi¬ 
cato il testo approvato alla Ca¬ 
mera. Dovrà ritornare a Monte¬ 
citorio e poi, trattandosi di leg-, 
ge costituzionale, bisognosa di 
doppia lettura in entrambi i ra¬ 
mi del Parlamento, ancora al 
Senato e ancora alla Camera, 
sempre che, ■ nel frattempo, - 
non si introducano altre modi¬ 
fiche. I tempi si allungano al¬ 
l’infinito. Si tenga presente, per ■ 
calcolarli, che, tra una lettura e 
l’altra in una Camera, è obbli¬ 
gatorio - a norma di Costitu¬ 
zione - che trascorrano alme¬ 
no tre mesi. Eccessivamente ' 
ottimistiche sembrano, pertan¬ 
to, le dichiarazioni del presi¬ 
dente Spadolini, secondo il 
quale la legge potrà vedere la , 
luce prima dell’estate. Tanto 
più che - come ha osservato 
Giuseppe Chiarante. capo- : 
gruppo del Pds - «è apparso 
chiaro che vi sono gruppi della 
De e del fti e di altri partiti che,, 
ogni volta, cercano qualche 
pretesto per cambiare il testo, 
coll’intenzione di rinviare in- 
definitivamente il varo della ri¬ 
forma». «Vi è, in sostanza, chi 
non vuole cambiare nulla - ha 
aggiunto - e che sembra non 
aver compreso quanto sia gra- . 
ve la crisi apiertasì nei rapporti ' 
tra le istituzioni e l’opinione 
pubblica». Il disegno può an¬ 
che essere quello di tentare di 
far slittare i tempi p>er l’intera , 
legislatura, considerato che è : 
probabile che la Camera vò¬ 
glia ritornare al suo testo. In tal 


modo resterebbero in vigore 
tutte le vecchie norme sull'im¬ 
munità parlamentare, con le ' 
quali è possibile a parecchi dei.. 
molti inquisiti «salvarsi» da ul- ’> 
teriori - indagini, ■ potendo la j 
maggioranza fare blocco con- 
tro le richieste di autorizzazio- ' 
ne di suoi membri, come è già ; 
capitato, per esempio, con la 
clamorosa decisione per Betti¬ 
no Craxi. • 

Il testo era già stato modifi- ' 
cato, la sera precedente, dalla 
commisione e sempre con i - 
voti dei partiti governativi, ai 
quali si era inopinatamente ' 
unita la Lega, che ha però in ’ 
aula, modificato il proprio at- ■; 
leggiamento, schierandosi : 
contro le modifiche. Contro 
hanno votato Pds, Rete, Verdi, 
Rifondazione e il de Luigi Gra¬ 
nelli. 

Due le modifiche. Una pre¬ 
vede che l'autorità giudiziaria, 
quando procede nei confronti 
di un membro del Parlamento. . 
ne dà immediata comunica¬ 
zione alla Camera di appaile- , 
nenza; l’altra stabilisce che la ,, 
Camera di appartenenza deve ’ 
concedere alla magistratura 
l'autorizzazione p>er poter sot¬ 
topporre i membri del Parla- ' 
mento ad intercettazioni tele- ' 
foniche, ^uestro o violazio- ‘ 
ne di corrispondenza. ■ ; 

Il Pds ha, infine, però votato 
a favore del complesso del 
provvedimento «perché - ha 
sostenuto Franca Prisco - rite¬ 
niamo che questa vicenda va- ' 
da conclusa al più presto». «Se 
fosse saltata - ha aggiunto- 
l’approvazione si sarebbe fallo 
' il gioco di chi sta puntando al- i 
rallungamento dei-tempi per; 
■ non Iarne»'hulla,--almeno in ■ 
questa legislatura», ^ , 


COMUNE DI MODENA 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E USO DEL TERRITORIO 
SETTORE INFRASTRUTTURE URBANE E TERRITORIAU 

Estratto bando di licitazione privata 
con termini abbreviati 

Oggetto: inceneritore R.S.U. di Via Cavazza. Realizza¬ 
zione di un impianto di sollevamento e di addu¬ 
zione delle acque di alimento torri di lavaggio 
fumi (Deliberazione della Giunta Comunale n. 
1382 del 10/6/1993 e de! Consiglio comunale n. 
14Sdel10/6/l993) 

Il Comune di Modena - con sede in Via Scudari n. 20 - 
Tel. 206.111 - Telefax 222425, indirà una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto dei lavori in oggetto, con termini abbre¬ 
viati per l’urgenza della realizzazione. 

L'Importo a base d’appalto è di L. 186.159.000.' ■ ■ 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all'art. 1, let¬ 
tera a) della legge n. 14/73 con verifica delle eventuali 
offerte di ribasso anomale mediante istruttoria. 

Le ditte interessate possono chiedere d’essere invitate 
alla gara entro il 30/6/1993, indirizzando la domanda, 
redatta su carta bollata da L. 15.000, al Sindaco del 
Comune di Modena all'Indirizzo di cui sopra, allogando, 
pena esclusione, il certificato di iscrizione all'Albo Nazio¬ 
nale Costruttori per la categoria I2a e per importo ade¬ 
guato (anche In fotocopia o copia autentica, purché in 
corso di validità, o dichiarazione sostitutiva). ■ • • 

Il bando integrale di gara è in visione presso l'Ufficio Con¬ 
tratti (tei. 059/206410). 

Per informazioni tecniche rivolgersi al Settore Infrastruttu¬ 
re Urbane e Territoriali - Doti. Ing. Mario Pergetti (tei. 
059/206283 - fax 059/206160). 

Modena, li 12 giugno 1993 

, , - IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Teodosio Greco 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Gestione Liquidazione E.R.S.A. 

L. R. 1/4/1993 n. 18 

Via S. Felice, 25 - 40122 Bologna 
Tel. (051) 286111 - Fax 234611 


Oggetto dell'appalto: Comune di MESCLA (Fe) - 
Bacino nord - Esecuzione opere e provviste occorrenti 
per ripristino rete stradale di bonifica e opere connesse. 

Importo a base d'appalto; L. 1.252.311.800 -I- Iva. 

Modalità di gara: licitazione privata ai sensi art. 1 
lettera a) Legge 2/2/1973 n. 14. 

Iscrizione A.N.C.: cat. 6 e classifica 5. 

Le domande di partecipazione, redatte su carta legale 
corredate della documentazione richiesta, dovranno 
pervenire entro le ore 12 del 9 luglio 1993 a: REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA - Gestione Liquidazione E.R.S.A. - 
Ufficio Affari Legali - Via S. Felice, 25 - 40122 Bologna. 

Estremi di pubblicazione del bando Integrale di 
gara: Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna del 
16/6/1993: Albo Pretorio Comune di Bologna dal 
14/6/93 al 23/6/93. ■ ■■ ': • 

IL COMMISSARIO UQU1DATORE 

(Aw. Giuseppe Gervasio) 
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Valanga di ricorsi leghisti 
per bloccare il ballottaggio 
nel capoluogo piemontese 
Mancino: non decido io 
Domani la parola al Tar 



i 



|);iKirui 


5ru 


Si vota anche a Quartu, 
Porto Torres e Assemini 
Ovunque in ballottag^o 
j candidati della Quercia 



^ Gli inciilentl provocati dai leghisti davanti al teatro 
^ torinese dove si registrava «Milano Italia». Qui sopra, 
il candidato progressista Valentino Castellani 


Bossi furioso: a Torino non si voti 


Pende ancora una grossa incognita sul secondo tur¬ 
no di domenica prossima che designerà il nuovo 
sindaco di Torino. La Lega Nord Piemont hapresen- 
tato un doppio ricorso - inoltrato al Tar ed al mini¬ 
stero deirintemo- per far sospendere il ballottaggio 
tra Castellani e Novelli. Gli uomini di Bossi denun¬ 
ciano brogli e irregolarità nelle operazioni di spo¬ 
glio. Già domani, il Tar potrebbe decidere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

MICHILB RUaOIKRO 


H TORINO. La Lega insiste: 
vuole far saltare il ballottaggio 
di domenica prossima a Tori¬ 
no. Il Carroccio ha intatti pre¬ 
sentalo ieri pomeri^io un 
esposto-ricorso al ministro del¬ 
l'Interno, il democristiano Ni¬ 
cola Mancino, e contempora¬ 
neamente al prefetto di Torino 
contro i presunti brogli ed irre- 


, golarità che si .sarebbero venfi- 
cati durante lo spoglio eletto¬ 
rale del 6 giugno. Un comples¬ 
so di circostanze negative, so¬ 
stiene la Lega, che avrebbero 
pregiudicato l'ammissione al 
ballottaggio del loro candidalo 
Domenico Cornino, distanzia- 
, to di appena 4.592 voti da Va¬ 
lentino Castellani. Di qui. ia ri¬ 


chiesta inoltrata a Mancino di 
un decreto d'urgenza «ad hoc» 
per sospendere il pro.ssimo ap¬ 
puntamento con le urne. 

Cresce dunque l'incertezza 
sul voto di domenica pro.ssima 
a Torino, dove i torinesi sono 
chiamati ad esprimerei su due 
esponenti di sinistra: Castella¬ 
ni, appoggiato da Pds, Allean¬ 
za democratica e Verdi del So¬ 
le che ride, e Diego Novelli, .so¬ 
stenuto da Rete, Rilondazione 
Comunista e Pensionali, Effet¬ 
to della raffica di ricorsi, di de¬ 
nunce, di esposti che la Lega e 
la sua •mente» legale, l’avvoca¬ 
to Mario Borghezio, parlamen¬ 
tare e numero due leghista a 
Torino, hanno scaricato sugli 
organi competenti in quantità 
industriali. E datala 8 giugno 
l'interpellanza dell'on. Mario 


Borghezio nvollo al ministro 
deiriniemo Mancino. Ma, ò di 
martedì la nchiesta in aula, 
sull'onda d'urto degli incidenti 
verificatesi lunedi scorso a To¬ 
nno tra leghisti e polizia, al¬ 
l'entrata dei teatro Alla, dov’e- 
ra in .svolgimento la trasmi.ssio- 
ne -Milano, Italia». Per Borghe¬ 
zio il ministro deve «intervenire 
prima delle operazione di bal¬ 
lottaggio». 

Un'interpellanza che il Vimi¬ 
nale credeva fino a ieri mattina 
di poter dribblare, scaricando 
competenza e provvedimenti 
sul Tar del Piemonte. «Ho già 
avuto modo di dire all'on, Bos¬ 
si e ho ripetuto ieri sera (mar¬ 
tedì per chi legge n.d.r ) all'on. 
Borghezio - commentava 
.Mancino-che il mini.sterodel¬ 
l'Interno non ha competenza a 


Martini non dà via libera alla Lega 

Ayala in campo per sostenere la candidatura a sindaco di Dalla Chiesa 

D cardinale: «Non sono neutrale 
difendo i soggetti deboli » 


esaminare o addirittura a giu¬ 
dicare rc.satlezza delle opera¬ 
zioni di scrutinio effettuate nei 
.seggi elettorali di Torino». 
Spiegazione inutile o comun¬ 
que insufficiente a placare r»a- 
nimus pugnandi» dei leghisti 
che sempre ieri sono ritornati 
all'attacco a pa.sso di canea su 
due fronti 

Tanto che Bossi, da Milano, 
è tornato alla carica con accu¬ 
se e insulti a raffica indirizzati 
soprattutto al Pds, colpevole 
evidentemente di aver soste¬ 
nuto un candidato che ha bat¬ 
tuto il leghista Cornino: »A To¬ 
nno ci sono 19.000 voti che 
ballano, ci .sono stali tanti im¬ 
brogli e il responsabile 6 il Pds 
che ha avuto vantaggi da que¬ 
sta situazione», non contento 
della sparala Bos.si ha aggiunto 




che "bisogna farla finita con i 
vecchi paniti come il Pds». E in 
perfetto stile oraziano ha ripe¬ 
tuto insulti con abbondanti ci¬ 
tazioni di -attributi». 

A Tonno, gli avvocati della 
Lega Nord Piemont hanno no¬ 
tificato ieri mattina il ricorso al 
Tar. Una documentazione 
puntigliosa di tutte le presunte 
irregolarità commesse nei 
IG84 seggi, incluse le -analisi» 
sulle dichiarazioni verbalizzale 
dal presidenti dei seggi. Sta¬ 
mane, nel rispetto della proce¬ 
dura. verrà effettuata la conse¬ 
gna dei documenti. Trascoree 
24 ore, il Tar può esprimere il 
suo giudizio di merito. E se il ri¬ 
corso leghista venisse accolto, 
il ballottaggio sarà automatica¬ 
mente sospeso. 

A Roma, invece, Borghezio 


scancato tutte le sue armi su 
Mancino, .sostenendo che -l'e¬ 
secutivo c’entra a pieno titolo 
in questa intollerabile vicen¬ 
da», e «rinnovando la richie.sta 
di annullamento o sospensio¬ 
ne del ballottaggio». Olio sul 
fuoco di una protesta della Le¬ 
ga che ha già me.vso in cantie¬ 
re una manifestazione pubbli¬ 
ca qualora per quella data il 
Tar non si fos.se ancora pro¬ 
nuncialo o qualora il verdetto 
fosse loro negativo. Strascichi 
comunque pericolosi e che 
potrebbero turbare l’atmosfera 
di un ballottaggio che si an¬ 
nuncia. secondo gli ultimi son¬ 
daggio, in un imprevisto testa a 
testa tra Castellani, su cui ieri è 
confluito anche l’appoggio del 
candidato della De, Giovanni 
Zanetti, e Novelli. 




Chi voleva il cardinale di Milano agnostico, se non 
addirittura pronto a vedere nella Lega Nord il nuovo 
partito dei cattolici dovrà ricredersi. A tre giorni dal 
baliottaggio fra Dalla Chiesa e Formentini, Carlo Ma¬ 
ria Martini spiega che la Chiesa non si appiattisce su 
nessuno, ma non è neutrale, bensì «vigile». «Sui valori 
forti e sui soggetti deboli». Intanto oggi l'on. Ayala ver¬ 
rà a Milano a sostenere Nando Dalla Ch lesa. 


ROBERTO CAROLLO 


■i MILANO. Nei giorni scorsi ' 
aveva ribadito i valori cari alla 
Chiesa ambrosiana. Poi aveva ,■ 
aggiunto che il voto va rispetta¬ 
to. Una formulazione interpre¬ 
tata da alcuni osservatori co¬ 
me un’apertura alla Lega. Ha 
voglia il cardinale di spiegare - 
che la line dell’unità politica 
dei cattolici - non significa 
agnosticismo e indifferenza. Il ; 
Carroccio mira ad accreditarsi 
come nuova De e in Curia ,■ 
qualcuno non disdegna l’idea . 
di un rapporto privilegiato con 
la Lega. Forse anche per que- ' 
sto Martini interviene un’altra 
volta per precisare. E in un arti¬ 
colo sul settimanale diocesano 
Il nostro tempo dice: -Non di 
neutralità si tratta, ma di vigi¬ 
lanza». -Certo alla Chiesa non ' 


*11 


si confà l’appiattimenlo sulle 
parti politiche, nò la proposta 
di candidature: essa anzi con¬ 
fida neH’autonomia responsa¬ 
bile dei cittadini». Ma sarebbe 
•improprio concludere che sia 
sufficiente regolarsi a piaci¬ 
mento all’insegna del soggetti¬ 
vismo». Anzi. «Al contrario, al¬ 
lorquando le nuove regole e gli 
scenari politici ci costringono 
a battere sentieri meno tradi¬ 
zionali e rassicuranti - dice 
Martini - più ferma, alta e seve¬ 
ra deve farsi la soglia della no¬ 
stra vigilanza». 

Il cardinale non ignora che 
la ventata neoliberista scoper¬ 
chiata dalla Lega è ben diversa 
da quella della De anni Cin¬ 
quanta. Che comunque me¬ 


diava. cercava alleanze. O ad¬ 
dirittura, come d'iceva De Ga- 
spen, si sentiva partito di cen¬ 
tro che guarda a sinistra. Attor¬ 
no al monolite leghista circola 
invece una certa febbre da -de¬ 
regulation», un edonismo rca- 
ganiano in controtendenza. 
Martini non è certo statalista, 
più d’una volta la diocesi ha 
criticato centralismo finanzia¬ 
rio e burocrazie di palazzo. Ma 
non abbassa la soglia sui valo¬ 
ri. I quali, ricorda, si chiamano 
dignità della persona, vita, fa¬ 
miglia, solidarietà, sussidiarie¬ 
tà, pace. -Vigilanza, diciamo 
cosi, sui valori forti e sui sog¬ 
getti deboli, verso j quali la 
Chiesa non può dimettere la 
sua evangelica protezione». E 
con la vigilanza, -il discerni¬ 
mento e l’etica della responsa¬ 
bilità». Soppesa le parole, il 
cardinale, parla di intelligenza 
critica, di cristiana sapienza, di 
vigilanza e discernimento che 
non si consumano nelle vigilie 
elettorali, di diritto-dovere alla 
partecipazione, al controllo 
democratico, all’incrementare 
la qualità etica della conviven¬ 
za. -Cosi da dare alla nostra 
città un volto solidale c ami¬ 
co». Per parafrasare un antico 




Il Cardinal 
Martini e, in 
alto, la Galleria 


detto risorgimentale. Martini 
non si schiera, ma non è insen¬ 
sibile al grido d’allarmechc sa¬ 
le dai ceti meno proietti di Mi¬ 
lano. 

Torniamo alla campagna 
elettorale. Gli ultimi sondaggi 
vedono sempre Formentini nel 
ruolo della lepre e Dalla Chie¬ 
sa a far da inseguitore. Sta re¬ 


cuperando il sociologo soste¬ 
nuto da Pds. Rete. Rilondazio¬ 
ne. Verdi c Li.sla per Milano. 
Ma è ancora dietro, col 46% 
contro il 54% del candidato 
della Lega Nord. Tutto si gio¬ 
cherà sul voto degli incerti, che 
a quanto pare ormai non sono 
più del 2Ó“'i, quasi lutti nell'a¬ 
rea moderata. Che faranno i 


cattolici democratici’ Secondo 
un minisondaggio «Adista», in 
quest'area la maggior parte dei 
consensi andrebbe a Nando 
dalla Chiesa. Solo Giancarlo 
Cesana, leader di Mp, il filoso¬ 
fo Rocco Buttiglione e II saggi¬ 
sta Vittorio Messon dicono un 
si problematico a Formentini. 
Tra chi appoggia Dalla Chiesa 
l'agenzia cita Romano Forleo, 
segretario della De romana, ' 
Vittorio Sammarco. direttore di 
•Segno .selle», Giovanni Bian¬ 
chi. presidente delle Adi, Bep¬ 
pe Del Colle, editorialista di 
•Famiglia cristiana», EIrem T re- 
.soldi. direttore di -Nigrizia», 
Meo Elia, direttore di •Missione 
Oggi». Giuseppe Lumia, presi¬ 
dente del .Movimento volonta¬ 
riato. l’arcivescovo di Lecce 
monsignor Mincuzzi. E i pallisti 


Il confronto con gli opereii nella fabbrica colpita dalla ristrutturazione 


Contro il Pds 
a Carbonia la De 
con Rifondazione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


che faranno? Sono divisi. Ma 
oggi a fare appello per Nando 
dalla Chiesa verrà a Milano 
Giuseppe Ayala. «Una posizio¬ 
ne assolutamente pereonale - 
spiegano i suoi collaboratori - 
non concordata nè col Pri nè 
con Alleanza Democratica». 
Ma tra Alleanza e Nando Dalla 
Chiesa, dopo settimane di ge¬ 
lo. sembra che il ghiaccio si 
stia sciogliendo. E i borghinia- 
ni? Secondo la Directa gli elet¬ 
tori dell’ex sindaco .sono in 
maggioranza per Dalla Chiesa. 
È relettoralo di Ba.s,setti quello 
più filo—Formentini, ma con 
molte indecisioni. La De non 
ha preso una posizione netta, 
limitandosi all’equidistanza e 
annunciando, chiunque vinca, 
la fomiazione di un governo 
ombra. Anzi di un governo 
■parallelo». 


Dalla Chiesa alla Pirelli, Formentini diserta 


^B CAGLIARI. Sinistra contro 
a Carbonia: al ballottaggio di 
domenica si presentano il sin¬ 
daco in canea del Pds, Anto- 
nangelo Casula, e lo «sfidante» 
di Rifondazione, Renato Mon¬ 
ticelo. E la Democrastia cri.stia- 
na, grande sconfitta II 6 giugno 
punta ufficialmente sul secon¬ 
do per tentare di rientrare in 
gioco. 

Un -apparentamento» sa¬ 
rebbe stato forse troppo imba¬ 
razzante, ma l’appoggio c’è, 
ed è in piena regola; la Demo¬ 
crazia cristiana ha comunicato 
di sostenere a Carbonia Rena¬ 
to Monticolo, il candidato di. 
Rilondazione comunista, che 
gode anche dell’appoggio dei- 
sardisti e del socialdemocrati¬ 
ci. Nel ballottaggio di domeni¬ 
ca se la vedrà di fronte con il 
sindaco uscente Antonangelo 
Casula, candidato dalla Quer¬ 
cia e dai socialisti. 

La decisione è stala assunta 
a maggioranza dopo una lun¬ 
ga trattativa con i nuovi alleati 
neocomunisti. In questo mo¬ 
do, lo Scudocrociato - davvero 
il grande sconfitto nel primo 
turno del 6 giugno - tenta di 
rientrare in gioco nella «rocca- 
forte» rossa del Sulcis, e di 
ostacolare in ogni modo la rie¬ 
lezione della giunta di sinistra 
Pds-Psi, andata dieci giorni fa 
oltre ogni previsione. 

Al sindaco uscente, Anto¬ 
nangelo Casula, mancano po¬ 
chi punti per ottenere la ricon¬ 
ferma. Nel pnmo turno, infatti, 
il sindaco del dopto Tangento¬ 
poli - a Carbonia sono finiti m 
carcere l’ex sindaco comuni¬ 
sta. Ugo Piano e alcuni ammi¬ 
nistratori e sindacalisti sociali¬ 
sti - ha ottenuto oltre il 44 per 
cento dei voti, arrivando quasi 
a doppiare il secondo piazza¬ 
to, appunto Monticolo, col 25 
percento. 

Ieri Casula ha presentato uf¬ 
ficialmente la sua «squadra»’ 
una giunta comptosta quasi 
esclusivamente da tecnici ed 
una buona presenza (due su 
sei, cioè il 30 prer cento) di 
donne. -Puntiamo a rilanciare 
decisamente il ruolo della città 
- ha sottolineato il sindaco -, 
duramente scossa in questi an¬ 
ni dalla crisi industriale e dalla 
questione morale. Per il nuovo 
programma di governo abbia¬ 
mo scelto cosi pxxthi punti, 
chiari ed es.senziali; dalla rea¬ 
lizzazione di una moderna rete 


di inlra.strutture, agli assetti ci¬ 
vili, alla salvaguardia ambien¬ 
tale». A Quartu, Porto Torres, 
ed Assemini. invece, i candida¬ 
ti della Quercia sono in ballot¬ 
taggio con esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana. E il Pds 
spera di lare r«en plein». 

A Quartu S.EIena, 60 mila 
abitanti, terza città della Sarde- " 
gna, la giunta e il programma 
del candidalo .sindaco pidies- 
.sino. Graziano Milia, sono 
pronti. -Un governo all'insegna 
della trat-parenza - l'ha defini¬ 
to Milia - e del rinnovamento», 
con presenze qualificate del 
mondo della cultura, dell'iir- 
banistica, dell'ambientali.sino 
e della società quartese Soste¬ 
nuto da un cartello Pds, verdi, 
.sardisti e repubblicani, e vinci¬ 
tore al primo turno con il 36 
per cento dei voli, il giovane 
candidato del Pds dovrà veder¬ 
sela con l'ex sindaco de Gesui- 
no Motto, sostenuto anche dai 
socialisti, e fermatosi ad un de¬ 
ludente 22 percento. 

Anche a Quartu, la posizio¬ 
ne di Rilondazione si mantiene 
ambigua: dopo aver disertato 
unilateralmente il cartello del¬ 
le sinistra al pnmo turno per 
pre.senuirsi da solo e veder di¬ 
mezzati 1 suoi voti, il gruppo 
neocomunista non darà indi¬ 
cazione di volo per il 20 giu¬ 
gno tra la sinistra e la De. Anzi, 
alcuni suoi esptonenti -flirtano» 
apertamente con lo Sciidocro- 
ciato, nonostante i «richiami» 
(assai blandi) degli organismi 
nazionali. 

La sinistra, invece, è fin.il- 
mente compatta nelle alle al¬ 
tre due importanti elezioni del 
20 giugno. A Portolorres attor¬ 
no al nome di Dino Dessi, pds, 
che già nel primo turno ha ot¬ 
tenuto un significativo 45 per 
cento dei voti, circa il doppio 
del de Pira.s. E ad Assemini. l'u¬ 
nico centro sardo dove dome¬ 
nica prossima il candid.ito 
p)ds. Luciano Casula, parte in 
.seconda posizione contro il 
candidato de: a favore di Casu¬ 
la si sono però schierati anche 
gli altri gruppi esclusi dal bal¬ 
lottaggio. dai CIVICI ai Pojjolari 
di Mano Segni, Si vota, infine, 
anche a Selegas. un piccolo 
centro di 1500 abitanti della 
provincia di Cagliari, l'unico in 
tutta Italia dove il 6 giugno le 
due liste (De e civici) sono fi¬ 
nite esattamente alla pari, 680 
voti contro 680 voti. 


ELISABETTA AZZALI 


M MILANO. C'è movimento 
alla mensa della Pirelli Bicoc¬ 
ca, la più grande fabbrica tra 
quelle rimaste a Milano, tremi¬ 
la lavoratori contro i novemila ' 
dei tempi d'oro. E grande atte¬ 
sa. Il consiglio di fabbrica ha - 
invitato Nando Dalla Chiesa e ’ 
Marco Formentini, i due candi¬ 
dati al ballottaggio, a confron- . 
tarsi pubblicamente sulla que¬ 
stione opieraia. E non è pzoco. 
Perchè qui si gioca una partila 
fondamentale per la Milano 
che verrà. Si gioca la scelta, eti- > 
ca e ptolilica, di un modello 
produttivo pjer uscire da Tan- 
genlopioli. Che fare delle aree 
industriali dismesse? Come af¬ 
frontare i grandi gruppi di pjo- 
tere interessali a trasformarle 
in aree d'oro da teraiario sel¬ 
vaggio? ' 

Appena dopo le nove arriva 
Nando dalla Chiesa. E un po' ' 
emozionato. Un applauso. 


Tutti gli operai prendono po¬ 
sto. E Formentini? «Aveva altro 
da lare - dice qualcuno - gli ab¬ 
biamo mandato tre fax ma 
non è venuto. E non ha man¬ 
dalo nessuno a sostituirlo». E 
una strana assemblea. Senza 
scontri e con tanta voglia di 
ascoltare. Dalla Chiesa non si 
fa pregare. Già l'aveva detto. 
Un sindaco non può garantire 
la piena occupazione, ma che 
le imprese che sanno stare sul 
mercato da sole non vengano 
chiuse per pressioni speculati¬ 
ve. questo si. «Non sarò l'erede ■ 
- sottolinea - dei patti non scrit¬ 
ti e già conclusi; dei progetti 
ideologici che inneggiano alle 
privatizzazioni senza mai en¬ 
trare nel merito; dell’edilizia ■ 
drogala, degli uffici costruiti 
per rimpinzare le pancie degli 
speculatori e degli ipermercati 
rimasti vuoti che non sanno 
più a chi vendere». 



Dalla Chiesa alla Pirelli 


E allora? «Non miro a salvare 
il pa.ssalo ma a dare un futuro 
a lutto quel palrimoniodi nsor- 
.se, umane e scientifiche che 
Milano è oggi. Chi pensa, chi 
ricerca, chi produce non guar¬ 
da al pas.salo ma al futuro». Un 
futuro che negli anni del craxi- 
smo ruggente si chiamava Tec¬ 
nocity, città cablala, e tanti altri 
paroioni finiti per ora solo in 
un progetto urbanistico super- 
conte.slato. E che deve fare i 
conti lutti I giorni con la pres- 
sionedi grandi gruppi specula¬ 
tivi. 

È un’as-semblea silenziosa e 
attenta. Pochi interventi e pa¬ 
cati, E si che la Pirelli ha una 
tradizione decennale di lotte 
anche arrabbiate. Cominciaro¬ 
no proprio qui alla Bicocca le 
lolle operaie degli anni Ses¬ 
santa. E oggi? «Oggi nel mio re¬ 
parto siamo in 12 divisi su Ite 
turni. Ed eravamo in 1200». 
L’operaio Giuseppe prende 
posto in prima fila. «C’era un 
accordo preciso - dice - la ri¬ 


cerca .su cavi e pneumatici do¬ 
veva restare qui, ma pian pia¬ 
no la fabbrica perde i pezzi, e 
adesso vogliono portarci via 
anche la sala prove (quella 
che serve ai laboratori per con- 
tiollare la qualità dei prodolti- 
ndr)». Ma Dalla Chiesa? Cosa 
peasano gli operai del candi¬ 
dato sindaco? Lo apprezzano. 
Al di là di quella che chiamano 
-la politica». E l’operaio Giu¬ 
seppe, che si fa immortalare 
dal fotografo vicino a lui, si of¬ 
fre di fargli da guida nei mean¬ 
dri. ormai in gran parte deserti 
e abbandonati, della fabbrica. 
Poi applausi, occhi lucidi nelle 
prime file, commozione, tute 
blu che vogliono stringergli la 
mano e che lo scortano verso 
l’uscita. Una donna ce l’ha con 
Formentini. «Avremmo voluto 
sentire anche lui». Qualcuno si 
rammarica di non aver la dop¬ 
pia residenza: «In tanti venia¬ 
mo da fuori e non possiamo 
votare a Milano, Ci vorrebbe 


una legge pervotare anche do¬ 
ve si lavora» 

Strana as,semblea anche 
perchè non si sentono i lavora¬ 
tori leghisti. Ci sono ma non 
parlano. Si vergognano? «Mac¬ 
ché vergogna - dice una donna 
- io voto Formentini». Ma le cri¬ 
tiche non emergono. Non c’è 
confronto, ■ contraddittono. 
Molti tacciono e si portano die¬ 
tro il loro silenzio. Certo anche 
in fabbrica la Lega ha preso 
tanti voti: quel 40% del Carroc¬ 
cio non viene solo dalla Pada¬ 
nia ricca e piccolo borghese. 
Ma è un voto dato con rabbia. 
Dice Massimo; «Dalla Chiesa è 
una brava perenna ma non lo 
voto perchè ha dietro i partiti, 
quelli che finora hanno fatto 
solo parole. E io voglio che 
qualcosa cambi». Ma non tutti 
SI arrendono. Francesco non 
ha dubbi: «Avrei scelto Nando - 
dice - anche se si fosse presen¬ 
tato con la De, mi fido di lui 
perchè non è un politicante». 
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Il lungo incontro di martedì 
tra i magistrati delle Procure 
di Roma e Milano non ha 
risolto i tanti problemi 


I milanesi cercano di gettare 
acqua sul fuoco, i romani 
ripetono: «problemi oggettivi» 
Conflitto aperto su Intermetro 


Guerra tra pudici antitangentì 
L’amiistìzio è precario 


Guerra tra procure antitangenti? 11 procuratore ge¬ 
nerale e il procuratore della repubblica di Milano 
sdrammatizzano: «Con Roma non ci sono problemi 
e se ci sono le risolveremo». 1 magistrati romani ri¬ 
spondono secchi: «L’incontro è fallito per problemi 
difficili da risolvere». Sollevato da Roma il conflitto 
di competenza suH’lntermetro. Armistizio precario. 
Le procure si affidano a due releizioni. 


MARCO BRANDO 


MIIANO. Dopo il contro¬ 
verso incontro doU'altro gior¬ 
no. In guerra tra iiiagi-strati an¬ 
titangenti di Milano e Roma 
.sembra trasformarsi in guerri¬ 
glia; i milanesi cercano di get¬ 
tare acqua sul fuoco, da Roma 
si risponde che ci sono probeli 
oggettivi.-Tra persone ragione¬ 
voli non ci sono problemi e se 
ci .sono .si ri.solvono», ha detto, 
rassicurante, il prrxuratore ge¬ 
nerale di Milano Giulio Catela- 
ni. «PerchO dobbiamo parlare 
di guerra dello prrxure? Ci .so¬ 
no dei difficili problemi di 
competenze che non possono 
es.sero risolti in un solo incon-, 
tro. Però verranno certamente 
risolti», ha sostenuto, più ner¬ 
voso, il procuratore della Re¬ 
pubblica del capoluogo lom¬ 
bardo Francesco Saverio Bor- 
relli. 

Il parere romano? Sulla stes¬ 


sa cauta lunghezza d'onda dei 
milanesi sembra e.s,sere il pro¬ 
curatore capo Vittorio Mele: 
•Un incontro servilo a dirimere 
atune inchieste. Ci auguria¬ 
mo che in Ca.ssazionc non am- 
vi nessuna inchiesta». Brutte 
notizie invece dai suoi sostituti 
procuratori, •L'incontro ù falli¬ 
to perché molti uomini di Ro¬ 
ma non hanno accettato. Qui 
ci sono problemi .soggettivi», 
ha detto il pubblico ministero 
Giorgio Castellucci (ha le in¬ 
chieste Alta velocità e Alila- 
lia), lanciando una frecciata a 
qualche collega capitolino. 
Replica secca della pm Maria 
Cordova (inchiesta sul piano 
delle frequenze): -La riunione 
non mi pare sia fallita per pre¬ 
se di posizione dei singoli ma¬ 
gistrati di Roma. Vi sono stati 
problemi obiettivamente diffi¬ 
cili da risolvere». E a conferma 



A sinistra il 
procuratore 
capo di Roma, 
Vittorio Mele. 
A destra, 
Francesco 
Saverio 
Borrelli. 
procuratore 
capo di Milano 


del latto che le cose non van¬ 
no, il giudice per lo indagini 
preliminari romano Adele 
Rando h;i sollevato un nuovo 
conflitto di competenza con 
Milano per l'inchic.sta Interine- 
tro. 

Ciò malgrado ieri il procura¬ 
tore generale milanc.se Giulio 
Caldani ha snocciolato le ra¬ 
gioni per cui bisogna stare cal¬ 
mi, e persino essere ottimisti 
anche se -la situazione é in 
continuo sviluppo», -É owio - 
ha detto - che quando ci sono 


indagini collegale a livello na¬ 
zionale pos,sano sorgere dei 
conflitti di competenza e a 
questo punto, come previsto 
dalla legge, devono intervenire 
i procuratori generali noU'inte- 
re.s.se del Paese, delle i.sliluzio- 
ni c per una sollecita ammini¬ 
strazione della giu.stizia». E ha 
ribadito la decisione, presa 
l'altro ieri, di preparare due re¬ 
lazioni in cui lo procure spie¬ 
ghino i molivi in base ai quali 
si ritengono competenti per le 
inchieste oggetto di conflitto. 


E il procuratore della repub¬ 
blica di Milano, France,sco Sa¬ 
verio Borrelli? Intervistato ieri 
dal GR2. ha sostenuto: »lo vor¬ 
rei sdrammatizzare... È innega¬ 
bile che c'é qualcosa che non 
funziona. Che pud derivare an¬ 
che da uno scoordinamento, 
da difettosa informazione reci¬ 
proca. di non posse.s,so del 
cjuadro completo delle indagi¬ 
ni». E .se ci saranno altre .scara¬ 
mucce? Citiizionc gramsciana: 
-Non verrei es,scre ottimista nel 


«Per me sarebbe facile togliermi daU'imbarazzo, mi 
basterebbe chiedere il trasferimento a un altro uffi¬ 
cio. Ma sarebbe una vigliaccata, un’ammissione di 
colpe che non ho». Cosi Gino Paolo Latini, procura¬ 
tore capo di Bologna, replica ail’accusa di ineffi¬ 
cienza che il ministero rivolge a lui e all’aggiunto Lu¬ 
cio D’Orazi. «Ho sempre fatto il mio dovere, nono¬ 
stante le carenze oggettive di questo ufficio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


■SBOLOGNA. «Sono andato a 
Roma, mi sono prostrato, ge¬ 
nuflesso. Ho chiesto uomini, 
mezzi, materiale. Ho scritto al 
ministero, indicando i proble¬ 
mi deirufficio, ora tutto si ritor¬ 
ce contro di me». Gino Paolo 
Udini, procuratore capo di Bo¬ 
logna. si .sente vittima di un pa¬ 
radosso. respinge l'accusa di 
inefficienza rivoltagli dal Mini¬ 
stero di Grazia c Giustizia, si di¬ 
chiara sorpreso per la decisio¬ 
ne del Csm di aprire un’indagi¬ 
ne preliminare sul modo in cui 
ha condotto l’ufficio. A quattro 
anni dai «veleni» del caso Mon- 
terzi, a cinque dal violenti con¬ 
flitti nati intorno a un’inchiesta 
su due logge ma.ssoniche riser¬ 


vate. la Procura di Bologna Odi 
nuovo sodo osservazione. Per 
la prima volta l’ufficio non si 0 
spaccato sotto la pressione di 
inchieste su stragi o deviazioni 
dei servizi segreti, anche se 
uno dei titolari di queste inda¬ 
gini, il pm Ubero Mancuso, ha 
dichiarato che forse il momen¬ 
to delle grandi in(os.sicazioni 
non 0 finito. 

Il dottor Uitini. nato 68 anni 
fa a Pietrasanta (Lucca) e l’ag¬ 
giunto Lucio D’Òrazi, 59 anni, 
nel tempo libero studioso della 
vita dei Pontefici, saranno Invi¬ 
tati a ribattere al contenuto di 
un rapporto che giudica in 
modo mollo negativo il loro la¬ 
voro. Un detenuto ò rc.stato in 


carcere quattordici mesi più 
del previsto c ha denunciato al 
Ministero rerrore nel computo 
delle numerose condanne che 
doveva .scontare. Por due volle 
un funzionario inviato da Ro¬ 
ma ha raccolto pareri o testi¬ 
monianze dei sostituti. Il risul¬ 
talo ò quel fascicolo inviato al¬ 
la prima commissiono referen¬ 
te dal Csm che ora deve accer¬ 
tare se ù opportuno che i duo 
magistrati rimangano al loro 
posto. Incapacità gc.stionale, 
inosservanza del criterio di as¬ 
segnazione automatica dei fa- 
.scicoli, cccc.ssodi delega ai so¬ 
stituti. Sono queste le accuse 
elaborale dal dottor Gaetano 
Bonomi. il funzionario che ha 
compiuto nel maggio scorso 
un'ispezione .straordinaria, 

"Ho la coscienza a posto, ho 
sempre fatto il mio dovere, no- 
no.stante le oggettive deficien¬ 
ze di uomini c mezzi che da 
molti anni caratterizzano que¬ 
sto ufficio», dichiara Latini, rag¬ 
giunto dai cronisti ne! suo uffi¬ 
cio. "Per me sarebbe facile to¬ 
gliermi dairimbnrazzo». ag¬ 
giunge. «basterebbe che chic- 
dc.ssi il tra.sfcrimenlo ad altro 
ufficio. Potrei farlo, pcrchò sie¬ 


do su questa poltrona da oltre 
quattro anni. Ma non voglio, 
sarebbe una vigliaccata». 

Latini annuncia quindi clic 
si difenderà e snocciola davan¬ 
ti ai cronLsii i mali doU’ufficio in 
cui arrivò neH'SS. battendo su! 
filo di lana gli aspiranti Elio Pa- 
squariello c Marcello Torre- 
grossa. «Mancano magistrati, 
funzionari, personale ausilia¬ 
rio c persino i locali», spiega II 
procuratore capo, «que.sla si¬ 
tuazione non può non incidere 
.su! funzionamento dell’ufficio. 
I.a recente istituzione della di¬ 
rezione distrettuale antimafia 
ha ampliato i problemi anzi- 
chò risolverli. Ho 11 sostituti 
anzichò 13 c due. Libero Man- 
cu.so e Altil'o Dardani, stanno 
andando via. Nel tempo non 
mi sono limitato a .scrivere let¬ 
tere per segnalare la situazio¬ 
ne. Sono andato personal¬ 
mente al ministero. Mi hanno 
mandato un sostituto da Geno¬ 
va. Franca Oliva, e così alla fi¬ 
ne saranno ire i vuoti dcH’orga- 
nico. Ma anche se arrivasstTo 
nuove forze non saprei dove 
sistoFTiarlc. pcrchò non ho lo¬ 
culi, È da tempo che dico que- 




senso melenso della parola, 
ma nel senso dcH'ottimismo 
della volontà. Vogliamo com¬ 
piere realmente uno sforzo co¬ 
struttivo per supiirorc queste 
difficoltà che cortamente non 
giovano al buon andamento 
delle indagini e neanche al- 
rimmaginc degli uffici che vi 
sono impegnati». Più lardi, in 
un'intervista alTGI. il procura¬ 
tore Borrelli ò pa.ssaio ai toni 
epici: «Se vogliamo u.sare un 
linguaggio gucrre.sco. guerra 
c’ò ma non tra i inagistrati. 
piuttosto c’ò la guerra dei ma¬ 
gistrati contro fa corruzione c 
la criminalità». E ha precisalo 
che all’incontro dell’altro gior¬ 
no ò seguita ieri un:i v<.Tie di te¬ 
lefonate tra Roma o Milano. 
Borrelli infine ha volijlo ribadi¬ 
re la sua fiducia nel l^ocurato- 
re di Roma Vittorio Melo, affer¬ 


mando di avere «assoluta cer¬ 
tezza sulla sua lealtà istituzio¬ 
nale. la correttezza del suo agi- 
re e la professionalità con cui 
si muove». 

Ieri, da Roma, anche i! pm 
Castellucci ha volalo lanciare 
una benedizione a un collega 
milanese, il pm Antonio Di Pie¬ 
tro: «A differenze delle sensa¬ 
zioni del passalo, durante il 
vertice ho avuto un’ottima im¬ 
pressione di Di Pietro e di co¬ 
me ha impostato la .sua inchie¬ 
sta-. E ha aggiunto: «Per l’in¬ 
contro il punto era: dimenti¬ 
chiamoci il codice e coordinia¬ 
moci. Se ò fallito, ò pcrchò a 
Roma ci sono problemi sog¬ 
gettivi che gli uffici giudiziari 
non possono risolvere». Così il 
pm Martcllucci si ò Ixjccalo la 
rispo.staccia della collega Cor¬ 
dova. 


,Parla il capo della Procura messo sott’inchiesta dal Csm 
«Ho chiesto uomini, mezzi. Ho scritto al ministero e ora tutto si ritorce contro di me» 

n proctnratore Latini: «Potrei andar via 
da Bologna, ma sarebbe una Vi^accata» 


sto cose, ma alla fine ciò che 
ho denunciato finisce per ritor¬ 
cersi contro di me». 

(-atini respinge anche l’ac¬ 
cusa di irregolarità neiras.se- 
gnazionc dei fascicoli c di c»c- 
cejvsivo ricorso alla delega. «Ho 
delegalo soltanto le esecuzioni 
(Ielle pene», spiega, «c poi certi 
processi li faceva per tradizio¬ 
ne raggiunto, ma ciò fa parte 
dei |x>tori del pubblico mini¬ 
stero c non ha inciso sui criteri 
di assegnazione automatica 
del fascicoli. I problemi di Bo¬ 
logna sono i problemi di molle 
procure. Questo non ò ufficio 
allo sfascio, ò soltanto un uffi¬ 
cio difficile». 

Per il procuratore ò assurdo 
pensare che qualcuno stia sof¬ 
fiando sul fuoco, o che da 
qualche parli gli si rimproveri 
la mancanza di inchieste sulle 
tangenti a Bologna. «Le tensio¬ 
ni nell’ufficio sono all’ordme 
del giorno», afferma l.,alinl. 
«ma sono dovute soprattutto 
alla mole di lavoro. E poi Tan- 
gcntofx>li non si inventa. Tutti 
dicono di sapere, ma ncs.siino 
parla. Qui arrivano solo cs|X)Sli 
anonimi in cui, genericamen¬ 
te, si parla di tangenti». 




Il procuratore capo di Bologna. Gino Paolo Latini 


Vertenza informazione 

Sciopero dei giornalisti 
Sabato 26 senza quotidiani 
e notiziari radio-televisivi 


La proposta di un intervento urgente avanzata al Csm dai membri laici del Pds 

n tribunale di Napoli è alla paraliri 
«Mandate una task-force di ma^strati» 


■■ ROMA. I giornali non sa¬ 
ranno in edicola sabato ‘26 giu¬ 
gno a causa di uno sciopero 
del giornalisti fiSvsato per vener¬ 
dì 25 dalla Federazione nazio¬ 
nale della stampa (Fnsi). Nel¬ 
la stessa giornata di sabato ci 
sarà anche il «black out* di tut¬ 
ta i’informazione radiotclevLsi- 
va. !-» Rai trasmetterà brevi no¬ 
tiziari a roti unificate a cura dei 
comitali dì redazione. Lo scio- 
[-Hjro - i) primo di un pacchetto 
di cinque giorni - ò stato fis.sa- 
to ieri dalla Fnsi a soslcgno 
della «vertenza informazione» 
noi confronti del governo e de¬ 
gli editori (Fìcg). 

Il sindacato dei giomalLsli in 
una nota sollolinea che con lo 
.sciopero siirà attuata una «vera 
c propria f^iornata del silenzio 
per opporsi a situazioni ormai 
insostenibili quali rinaccctla- 
bile aggressione aD’Inpgi at¬ 
tuala dal governo attraverso 
decreti che ne mettono in dì- 
•scussionc i bilanci e le pro¬ 
spettive di autonoma gestione. 


bUxrcanclo gli investimenti, i 
mutui, i pro.stiti e tulle le attività 
sociali in favore dei colleghi, 
Tale scelta appare la prosecu¬ 
zione. sotto altre forme, del di¬ 
segno leso a ridurre 1’ autono¬ 
mia della professione, che noi 
mesi scorsi aveva a.ssunlo 1’ 
odioso volto del provvedimen¬ 
to contro il diritto di cronaca. 
Le scelte del governo sono an¬ 
cora più inquietanti nel pieno 
di una crisi occupazionale che 
sta colpendo con particolare 
durezza le redazioni della ctir- 
la stampata e del sistema ra¬ 
diotelevisivo locale». Altro mo¬ 
tivo dello sciopero il «duro 
confronto con la Fieg per I’ at¬ 
tuazione del contralto nazio¬ 
nale. per tutelare l’ autonomia 
e r occupazione delle redazio¬ 
ni». E ancora, l’esigenza di av¬ 
viare un radicale superamento 
dell’Intero piano regolatore 
della comunicazione, non più 
adegualo alle esigenze del 
mercato c alle istanze di auto¬ 
nomia delle redazioni». 


Una «task force» per il tribunale di Napoli. L’hanno , 
chiesta i componenti del Csm in considerazione: 
della situazione disastrosa in cui si trovano i magi¬ 
strati partenopei, sommersi dai processi, senza at¬ 
trezzature. con vistose carenze di personale, I dati 
sul disastro giustizia a Napoli sono impressionanti. 
Nella sola pretura circondariale sgiacciono in evasi 
'100.000 fascicoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


NAPOLI. Una terapia d'ur¬ 
lo per Napoli. L'hanno propo¬ 
sta al Csm alcuni componenti 
dcU'organo di autogoverno dei 
magistrati. Solo cosi si posso¬ 
no risolvere i gravi problemi 
della giustizia nella città dove 
viene commesso il più alto nu¬ 
mero di delitti del Pac.se. A 
proporlo sono i membri laici 
del rcls nel Csm. E nel chiedere 
che si intervenga con un mas¬ 
siccio afflu.sso'di uomini o di 
mezzi i componenti del consi¬ 
glio tanno presente alcuni dati. 
Nella pretura circondariale di ,/ 


^UÓ.OUO fa.scicoli. ai quali In 
media se ne aggiungono una 
settantina al giorno" per ogni 
giudice. Basta'andare nella se¬ 
de della ProcLirra della pretura 
circondariale e vedere i ctirtelli 
che indicano ai cittadini i tem¬ 
pi che occorrono per ottenere 
un decreto di chiusura di istrut¬ 
toria por i furti d'auto (più di 
un anno), ben oltre quindi i 
termini per la prescrizione del 
pagamento da parte delle assi¬ 
curazioni. 

L'organico ò quasi al com¬ 


pleto. ma i computer in funzio¬ 
ne sono apjwna una sessanti¬ 
na e solo cinque hanno un col- 
legamento Sip. Il personale, ha 
accertalo una ispezione com¬ 
piuta da funzionari del mini¬ 
stero, non ù stato assoluta- 
mente preparato. Una anno (a. 
jKKTO prima della sua scom¬ 
parsa. il consigliere Augusto 
Coppola, venne sottoposto ad 
un procedimento disciplinare, 
dal quale venne compieta- 
niente scagionato, per queste 
disfunzioni, quasi fossero state 
una sua colpa. 

Dì una «task force» la giusti¬ 
zia a Napoli avrebbe veramen¬ 
te bisogno, perché i tribunali di 
nuova Istituzione, quelli di Tor¬ 
re del Greco e di Nola, non 
hanno neanche una sede. 
Avrebbero bisogno di interven¬ 
ti anche il tribunale di Santa 
Maria Cupua Vetere, in provin¬ 
cia di Ca.serta, dove gli avvocali 
penalisti sono in sciopero da 
tre mesi pcrchò qui la stenoti¬ 
pia non ha mai funzionato. Di¬ 
sfunzioni c carenze colpisco¬ 
no anche le sezioni penali del 


tribunale di Napoli con sezioni 
investite di importanti processi 
che hanno un carico di un mi¬ 
gliaio di dibattimenti in giacen¬ 
za» Riuscire ad essere giudicati 
in tempi brevi ò davvero solo 
un miraggio. 

L’iniziativa di chiedere una 
«task force» ò .stala accolta con 
favore a Napoli in lutti gli am¬ 
bienti che gravitano attorno a 
Palazzo di Giustizia. ’ 'n mag¬ 
gior luimerodi giudici, migliori 
strumenti tecnici, un adegua¬ 
mento del personale: sono 
esiiltamente dieci anni che 
vengono promessi ii questo tri¬ 
bunale. U* prime iniziative in 
tal senso (vaie a dire di pro¬ 
mettere senza poi manienere) 
furono falle subito dopo il 17 
giugno del 1983. quando fini¬ 
rono in carcere 850 ix*rsone 
accusalo di appartenere alla 
camorra culoliana. In realtà ar¬ 
rivò poco o nulla .se non un’im- 
measa aula bunkerche poi si ò 
trasmorniata in quattro o -('in- 
que aule «spcKiiali» che con¬ 
sentono (non senza disagi) di 
celebrare processi con lin eli- 
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Fs, un miliardo 
per «liquidare» 
Caporali & C. 


RAULWITTENBERG 


■■ ROMA, Quasi un miliar¬ 
do di liquidazioni son costa¬ 
ti alle ferrovie i principali im¬ 
putati per lo scandalo delie 
lenzuola d’oro e simili 
dcirSo, alcuni dei quali col¬ 
piti da condanne. Quasi un 
miliardo pagato sull’unghia 
fra il 3 e l’11 maggio scorsi 
dopo sequestri e disseque¬ 
stri da parte della Corte dei 
Conti, m una vicenda ammi- 
ni.srraliva in cui l’ufficio lega¬ 
le della Fs-Spa si ò di.siinto 
per una latitanza singolare, 
visto che il suo compito è 
quello di curare gli interessi 
delle Ferrovie; e la magi.stra- 
tura contabile, nel bloccare 
il pagamento delle liquida¬ 
zioni agli inquisiti, aveva 
probabilmente constatato 
(non conosciamo il detta¬ 
glio del provvedimento) che 
.se questi con il loro compor¬ 
tamento avevano procurato 
un danno economico all'a- 
zienda. era giusto trattenere 
la buonuscita onde permet¬ 
tere alTazicnda stessa di ri¬ 
valersi sulla buonuscita in 
base all’esito dei proces.si in 
corso. 

Si tratta di Giulio Caporali 
e Giovanni D’Ippolito (nel 
frattempo deceduto), all’e¬ 
poca dei fatti membri del 
Consiglio d’amminLstrazio- 
nc delie Fs, c di Giovanni 
Coletti allora direttore gene¬ 
rale. In seguito aH’inchiesla 
giudiziaria si dimisero nel 
1990 dalle Fs di cui erano 
anche dipendenti, il che fe¬ 
ce scattare la procedura per 
la concessione della liquida¬ 
zione. Il provN’edimento pa.s- 
sa all’approvazione della 
Corte dei Conti, che nello 
stesso anno ordina il seque- 
.stro con.scrvativo delle .som¬ 
mo. Co.sì l'Opa.s - l’ente di 
diritto pubblico che ammi¬ 
nistra la previdenza dei Icr- 
rovicri - blocca i pagamenti. 
Infatti per legge la buonusci¬ 
ta deve cs.serc obbligatoria¬ 
mente liquidata dall’azien¬ 
da, tranne quando lo impe¬ 
disca un alto delia magistra¬ 
tura. 

Ma gli interessati fanno ri¬ 
corso. ritenendo di avere 
buone possibilità di vincer¬ 
lo. Secondo alcune fonti. 
questa possibilità fa muove¬ 
re anche l’Awocatura dello 
Stalo (ma non l’ufficio lega¬ 


le delle Fs) die a\Teblx‘ 
chiesto nel gennaio 1992 al¬ 
la Procura della Repubblica 
un ulteriore sequestro con¬ 
servativo ix*r parare un esito 
positivo del ricorso. E infatti 
tale sarà jxrchò la Cassazio¬ 
ne dichiara incompetente la 
Corte dei Conti facendo de¬ 
cadere il blocco. Siszondo 
lonli Fs invece lu proprio 
Tufficio legale che - dotx> la 
sentenza della Ca.s.sazjone - 
diiese attraverso rAwc>ralu- 
ra dello .Stalo il sequestro 
penale delle .somme. Fatto 
sta che lo scorso 16 aprile la 
Corte dei Conti notificò al- 
ropas la sentenza che di¬ 
chiarava «inefficace» il se¬ 
questro conservativo delle li¬ 
quidazioni dei tre personag¬ 
gi, E ropas non poteva lar 
altro che pagare, seppure 
dopo un paio di settimane. 

Casi il 3 maggio Coletti ri¬ 
ceve una liquidazione di 335 
milioni; il 7 maggio tocca a 
Caixjrali, con 230 milioni; 
dopo quattro giorni, agli ere¬ 
di di D‘lp[>o:itocon unacilra 
simile. E il recupero del dan¬ 
no alle ferrovie? Lii questio¬ 
ne infatti non riguarda tanto 
il buon diritto degli inquisiti 
di incassare la retribuzione 
differita, quanto raltrctlanto 
buon diritto dell’azienda di 
ri\'aler,si per il danno subito: 
200 milioni riconosciuti in 
prima battuta dal giudice, 
da definirsi nella sua entità 
complessiva alla conclusio¬ 
ne della causa civile luUora 
in corso. 

In tutta questa vicenda ci 
ha rimesso la poltrona il di¬ 
rettore generale dell'Opas. 
Sergio Mezzanotte, ex sin¬ 
dacalista della Fili Cgil. Sca¬ 
duto il 31 maggio, iTsiio in¬ 
carico quadriennale non è 
stato rinnovato dairammini- 
slratore delegato della Fs- 
Spa IzDrenzo Necci. L’Opus, 
destinata allo scioglimento 
entro il 1995. ò stata com¬ 
missariala (al vertice venne 
collocalo Paolo Ro.ssi) e pri¬ 
ma di questa vicenda tutto 
faceva pen.sare che Mez*za- 
notte restasse nella direzio¬ 
ne generale fino ad esauri¬ 
mento, Ma quel maledetto 
miliardo gli è .slato fatale. 
Non Io è srato, invece, ai di¬ 
rigenti detl’ufficio legale del-. 
la Fs-Spa. 


Firenze, fals'aQarme 
«C’è una bomba 
a Palazzo Vecchio» 


■1 FIREN/CE. A pochi giorni 
dalla festa per la riapertura 
degli Uffizi, c’ò stato ieri sera 
un nuovo allarme nella città 
toscana per l’annuncio della 
presenza di un ordigno a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Una telefona¬ 
la fatta alla redazione fioren¬ 
tina deWUnitù poco dopo le 
venti di ieri che annunciava 
Io scoppio di una bomba 
nell’antico palazzo comuna¬ 
le, ha fatto scattare una serie 
di controlli a tappeto, comin¬ 
ciati a partire dalle 20,30. A 
quell’ora il palazzo era chiu¬ 
so poiché non erano previste 
manifestazioni di alcun ge¬ 
nere. Le operazioni di con¬ 
trollo del grande edificio sto¬ 
rico sono andate avanti per 


alcune ore. Sono intervenuti 
anche i vigili del fiuK'O con 
una fotoelettrica che ha illu¬ 
minalo la facciata del palaz¬ 
zo della Signoria, nella omo¬ 
nima piazza, ed in particola¬ 
re la torre di Arnolfo. Alle 23 
la ricerca doll’ordigno da 
parte delle forze deÌTordine 
non aveva portato ad alcun 
rinvenimento, ma i controlli 
sono proseguiti con il setac- 
ciamento delle centinaia di 
stanze del trecentc.sco edifi¬ 
cio, che porta ancora eviden¬ 
ti le ferite ■ specialmente nel¬ 
le fine.stre con la plastica al 
posto dei vetri - dovute allo 
scoppio deirautoboinba. av¬ 
venuto il 27 maggio scorso, 
nella vicina v'ia dei Georgofili. 


Regolamento telepromozìonì 

Il presidente delFAntitrust 
dà torto a Berlusconi 
sulle quote di «affollamento» 


scruto numero di imputati in 
condizioni di sicurezza certa¬ 
mente mollo migliori di quelle 
che offre Castcìcapuano. un 
vecchio castello che ormai ha 
fatto il .suo tempo. 

L’iniziativa 0 stata accolta 
con favore anche pcrchò que¬ 
sta volta la proposta viene dal- 
Torgano di autogoverno della 
magistratura c quindi costitui¬ 
sce un incentivo ad operare. 
Negli anni scorsi a promettere 
e non mantenere erano stali i 
ministri guarda.sigilli che si so¬ 
no .succeduti l'uno dopo l'altro 
e non hanno cambialo la si¬ 
tuazione, Per capire come la¬ 
vorano i giudici di Napoli ba.sti 
pen.sare al «caso Cirillo», Il giu¬ 
dice Carlo Alemi ha compiuto 
il suo lavoro sia sulle Br che 
sulla trattativa senza l’ausilio 
deireleitronica. La .sua ordi¬ 
nanza (oltre 1500 pagine) ò 
stata battuta a macduna. Ep- 
f)urc solo la parte che riguarda 
la iratliva per la ^iberazionc 
dell’esponente De era compo¬ 
sta da una dozzina di faldoni c 
8.000 fogli. 


■■ ROMA, Sulle telepromo¬ 
zioni ha ragione il garante San- 
laniello e torto Silvio Berlusco¬ 
ni. Il nuovo colpo per la Finin- 
vesl ò arrivato da un’autorità 
indiscu.s.sa, il presidente della 
commissione Antitrust Giu.sep- 
pe Saja. Saja ò stalo ascoltato 
ieri sull'argomento dalla com- 
mi.ssione Cultura della Came¬ 
ra. e ha ribadito che il regola¬ 
mento sulle lelepromozioni 
dovTù far riferimento agii indici 
di affollamento orari e giorna¬ 
lieri. Mentre la posizione della 
Fininvest era lutt’altra. e ci(x'‘ 
che si faces.se riferimento ai so¬ 
li indici di affollamento gioma- 
lieri. 

Ma nonostante tutto la i-i- 
ninvest. pur considerando opi¬ 
nabile l’interjxetazione della 
normatN’a interna data dal prò- 
sidenlc drIl'Anlitrusl. ,si dichia¬ 
ra «totalmente soddi.slatta» per 
le dichiarazioni rese da Saia al¬ 
la commissione Cultura. In un 
comunicalo, la Fininvest spie¬ 


ga il pciclié di tale soddisfazio¬ 
ne. e cioè che dalle dichiara¬ 
zioni di Saja «risulta .issolula- 
mente evidenle die Kinlerpre- 
tazione del garante Santaniel- 
lo sulla normativa interna è re¬ 
strittiva e non più estensiva 
rispetto alla normativa comu¬ 
nitaria», 

.Soddisfazione per il risultalo 
deiraudlzionc’ di Saja. è stat() 
espresso anche daires jiresi- 
dente della commissione di vi¬ 
gilanza Rai. Andrea liorri: -Ho 
trovato multo interessante ciò 
die ha detto il professor Siila - 
ha detto i^orri - anche iK*rché. 
a mio awiso. si era jH-ccato di 
indelicatezza nei confronti del 
garantf’ Santiiniellu. Si èvolutti 
convfKrare anche Tautorità an- 
tilnjsl. ma i tempi e le questioni 
poste davano l’impressione 
die si ti’ndesse a far dire airij- 
no i) conlrafH > dell'altro, Saja si 
è perlettamiMite sottratto a 
questa situazione e quindi sia¬ 
mo giunti a questo risultato 
che considero [>ositivo». 
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Il divieto per ciclomotori e motociclette 
di accedere alle strade del centro storico 
è entrato in vigore tre giorni fa 
E la gente protesta: «Danneggia chi lavora» 


Gli uomini dei clan si sono già organizzati 
tirando fuori «mountain bike» fiammanti 
Fermati un «pony express» e alcuni postini 
La criminalità sembra non aver subito flessioni 


A Bari i mafiosi vanno in bicicletta 

L’ordinanza antisdppo del prefetto «è un vero fallimento» 


Bari vecchia sotto assedio, ma l’ordinanza antiscip¬ 
po del prefetto sembra creare problemi solo alla 
gente per bene; sequestrato il ciclomotore anche ad 
un "Pony express», mentre gli uomini dei clan (a cui 
fanno capo tanto lo spaccio delta droga che gli scip¬ 
pi) passeggiano in bicicletta davanti ai posti di bloc¬ 
co, "Le forze dell'ordine devono stare nel quartiere, 
vicino alla gente onesta che ci vive». 


LUIGI QUARANTA 


IB BARI IXi Ire morni ò in vi¬ 
gore rordinan/.a antiscippo 
del prefetto di liari, Corriido 
Catenacci, che vieta la circola- 
v.ione, 21 ore su 2'!. eli ciclomo¬ 
tori c motociclette nelle strade 
de! centro storico, e tra la gen¬ 
te che vìve nel quartiere, isola¬ 
to dal resto della città, cresce 
la rabbia, e la frustrazione tx*r 
questo ' provvedimento indi- 
scriminato. che spara nel muc¬ 
chio e non sembra avere alcun 
riflesso sulle attività della ma¬ 
lavita che, anzi, continuano 
come prtnìa, scippi compresi. 

«Io lavoro vicino alla tangen¬ 
ziale: come devo faro ad arri¬ 
vare fin lì se non posso usare il 
motorino?-. A parlare 0 Miche¬ 
le Amoìuso. un signore sulla 
cinquantina clic abita ad arco 
Bitsso, uno degli angoli più ca¬ 
ratteristici del quartiere; gli fa 
eco la cognata: «All'ora in cui 


esce al mattino mio figlio che 
fa il panettiere a Carrassi (un 
quartiere della città nuova, 
ndr.), non circolano ancora gli 
autobus: ù possibile che se la 
debbano pigliare con la pove¬ 
ra gente, quando sanno benis¬ 
simo, carabinieri e polizia, chi 
sono gli scippatori, dove agi¬ 
scono. a chi fanno capo?-. A 
due passi, proprio davanti al 
Castello, una volante della 
Squadra mobile ha fermato un 
ragazzino in sella ad un ciclo¬ 
motore fiammante. Cosimo ha 
tutto in regola, ha perfino ras¬ 
sicurazione: Tappuntalo che 
guida la pattuglia, quando gli 
si avvicina addirittura il datore 
di lavoro di Cosimo, si mostra 
comprensivo, e dopo un con¬ 
trollo via radio lascia andare il 
ragazzo c il motorino. 

In questo stesso posto mar¬ 
tedì sera i carabinieri non si so- 



Sari, uno scorcio del centro storico 



rL- 


no mo.straii nò comprensivi nò 
elastici. Tra le 7.00 e le 8.00 
hanno caricato sulle autogm 
più di una decina tra ciclomo- 
lori e motociclette. Ci sono sia¬ 
li momenti di tensione, qual¬ 
cuno nella calca ha forato le 
gomme del carro attrezzi, sono 
accorse altre pattuglie: avere i 
documenti in regola non servi¬ 
va a nulla, neanche essere an¬ 
ziani c con evidenti problemi 
di deambulazione. I militi dcl- 
l'Arma hanno sequestrato lo 
strumento di lavoro perfino ad 
un "Pony express-, il che ha 
provocalo una denuncia alla 
magistratura. Anche i postini 
hanno avuto la strada sbarrata 
E mentre si consumava questo 
atto della battaglia contro i 
motorini, mentre la gente di 
Bari vecchia subiva i danni, a 
cinquecento metri di di.stanza 
ecco la beffa, amara, amarissi¬ 
ma. Sul pazzale della basilica 
di San Nicola, .sotto gli occhi di 
poliziotti impotenti, quindici, 
venti scagnozzi del bo.ss Ca- 
priali. che da quando il capo ò 
in galera sono agli ordini dei 
suoi nipoti, andavano su e giù 
in sella a fiammanti mountain 
bike. 

"I.ÌI cosa peggiore di questo 
provvedimento ò che viene fat¬ 
to nspellare qua.si isolando Ba¬ 
ri vecchia dal resto della città* 
dice Franco, uno degli anima¬ 


tori de! circolo La Corte del- 
rArci, impegnalo in particola¬ 
re con i ragazzi: «Nella gente si 
rafforza l’idea che le forze del- 
lordine si femiano ai margini 
del quartiere, dove continuano 
a spadroneggiare i boss». Diffi¬ 
cile dargli torto: il circolo dei- 
TArci-Ragazzi. pieno di aquilo¬ 
ni costruiti dai bambini per 
una fe.sla in programma dome¬ 
nica, ò a due pa.ssi dall'arco 
delle Meraviglie, un balcone 
fiorilo che attraversa un vicolo 
dei più belli e autentici della 
città. Proprio .sotto l’arco si 
spaccia eroina alla luce del so¬ 
le, tra 1 giochi dei bambini e le 
chiacchiere delle donne che 
fanno le orecchiette. 1-e strade 
che portano allo spaccio sono 
presidiate da pali: ombre uma¬ 
ne. tossici anche loro, la paga 
ò di tre dosi al giorno e 200mila 
lire a settimana. La roba fa 
schifo: rarrcsto dei capi ha in¬ 
terrotto i canali di approwigio- 
namenlo. le dosi sono talmen¬ 
te t4igliaie che. dicono in Que¬ 
stura. -la quantità reale di eroi¬ 
na contenuta m ogni bustina 
sfiora il limite delia legalità», 
ma il via vai ò incessante: a star 
seduti sulla soglia del circolo 
La Corte si vedono i to.ssici arri¬ 
vare. pagare, andarvia. 

«Poliziotti, carabinieri, finan¬ 
zieri. non II vede mai nessuno, 
se non in occasione di opera¬ 
zioni in grande .stile o dimo¬ 


strative» dice Pinuccio, un altro 
dei ragazzi dcirArci. «E così i 
bambini familiarizzano con gli 
spacciatori ccon i loro padro¬ 
ni, giocano a guardie e ladri 
lanciando il grido ‘Kaiclc’ 
(Raffaele, ndr,) con cui gli 
spacciatori si awisano quando 
ci -sono poliziotti in giro». Ep¬ 
pure a cinquanta metri si ò in- 
slallatn il Gruppo operativo an¬ 
tidroga della Guardia di Finan¬ 
za. e poco più in là c’ò la .sta¬ 
zione dei carabinieri. «Fino a 
qualche tempo fa u.scivano dal 
palazzo, venivano a! bar. era¬ 
no visibili: ora non più. c inve¬ 
ce ci piacerebbe vederli in giro 
per il quartiere gli uomini delle 
forze delTordine, non fuori a 
bloccare gli accessi, ma dentro 
a contrastare anche solo con 
la presenza lo strapotere dei 
clan, a diventare amici dei 
bambini, a ricostruire i fonda¬ 
menti minimi della legalità, 
anche solo il ri.spetto del divie¬ 
to di circolazione. Invece ab¬ 
biamo avuto que.sto attacco in¬ 
discriminato: in una situazione 
in CUI i grandi problemi del 
quartiere, primo fra tutti il pia¬ 
no particolareggiato, restano 
insoluti, c in cui .sono ripresi a 
tutta forza gli acquisti di immo¬ 
bili da ristrutturare, come non 
farsi venire il sospetto che il fi¬ 
ne ultimo di quesl'operazione 
sia causare la fuga definitiva 
della gente da Bari vc^cchta'^". 





Sciopero nazionale bus e metrò 

Non si sbloccano le trattative 
Domani fermi i trasporti 
Gli orari nelle grandi città 

H ROMA I sindacali trasporti di Cgil, Cis). Uil hanno conferma¬ 
to lo scio(X'ro nazionale degli autoferrotranvieri m programma 
per domani, venerdi IS giugno per l'intero turno di lavoro con 
modalità che saranno dtxi.se città per città, Ix) hanno deciso ieri i 
sindacati di categoria al termine di un incontro con il mini.stro dei 
Tmsporti RaffaeleCo.sia. 

«Nonostante la disponibilità dichiarala dal ministro sui tre 
asjjetli della vertenza (riforma del tra.sporlo pubblico locale, nsa- 
namenio del settore e rinnovo dei contratto scaduto dal 3) di¬ 
cembre ‘91 ), mancano ancora - dice un comunicato dei sinda¬ 
cati - le indispensabili garanzie di carattere politico c finanziano 
da parte del governo, necessarie allo sblocco della vertenza». In 
concomitanza con Io sciopero si svolgerà a Roma una manifesta¬ 
zione n.izionale promossa dai sindacali. 

licco gli orari dello stopero indicati dai sindacati in alcune 
grandi città Roma, dalle 8.30 alle 1G,30 (le linee della metropo¬ 
litana funzìonemnno fino alle 9.1^0 per favorire l'affluenza alle 
manifestazione). Milano: dalie 8 -^5 alle 15 e dalle 18 al termine 
del servizio; Napoli: dalle 8.30 alle 17 c dalle 20 al termine del 
.servizio: Torino, dalle 15 alle 01.00; Genova; dalle 9 alle 17 e 
dalle 20 a fine turno; Palermo: dallo 8,30 alle 17.30; Bologna; 
dalle 8 .:ì 0 .die 12 30 e dalle 19.30 alle 2*1.00; Firenze: dalle 9.15 
alle 11.‘15 c dalle 1.5 1.5 al termine del servizio. I sindacati non 
hanno fornito le modalità dello sciopero in ogni singola azienda 
del trasportcj e.\:raurh.in(>. «con.siderale la vastità e le caratteristi¬ 
che di questo tipo di trasporto». 
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Caltagirone. Lite in famiglia per il primo premio della lotteria 

«Eiravamo diventati miliaidarì 
ma mamma ha buttato il bigetto» 


Avrebbe vinto i due miliardi della lotteria abbinata 
al Giro d’Italia, ma la madre senza rendersene con¬ 
to avrebbe gettato via il tagliando. Protagonista della 
«fantozziana» vicenda è una giovane disoccupata di 
Caltagirone (Catania). Tra mamma e figlia è poi 
scoppiata una lite furibonda sedata dalla polizia. La 
disperazione di un vicino della donna che ha acqui¬ 
stato il biglietto precedente a quello vincente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■■ CALTANIA II protaKoni.sla 
non ò il raijionic’r Uiio Kantoz- 
zi. anche se la .stona sembra 
proprio una delle tra^ico.mi- 
che awenture deirmipicgato 
più .sfisalo d'Itaha. Al centro di 
tutto ci sdirebbe la vincita di 
due miliardi alla lotteria n.azio- 
nalc abbinata al Giro d'Italia 
con il biglietto lasciato sul co¬ 
modi ea.sii elle lor.se fini.sce nel 
secchio della spazzatura a.ssie- 
me agli avanzi della cena, lut 
protagonista U Biana Marotta, 
37 anni, una tranquilla ragazza 
di provincia che vive a Caltagi¬ 
rone. Per un attimo Ita credulo 
di aver in tasca la chiave per 
u.scire da una vita grigia spesa 
alla perenne ricerca .it un lavo¬ 
ro che de.sse un .senso a quella 
laurea in filosofia, attaccata in 
bella mostra nel s,ilotto buo- 
no. Lunedì mattina Eli.ina è 


corsa all’edicola ha comprato 
il giornale ed ha avuto un tuffo 
al cuore leggendo re'enco dei 
biglietti vincenti. Il tagliando 
da due miliardi AB 27743 era 
stillo venduto a Caltagirone. 
Eliana non ha dubbi; «Era il 
mio biglietto. Lo avevo acqui¬ 
stato nella tabaccheria del si¬ 
gnor Intonino in piazza Muni¬ 
cipio. Avevo il numero c la se¬ 
rie del biglietto stampati in 
mente: AB 27743, sapevo che 
era il mio non avevo bisogno 
di controllare.. Elianu corre a 
casa al 195 di via Madonna 
della Via. .sale a rotta di collo le 
rampe di scala che portano al 
.secondo piano. A ca.s.i però il 
t>ìglietto non e'O. Il tagliando 
miilardario sembra cs.scre spa¬ 
rito nel nulla. Secondo Eliana 
M.irottd la respoii-sabile di tutto 
sarebbe l.'i madre. I.inda Maria 


Vindigni, un'inscgnatc ele¬ 
mentare di 62 anni, ormai in 
pensione. Eliana cerca dap¬ 
pertutto poi interroga la ma¬ 
dre: "Lo hai gettato via..,». Elia¬ 
na <1 certa che la madre, senza 
rendersi conto, abbia gettato 
biglietto e miliardi nella pattu¬ 
miera. L'anziana donna nega. 
Volano le ijarole. salgono le 
urla c iniinc scoppia una lite 
furibonda con gli immancabili 
vicini che ctiiamano la polizìa 
•per metter pace». 

•Di biglietti vincenti non .so 
niente - dico il vice questore 
Enrico ,Maccaronc che dirige II 
commLssariato del paese -, noi 
non abbiamo sequestrato nul¬ 
la, abbiamo solo sedalo una li¬ 
te in famiglia.,, A me sembra 
tutta una favola, frutto della 
psicosi che ha inva,so il paese 
da quando si U diffusa fa notì¬ 
zia di questa benedetta vinci¬ 
ta». •Non ci vedo c sono mollo 
sofferente, non so nulla e vo¬ 
glio esser lasciata in pace», 
i.inda Maria Vindigni si allac¬ 
cia dal balcone, per i cronisti 
fia .solo poche battute. Parla in¬ 
vece Giacomo Intonato, il fi¬ 
glio del proprietario della for¬ 
tunata tabaccheria di piazza 
Municipio, proprio di fronte al¬ 
la monumentalo .scalinata di 
Santa Maria del Monte. -Cono¬ 


sco bene Eliana Marotta, una 
ragazza tranquilla, che viene 
spes.so in negozio,..certo bi¬ 
glietti della lotteria ne compra 
tanti... Non so se effettivamen¬ 
te abbia compralo lei II bigliet¬ 
to vincente, ma, sapete com'O, 
a volte si crede ciò che si desi¬ 
dera». 

Se Eliana si dice beffata, c'è 
chi, come Angelo l-a Spina, la 
fortuna l'tia sentila pas.sareco¬ 
si vicina da .sentire persino il 
fruscio della sua veste fatata. 
Anche lui è di Caltagirone c 
anche lui ha comprato un bi¬ 
glietto della lotteria proprio 
nella tabaccheria Intonalo c. 
ironia della sorte, vive nella 
stesa strada in cui abita Eliana 
Marotta. Giusta la serie. Ab, 
giusti anche i primi quattro nu¬ 
meri 2774...per arrivare ai due 
miliardi bLsognava che sul ta¬ 
gliando ci fosse segnato un 3. 
su quello del signor La Spina 
invece vi era un 2. Un numero 
in meno di quello vincente. 
•Non rie.sco ancora a creder¬ 
ci... stavo per acquistare due 
biglietti. È .stalo un attimo, è 
entrala una ragazza che ha 
chiesto un pacchetto di .siga¬ 
rette, quando è venuto il mio 
turno ho chiesto a Giacomo di 
darmi un solo biglietto. Erti 
quello sbaglialo». 



Nino Manfredi: 

«La mìa prima 
esperienza sessuale 
fu con una capra...» 


M ROMA, Il popolare attore Nino Manfredi 
ebbe il suo primo rapporto sessuale con una 
capra. È lui stesso a raccontare quest’intima 
esperienza in un'intervista che il seltimanale 
Epoca pubblica nel numero in edicola questa 
settimana. Titolo dell’intervista; -Ut mia pri¬ 
ma volta fu con una capra,.,». Accanto, la sua 
foto. Di Manfredi, non della capra. 

L’attore, che nell'Intervista presenta II suo 
libro autobiografico "Nudo d'attore", 170 pa¬ 
gine, 28 mila lire, racconta: »... per noi “buri- 
hi” l’unica possibilitU di andare con una don¬ 
na era offerta da certe vecchie megere che ar¬ 
rivavano in paese in occasione delle leste più 
importanti spacciandosi per fatucchiere. Con 
la scusa di farti le carte, poi magari ti faceva¬ 
no anche allro... Facevano veramente schifo, 
un giovane normale non sarebbe mai andato 
con loro. Meno male che c'erano le capre. .» 

E II giornalista di Epoca. «Come, scusi?». 

Manfredi: "Sì. lo vengo dal - come sì dice - 
dal "bcstialismo". Il mio primo atto sessuale 
l'ho fatto con una capra. Accadde durante 
una transumanza; accompagnavo un cugino 
che guidava il gregge. Ma non è mica una 
perversione, è una co.sa che nella società 
contadina è .sempre esistita: e dove annava- 
iio, sennò? Era uno sfogo neces,sario e anche 
abba.stanza comodo, perchè la bestia non 
voleva cs.sere pagata, né ti chiedeva se eri in¬ 
namorato...». 

Ancora Epoca. «Veniamo al suo primo amo¬ 
re: Iolanda, che non era una capra.,.». 

Manfredi;»... ma che stava in una casa di 
tolleranza, dove ero finito per sfuggire a un 
rastrellamento dei tedeschi. Fu un amore pu- 
ri.ssìmo...». 


Napoli 

Raici teppista 
alla «Tomba 
di Virgilio» •. 

NAK)LI Korso le ceneri di 
Virgilio non ci sono mai stale 
in quel colombario del 1 seco¬ 
lo d.C., ma presso il monu¬ 
mento funerario, situato ac¬ 
canto alla «cpypia napoleta¬ 
na», una galleria costruita in 
ep(x:a auguslea per migliora¬ 
re i collegamenti fra Na|X)li e 
Pozzuoli, SI sono recali in tan¬ 
ti. da Stazio a Silio Italico, da 
Petrarca a Boccaccio e tutti 
per rendere omaggio ai |X)eta 
deli'Eneide. Lì nei pressi, per 
volontà del suo amico Rame- 
ri. ò stalo sepolto anche Gia¬ 
como Leopardi L'altra notte 
un gruppo di vandali ha i>en- 
salo di dare una spallata a 
questo luogo «simbolo» della 
città Hanno fatto inuzione 
saltando il cancello, hanno 
preso di mira il corpo di guar- 
Hif* ed hanno distnitto un te¬ 
levisore. portando via tre rice¬ 
trasmittenti ed un monitor. 
Ma il materiale era tropjx) pe¬ 
sante ed è stato abbandonato 
nel giardino. Poi la violenza 
s’è rivolta contro le bdcht*che 
che contenevano riproduzio¬ 
ni di foto d'epoca, contro le 
lapidi (d.ilate fra il IS-K) ed il 
1920), contro le piante. Li fu¬ 
ria dei teppisti, infine, ha pre- 
.so di mira le fontane, lasciate 
.scorrere per tutta la notte 


Acna 

Bocciato 
il progetto 
Re-SOL;,; 

■i KO.MA La stona infinita 
dcll’Acna di Cengio ò amvata 
forse all'ultima puntata. La 
guarta sezione del Consiglio di 
Stato ha infatti re.spinlo il ncor- 
so proposto dall'Acna e dalla 
Regione L^uria contro la sen¬ 
tenza del Tar, che nel giugno 
del '92 aveva già annullato 
l’auionzzazione 'por la costru¬ 
zione dell’impianto «Re-Sot» 
( recupero solfali) alfmlemo 
dell'azienda. Grande soddLsfa- 
zione da parte degli ambienta¬ 
listi «con la sentenza del Consi¬ 
glio di Stato SI mette fine a de¬ 
cenni di inquinamento».Per 
Lccambiente in questo modo 
viene ristabilita la legalità «ed 
ora che l'ipotesi del Re-Sol, 
pc’mo fondamentale del piano 
di nstinamenlo delfAcna di 
C'eng'o, ò caduta una volta per 
tutte, non resta che decidere 
per la chiusura definitiva del- 
raiJenda e per l’awio di un’o¬ 
pera efficace di recupero della 
Vai Borbida». 

Anche Grazia Fraiiccscato, 
presidente del WWF Italia, si ò 
espressa per la chiusura dei- 
t'Acna con il suggerimento di 
impiegare gli operai nella diffi¬ 
cile opera di bonifica della zo¬ 
na. Soddisfazione per la sen¬ 
tenza da parie di Rino Ravanel¬ 
lo. presidente dell'associazio- 
ne Ambiente e Ixivoro che ri¬ 
corda di aver chiesto, a nome 
deH'on^anizzazione, una cassa 
integrazione verde per i cosi di 
ristrutturazione ambientale. 
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Accolta la tesi delfaccusa. La donna fu rapita a Parma neir89 

«Sono loro gli assassini di Mirella» 
6 ergastoli per il sequestro Silocchì 


IVNKMA Li corte d’Assi.se 
di Panna ha condannato, ieri, 
all'ergaslolu sei imputati nel 
proccs.so per il seque.slro e l’o¬ 
micidio di Mirella «Anna* Siloc- 
chi: Rose Ann Scrcx'co (liiti- 
tante), Gregonan Garagin, 
Giovanni Sanna, Franco Bachi- 
sìo Coddi, Francc.sco Poicu e 
Antonio Staffi. I giudici non 
hanno accolto le richieste del¬ 
l'accusa solo [x?r il fidanzato di 
Rose Ann Scrocco, Giovanni 
Barcia (a.s.sollo) e per Orlando 
Campo, condannato a venti- 
due anni. Por entrambi, il pm 
aveva chiesto rergasloto. As¬ 
solti. .secondo le richie.sle del- 
l’accusii. i coniugi romani An¬ 
tonio Sforza c Roberta Remoli. 

Mirella Silocchì, moglie di 
un commerciante all’ingrosso. 
impegnala in parrocchia e nel¬ 
l’assistenza agli anziani, fu ra¬ 
pila il 28 luglio 1989. Più tardi 


arrivò una lettera scritta a mac¬ 
china con la richiesta di cìn- 
ciuc miliardi di riscatto. Nella 
lettera c'era anche una parola 
in codice (Tato) che .sarebbe 
stata u.saia nelle telefonale, Poi 
arrivarono altri mes.saggi, alcu¬ 
ne foto nelle quali Mirella Si- 
locchl appariva provata, allo 
stremo. «Tutti i giorni mi pic¬ 
chiano-scriveva la donna dal¬ 
la sua prigione - e la mia vita ò 
un inferno, Non nc posso più. 
Sono legala con catene collo e 
piedi, sempre coricata». Il 22 
novembre venne fallo ritrovare 
in un autogrill vicino a Parma 
un pezzo d’orecchio della 
donna. In .seguilo la richiesta 
di riscatto fu abba.vsata a due 
miliardi. II 19 gennaio 1990, 
dopo che il manto della donna 
aveva annuncialo di poter pa¬ 
gare. «Tato» telefonò per l'ulti¬ 


ma volta, confermando la ri¬ 
chiesta. 

Squadra mobile c Criminal- 
poi puntarono subito sulla pi¬ 
sta «sarda». Seguendo un pre¬ 
giudicato, Francesco Porcu, ar¬ 
rivarono ad un appartamento 
di Roma. Alcune ìnterccllazio- 
ni telefoniche portarono a in¬ 
dividuare il cosiddetto «gruppo 
anarchico», un cui apparte¬ 
nente, Gregonan Garagin, na¬ 
scondeva in casa la macchina 
da .scrivere usata, .secondo 
l'acciisd, per le lettere inviate 
alla famiglia di Mirella. Venne¬ 
ro poi ritrovale armi, munizio¬ 
ni. divi.se (la donna fu rapita 
da uomini travestili da carabi¬ 
nieri) . Nel pozzo del podere di 
uno dei .sospettati, infine, ven¬ 
nero trovati resti umani, «pro¬ 
babilmente di donna - .si clis.se 
- sofferente di artite», co.sì co¬ 
me Mirella Silocchi. 

Per l'accusa non ci sono 


dubbi: TAnonima sarda (due 
componenti dei quali sono im¬ 
plicati anche nel rapimento De 
Megni e Ricca) aveva bisogno 
dcirorganizzazione del grup¬ 
po anarchico (il cui leader, .se¬ 
condo la ricostruzione del pni, 
era Luigi De Blasi, morto a Ro¬ 
ma mentre stava preparando 
una bomba). 11 personaggio 
chiave sarebbe Gregonan Ga¬ 
ragin, 35 anni, un libico di ori¬ 
gine armena. «Ho combattuto 
per la libertà del mio (x>polo - 
dichiarò l'imputato - ma sem¬ 
pre e solo con la forza delle 
idee». Secondo i periti deirac- 
cusa, sarebbe lui il telefonista 
della banda, una tesi sempre 
respinta dalla difesa che ha 
parlato anche di una trattativa 
parallela tra la famiglia di Mi¬ 
rella Silocchi. i rapitori c*d ele¬ 
menti dei .servizi segreti. Ma 
Carlo Nicoli, marito della don¬ 
na sequestrala, ha sempre ne¬ 
gato, 


Pubblici i nomi dei «pirati» delle corsie riservate 

Bologna, automobilisti 
«cattivi» alla gogna 


■i BOLOGNA. Sventolerà dal 
palazzo comunale la pagella 
degli automobili.sii «cattivi». 
Con nome, cognome c nume¬ 
ro di larga. A spese del Comu¬ 
ne di Bologna. Mauro Moruzzi. 
a.ssos.sorc alla mobilità, ha de¬ 
ciso di ricorrere alle liste di 
proscrizione per fare in modo 
che Mille corsie riM*rv'ate agli 
autobus smettano di transitare 
le auto privale: prima causa 
del rallentamento delle corse 
dei mezzi pubblici. Già in soli 
tre mesi di applicazione del- 
l'ordinunza che limita al mas¬ 
simo la fruibilità delle corsie 
arancioni, sono stati pc*scati in 
fallo 3.352 automobilisti. 11 
quadruplo rispetto ai primi 
mesi de! 1993, lutti .sprovvisti di 
regolare autorizziizione, lutti 
«innocenti» a parole, recidivi 
nei falli. Troppi .secondo la 
giunta comunale che proprio 
in questi giorni ha comunque 
provveduto a ritirare oltre 
1.000 ix'imc.ssi rilu.sciati ai vip 


della città compreso sindaco, 
cardinale, con.soh e ambascia¬ 
tori. 

Per gli aulomobiiish, dun¬ 
que, amvano tempi bui; «Dare¬ 
mo massima pubblicizzazione 
alle targhe di tutti coloro che in 
questi mesi lianno infranto 
Tordinanza comunale. Che .sia 
d’esempio agli .iltn aulomobi- 
li.sti». Cosi in piazza Maggiore, 
oltre alle partecipazioni rnalri- 
inoniali, sventolerà presto an¬ 
che la lista degli automobilisti 
«cattivi». Un lungo elenco di 
•proscritti» che. oltre ad una 
saluta contrawenzione, do¬ 
vranno sop}»>ortare l'umilkizìo- 
ne della messa alla gogna. In¬ 
dicati da lutti come cattivo 
esempio. In.seriti in una pub¬ 
blicazione che verrà sfogliata 
con la frequenza del bollettino 
dei protesti cambiari. 

Servirà? Intanto, a Bologna, 
la linea dura sul traffico conti¬ 
nua il suo corso. Dal primo di 
settembre i! centro slonco ver¬ 
rà nuovamente chiuso al traffi¬ 


co (con il ritiro di 5G.000 per- 
nie.ssi rilasciali in questi anni di 
deregulation). Sorgeranno al¬ 
le porte della città i Telepass, 
marchingegni telematici che 
sono in grado di individuare le 
auto che tentano di superare le 
barriere costruite ad hoc d.ii 
tecnici comunali. Più vigili sul¬ 
la strada, meno aiuto e mag¬ 
giore attenzione alle corsie per 
I mezzi pubblici che passeran¬ 
no. entro breve, da venti a qua¬ 
rantadue chilometri. Mentre 
continuano i lavori per siste¬ 
mare nuove piste ciclabili. Via 
libera .soltanto a bus, taxi, au- 
lor.oleggiatori, furgoni postali, 
polizia c vigili del fuoco. Am¬ 
bulanze. Per gli altri resteranno 
le strade dì tutti. Prendere il 
bus, il taxi, la bici o servirsi del¬ 
le |XK)l-car, automezzi privati e 
collettivi che caricheranno più 
cittadini contemporaneamen¬ 
te. È certo che la pagella del 
«cattivi» dovrà essere aggiorna¬ 
la frequentemente. 


COMUNE DI MODENA 

DIPARTiMENTO PROGHAMMAZiONE E USO DEL 
TERRITORIO SETTORE TRAFFICO VIABILITÀ TRASPORTI 
BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA ■ ES TRATTO 

Oggetto; Opere Pi urbcinizzazione del Quaniere Affari in 
Modena -1 " stralcio esecutivo. 

Imporlo a base d'asta L 2,130.000.000. 

Il Comune di Modena • con sede in via Scudari, 20 - Tel. 
059/206111 - Telefax 22.2425, indirà una licitazione privala, per 
l'appalto dei lavori indicati in oggetto. 

Le Ditte interessate a partecipare, con domanda in caria bollata 
da L. 15.000, redatta in lingua italiana, indirizzata al Sindaco del 
Comune di Modena all'indirizzo sopraspecificato ■ possono 
chiedere di essere invitate alla gara entro il 5/7/1993. 

La domanda di invito dovrà contenere, pena esclusione dalla 
preselezione, tutte le dichiarazioni, successivamente veriticabili 
richieste dal Dando integrale di gara, e in allegato. ;! ceniticato di 
iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori, categona 6, per importo 
adegualo in originale, copia autentica o fotocopia purché relativa 
a documento valido (l anno dalla data del rilascio), o 
dichiarazione sostitutiva ai sensi della Legge 15/63. 

La licitazione verrà esperita con il sistema di cui all’art. 1 lettera 
d) della Legge n. 14/73. 

Caratteristiche tecniche dell'appalto: scavi e fondazioni stradali, 
fognature, cordonate, pavimentazioni, canalizzazioni, condotte 
acqua e gas, segnaletica, verde. 

Il Dando integrale di gara, contenente tutti i requisiti richiesti per 
essere invitati alla gara, pena esclusione, è reperibile presso 
l'utfucio Contratti (059/206410-206412). 

Al sensi Ceirart. 7 della Logge 17/2/1987. n. 80 la richiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione. Per informazioni tecniche 
rivolgersi al Settore Traffico, Viabilità e Trasporti - Ing. Giuliano 
Gibertini - tei. 059/206304 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Don. Teodosio Greco 
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Tre anni d'indagini non sono II gip ha respinto la richiesto 
bastati per dare un volto di rinvio a giudizio a carico 

aU'assassino di Simonetta dei due principali indiziati ^ 

uccisa con ventinove coltellate II padre: «Non mi arrendo » 

\ìsl Poma, nessun colpevole 
Prosdoltì Valle e Vanacore 









^ mancalo all affetto dcj suoi can il 
compagno 

iUOMNDOZANOTTO 

addolorati lo anunciano le sorelle 
* ’j ed I nipoti La famiglia sotloscme 
^ peri Unità. ^ 

CaslcUamonlc 17 giugno 1993 

^ Il gruppo Pds del Senato profonda 

“ * * " mente colpito dalla notizia d**! de 

;;y:. • .... cesso di 

CARIOMANUAU 

onora li suo impegno scientifico 
j morale e politico a favore della nuo- 

1 .:^ ^ psichiatria. 

"> Roma. 17 giugno 1993 

--— - 

Gioia Benclll e Gianni Serra ricorda 
noconamorel amicoccompagno 

CARIOMANUAU 

Roma. J 7 giugno 1993 y ^ 


La federazione E. Berlinguer di Pa* 
dova, ricorda con immeasoaffetto il 
compagno 

ANTONIO TOGNON 

a un anno dalla scomparsa stimato 
presidente dellAnmil di Padova e 
dirigente del Pci a Padova c Belluno 
negli anni Cinquanta c Sessanta 

Padova, 17 giugno 1993 " 

Tullio Mauro Vania loie c Carlo 
ringraziano i compagni delle ^tnillu* 
re sindacali e 1 compagni tutti clic 
hanno partecipato al loro lutto pef 
1 improvvisa scomparsa della loro 
amatissima 

\wmxA 

Sottosenvono per / L/n//d 
-Milano 17 giugno 1993 


A tre anni dairomicidio di Simonetta Cesaroni, ien il 
gip Antonio Cappiello ha scritto la parola fine sul 
giallo di via Poma. L’udienza preliminare in cui si di¬ 
scuteva la nchiesta di rinvio a giudizio del pm Pietro 
Catalani, che accusava Federico Valle di omicidio e 
Pietnno Vanacore di favoreggiamento, si èconclusa 
con due proscioglimenti. Il padre di Simonetta: «I 
colpevoli ci sono. Continuerò con tutte le mie forze». ' 

ALUSANDRA BADUIL 


M ROMA Federico ondeggia, 
magro nel vestito scuro. Sorri¬ 
de m quel suo modo tirato Ri¬ 
de. Prosciolto con formula pie¬ 
na. «È stala fatta giustizia, la 
falsa è finita», annuncia il pa¬ 
dre nella ressa delle telecame¬ 
re al sesto piano della procura. 
E lui. incalzato dai microfonr 
•Un po' me l’aspettavo lo ho 
una teoria, che quando uno è 
innocente prima o poi viene a 
galla» So.io le quattro del po¬ 
meriggio, e dopo quasi sei ore 
di udienza preliminare, il gip 
Antonio Cappiello ha stabilito 
che «tra quanto raccolto, non 
a sono elementi importanti» Il 
giovane Valle, accusalo dell'o¬ 
micidio di Simonetta Cesaroni, 
dopo due anni di indagini su di 
lui è stato prosciolto per non 
aver commesso il latto Tutto 
finito anche per il portiere di 
via Poma. Pietnno Vanacore. 
Già accusato deU'omicidio e 


prosciolto nel '90. ora veniva 
indicato come colpevole di fa¬ 
voreggiamento, ma «il fatto 
non sussiste» Lui non c'è, at¬ 
tende il verdetto in via Poma 
' CI sono invece i suoi avvocati 
Patrizio Spinelli c Antonio De 
Vita, soddisfatti come quelli di 
Fedenco, Michele Rgus Diaz 
ed il padre Raniero Valle C'è il 
pm Pietro Catalani, battuto 
Il padre di Simonetta, Clau¬ 
dio Cesaroni, resta tranquillo 
■lo non sono mai sconfitto 
'' Continuerò con tutte le mie 
forze» E si bene lontano da 
quella folla di personaggi che 
girano intorno alla morte di >- 
sua figlia da tre anni Ascolta, 

> però, e con attenzione, le spic- 
' gazioni del suo avvocato Lu¬ 
cio Molinaro chiarisce nell'u¬ 
dienza di esame della nchiesta 
di rinvio a giudizio, tutto si è 
basato sulla tesUmonianza del 
pento d'ufficio Lo dice lo stes- 


l.’iNTERWSm 


L'amarezza del pm Catalani: 
«Sono convinto ddleprove^ 
ma'rion rifarei quest'inchiesta» 


M ROMA Ha il viso attraver¬ 
sato da tanti senumenb, il pm 
Pietro Catalani Soprattutto 
amarezza e senso di impoten¬ 
za, ma anche qualcosa che so¬ 
miglia ad un momentaneo sol¬ 
lievo. E subito dopo, un lam¬ 
po potrebbe non finire qui 
Quella parte di cervello in cui > 
da he anni Catalani inserisce ^ 
solo 1 dab relativi all'lnchlesla * 
suU’omicidio ■- di Simonetta 
conbnua automaticamenie a 
funzionare, anche se lui sa be- • 
ne che ormai 11 giallo di via Po¬ 
ma è arrivato alla parola fine 
Nella sua stanza, i TCnti di par¬ 
te, Dalla Piccola e Spinella, ac¬ 
colgono la notizia con rabbia. 
Non hanno potuto parlare, lo¬ 
ro, e questo gli brucia parec¬ 
chio. Vanno via. Il pm resta so- „ 
lo con i cromsb. «Ci ho credulo 
davvero, questo penso sia 
chiaro, no?». E somde amaro. ' 
Le domande si accavallano, 
ovvie e difficili al tempo stesso 

Può dlrd qnakow sulla de- ' 

cUonedclglp? 'i r 

È chiaro che non la condivido 
e che, se il procuratore capo 
sarà d’accordo, la impugnerò 
Aspetto di leggere la motiva¬ 
zione, certo, però ntengo fin 
d’ora che possa essere impu- 


so Cappiello •Testimonianza 
delermindnle» Il professor An¬ 
gelo Fion, Infatti, ha negalo 
che il sangue trovato sulla por¬ 
ta della stanza dove fu uccisa 
Simonetta potrebbe essere un 
miscuglio del sangue della ra¬ 
gazza e di quello di Fcdenco É 
cosi crollata una prova cardine 
dell'accusa, mentre l'analisi 
della personalità del giovane 
definito dal pm come forte- ■ 
mente disturbato, nell'udienza 
non è stata presa in considera¬ 
zione 

Ma Cesaroni continuerà a 
cercare, persè, per sua moglie 
Anna e l'altra sua figlia, Paola , 
Per tutb quelli che il 9 agosto 
del '90 erano intorno alla bara 
bianca di Simonetta, uccisa 
due giorni pnma con ventino- 
vc coltellate nell'ulficio del¬ 
l'Associazione alberghi per la 
gioventù in via Poma 2 Aveva 
vent'anni Ieri la decisione del 
gip ha stabilito che il suo as¬ 
sassino dopo tre anni, non è 
stalo trovato Davanti alla por¬ 
ta di Catalani, Cesaroni infila 
un gettone nel telefono c chia¬ 
ma la moglie «Tutti assolti*. E 
alle nchiesic di spiegazione 
che arrivano dall'altro capo 
del filo risponde con un breve 
•Poi vi dico» Non sarà sempli¬ 
ce. però Perchè len tutta la 
parbta si è giocata sul filo di 
complicati esami di laboralo- 
no 

Dopo aver escluso dall'u- 


f inata Cosa provo? Amarezza. 

I dibattimento era necessano. 
Bisognava vedere bene il brac¬ 
cio, cosa ancora mai latta. E 
poi, approfondire la tesi della 
commistione del sangue della 
porta, vanificata oggi da Fion 
senza che venissero senbti i 
miei penb, che la sostenevano 
Fion, invece, pur citando quel¬ 
la tesi come possibile nella sua 
perizia, oggi l'ha negata. Ha 
detto che non è possibile de¬ 
durre dalla prova della banda 
di acarosio r'edetto dose", 
mentre Dalla Piccola e Spinel¬ 
la lo niengono possibile Certo 
poi ci voleva la prova storica 
dell"'ellettodose 
«Per la tv. per favore, ci può 
spiegare in modo più sempli- 
ceT», implora una giornalista E 
Catalani spiega. 

Secondo Fion, il sangue tro¬ 
vato sulla porta è di un uomo e 
non di due persone, un uomo 
e una donna, lo e i miei consu¬ 
lenti invece diciamo che la 
prova della banda di acarosio 
segnala la presenza di cromo¬ 
somi X, dunque di sangue fem¬ 
minile Ma la nosba tesi non è 
stata accettata Quanto alla 
prova stonca, Fion ha finito il 
sangue Però devo dire che io 
all'epoca non dissi nulla Esi- 




♦ ^ •'■<4 










sic, è vero, un protocollo medi¬ 
co legale che suggensce di 
conservare sempre qualcosa 
per poter nfare la prova, però 
Fiori agl con il consenso delle 
parti 

EVanacore? 

Quella è una posizione auto¬ 
noma Oggi, poi, ho anche det¬ 
to delle cose nuove Per esem¬ 
pio, che Vanacore dichiarò so¬ 
lo al quarto intcrrogatono che 
doveva dormire daTraichilctlo 
Cesare Valle Ed ha anche det¬ 
to di essere entrato neH'ufficio 
con quatbo pollziotb, che 
smenbscono. Poi ci sono tutb 
gli alibi del pomenggio, sbuca¬ 
ti dopo una prima versione in 
CUI Vanacore diceva di non es¬ 
sersi mosso dal cortile Per 
esempio, Ottavio Saviano che 
avrebbe dovuto vederlo annaf¬ 
fiare le piante e invece smenb- 


Dall'alto, 
Simonetta 
Cesaroni, 
quindi Fedenco 
Valle e Pietrine 
Vanacore Qui 
accanto II 
sostituto ' 
procuratore 
4 Pietro Catalani 


sce Insomma le cose che non 
mi convincono sono tante E 
avrei voluto diculerle in un’au¬ 
la 

Un’aula In cui è probabile 
che Catalani sperasse, soprat¬ 
tutto, di veder crollate Federi¬ 
co Nella sua nchiesta, mfatb 
la parte di analisi psicologica 
del presunto omicida era am¬ 
pia e approfondita Catalani 
sosteneva che il ragazzo, pur 
sapendo che Simonetta non 
era 1 amante del padre, si era 
convinto nella sua fantasia di 
persona fortemente disturbata 
che invece potesse esserlo Di 
questo, nell udienza, non si è 
quasi parlato Ed ora è Imita 

Ma la ricomincerebbe, ades¬ 
so, quest'indagine? 

Nemmeno dipinto' Però l’im- 
pugnazione cercherò di farla 
j nAB 


tm ROMA «Siamo stanchi È 
la fine di un incubo lungo tre 
anni È difficile dimenbeare 
Ora sfieriamo che prendano 
I uomo giusto Mio manto è fi¬ 
nito due volte sott'inchiesta 
L'assassino, invece, è ancora 
a spasso» Giuseppa, capelli 
biondi e vestilo rosso, è la 
moglie di Pieirino Vanacore 
il portiere di via Poma accusa¬ 
to c icn prosciolto dall accusa 
di lavoreggiamento per l'omi¬ 
cidio di Simonetta Cesaroni 
«Gii inquilini del condominio 
mi chiamano amichevolmen¬ 
te donna Pina • spiega - Ab¬ 
biamo pabto le pene dell’in- 
lemo Ma tanta è stata la soli- 
danetà della gente del palaz¬ 
zo È importante'» Poi come 
in un ftash-black, la moglie 
del portiere npctcorre i mo¬ 
menti più dun degli ultimi tre 
anni La scoperta del cadave¬ 
re. I sospetti, l’arresto di suo 
manto «Ci siamo trovab m 
questo pasticcio per caso - 
sottolinea la signora Vanaco¬ 
re - Favoreggiamento7 Biso¬ 
gna essere portati per fare 
certi favon E noi non siamo 
di certo I tipi adatti» ^ , 


dienza i penti di parte. Cap- 
piello ha chiamato a tesbmo- 
niare il propno Catalani soste¬ 
neva che il sangue trovato sul¬ 
la porta della stanza in cui hi 
uccisa Simonetta era, in base 
alle analisi dei suoi penti, san¬ 
gue misto Una volta ammesso ; 
questo dato, nsultava poi che 
mischiando sangue del bpo di 
quello di Federico e sangue di 
Simonetta, il risultalo era iden- ' 
beo al campione prelevato Pe¬ 
rò il prolessor Fion aveva Imito 
il campione Restava comun¬ 
que in piedi quella che il pm 
definiva «la validità scienblica 
dell ipotesi» Ma i suoi penb 
non hanno potuto parlare, nè 
è stalo ammesso il testo di una 
nvista scientifica inglese Che 
sostiene come basb una cellu¬ 
la su SOOmila F>cr lasciare una 
traccia della presenza di un al¬ 
tro tipo di sangue II professor 
Fion. invece len ha sostenuto 
che m medicina legale serve 
una quantità di uno a nove In- 
somma, per lui quel sangue 
non è misto ed è tutto di un uo¬ 
mo Ed il bpo, a questo punto, 
non è compaubile con quello 
di Fedenco Mancano p>oi cer¬ 
tezze sulla «formazione» che 
Fedenco ha sul braccio. Di fal¬ 
lo, gli esami non sono andab 
sino m fondo Perchè i Valle si 
sono nfiutab, dice il pm, men¬ 
tre la risposta della difesa è 
che c’è una perizia di parte 
Anche su quei punto, la batta¬ 


glia è durata mesi e mesi, sen¬ 
za che SI arrivasse ad una con¬ 
clusione sicura 
Non resta che ascoltare an¬ 
cora Cappiello «È stata una 
decisione difficile e sofferta, la 
mia, ma priva di ogni dubbio», 
spiega E lei è convinto^ «Una 
cosa è la convinzione, albo è 
poi quello che emerge dagli at¬ 
ti, che è quanto io ho esamina¬ 
to. studiandomi tutb i tredici 
faldom per un mese Non è co¬ 
munque m discussione il buon 
lavoro del pubblico ministero» 
Fine delle spiegazioni. « 

FederKO è vicino all’ascen¬ 
sore, awocab e padre lo stan¬ 
no portando via. Hanno insisb- 
to, in tutte quelle ore, nel dire 
che il ragazzo non era emozio¬ 
nato Ora non sembra neppure 
tanto contento. «Che faccio 
adesso’ Vado acasa e mi cam¬ 
bio», dice Ha da dichiarare 
qualcosa sul pubblico ministe¬ 
ro’Ci pensa «Di buono mente, 
dicatbvobitto» -v 
Cesaroni è già sceso due 
piani più giù, a telefonare alla 
famiglia c poi a rispondere ad 
altre domande. «Accetto la de¬ 
cisione del gip anche perchè 
non cambia le mie idee Chi 
dice che non abbiamo l’assas¬ 
sino’ Leggetevi gli atb, con cal¬ 
ma In questo caso, i colpevoli 
sono molb Le prove non nu- 
scirò mai ad averle, forse Ma 
IO conbnuerò, con tutte le mie 
forze» - ^ 








Là mo^e del portiere: 

«È la Ime di un lungo incubo 
ma 1 assassino e libero» 


MARISTCLLA lERVASI 


Pomenggio di len donna 
Pina è nel giardino del civico 
2 11 cronista ne approfitta per 
suonare il campanello di casa 
Vanacore £ staccato, non c'è 
corrente Anche ivebi delle fi¬ 
nestre sono chiuse L'intero 
appartamento è al buio «Mio 
manto non c’è È andato a n- 
parare un ihtenmttore da una 
inquilina» Ma un secondo 
dopo recita una nuova versio¬ 
ne «Mi sa che Pietnno farà 
lardi II tubo dell'acqua che SI 
è rotto nella scala F lo sta fa¬ 
cendo disperare». Come dire, 
una bugia dietro .l’alba, per 
depistare i giomalisii. 

Un signore anziano spunta 
da un portone, percorre l’an¬ 
drone e sbinge le mani di 
donna Pina «Sono sceso per 
complimentarmi - dice alla 
moglie del porbere - Ho sen¬ 
tito la notizia in tv. È fmita, 
non CI pensate più Bnndate, 
invece Apnte una bottiglia di 
champagne'» Giuseppa è 
emozionata, fa un grande re¬ 
spiro e dice «Non faremo una 


cena speciale Si aggiusta una 
cosa » La frase resta interrot¬ 
ta Al cancello c’è un posbno 
Donna Pina corre ad aprire 11 
dipendente delle poste chie¬ 
de come mai il campanello 
non funziona Nessuna rispo¬ 
sta Giuseppa cambia discor¬ 
so -1 - ■*‘1 

In via Poma, nello stesso 
palazzo dei Vanacore, abita¬ 
no anche i nonni di Fedenco 
Valle Si trova sullo stesso pia¬ 
no anche lo studio legale di 
Raniero Valle, il padre di Fe¬ 
denco, che dichiara «E un 
nuovo caso Tortora. Anche se 
mio figlio non ha subito la tor¬ 
tura del carcere* Poi, m men¬ 
to alla risoluzione del proces¬ 
so, l’avvocato Valle dichiara. 
•Non ho seguito nel dettaglio 
la quesbone di Vanacore. La 
vicenda, comunque, s'è risol¬ 
ta m modo logico È stata una 
farsa, una montatura. Adesso 
fotti lo sanno Sono piena¬ 
mente soddisfatto Ma insisto, 
perseguirò legalmente fotti 
coloro che hanno detto il fal¬ 
so su mio figlio» 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

* Una cooperati va a sostegno de «/ 'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop SOCI de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (mimmo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n 22029409 ’ s 

Gruppo Pds - informmaoni pariomenlari 

Le deputate e i deputab del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antìmerì- ' 
diana di oggi, giovedì 17 giugno (inizio alle ore 9) Avranno 
luogo votazioni su* decreto discnminazioni razziali, nforma 
elettorale, autorizzazioni a procedere 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta anbmendiana di oggi, giovedì 17 
giugno 


RIMIMI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30 - Tal 
0S41/382206 - Vicino mare - giardino recintato - Parcheggio - 
cucina casalinga abbondante - Ciugno-Settembre 29 000/32 000 - 
21 LugHo 31 Agosto 34 000/37 000 compleuive Direzione Arlotti. 

RIMIMI - RIVAZZURRA • HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pegll - Tel 
0341/372220,- Categona supenore - completamente ristrutturato - 
I eonlort (Wi 'thodémi - SO m dai maro - cucine particolarmente 
curatBTIai pf0piielBn'--*alta'irienir' parttxRigltrs-Giugno-Settam- 
bre 40 000-Luglio 46 000. 

CESENATICO • HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recintato 
- animazione - colazione buffet - menu a scelta - promozione 12- 
26 Giugno 35 000 - 24 Luglio-1 Agosto 45 000 - Tel 0547/87301 - 
86395 ,, , , 

HOTEL RIVER - Via Ortigara, 21 - San Giuliano Mare Rimini • 
Tel 0541/51198 Fax 0541/21094 Aperto tutto lanno Sul mare 
Le camere sono dotate di servizi pnvab con doccta. telefono, pos¬ 
sibilità di Tv color A vostm disposizione ampio solarium attrezza¬ 
to, bar, giardino, ascensore, c^ine al more, parcheggio, colazio¬ 
ne a buffet, menu a scelta, curab direttamente dalla propnetana. 
animazione giornaliera. Settimana promozionale dal 26 giugno al 
3 luglio L 290 000 per persona In pensione completa. Sconti per 
bambini imerpellaleci, conoscerete tutte le nostre proposte , 


COMUNE Di GENOVA 

, r' T ^ 

Rettifica di bando di gara < 

Si informa che per partecipare alla gara relativa 
alle opere di bonifica, sminamento, rimozione 
macene e scavo archeologico neH'area a rudere 
dell'ex convento di S. Mana in Passione compre¬ 
sa tra Via di Mascherona, Salita S. Mana in Pas¬ 
sione e Scalinata S. Silvestro, le Ditte interessate 
dovranno essere iscntte all'A.N.C. per la cat. 3b 
anziché per la 3a come pubblicato su questo 
quotidiano ilio giugno 1993. . „ 

I! termine di scadenza, per presentare le doman¬ 
de. è prorogato al 7 luglio 1993. 

Fermo restando le altre condizioni. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(DotL G. Albanese) 


IL SUB COMMISSARIO 
(DotL R. Fusco) 


La politica è una 

OgHÌ giovedì in edicola con " AVVENIMENTI' 

lEZIONI DI POIITICA 

Sette libri in renalo con il settimanale 


una cosa s pore ai 



I testi dei classici della politica, 
per conoscere le idee che hanno 
influenzato il mondo 

QUESTA SETTIMAliA: 

Antonio Gramsci, LA QUESTIONE MERIDIONALE 

Introduzione di Enrico Berlingiuer 
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Da Madrid il pontefice rinnova il desiderio 
di visitare la città sinabolo della guerra 
«Il diritto intemazionale deve saper tutelare 
rapporti tra Stati improntati alla giustizia» 


Wojtyla pellegrino a Sarajevo 

D Vaticano: «Il mondo chiede al Papa di fare di più» 


Il Papa vuole andare a Sarajevo. Parlando al corpo 
diplomatico il Papa ha auspicato, con chiaro riferi¬ 
mento alla Conferenza di Vienna, una più incisiva 
azione della comunità intemazionale per risolvere i 
conflitti fra cui quello della Bosnia. Occorre favorire 
il dialogo arabo-israeliano e l’emin inazione di situa¬ 
zioni discriminanti. 11 congedo dalla Spagna davanti 
a un milione di persone. 


ALCESTE SANTINI 


H MADRID. Giovanni Paolo 11 
ha concluso ieri sera, davanti 
ad un milione di persone con¬ 
venute nella «Plaza de Colòn». 
Il suo quarto viaggio in Spagna 
alla presenza anche dei sinda- 
ci di tutte le capitali del Nuovo 
Mondo che hanno deposto ter¬ 
ra dei rispettivi paesi in segno 
di Iratcmità e comunione tra la 
Spagna e le nazioni .sorelle lati- 
no-americane. Un allo signifi¬ 
cativo - ha detto il Papa - per¬ 
chè ha simboleggiato «rincon¬ 
tro tra due mondi». Ma finché - 
ha aggiunto - rimarrà «una 
meta lontana» l'ideale di «un 
mondo unito nell'armonia 
dentro il pluralismo», occorre¬ 
rà lavorare «con pazienza e te¬ 
nacia per superare le grandi 
differenze tra Nord e Sud come 
i conflitti bellici, in particolare 


quello vicino e cruento in Bo¬ 
snia Erzegovina». A tale propo¬ 
sito, li Papa ha rinnovato il suo 
desiderio, già espresso il 10 
gennaio scorso ai rappresen¬ 
tanti musulmani durante l'in¬ 
contro di Assisi, di volersi reca¬ 
re a Sarajevo, soprattutto dopo 
che il presidente della Bosnia, 
Izetbegovic, gli ha rivolto l'invi¬ 
lo formale in occasione della 
sua visita in Valicano venerdì 
scorso. Oggi il presidente bo¬ 
sniaco sarà a Madrid per un 
colloquio con Felipe Gonzà- 
lez. «Dalle cancellerie europee 
c del mondo - ha dichiarato 
len il portas’oce Navarro Valls - 
arrivano sollecitazioni al Santo 
-Padre perchè faccia di più, 
perchè intensifichi le sue ini¬ 
ziative per la Bosnia». E il Vati¬ 
cano sembra intenzionato a 


non indugiare. Nei pro.ssimi 
giorni partirà per Saraievo il 
nunzio apostolico appena no¬ 
minato dal pontefice. 1 giorna¬ 
listi hanno chiesto quali misu¬ 
re si possano prendere per ga¬ 
rantire l'incolumità di Giovan¬ 
ni Paolo 11, dato che il suo viag¬ 
gio potrà naturalmente avveni¬ 
re solo in condizioni di 
massima sicurezza, ’l'occherà 
ai caschi blu assicurarla’ «La 
Bosnia è uno Stato .sovrano 
pienamente nconosciulo», ha 
risposto il portavoce vaticano 
Navarro. «Perciò la Santa Sede 
non deve domandare nulla ad 
altri, neanche a un'entità so- 
vranazionale come le Nazioni 
Unite", 

Delle preoccupazioni che 
dominano lo scenario interna¬ 
zionale, il Papa si è fatto inter¬ 
prete nel discorso al corpo di¬ 
plomatico ricevuto nella sede 
della Nunziatura, facendo 
esplicito riferimento alla Con¬ 
ferenza mondiale sui diritti 
umani in corso a Vienna ed il 
cui esordio non può e.ssere de¬ 
finito entusiasmante so non si 
avrà il coraggio di andare oltre 
una enunciazione di principi. 
Si tratta - ha affermato il Papa 
- di «un appuntamento impor¬ 
tante per la comunità intema¬ 
zionale» che deve servire, co¬ 
me tutti sperano, a dare «nuo¬ 


vo impulso alla collaborazione 
a livello mondiale per il rico¬ 
noscimento e la promozione 
del rispetto di tali dintti e liber¬ 
tà, sia nella dimensione indivi¬ 
duale che collettiva». Vi è, anzi, 
grande atte.sa per le decisioni 
che saranno prese a Vienna 
dato che - ha osservato - «.si 
vede sempre più chiaramente 
nella comune coscienza del¬ 
l'umanità la neco,ssità che il di¬ 
ritto intemazionale, saldamen¬ 
te fondato su solidi principi eti¬ 
ci. sia capace di dare una pro¬ 
tezione reale ai diritti e alle li¬ 
bertà fondamentali della per¬ 
sona umana, senza limitazioni 
nè arbitrane imposizioni, fmtto 
di interessi particolari che non 
hanno nulla a che vedere con 
il bene comune dcH'umanilà». 

Di fronte alle diverse situa¬ 
zioni cariche di tensioni e di 
pencoli nel mondo, il Papa ha 
detto che «si fa sempre più 


pressante c improrogabile la 
necessità di uno sforzo con¬ 
giunto da parte delle nazioni e 
degli organi.smi intemazionali 
per consolidare rapporti più 
giusti c solidali, tutelati dal di¬ 
ritto intemazionale». I-a S. Se¬ 
de - ha sottolineato - intende 
essere «interlocutore attento a 
tutto ciò che riguarda la pro¬ 
mozione della fratellanza e 
della solidarietà tra i popoli» e. 
perciò, non può non preoccu¬ 
parsi per il latto che perman¬ 
gono in vario aree «discrimina¬ 
zioni e conflitti» c che il dialo¬ 
go arabo-Lsraeliano. che prc-se 
avvio nell'oltobre 1991 proprio 
a Madrid, non ha dato ancora i 
Imtti che tutti aspettano. Ma la 
Conferenza di Vienna «è chia¬ 
mata anche a prendersi cura e 
a difendere le minoranze, gli 
immigrati c il diritto degli indi¬ 
vidui a professare liberamente 
la propria fede, mediante un 


u.so corretto dei principi di 
coopcrazione e di reciprocità». 
Si è. infine, augurato che un 
più intenso dialogo tra cristia¬ 
ni, ebrei e musulmani pressa 
essere «un eloquente od istrut¬ 
tivo punto di riferimento per 
promuovere aulenlivi valori re. 
Iigiosi come elementi di eoe 
sione, di intesa Ira i compo 
nenti della famiglia umana». 

NeH'intcnsa giornata di ieri 
il Papa ha avuto nella sede del 
la .Nunziatura un colloquio prr 
vaio di 35 minuti con i! presi' 
dente Felipe Gonzàlez. Un col 
loquio definilo dal portavoce 
del governo spagnolo »enor' 
memente cordiale». Si è parla' 
to della situazione europea, 
con particolare riferimento a 
quella deH'ex Jugoslava, della 
Conferenza di Vienna c della 
Polonia visitata ncH'apnlo 
scorso dal premier spagnolo. 
Altro tema affrontato ha riguar- 






A Ginevra Milosevic e Tudjman trovano l’intesa 
Karadzic:«Cederemo qualche territorio per la pace» 

Patto tra serbi e croati 
per tre mini-Stati etnici 



dato 1 rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa e in particolare del sistema 
con cui i cittadini, con la di¬ 
chiarazione dei redditi, desti¬ 
nano annualmente i loro con¬ 
tributi alla Cfiicsa. Un sistema 
che ha carattere di lran.sizionc 
in quanto, entralo in vigore nel 
198‘7 lino al 1990, è stato pro¬ 
rogato di anno in anno mentre 
la Chiesa sollecita una soluzio¬ 
ne definitiva. Un problema che 
.sarà di.scus.so tra Governo e 
Conferenza episcopale, nel cli¬ 
ma più cordiale che si è creato 
anche per il concorso positivo 
del nuovo presidenle dei ve¬ 
scovi, mons, Elias Yancs. Va 
aggiunto che il Papa ha ricevu¬ 
to ieri pomeriggio in forma pn- 
vald anche il leadear di centro¬ 
destra. Jo.sè Maria Aznar su 
sua richiesta. 


Soldati croato-bosniaci bendano 
miliziani musulmano-bosniaci latti 
prigionieri; in basso, un blindato 
delle Nazioni Unite in Bosnia: in 
alto, papa Giovanni Paolo II dà la 
comunione all’inlanta di Spagna. 
Filar di Sorbone, sorella del re. 


M La cortina di silenzio non 
è bastata a nascondere il dis¬ 
senso del presidente bosniaco. 
Se ne è andato da Ginevra 
sbattendo la porta, lasciando 
Tudiman a smus-sarc i toni: 
serbi c croati, ha annuncialo li 
presidente deila Croazia, sono 
d'accordo suH’idea di late del¬ 
la Bosnia uno stato confedera¬ 
le, Izetbegovic non ha abban¬ 
donato-la trattativa, ma ha 
chiesto tempo por consultare il 
suo governo. 

Niente telecamere, microfo¬ 
ni e dichiarazioni da interpre¬ 
tare. Il .supervertice di Ginevra 
ha giocato a rimpiattino con i 
cronisti per tutta la giornata, 
spostandosi senza preavviso 
dal Palazzo delle Nazioni alla 
periferia della città, in una lo¬ 
calità che sarebbe dovuta re¬ 
stare .segreta. C'è la consegna 
del silenzio, intorno a quanto 
si muove dietro le quinte del 
summit, dove sono state con¬ 
vocate tutte le parti coinvolte 
nel conflitto - o meglio nei 
conflitti - che insanguinano 
l'ex Jugo.slavia. Ci .sono tutti, i 
presidenti serbo Milosevic, 
montenegrino Bulatovic, croa¬ 
to Tudjman, bosniaco Izetbe- 


govic e il leader dei serbi di Bo¬ 
snia Karadzic. Sono stati loro a 
chiedere discrezione, almeno 
stando alle voci che trapelano 
dagli ambienti del vertice. Ka- 
radzic, comunque, ha annun¬ 
ciato di essere pronto a cedere 
•qualche territorio per la pace» 
e ha parlalo di «circa mille chi¬ 
lometri quadrati». 

Ma l'irritazione di Izetbego- 
vic ha alzato il sipario. E Tudj¬ 
man si è trovato a spiegare co¬ 
me noi prossimi giorni serbi e 
croati metteranno a punto del¬ 
le modifiche ai principi costitu¬ 
zionali del piano Vance-Ovven, 
Le 10 province originarie ver¬ 
ranno raggruppate in tre regio¬ 
ni omogenee. Ai musulmani 
spetterebbero le zone di Sara- 
)cvo, Zenica, Tuzla oltre all'cn- 
clavc di Bihac. Si conferma co¬ 
si intorno al tavolo delle tratta¬ 
tive quell'inversione di allean¬ 
ze già consolidata sul terreno 
militare. 

Due le questioni urgenti po¬ 
ste a Ginevra. Innanzi tutto i 
mediatori della Conferenza in¬ 
temazionale sull'ex Jugoslavia 
hanno tentato di venlicare la 
po.ssibilità di stringere un ac¬ 
cordo di ma.ssima tra le parti in 


guerra per far partire un nuovo 
negoziato. La proposta di 
un altra Conferenza di l-ondra 
è stata avanzata dal segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Boutros Ghali, e lo .ste.s.so 
Owen non ha potuto che con¬ 
cordare; il piano di pace non è 
stalo firmato dai serbi e non ha 
trovato nessuno sponsor nella 
comunità internazionale di¬ 
sposto ad imporlo con la forza. 

Ginevra doveva sondare il 
teneno su «altre opzioni» - 
quella confederale in modo 
particolare - anche se i musul¬ 
mani avevano già anticipato il 
loro no ad un nuovo negozia¬ 
to. «L'ojiettivo non è quello di 
produrre un comunicato finale 
- Il aveva comunque prevenuti 
Chvcn -. Vogliamo arrivare ad 
un cessale il fuoco fondato su 
un largo accordo politico». La 
tregua è già stala siglata dai ca¬ 
pi militari delle tre fazioni e do¬ 
vrebbe scattare domani a mez¬ 
zogiorno. ma è chiaro che le 
armi taceranno solo so si sarà 
delineata quanto meno la dire¬ 
zione da far prendere al nego¬ 
ziato. E le porte sbattute da 
Izetbegovic non assomigliano 
ad un accordo. 


L'altm questione .sul tavolo 
di Ginevra, separata eppure 
strettamente intrecciala alcon- 
flitto bosniaco, è quella della 
Krajina. Iz: forze Onu, il cui 
mandato in Croazia scade a li¬ 
ne mese, .sono più che convin¬ 
te che il presidente Tudiman è 
pronto a muovere l'esercito 
per impedire la secessione (Iel¬ 
la regione dove vivono un mi¬ 
lione di serbi. Si parla di 
200,000 uomini mobilitati ed è 
evidente die la scintilla della 
Krajina potrebbe riaccendere 
il conflitto tra Serbia e Croazia. 
Per evitare la caia-strofe, il mi¬ 
nistro degli esteri tedesco Kin- 
kel SI è precipitato martedì se¬ 
ra a Ginevra; la Germania ha 
un fortissimo ascendente sul 
governo di Zagabria, buone ra¬ 
gioni, soprattutto economiche, 
da far intendere. Il ri.sullato è 
stato un comunicato del presi¬ 
dente croato in cui Tudimun ri¬ 
conosce il primato delle .solu¬ 
zioni politiche, ma non esclu¬ 
de di menatele mani. 

Il problema resta il tempo: il 
referendum in Kraiina è stato 
indetto per il 19 e 20 di questo 
mese, fi leader dei .serbi di Bo¬ 
snia Karadzic ha offerto la sua 


disponibilità ad «aggiornare il 
proce.s.so d'unilicazione per 
dare una chance alla pace». 
Disponibilità limitata, la sua. c 
non certo gratuita, moneta da 
spendere nella trattativa sulla 
Bosnia, dove il leader dei .serbi 
bosniaci propone ancora una 
volta la ripartizione dell'ex re¬ 
pubblica iugoslava in tre mini- 
stati 

Su que.sla strada non ci sono 
stato difficoltà con i croati di 
Bosnia, che di latto un loro Sta¬ 
io lo hanno già costituito e che 
hanno trovalo una larga con¬ 
vergenza di interc-ssi con i ser¬ 
bi. Ma gli stc.s.si musulmani, al 
di là delle dichiarazioni ufficia¬ 
li. SI sono avvicinali a quc.sta 
prospettiva: l'offensiva nella 
Bosnia centrale, accompagna¬ 
ta da una vasta campagna di 
pulizia etnica, si muove in que¬ 
sta direzione, non certo in 
quella dello Stato mullietnico. 
lui soluzione conlederale po¬ 
trebbe e.ssere a questo punto il 
gradino intermedio, per strap. 
paro il si ai musulmani e la- 
•sciare aperta a serbi e croati la 
possibilità di unificarsi un gior¬ 
no con la Grande Serbia e la 
Grande Croazia. C Ma M 


.., 1 ;* Una donna di Sarajevo senve sul dramma della sua famiglia 

«I serbi hanno distrutto le nostre vite, forse un avvenire migliore sarà possibile per i figli» 

«Cara amica ti racconto la guerra» 


Pubblichiamo la lettera di una donna di Sarajevo. 
Rasema, scritta ad una sua amica italiana per de¬ 
scrivere gli orrori della guerra bosniaca. La sua città 
martoriata dall’attacco serbo, la famiglia divisa, pri¬ 
vata di tutto, costretta alla fuga. Un fratello internato 
in un campo di concentramento. Una testimonian¬ 
za drammatica che vogliamo pubblicare integral¬ 
mente, con tutti gli errori di traduzione. 


Zagabria. 1128-5-93 
Cdra Stefania, 

sono sicura che Lei sarà sor* 
presa ricevendo questa lettera, 
un anno dopo l’aggressione su 
Bih. Tante cose sono accadute 
dal tempo quando la Vostra 
delegazione parlamentare ha 
visitato Saraievo, c per me so¬ 
no davvero triste. Speravo, co¬ 
me l-ci quando siete stati in vi¬ 
sita, che ci incontreremo a Ro¬ 
ma. ma queste sono stale solo 
le speranze. So che ò un po 
strano che scrivo appena ades¬ 
so, ma ci sono tanti ragioni, ed 
uno ò che «sono stata già incin¬ 


ta durante la Vostra visita a Sa¬ 
rajevo. Voglio raccontarvi la 
mia tragedia personale, la 
quale è la parte inevitabile del¬ 
la tragedia del mio popolo: 

La guerra In Bosnia ha co¬ 
minciala il (M. Aprile 1992 (sa¬ 
bato). In quel momento sono 
stala in visita da una amica, e 
da quel giorno ne mio marito 
ne me non siamo entrati in no¬ 
stro appartamento, perché si 
trova nella parte della città, 
che era la prima attaccata dai 
Scrbl-Ccinici. c siccome in 
quel primo attacco, questa pic¬ 
cola parte di Sarajevo, dove si 


trova il mio appartamento, fu 
subito occupata, sono rimasta 
senza lutto, tranne questo che 
mio manto ed io avevamo su 
di noi. Da Sarajevo sono uscita 
il giugno 1992 (giovedì) c mio 
figlio Harmm é nato il 02 ago¬ 
sto (domenica) nciro.speda)c 
a Zenica. li mio bambino dai 
giorno della nascita non pote¬ 
va dormire c sempre aveva 
paura di tutti que.sli txjrnbarda- 
menti, dovevo, un paio di mesi 
fa, lasciare la Bosnia. Per qual¬ 
che tempo sono stata da un 
amica in Ludbrcg vicino a Va- 
razdin, e adesso sono con la 
mia sorella a Zagabria. Mio 
bambino é stalo maialo, dove¬ 
va anche rimanere ncH'ospc- 
dalc, ma adesso va bene, gra¬ 
zie a Dio. Durante tutto questo 
tempo mio marito é a Bosnia. 
Non ci siamo visti già da quat¬ 
tro mesi. 1 mici genitori sono 
profughi da Sanski Most vicino 
a Banja Luka. e ades.so sono in 
Vitez. mìo padre ònma.slo.sen¬ 
za una gamba c si trova nell'o¬ 
spedale in Zenica. Il mio unico 


fratello i Serbi hanno portato il 
06 giugno 1992 a quc.sio lem- 
bile campo di Manjaca, e da 
quel tempo non so nulla di lui. 
Chi sa se é vivo o forse morto' 
Prego i) Dio per la sua vita. 
sua moglie e bambine .sono 
profughe in VcJika Kladu.sa» 
Non le ho viste più di un anno. 
Lo stesso ò con i parenti c le fa¬ 
miglie dei miei genitori. Tutto é 
rubato o bruc/alo Ma questi 
beni ò po.ssibilc dimenticare, c 
questo che i Serbi hanno (alo 
con popolo mio é impos.sibilc 
raccontare; hanno distrutto (c 
nostre vite, forse un avvenire 
migliore si può aspettare solo 
per i nostri bambini. Comun¬ 
que questo SI può a.s.sicurare 
solo con la battaglia, perché se 
1 Serbi volevano vivere insie¬ 
me, non avrebbero fatto lutto 
quc.sto che hanno fatto. Fino a 
ieri vivevano con noi come vi¬ 
cini. c che cosa ci hanno fatto' 
fo .scrivo c scrivo, ma questo é 
solo una piccola ra.sscgna su 
tutto clic mio popolo ed io ab¬ 
biamo sofferto e «soffriamo an¬ 


cora. Que.sta mia lettera non é 
per lamentarsi, ma 0 solo una 
stona triste di tantissime dono 
di Bo.snid, cd anche la mia, di 
una dona che credeva a tutti, 
che amava lo vita, ma la vita 
degli cs.seri umani civilizzali, lo 
sono davvero una dona brava, 
forte, posso sopportare tanto. 
Quando Vi dico perché anche 
.1 me in una situazione come 
questa qualche volta la vita mi 
sembra senza uno scopo, per¬ 
ché quando non perdete i suoi 
I più vicini, quando nmaneie 
senza tutto, quando vi butiino 
via dai vostn focolari, quando i 
vostri parenti cd amici sono 
uccisi. ma.s.sacrati. violentati, 
allora la questione ò* che ò il 
senso della vita. A Voi auguro 
una cosa sola, che ne Voi ne i 
Vostri i più vicini, ne il popolo 
Vo.stro. non avete mai il desti¬ 
no mio e del popolo mio. A 
tutti mando la stessa lettera, 
perché io no so ritaliano, e la 
traduzione fara una amica. So¬ 
no state tante volte qui a Za- 
grabia che volevo scrivervi, 
perché in Voi vedo me. siete la 



persona con la quale ho tanto 
in comune, ma ogni volta mi 
era difficile di prendere la ma¬ 
tita e di .scrivere In momenti 
tali mi ricordavo i giorni quan¬ 
do sono stala felice, quando 
lavoravo il lavoro che amo. Voi 
siete la prima a cui mando la 


lettera. Ma. bisogna avere la 
lorza di vivere, di credere, c il 
dovere verso me c verso la pa¬ 
tria mia. Sarò felice di ricevere 
la Vostra risposta: potete scri¬ 
vere in Italiano. 

Tanti saluti, tanti auguri* 

Ra.se ma 


In rotta a Kakanj 
le truppe di Boban 
Esodo di civili 


BB Fuggono a migliaia, la.scidndo.si alle spalle villaggi in 
fiamme e nuovi orron. Dopo la .sconfitta di Travnik. le forze 
croate bosniache hanno subito un'altra pesantissima disfat¬ 
ta a Kakanj. cittadina della Bosnia centrale lungo la strada 
che unisce Zenica a Sarajevo. Prima della guerra era in mag¬ 
gioranza musulmana. I nfugiati ne hanno cambiato gli equi- 
ìibn etnici, trasformandola in un centro croato, Da 1! sono 
fuggiti almeno diecimila civili, cercando rifugio nei paesi do¬ 
ve l'eco deH'artiglieria è più lontana. Unità intere della Hvo, 
rarmata croata, si sono arrese alle forze musulmane a Cali¬ 
ci. Cinquemila persone, tra cui almeno 5CX) militari sono .stati 
invece accolti a Donji Vakuf, cittadina .sotto controllo serbo. 

Il ces.sate il fuoco generale deciso martedì scorso a Saraic- 
vo dovrebbe scattare oggi a mezzogiorno. Se ritardas.se an¬ 
che solo di qualche ora, secondo quanto .sostiene l’Unpro- 
lor. anche Vitez roccalorte croata nella Bosnia centrale, or¬ 
mai circondata dall'esercito musulmano, .sarebbe co.stretta 
ad arrendersi. Stes.sa sorte spetterebbe a Novi Trasmik. an¬ 
che ieri al centro di scontn violentissimi e Varcs, dove pure si 
stanno dirigendo migliaia di persone in fuga ncH'inutilc spe¬ 
ranza di trovare un posto dove stare. 

La Hvo è in diflicoltà. Persino radio Zagabria non ha jxitu- 
lo nascondere che almeno 2fi villaggi sono stati conqui.slali 
dalle lonze musulmane. L'otlcnsiva do! governo di Sarajevo, 
forte della netta maggioranza numerica delle truppe di Izet- 
begovic. sta creando una larga isola musulmana nella Bo¬ 
snia centrale m un'area di importanza .strategica; passano di 
lì i collegamenti con Sarajevo e Tuzla e nella zona ci sono 
, alcune delle più importanti industrie d'armi dell'ex repub¬ 
blica jugoslava, a Kakanj e a Vitez. 

Di fronte alla nuova ondata di esodi forzali, la Croce rossa 
intemazionale ha lanciato un grido d'allarme, chiedendo un 
«maggiore senso d'umanità». «I principi base delle leggi in¬ 
temazionali umanitane sono stali violati - denuncia l'orga¬ 
nizzazione miomazionale Diverse testimonianze concor¬ 
dano sull'esecuzione sommaria di civili in fuga e di prigio¬ 
nieri. Tutte le partì coinvolte nei combattimenti sono re¬ 
sponsabili». 

Dopo quasi tre settimane di pe,santi bombardamenti, i 
.serbi bosniaci hanno intanto dato il via libera agli os.servatori 
militari dell'Onu perGoradzc. Nella serata di len, otto osser¬ 
vatori deirUnprolor hanno raggiunto la cittadina, ultima en¬ 
clave musulmana nella Bosnia onentale a resistere ai serbi 
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La ricetta Andreatta 
«Battere con odio 
la via dell’embargo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN fE 


GIANNaMARSILU 


H PARICI Beniamino An¬ 
dreatta crede fermamente nel¬ 
l’embargo contro i i»erbi come 
arma risolutiva del conflitto 
nell’ex Jugoslavia. L’ha detto 
ieri, con toni particolarmente 
accesi, nelle! conferenza stam¬ 
pa che ha tenuto ai margini dei 
lavori deirassembiea parla¬ 
mentare dell’Ueo in compa¬ 
gnia del ministro della Difesa 
Fabbri. Il nostro responsabile 
degli Esteri non nega che l’Eu¬ 
ropa e rOnu mostrino tutti i lo¬ 
ro limiti, che ha definito «mise¬ 
ria delle organizzazioni inter¬ 
nazionali». Ferò. dice Andreat¬ 
ta, una strada per mettere in gi¬ 
nocchio Belgrado c‘é, ed è già 
aperta: é quella dcH’embargo, 
o "deieiTcnza economica». 
Strada che va battuta con con¬ 
vinzione estrema, anzi, «con 
volontà lesa fino all'odio» nei 
confronti della Serbia. An¬ 
dreatta ha poi spiegalo le «sue 
truculente parole. L’embargo 
va testardamente perseguito, 
ma è un’operazione a lungo 
termine, che darà risultali «an¬ 
che tra cinque o dieci anni». Se 
oggi infatti la dingenza nazio¬ 
nalista serba «può avere il pae¬ 
se con sé nell'attuale sociolo¬ 
gia di guerra, alla lunga non 
può durare», Andreatta confi¬ 
da nel fatto che rcconomia 
serba venga ridotta in condi¬ 
zioni «albanesi», vale a dire 
un’economia di sussistenza E 
che a quel punto la genie si li¬ 
bererà dei vari Milosevic c Ka- 
radzic; «Se il confronto militare 
non dà risultati (nella soluzio¬ 
ne del conflitto, ndr) ci arrive¬ 


remo io stes.so. atlravcrvj i’ern- 
bargo» Perchè se è vero clic 
esiste una «misena» delle orga¬ 
nizzazioni intemazionali, è an¬ 
che vero che con la deterrenza 
economica «un po’ di mi.seria 
siamo in grado di crearla», vale 
a dire di ndurro la Serbia alla 
fame. I «serbi, lasoinma. «non 
devono trarre un'impressione 
di impunità» 

La «sessione parlamentare 
deirUeo chiudeva un anno di 
presidenza italiana. AndrcMtIa 
SI è dichiarato soddisfatto di 
quanto realizzato si è allarga¬ 
to Tambito Ueo a.ssociando i 
paesi deH’Europa orientale e 
centrale, si è rafforzato il pro¬ 
cesso integrativo Ueo-Nato, fi¬ 
no a costituire un comando 
congiunto nel mar Adriatico 
dove SI tenta di far rispettare le 
risoluzioni dcH'Onu e impedire 
che navi non autorizzate ap¬ 
prodino sulle coste della Ser- 
bia-Montenegro; si coilaboM. 
tra membn effettivi e membri 
associati dell'Europa dell’est, 
nell’embargo sul Danubio, si 
di.sculc seriamente della forza 
di rapido impiego, uno stru¬ 
mento militare che dovrà sfug 
gire omiai alla logica est-ovest 
e poter agire su 360 gradi. L’i¬ 
dea espressa da Andreatta è 
che gli Usa non siano i soli 
gendarmi del mondo: parlan¬ 
do della futura identità di dife¬ 
sa europea, il ministro degli 
Esteri ha detto di volere «un al¬ 
tro soggetto di deterrenza glo¬ 
bale accanto agli Usa. poiché 
dietro l’Onu é essenziale una 
pluralità di soggetti» 
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Nella capitale centroamericana una tragedia 
tutt’altro che insolita per il Terzo mondo 
Almeno venticinque persone é molti bimbi 
schiacciati dal fango nell'immensa discarica 


Tra i residui di un forno crematorio 
frugavano per trovare improbabili tesori 
Rafael Moreno era il re dei «pepenadores» 
ucciso sei anni fa a Città del Messico 


/cercavano 


A San Salvador, capitale del Salvador, almeno 25 
persone sono morte travolte da una frana mentre, 
sotto una fitta pioggia, stavano cercando oggetti nci- 
clat ili in una discarica della periferia. Tra le vittime 
molti bambini. Una tragedia tutt'altro che insolita 
nelle grandi metropoli del Terzo Mondo, dove la 
spazzatura è ormai diventata l’unica vera fonte di 
sostentamento per la popolazione più povera 

MASSIMO CAVALUNI . 


H NEW YORK. È accaduto 
nella colonia di Quezaltepec, 
in quella parte della città che. 
come una sorta di eczema, si -i- 
inerpica sulle prime pendici ; 
del vulcano che porta lo stesso i. 
nome della città: San Salvador. ^ 
Quezaltepec ò. come la quasi 
totalità delle uillas miseria, un *' 
pezzo di città strappalo alla ■ 
montagna, un susseguirsi di ; 
squallide baracche e slums di I;' 
periferia abbarbicati alle ferite 
d'una natura violentata. Per V 
anni qui. a poche centinaia di » 
metri dai quartier generali del- • 
l'esercito meglio armato del- ■ 
l'America Centrale, la guerri¬ 
glia ha potuto ^evolmente 
mantenere le basi sotterranee '' 
dalle quali lanciava i suoi at- J 
tacchi alla capitale. E qui per V 
anni, <^ni anno, la stagione » 
delle piogge ha materializzalo - 
-con frane di fango e detriti - *•' 
la vendetta di quella montana < 
stuprata dalla miseria degli uo- . 
mini..,-. ... 

Non è dunque una morte in- . '■ 
consueta, quella che, martedì ■ 
pomeriggio, ha colto i 25 sai- 
vadoregni rimasti sepolti (ci-1- 
tiamo dai giornali) «nello sco- ; 
latoio al termine della calle i. 
Real». Ecome tale, in verità, es- .. 
sa à stata riportata dalla stam- . 
pa localo; come una,tragica,,'. 


ma inevitabile ricorrenza sta- • 

S tonale, degna delle attenzioni 
ella cronaca soltanto per le 
sue inusitate dimensioni: «25 
desaparecidos en ■ derrumbe 
de lluvia», 25 scomparsi per 
una frana dovuta alla pioggia, ' 
recitava ieri, in pagine interne, 
il Diario de Hoy. E non era, 
questa, che la prima notizia 
d'un lungo bollettino di altre 
frane e di altri motti. «Le piog¬ 
ge hanno provocalo anche ia 
caduta di un muro a Soyapan- 
go, causando due vittime e la 

distruzione di un autobus. 

Nulla più. insomma, d'una 
storia di ordinaria miseria, 
consumala sotto il sole - anzi, 
sotto lo piogge - dei tropici. 
Una stona ordinaria in tutto: 
nella composizione anagrafica ' 
delle vittime (tutte giovanissi¬ 
me. alcuno addirittura bambi¬ 
ne). come nelle ragioni che 
avevano spinto quelle 25 ani¬ 
me a concentrarsi nel ttarranco 
dove hanno trovato la morto. 
Spiega infatti il Diario de Hoy 
come queirampia depressio¬ 
ne del terreno si fossero accu¬ 
mulati i rifiuti del vicino crema¬ 
torio. E come fosse del tutto 
comune, per la gente del quar¬ 
tiere, esplorare quelle immon¬ 
dizie alla ricerca di «oggetti ri¬ 
ciclabili»: lattine vuote, per lo 
più.,ftvecchie bottiglie. Macon 



la segreta speranza di veder un 
giorno risplendere. tra quel 
maleodorante ciarpame, l'oro 
di qualche improbabile tesoro. 

La verità fi che la strage di 
Quezaltepec avrebbe potuto 
avvenire in una qualunque ; 
metropoli del Tento Mondo, in : 
un qualunque punto di quella : 
immensa periferia del pianeta 
dove i rifiuti di una minoranza . 


sono diventati l'unica fonte di 
sostentamento della maggio¬ 
ranza. E dove le «frane di spaz¬ 
zatura» sono ormai divenute 
1 parte della fenomenologia na¬ 
turale. Perchfi fi sulla spazzatu¬ 
ra che, da quelle parti, gli uo¬ 
mini costruiscono il proprio fu¬ 
turo e la propria ricchezza. 

Soltanto una metafora? Non 
proprio. Le cronache ricorda¬ 


no come neirS? a Città del 
Messico - vero paradigma di . 
questo nuovo tipo di miscna 
metropolitana - una vendetta 
d'amore avesse posto termine ' 
' alla non del tutto esemplare ' 
esistenza di Rafael Moreno, : 
meglio noto come «il re dei pe- • 
penadores-, E come quella ‘ 
morte improvvisa e cruenta 
aves.se in effetti rivelato il fiori- <• 


re d'una immensa fortuna sul 
fetido e sconfinato sottofondo 
della spazzatura cittadina. I pe¬ 
penadores sono infatti coloro i 
quali vivono pepenando, fru¬ 
gando appunto, nelle monta¬ 
gne dei rifiuti prodotti da quel¬ 
la megalopoli di 20 milioni d'a¬ 
nime. E Rafael era il loro capo 
carismatico o. p>er meglio dire, 
l'uomo che sulle loro fatiche 


Un'immagine di San Salvador. 
Nella colonia di Quezaltepec 
una frana ha sepolto 
decine di -pepenadores» 


aveva costruito il proprio im¬ 
pero di sfmttamento e di vio¬ 
lenza. Simbolo del suo potere: 
l'immenso palazzo color rosa 
che. come il castello d'una fia¬ 
ba surreale, ' s'ergeva ■ sulla 
montagna d'immondizia della ' 
più grande discarica della cit¬ 
tà. I^fael avea dodici mogli ' 
(frutto d'una sorta di ius prime 
nociis') ed un diamante inca¬ 
stonato su ciascuno dei denti 
d'oro che illuminavano il suo 
sorrìso da squalo. Il suo fune¬ 
rale, degno di un vero re, ven¬ 
ne seguito da migliaia di suddi¬ 
ti. ■■ ■ .»;■. ■ 

A San Salvador, probabii-. 
mente, non c'è, per quanto è 
dato sapere, nessun Rafael 
Moreno. Ed è lecito credere 
che l'impero di spazzatura in . 
CUI martedì sono rimaste se¬ 
polte 25 persone, ancora non ■ 
abbia prodotto il suo sovrano. 
Ma anche li gli uomini restano 
pngionieri aun medioevo di ■ 
povertà e d'ingiustizia, di ine¬ 
guaglianza e di miseria che so¬ 
lo nel letame trova qualche 
sorgente di vita. E proprio que¬ 
sto, in fondo, ci ricorda la loro 
banalissima morte; che vivia- ' 
mo in un mondo in cui i due ' 
terzi dell'umanità si sostenta 
pepenando. In attesa di un re t 
che li derubi. O di una frana 
• cheliuccida. 


In Flóridà'1à piccòlà"ha scelto la morte piuttosto che assistere alla fine della madre ^ di Aids: «Voglio diventare un angelo» 
Sotto gli occhi terrorizzati dei fratellini ha attraversato i binari e ha atteso Tarrivo di un treno che Tha travolta 

Sì ticcide à 6 anni: cido con mamma» 


Jackie, una bimba di sei anni della Ronda, ha 
scelto di morire piuttosto che assistere inerme alla 
fine della madre, malata terminale di Aids. Ma 
non si è lasciata consumare dal dolore. Ha scelto 
una morte violenta, un lucido suicidio sotto un 
treno in corsa. «Voglio diventare un angelo, anda¬ 
re in Paradiso e aspettare la mia mamma» aveva 
confidato ai fratelli e alla cuginetta. : i , . 


M NEW YORK. Suicida a sei 
anni per non dover vivere la , 
tragedia della morte della ma- - 
dre. malata terminale di Aids. ’ 
«Voglio diventare un angelo, '■ 
volare in Paradiso ed aspettare - 
la mia mamma» aveva confida¬ 
to. Camminando l'altra matti- i, 
na lungo la ferrovia per andare [ 
a scuola. In un sobborgo alle ; 
porte di Fort Laudcrdale (Ro- 
rida). la piccola Jackie John- : 
son. 6 anni, ha raccontato ai 
due fratelli ed alla cuginetta il ' 
suo sogno. Poi, con la lucidità 
di un'eroina tragica, appena ‘ 


' ha scorto in lontananza il treno 
merci diretto a nord, verso 
- Miami, fi saltata in mezzo alle 
rotale. «Vieni via, fai presto», le 
'• ha urlato la cugina di 7 anni, ' 
>■ Laklta Wimberly. «No-ha grida- 
, to Jackie, nell'estremo tentati- 
' vo di chiarire un gesto cosi de¬ 
finitivo- voglio restare qui. Vo- 
' glìo morire». Quando ha visto ■ 
' la locomotiva ormai a pochi : 
: metri, le ha girato le spalle ed : 
: ha chiuso gli occhi. Il colpo, ' 
nonostante la brusca frenata 
del macchinista, fi stato vioien- : 
'' tissimo: la bimba fi stata scara¬ 


ventata a otto metri di distan¬ 
za. l'urto le ha spezzalo l'osso 
del collo. Cosi fi morta Jackie, 

6 anni, travolta dalla tragedia 
della madre. Carla Johnson, 
una malata di Aids allo stadio ' 
terminale; nell'età in cui cl sa- ? 
rebbe piaciuto immaginarla a ' 
giocare con le Barbie ha scelto 
il suicidio per anticipare un di¬ 
stacco che non poteva soppor- ' 
lare. Da tempo, dopo che le 
condizioni della mamma si ; 
etano aggravate, la bambina 
viveva a casa di parenti. E mar¬ 
tedì mattina ha attuato il suo - 
piano con determinazione. - 
sotto gli occhi terrorizzati di . 
Lakita Wimberly. della sorella ; 
Stephaleria, 7 anni, e del fratel¬ 
lo Valerius, 8. ■ 

«Ci ha spinti lontano dallo . 
rotaie - ha raccontato più tardi 
Valerius - ma non ha voluto • 
muoversi. Abbiamo provato a 
tirarla via, le abbiamo gridalo - 
di scappare, ma non c'è stalo : 
niente da fare». Il lungo treno 
(63 vagoni) viaggiava alla ve¬ 


locità di 35 miglia (oltre 55 
chilometri orari) e non fi riu¬ 
scito a fermarsi In tempo: Jac¬ 
kie, nonostante la sirena azio¬ 
nata dal macchinista, fi rima¬ 
sta immobile. «Sapeva csalta- 
; mente cosa stava facendo», ha 
osservato Gloria Wright. una 
cugina' che negli ultimi mesi, 
man mano che le forze della 
madre andavano volatilizzan- 
: dosi, si era presa cura della 
bambina. «Era intelligente, an- 
j che se molto introversa. Era 
molto depressa per la malattia 
della madre, masi teneva tutto 

■ dentro. Un dolore troppo gran- 
. de per il piccolo cuore di una 
' bimba di sei anni. Ai fratelli, ha 

detto di aver visto un angelo c 
di voler andare in cielo al suo 
fianco, per accogliere la ma¬ 
dre in Paradiso». Carla John- 
son, a lungo ricoverata ' in 

• ospedale, è stata dimessa al- 

■ cuni giorni fa. ma non è in più 

• grado di occuparsi dei figli. Il ; 
paesino di Dania, dove Jackie 

' frequentava la scuola elemen¬ 


tare, fi attonito c si chiede .se 
una maggiore solidarietà verso 
la sfortunata famiglia avrebbe 
potuto offrire un frammento di 
speranza alla bambina. Ro¬ 
nald Wright. il medico legale 
della Contea di Broward, non 
ha potuto fare altro che archi¬ 
viare la morte della piccola co¬ 
me suicidio. Una delle vittime 
più giovani di tutti gli Stati Uni¬ 
ti. . 

Jackie fi stata una vittima in¬ 
diretta dell'Aids ma questa ' 
malattia uccide sempre di più i 
giovani adulti americani. In ., 
questa fascia di età è la princi- ( 
pale causa di morte in 64 città ’i. 
Usa e in 5 stati. Nel 1990 il virus 
HIV ha ucciso più uomini fra i ■' 
25 e i 44 anni che gli incidenti, - 
l'infarto, il cancro o l'omicidio. •’ 
Per le donne della stessa lascia 
di età fi la principale causa di 
morte in nove città. La capitale '• 
della morte per Aids è San ■ 
Francisco dove la malattia uc¬ 
cide il 61% di giovani adulti di 
sesso maschile. 


■1 RECIPE (Brasile). Sola- 

Novantanove si novanianove bambini e 

bambini vittime 

J • 1 MI ■ nambouc. nel nord-est del 

QCl KUlcl !' Brasile. Lo afferma un rap- 

. .j porto del Centro Culturale ■ 

in bissile ■ ' Freire di Recife pubbli- ' 

calo ieri dalla stampa brasi- ■ 
liana. Il documento è stato 
consegnato all'Associazio¬ 
ne intemazionale per i diritti dell'uomo Human fiight Watch 
che Indaga in lutto il Brasile sullo sterminio dei bambini nel¬ 
lo strade. •• - ■ : 

Secondo il rapporto pubblicalo con risalto dalla stampa il 
, 69,7% degli assassinati aveva trai dodici e i diciassette anni e ' 
' il 30,0% aveva meno di undici anni. Ecco l'elenco dei killer e . 
dei mandanti: il 45% dei bambini è stato ammazzato da ' 
commercianti, il 10% è stato ucciso dagli squadroni della 
morte. Spesso si tratta di ex-poliziotti che vengono assoldati, 
da ricchi commercianti che intendono «ripulire» le strade dai 
ragazzi sbandati. Il 35% delle aggresionl, sempre secondo il ' 
rapporto, è stato compiuto da persone .sconosciute. L'87% 
dei bambini asassinati non aveva mai avuto nulla a che fare 
con la giustizia. La strage dei bambini brasiliani, secondo le 
organizzazioni umanitarie, è in continuo aumento. 


Sono 23 gli Stati dove i consumatori hanno sporto denuncia 

AUai^ in Usa Der 


vuotare 


Violenze in Somalia 

Sottufficiale americano 
accusato di aver torturato 
due prigionieri 


Esplode in America la psicosi delle siringhe nelle 
lattine di Pepsi-cola. Erano cominciate a saltar fuori ; 
a Seattle, poi a Los Angeles. Chicago, New Orleans e 
in altri 23 città e Stati. «C’è gente che vuote emulare 
gli iniziatori», dice la polizia, che sinora ha operato f 
un solo arresto. Méntre la Pepsi rifiuta di ritirare le %■ 
lattine e si limita a consigliare di versare la coca in ' 
un bicchiere prima di berla. ■ ' . . ' ' ^ 

'DALNOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBERQ 


M NEW YORK. Spuntano .si- . 
ringhe ipodermiche, con tanto - 
di ago. nelle lattine di Pepsi- i 
cola da una costa all'altra degli ■ ; 
Stati Uniti. E la sola cosa che il ;. 
gigante gemello della Coca- 
cola sa consigliare ai clienti > ; 
tcrrozizzati fi: «Non preoccu- ■ 
patevi, non c'fi alcun pericolo, t 
basta che anziché bere dalla : 
lattina versiate il liquido prima : 
in un bicchiere. E il miglior ' 


, modo per accertare che non ci 
siano oggetti estranei. Se non 
casca nulla di solido è sicura». 
; E poi le siringhe non sono ri¬ 
sultate nemmeno infette, ag¬ 
giungono, senza precisare se fi 
;; dovuto alle proprietà causti¬ 
che della bevanda. Neanche a 
' parlarne dell'ipotesi, avanzata 
da più parti, di ritirare le lattine 
:: in circolazione. «Non posso 
■ darvi - un'assicurazione al 


100%, ma posso rassicurarvi 
' che è certo al 99,9% che l'im¬ 
missione di corpi estranei nelle 
lattine non avviene nei nostri 
, stabiiimenti. È letteralmente, fi¬ 
sicamente impossibile», ha di¬ 
chiarato ieri mattina in un'in- 
. tennista tv alla NBC il presiden¬ 
te della divisione nordameri¬ 
cana della Pepsi Craig Wea- 
therup.. ; . . ■ ■ , • ■ 

Eppure non si tratta di un in¬ 
cidente isolato. Le prime sirin¬ 
ghe erano venuta fuori a Taco- 
ma, alia periferia di Seattle, 
nello Stato di Washington, una 
settimana fa. La Pepsi, che in¬ 
fluenza tulli i media con miliar¬ 
di di dollari di pubblicità, era 
riuscita a mettere tacere la co¬ 
sa. Poi sono cominciate ad ar¬ 
rivare segnalazioni da un an¬ 
golo all'altro del paese, ed è 
diventata psicosi di massa, im¬ 
possibile ormai da nascondere 
e minimizzare. Oltre che nello 


,, Stato di Washington, siringhe 
sono comparse a Los Angeles, 

: Chicago.in Alabama, Arkan¬ 
sas, California, Colorado, Con- 
' necticut, Illinois, Indiana, lo- 
, wa, Louisiana. Maryland, Mas- 
sachusctts, Michigan, Missis- 
■ sìppi, Missouri, New York, ' 
Ohio, Oklahoma, Oregon. ■ 
Pennsylvania. Virginia, ■ West 
Virginia e Wyoming, e altrove. 
A Cincinnati l'oggetto ritrova¬ 
to. anziché una siringa, era un 
chiodo. A New Orleans, un ago 
^ dacucito. . • ,■ . ' 

Dal quartier generale della 
Pepsi, presso New York, esclu- 
, dono che il bizzarro inquina¬ 
mento della loro bevanda pos-, 
sa essere stato attuato aH'origi- 
ne. Fanno presente che le latti¬ 
ne distribuite'in questi 23 Stati 
vengorio iinbottigliate in 400 : 
diversi -stabiiimenti. Suggeri- 
■; scono che i'epidemia sia do¬ 
vuta' a buontemponi che, senti¬ 


ta la prima segnalazione, han¬ 
no voluto imitare l'impresa e 
che in molti casi la siringa non 
ci sia neppure, sia stata inven¬ 
tata di sana pianta dal consu¬ 
matore. Notano che episodi 
del genere si erano verificati 
anche in passato, quando una 
lamentela ne aveva provocale 
altre, da parte di gente che vo- 
- leva semplicemente fare uno 
scherzo o magari chiedere 
danni alla Pepsi. ■ 

■ Dello stesso parere sembra¬ 
no essere anche le autorità fe¬ 
derali, che finora hanno com¬ 
piuto un solo arresto, in Penn¬ 
sylvania, di un individuo accu- 
.salo di aver finto il ritrovamen¬ 
to. Christopher Bumette. di 
■ Williamsport. che ieri è stato 
processato da una corte fede¬ 
rale rischia 5 anni di galera e 
250.000 dollari di multa se riu¬ 
sciranno a provare che il ritro¬ 
vamento era fasullo. . 


M MOGADISCIO.. Un soldato ;' 
americano fi stalo accusato di v 
aver torturato due. somali. Ad ) 
uno di essi avrebbe inflitto sca- i 
riche elettriche ai genitali con i ' 
cavi del telefono. Lo si appren- ' 
de oggi da una fonte ufficiale. 
Secondo responsabili della - 
forza delle Nazioni Unite in So- ■ ■ 
malia (Unosom). il sergente v; 
Anthony Varga, 39 anni, origi- ' 
nario dell'Arizona, è stato ac¬ 
cusato di aver tenuto illegal¬ 
mente prigionieri e torturato 
due somali, Ahmed Macalin e ' 
Mohamed Abdi Madey, il 26 ‘ 
maggio scorso, a Balidogle, " 
un'ottantina di chilometri a; 
nord-ovest di Mogadiscio. Il : 
sottufficiale - ha precisato un '■ 
portavoce - avrebbe inflitto ■ 
scariche elettriche a 90 volte ■ 
agli organi genitali, alla testa e : 
al petto di Abdi Madey utiliz¬ 
zando cavi telefonici, llsottuffi- , 
ciale è accusato anche di aver 


tenuto con la testa sott'acqua 
Ahmed Macalin per 10-15 se¬ 
condi e di avergli latto poi 
sbattere il viso «sulla griglia del 
radiatore di un camion». An¬ 
thony Varga fi tuttora in servi¬ 
zio a Mogadiscio: fi accusato 
' di aggressione, aggravata e de¬ 
tenzione illegale, e potrebbe fi¬ 
nire davanti alla corte marzia- 

. Intanto a Mogadiscio hanno 
' fatto ritorno ieri alcuni volonta¬ 
ri che dopo l'uccisione dei 23 
' caschi blu pakistani avevano 
lascialo la capitale somala in 
vista dei raid aerei americani. 
L'Onu li aveva invitali a non 
tornare, ma dopo 11 giorni di - 
«sosta» forzata, ha prevalso lo 
' slancio umanitario. Resta il ti¬ 
more di rappresaglie da parte 
degli uomini del generale Ai- 
did, accusato dall'Onu di aver 
organizzato la strage dei solda¬ 
ti pakistani. 


Giovedì 
17 fiiURnu1993 

«»» S r-ìw*-. 
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Con la nuova 
legge soltanto 
gravi disparità 
per i primari 
ospedalieri 


H Cara Unità, 

i primari ospedalieri, con 
un'apposita legge (50/91), 
hanno ottenuto il vantaggio . 
di potere restare in servizio 
fino al settantesimo anno di i 
età qualora, sommando gli ' 
anni di servizio realmente 
prestato con quelli itscattati, 
non raggiungano il massimo 
della pensione (40 anni); 
unici nel pubblico impiego 
(di cui fanno parte) ad ave¬ 
re questo privilegio chiara¬ 
mente illegittimo. Come se 
ciò non bastas.se. si fi appre¬ 
so di recente che è in discus¬ 
sione a Palazzo Madama il 
DDL 391 con il quale si vuo¬ 
le ora interpretare la legge 
50/91 secondo altre nuove 
esigenze dei primari. Si vor¬ 
rebbe, cioè, considerare ser¬ 
vizio pensionabile solo quel¬ 
lo realmente prestato, senza 
conteggiare quello riscattato 
(anni di laurea, ecc.). Si fa 
notare che tale DDL 391 fi 
offensivo nei confronti dei 
lavoratori del pubblico ini- 
piego perché:- , - 

1) È contrario alla finalità 
genuina della legge, come 
confemiato dai vari Tar. . 

2) È in contrasto con l'art. 

40 del Dpr 29.12.73/1092. 
cui anche l'ordinamento sa¬ 
nitario deve fare rilerimento . 
(Tar-Lazio, 2275/91), . 

3) Dalla sua eventuale 

approvazione ne derivereb¬ 
be un danno evidente per 
l'Erario F“ubblico. poiché, al 
momento del pensiona¬ 
mento il dipendente ha dirit¬ 
to ad un trattamento econo¬ 
mico comm'iscurato all'inte¬ 
ro servizio reso, compresi i 
riscatti - (Tar-Sicilia, ■. n. 
142/1-3-93). I primari, per- . 
tanto, andrebbero in quie¬ 
scenza ; con un'anzianità ■ 
contributiva non inferiore a 
46 anni. . ■ ■ 

4) Non sarebbe equo far 
usufruire di tale trattamento 
solo i primari ospedalieri e 
non le altre qualifiche medi¬ 
che, oltre che il resto del 
pubblico impiego. ■ 

5) Si violerebbero le leggi 
vigenti; e cioè, oltre al citato 
Dpr 1092, anche la recente 
circolare del ministero del 
Tesoro del 23.12.92 (aU. 2- 
1-93). 

6) Si creerebbe disparita 
nei confronti della quasi to¬ 
talità dei primari che, ai sen¬ 
si della legge .50/91 sono 
stati collocati in quiescenza 
negli ultimi due anni ed 
hanno visto 1 loro posti oc¬ 
cupati in seguito a regolare 
bando di concorso. 

. Non si capisce pertanto 
con quale coraggio ed im¬ 
pudenza si osi riproporre in 
quella stessa commissione 
un disegno di legge sonora¬ 
mente bocciato in Assem¬ 
blea il 10-2-93 e che ha di 
già il parere sfavorevole del¬ 
la commissione Affari costi¬ 
tuzionali. Pensano forse co- 
desti senatori che i lavorato¬ 
ri de! pubblico impiego non 
reagiranno con veemenza 
dinanzi ad un siffatto tentati- 
vo? - . . 

Glovaiml Glummara 
Ragusa 


A proposito 
del funerale 
di Laura Conti 


■■ Le parole di Mario Spi¬ 
nella venivano cancellate 
dai motori di un jet al decol¬ 
lo da Linate ed allora l'ora¬ 
tore rallentava il suo dire e ti 
potevi guardare attorno, nel¬ 
la piccola camera ardente 
del Cimitero di Lambrate. 
Attorno alla bara che conte¬ 
neva una voce che io avevo 
potuto amare da ragazzo, 
quando raccontava fiabe al¬ 
la radio, non eravamo in 
molti. Solo amici e debitori 
di riconoscenza ■ per una 
persona che a tutti aveva in¬ 
segnato. Molti ex giovani 
della Lega per l'Ambiente c 
di Greenpeace, qualche ver- 






de. qualche sindacalista, 
qualche pidiessino. Nessun 
protcnie si fi scomodato a 
prendere l'aereo da Roma, 
una sola macchina blu, ' 
quella del presidente della 
Provincia di Milano, un solo 
fotografo. . . ;■■ ■ 

Mi sono ritrovato ad esse¬ 
re il solo parlamentare pre¬ 
sente ad una esequie solen¬ 
ne nella sua .semplice spon¬ 
taneità. Un addio che a Lau¬ 
ra è sicuramente piaciuto, 
un addio impacciato ed im¬ 
probabile. Nella realtà Laura 
non ci ha lasciato. La sua 
presenza fisica non è mai 
stata incombente. ■ Non si 
notava - nonna . Abelarda. 
Erano le sue idee ad impor- 
•si, idee proposte per far di¬ 
scutere, non per provocare 
consensi, idee ■ controcor¬ 
rente, da Seveso alla sua po¬ 
sizione sulla caccia, idee 
che restano nei suoi libri, in 
quello suo più belio, in quel 
«una lepre dalla faccia di 
bambina» che resterà nella 
letteratura ambientale e che 
già fa parte del bagnilo cul¬ 
turale di molti nostri figli, «-v. 
Laura ci ha lascialo idee, 
stimoli, racconti sussurrati 
dalla sua voglia affabulante, 
non ci ha lasciato certezze. 
Forse per questo fi stata 
snobbata dal Palazzo e da 
molti che pure, nelle prime 
ore della morte, si sono detti 
amici, gridandolo sui gior¬ 
nali e negli epitaffi a paga¬ 
mento. 1 veri amici erano i 
pochi del Cimitero di Lam¬ 
brate, che hanno applaudito 
quando il furgone ha porta¬ 
to la salma di Laura a Mu- 
socco per la dimora estre¬ 
ma, che l'hanno seguita fino 
all'inumazione al campo 20. 

Laura fi morta ed è stata 
sepolta come era vissuta. 
Non ha mai cercato il potere 
personale, ha perseguito la 
forza delle idee, quelle idee 
che sembrano non interes¬ 
sare mollo, quando rompo¬ 
no gli schemi dell'intrigo po¬ 
litico e della retorica di parti¬ 
to. ‘ .v'-- ; 

' '' 'Virginio BetUnl 

Deputato Verde 
al Parlamento Europeo 


Quanti 
ostacoli 
aH’obiezione 
di coscienza 


■i Spett.le Redazione, 
sono un obiettore di co¬ 
scienza che ha chiesto la di¬ 
spensa dal compiere il servi¬ 
zio sostitutivo civile per gravi 
motivi famigliati, in quanto 
sono figlio unico convivente 
con padre vedovo affetto da 
handicap che lo rende non 
autosufficiente. La doman¬ 
da mi è stata respinta pren¬ 
dendo a pretesto un miraco¬ 
loso intervento di endopro- 
tesi a cui mio padre si è do¬ 
vuto sottoprorre, che avreb¬ 
be dovuto ipso /acro fargli 
superare l'handicap che 
purtroppo è permanente ed 
insanabile. Sono stufo - di 
sentirmi dire, più o meno ve- 
latamen te. che se non avessi 
optato per l'obiezione di co¬ 
scienza la mia domanda sa¬ 
rebbe stata certamente ac¬ 
colta. Forse, chi mi conside¬ 
ra uno scansafadche perché 
ho detto no alle armi, ignora 
le profondissime motivazio¬ 
ni che, nella mia coscienza 
erano presenti in nuce da 
sempre, e che, con il corso 
del tempo, si sono palesate 
sempre di più. portandomi a 
compiere questa scelta. La 
patria di mia madre, la Jugo¬ 
slavia. è devastata da una 
guerra che non conosce 
nessun limite né di tempo 
né di bestialità. Questa non 
è stata che la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso or¬ 
mai già colmo. 

Ora ho presentato un ri¬ 
corso gerarchico che fino ad 
ora non ha avuto alcuna ri- 
.sposta e se essa non arriverà 
e non sarà per me positiva, 
ormai non ci conto più per 
niente, il 16 di questo mese 
dovrò iniziare il mio servizio. 
Mi trovo in una situazione . 
che con eufemismo potrei 
definire critica tanto da in¬ 
durmi a piensare al suicidio 
come via d'uscita, idea for¬ 
tunatamente solo passatami 
per l'anticamera del cervel¬ 
lo. 

Enzo Aldo Stobbione 

Tonco (At) 
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«Aborto negato» 
Scendono in piazza 
le donne dell’Est 


Il cancelliere condanna al Bundestag La Spd chiede maggiore giustizia sociale 

r «abbrutimento morale » che ha causato come antidoto alla crescita del razzismo 

la lunga catena di attentati xenofobi Ancora oscure le cause del rogo di Siegburg 

e mostra di accogliere le richieste di Ankara Italiano accusato per Tincendio di Tiengen 


Manifesti rosa per le vie di li( rlin^ Ln i donna t( n un i 
palla al piede grida «ora basta*- I unilica/iom non <. s it i 
generosa con le tedesche dell Est kri a Berlino c in altre t il 
tà sono scese in piazza per protestare contro I regolamento 
prowisono sull aborto m vigore da mercoledì S ibato ò pre 
vista un altra manifestazione con la parte'cipa/ionc di perso 
nalita politiche e intcliettuali Da ieri I aborto in Gtrm mia ù 
illegale ma non punibile entro le prime IJ settimane Cosi 
ha deciso la Corte Costituzionale di Karlsrche il JS maggio 
scorso esprimendosi sul ricorso della Cdu contro la legge li 
bcralc approvala dal Buncdslag Una sentenza i|x>cnta 
dalla doppia morale che avra I effetto - secondo 1 1 m tggio 
ranza delle organizzazioni femminile - di nciceurc nella 
clandestinità migliaia di donne prima consegjenz i pra 
tica ò che si polrù alx^rtirc ma ì pigememto e non n«gli 
ospedali pubblici Per un intervento almeno un milione di li 
re M ì tanti medici temono che in un paese rispettoso fino 
all ossessione della legalità formale molli gin<?coiogi e strul 
ture* samlane rifiuteranno di praticare interruzioni di gravi 
danze anche a pagamento Per le donne dell Lst clie si so 
no avvantaggiale fin dai 197» di un i legge che dav i loro pie 
na liberta in materia si tratta di un regresso forte uitrevhe di 
una prospettiva materialmente insostenibile pi r ino c Per 
quelle dell Ovest la conferma di una situazioni gii presi 
stente e che durerò sino a quando il parlarne nto federale fa 
ra una nuova legge Quando nonsis«i 11 ministro per gli Af 
fan sociali del Meclemburgo-Pomi rama Klaus ( ollcrt ha 
detto ieri che il regolamento potrebbe spingere le donne so 
pra 1 treni anni a scegliere la sterilizzazione pagala dalla mu 
tua Si tratta di quelle donne tra i 30 e j 10 anni dell Lst che 
molte ricerche sociologiche descrivono come una genera 
zione sconfitta dall unificazione 1 disoccupati in iprile era 
no il 15 'l S In realtà è il 30 ^ della popolazione attiv j a non 
avere piu un impiego a tempo pieno Per la maggior parte si 
tratta di donne di quelle stesse donne clic nell i Gennania 
orientale pre unificazione erano occupate al 90 e rappre 
scntavano il -19 / della ^orza 1 woro ne 1 1080 All Csi I ì stra 
grande maggoranza delle fabbriche aveva un asilo nido 
Oggi sono quasi tutti chiusi Drasticamente ridotti indie 
scuole materne dopo scuola per i bambini tra i sci e i die*ci 
anni colonie estive semi gratuite Tutti servizi che coisenij 
vano alle donne di lavorare 11 risultato un crollo delle nasci 
te passate in pochissimo tempo da 2 5 bambini pc r fami 
glia al 3 urvo dei livelli pm bassi d Euorpa V {j M 


Il diritto solo ai turchi nati o residenti da anni in Germania 


Il governo tedesco sarebbe disposto ora a facilitare 
1 acquisi/ione della doppia c ittadinan/a da parte dei 
turchi nati o residenti da anni in Germania Lo lia ciotto 
KohI nel dibattito al Bundestag sulle ciolen/e c la \e 
nofob a Accusato di incendio doloso e tentato omici¬ 
dio uno dei ragazzi italiani termali dopo il rogo di 
Tiengen Un arresto anche per 1 incendio di Siegburg 
smentita 'a prima versione della polizia 


I Open d prevenzione delk 
violenze' non venga dtkgala 
solo ili 1 polizia rhe deve co 
munque vigilare piu di quanto 
faccuora m leiivcnU un imjK? 
gno da p irte di tulli i cittadini 
KohI e altri che sono interve 
nuli nel dibattilo hanno ncor 
dato le cifre dii contributo no 
tcvole perche ò sull ordine di 
grandezza di 200 miliardi di 
m irchi (oltre 180 mil i miliardi 
di Itc) che h eomunila ture i 
c gli stranieri in tfoncrc portano 
alla formazione della ntchcz 
za nazionale in tasse contnbu 
li soci ili lUivita produttive Ci 
tre cito se fossero conosciute 
quanto meritino contnbui 
robbero etrtimenle a dissipa 
re i pregiudizi di ehi guarda 
igii stranieri in Germania scm 
pre e solo come a un (teso 
e'conomicoda sopjtort ire 
R ILI ha sollecitalo il governo 
federale a mettere in atto una 
politica di m iggiorc giustizia 
scx-ialo perché sarcbiK quest i 
se*condo I esponente soci ilde 
mocratico la via migliore per 
combattere 1 estremismo di 
destra c 1 1 xenofobi « che qu i 


SI sempre uno il pr adotto tli I 
1 emarginazione t del v nti 
mento di senli'M -lasciato nti 
gli 11 da p ulc dello Stato I 
sponente soci iktcìnocr itic ».> 
ha invìi Ilo ilcancclln ireee 
derc <1 ìli ipoeni i lesi sostenii 
la pili volle sc'eondo la qu ik 
1 i (jcrmania non sarebbe un 
«patse (Il immigrazione 1 i 
Rcpiibblic i k d( r ile invt ce 
deve darsi una gius! i ed efhc i 


10 lunedi sera a liengen con 
tro 1 i casa abitata da quattro 
f imiglic Italiane Uno dei due 
r ig izzi di 15 c 16 anni che cn 
no si hi femvati gsa martedì po 
meriggio luth e due di origine 

11 ili ma é stato accusato for 
milmcntc di incendio doloso 
iggravdto e tentato omicidio 
Si tri (a del sedicenne ciltadi 
no it diano a tutti gli effetti Sul 

! litro con I gc'nitori Italiani ma 
la cittadin inz i tedesca gli ac 
celi mu nli sarebbero ancora 
in corso \ovili anche a prò 
posilo dell altro rogo di ’uncdl 
notte quello del ricovero per 
senza tetto di Siegburg in cui 
hanno perso la vita una intera 
famiglia (padre madre c li'i 
glia di dieci anni) c altre tre 
persone Ieri é stato arrestato 
un uomo '>2 mni che a diffc 
renz i di quanto la polizia ave 
V i sempre sostenuto sul re 
sponsabile dell I sciagura non 
s irebbe un inquilino della ca 
SI cireostinza sembrereb 
be smentire le certezze degli 
iiuiuirenh sulle cause dell in 
eendio e potrebbe rnprirc m 
quietali i mlerrog itivi 


t argomento gl i proiiunei ite in 
p issilo e cIk soprittutto non 
viene present ito come il neo 
noseimento di un diritto ma 
e orni 1 i concessione eli un f \ 
vore I limi ito ollrclutto ai soli 
cittidini turchi e motivilo ni 
elle in nome dei s.icn principi 
de Uh RidlpolitiU con la ne 
cessiti di m mu nere buoni 
r i[>[>or I con Ank in Perii re 
sto il e meelliere c 1 1 su i C du 
eome h i precisato di nuovo k 
ri il segretino org mizzativo 
cristi ino democr dico Peter 
Hintze ^^ontlnu.mo ad essere 
eontnri il principio delle ni 
zion ilit i plurime- 

Nonost mu questi limiti co 
munque il dibattito il Bunde 
st ig é [) irso meno ace idtmi 
eoe forni ile che in altre oee i 
sioni U) stesso cancelliere il 
jin sidcnk i interim dell i Spd 
loti iiines Kau il capogruppo 
sex laidemocratico liaiisUlri 
eh Klose il ministro degli Lsten 
Khus Kinkel lineane di go 
erti diva p» r le qiestioni de-,li 
stranieri Cornelia beimi ilz J i 
eobsen (I dp) h nino posto 
1 leeento sull i nectssiia che 


ce pollile I (k 11 immigt izioiic 
Klose d il e mio suo li i invit i 
lo il govt mo I prcnd re ili(i 
del fitto che l estn inisnio di 
destri oggi e piu penc( loso 
di quello di sm s r t In ciò li i 
eonlriddello il (ineellure i! 
qu ik come fa sempre ivevi 
equiparato i due kiionu ni 
Li c roti lea registri intinto 
qu lidie novità sul fremte delle 
md igini sull dteiitdo iwenu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


strano «uni ineredilnk in suri 
eli itibrutmienl ) nior ile Giu 
dizio forte che le igenzu k 
r icl o e k t\ st sono dfre tt de i 
riport ire di i leder i eunu k 
stimoni inz i dell i vulont t del 
e ipo del gove rno di use re d it 
sili nz d die imìnguil i e d d 
I ibiludine vile isscnze die 
1 i me e ir dk rizz do fmor i il 
suo atteggi iiiieido nei con 
fronti dell ondila eli violenz i 
\e iiufot) i che d i mesi c tn< si 
se note 1 1 Ge rrn mi i In re dt i 
e d i dire che 1 impegno is 
sunto d I Kold stdl \ e)uestione 
ek !1 e dt idin mz \ non e molto 
pm prec iso cidk n ighczzc sul 


■■BEKIINO II governo <h 
Bonn sarcbl->e inkiizion ito i 
f leilil ire i i concessione de II i 
citi idinanza kclcse i it irdii 
nati o rcstdt nti d I molti mni in 
Germania Lquaido h i dette il 
cancellie‘re KohI nel discorso 
che h i de dicalo ieri d Bunde 
slag ai temi dell i violenz » e 
della xenofobia elieioho fiorii 
elopo l attentato di bolingen 
che ò costato la '.da a tre tiim 
bee i due donne turche e I im 
presMonante seque i di diri 
alti erimin di che lo hanno [)n 
ceduto e segudo Tatù eiuell > 
di Solingcn e gli dtri che nel 
giudizio del c ineelliere dimo 


Crisi di governo a Tokyo 

Un’ala liberaldemocratica 
si allea con le opposizioni 
Probabile il voto anticipato 


Rodolfo Ricci vive a Francoforte 

«Noi immigrati italiani trascurati 
Il razzismo non è solo violenza» 


Giovani naziskin tefleschi 
Ieri al Bundestag 
SI è discusso dell ondata 
xenofoba 

che scuotete Germania 


M «U concli/ioni duit I ck 
KIi iUiImiu in Gcrniuni i si funiio 
sempre piu cliKieili e non solo 
|xr I estendi rsi cM (eiioineii > 
r i/'is 1 ^ p irl in il i I r me j 
Ione e Kodolto Kiesi d 1 se in 
ni in Cernì mia dose eourdin i 
por 1 1 Ci!il 1 corsi di form i/ioni 
prolessionnio per sili eiumr lU 
Il mani 

Nel suo discolpo di Icn al 
Bundestag il cancelliere 
Helmut Khol ha trattato il tc 
mu della xenofobia La co 
munità Italiana si sente nel 
mirino dei neonazisti? 
Certamente Nell iiilimo inno 
sono ivvenuti numerosi e piso 
di che inda ino ehiarinients 
elle non solo gli isslinlsne i 


liirs tu ni incile s,li it ih ini so 
no birsielio iklh siokivi 
r iz/isl 1 

Può fare qualche esemplo in 

proposito’ 

l 11 inno 1 1 id Olir ni) lek ( un i 
( 1 idiii I I pochi ehiloiiu In el i 
1 r ineolork dosi il 10 di II i 
popol i/ione ò sir tnicr i ndr ) 
tu issali Ila 1 1 niis.siono e idoli 
111 qu iltlie giorno dopi 1 1 
stessi sorti i tiyi iti id un 
piilliii in di it ili mi A VVolf 
shurt, un II ili ino tu issalitodi 
un qrutjp di ruona/isti li 
stissi cosi lee idde id uni 
coppi 1 di in/iani n< Ile lei 
n inzL di t-r i cotoni in imbi 
dm 1 e isi 1 1 poli/i 1 ICC r ù 1 1 
ri spi iis ibilit i dell i strini i di 
str 1 In i|ui su SI iliin ini inol 


tre diversi itali un hanno nei 
voto min lece di luequivcx ibi 
Il MI linee neon i/ista 

Qual e stata la reazione del 
la comunità di fronte a que 
sti episodi’ 

All ini/io furono in molli a sol 
tos lini ire 1 1 port ila del kno 
meno iieuna/ista che non òri 
diieibile lite sole b inde di n i 
/iskin illudendosi che eonuin 
que noi il ili un s iremmo stati 
risparniiali d illa loro siolen/a 
VI 1 quello che preoccupa 
m iggiorminte non e I a/ione 
sioicnt 1 del n i/iskin ni 1 1 1 co 
perturi ricevuta da uni p irte 
eonsitenk dell opinione pub 
blu uhi vide nello>s ramerò" 
1 1 e lusa primari i della crisi 
leoiioinie 1 e sixiik ihe hi 


colpito la Cicrmania dopo I u 
infica/ione Un senso comuni 
( ivorito ani he dal comporta 
mi liti) poco asvcdiilo ili divi r 
SI politici ledi selli I d ilk ililli 
colta inioiilrali tulli i giorni 
dagli stranieri nel loro ra|)por 
lo con I imministri/ione tuie 
se I 

Di che natura sono queste 

difficoltà? 

Penso id esempio ille resi 
sten/e che molli uKiei conni 
n ili f inno alla concessione del 
rinnovo dei tiemiessi di sor 
giorno agli sievsi eilladini il<"ll i 
eomunit i euroiK i Ogni gior 
no inoltre rieevumo decine 
di segnalvioni di italiani liceii 
/lati dalle <i/iinde o lostr III 
id accettare il pre|)ension i 


biarno avuto IdS mila posti di 
lavoro in mino per gli italiani 
VI I nino questo sembra sfuggi 
ri ai nosfrl diplomatici e al go 
li rno it iliann 
Vale a dire’ 

In questi anni siamo siali la 
sei ili soli Diplonidlici e mini 
sin Italiani hanno preterito 
lendcrsi I immagine di una 
lomunila italiani pienamente 
integrata in Germania Una ve 
ri e propria lalsita Oggi chie 
diamo il gou rno il diano e ai 
SUOI rippresentami in Germi 
ma un inlineiilo piu deciso 
sulle automa tedesche por di 
tendi rei e non solo dalla vio 
1 n/a mona/ sta 

LDG 


B lOkYO Aria di elezioni 
politiche anticipate in Giappo 
nc Ci sono concreto possibili 
tà infatti che oggi m Parlamen 
to lengi ipprovila uni mo 
/ione di stiducia annunciata 
dai parliti di opposizione con 
Irò il governo capeggiato dal 
primo ministro libcraldemo 
cratico Kiiehi Miva/awa Se ciò 
awcnivsc al primo ministro 
non rimarrebbe in base alla 
Costilu/ione che 1 1 scelta Ira 
dimi ttersi o chiamare i citladi 
ni alle urne E lutti danno per 
scontato che fra le due alterna 
live sceglierebbe la seconda 

La mozione di sfiducia ò 
molivat i dal rifiuto del partilo 
libi ral democratico di concor 
dare con le opposizioni un 
piano di risanamento morale 
della scena polilica nazionale 
macehiati da scandali finan 
/lari 

Il testo della mozione 0 stato 
concord ito Ira i gruopi parla 
mentan di tre partili ami goier 
natili socialisti socialdemo 
cratici e Komcito (buddhisti) 

1 approvazione ò resa assai 
probabile dalla presa di posi 
/ione di Tsutomu Hata capo 
di una corrente dissidente del 
partito al governo Hata ò deci 
so a pretendere un accedo 
con le opposizioni sulla que 
suono di I risanamento della 
politica nazionale Se Vtiva/a 
wa insislera nell i sua linea in 
transigente di rifiuto verso le 
opposizioni ha dichiarato ieri 
I lata «non c 0 alcuna possibi 
lita ehc noi gli accordiamo la 


liduei 1 » 

Se la riloriTia poli le i non li 
nisse realizzi ila ha sottolinei 
lo Hata «vorrebbe dire s he si ò 
mentito il popolo [x irhf lo 
stesso Villa/awa ama prò 
messo ili clellorilo che i dise 
gni di legge per la rilorm i poli 
tiCd sarebbero stati approvati 
in Parlamento prima della fine 
dell attuale sessione parla 
memlare che si chiude dome 
me j pross ma .20 giugno 

Hat 1 non ha precisalo se la 
sua corrente solerà contro 
Vlivazawa allineandosi alle 
opposizioni oppure si isterra 
In quesi ultimo caso i partili di 
opposizione avrebbero biso 
gno deli astensione mehi di 
altri parlamentari del partilo li 
beral democratico oltre i 
quelli della eorrcnk di Hata 
IX r far i)assare la mozione di 
sfiducia 

Alcuni consialic ri di Vlivaz • 
is I si inno e e ri mito di coni in 
ei rio 1 pri nderi in i stri inis 1 1 
nizia’iva battendo tulli sul lem 
po e‘d iconitx ire lui slesso le- 
elezioni anticipate prima i he 
ve nga me ssa ai voli la mozioni 
di sfiducia In basi iliaCostitu 
/ione giapponese il primo mi 
lustro può diseioglicre la Ca 
mera bassa del Hirliinento i 
eonvociri nuoii elezioni in 
qualsiasi momento sci 
di nza n itur ili dt II i Itgisliiu 
ri sarebbi previsti pi r il fi b 
braio 1991 Si si inda si alle 
urne prima del empii eiu av 
verrebbe prob ibilmenti in ol 
tobre o novembri 


dotte da eilitri ili rie ri i tedi 
selli i ODI orli ino nel mliixari 

II coimiiiit I II II III I ili ultimo 
posto iier que I che eolie e me il 
livello di oeeupa/ioiie 1 1 qu i 
lilie izione prole ssion ile i li 
seoi iiizz izione Am hi i liir 
ibi ilii soli ) s 111 issiinti IO 
mi simlxilo dilli londiziom 
ilegrad il i di \n i degli su inien 

III 6' rni IMI 1 si inno meglio di 
noi 11 Clio iin d ito i mbli in i 
no IH gli ullinii dici I inni il 


inulto per poi vedersi neg ito 
il permesso eli soggiorno in 
qu into «senz i I iioro Insom 
ma ò in allo un.i |x)liliea che 
miri ad un rientro forzalo degli 
stranieri Ani licdegli it iliaiii 
Qual c. sul piano delle con 
dizioni di Mia la situazione 
della comunità italiana in 
Germania’ 

Lsirem unente dillieollos i Ri 
centi md ii.'im stilistielii con 


Prezzi alle stelle e negozi vuoti a Kiev 
Sul leader pende lo spettro di un referendum e delle elezioni anticipate 


Il presidente dell Ucraina 
Leonid Kravchuk che incontrerà 
oggi Boris Eltsin 


Ondate di scioperi in Ucraina 
Kravduk cerca aiuto al Crerr 


La Grande Crisi dell Ucraina dove il presidente 1 eo 
nid Kraveiiik rischia in un reterenduni sulla fiducia 
La protesta dei minatori del Donbass che chiedono 
autonomia Nei^ozi vuoti e aumenti di pane latte si¬ 
garette e vodka del 100 Appello illa Russia per la 
benzina Una telefonata a Clinton pti sollecitare 
crediti La Casa Bianca iPrima ratificate lo Start 1 
Oggi incontro con Eltsin 


(III «mici insnio dcllti confi 
n ink Klism i d ilki coMddctt i 
ter ipiti shock c rimanere slret 

I imenle ancorai \ alio Mal di 
smo piu puro 1 indelcnnina 
II//» secondo k eriliehc op 
poste di liberili e eornunisli 

II I port ito ad un sieolo cicco 
(Ir si ('* npereusso sul i.,ruppo 
dirigente II presidente Kriv 
eiuK e st Ito pronto pur di t un 
pon ire ! issalto del! opposi 
/ione i f ir sicnficire il pre 
liner riformisti I eonid Kueh 
MI i un ( \ boss dell i piu gran 
di f ibbric t luissilistic i il qu ile 
Il i rassegnato k dimissioni 
(tu sono stale respinte tutta 
MI * il p irl 1 ne rito eonseiva 
ture etu Ut colto ti pilla al 
b il/o per mettere in scria diffi 
eoli i il pre side lite Riuscendo 
ei Kuelimi in un durissimo di 
se jrso il parlamento rivolto 
prcv ilentcmente contro Kr iv 
e luk ha eliiesio nuovimenk 
poteri s[)eeiiie per il suo go 
verno -Se cosi non sarà tri un 
mese verri li dittatura Li si 
tu i/iune economica é allo 
stremo e certe fabliriehe po 
tre bbe ro biexe irsi ir i due gior 


hanno punt ito il dito contro 1 1 
«pianifica/iune eli uni catj 
strofe ex-onomic i da parte de 
gli mvesUlon stranieri i demo 
eratiei hanno aceus ilo il p irl i 
mento «s(x.i ilista* eli ive,r il 
foss Ito 1 1 riforma c*cononiic i 
In questa situ i/ione Knvciuk 
rischia di rim mere seliiacei ito 
e ancor di piu se ili i fine dell i 
settiman 11 deput iti voler inno 
su quando tenere il rekren 
dum Li richiesta e'* soskniila 
c! u sind le ili ehc rappre seni i 
no qiiileos i come vt nti milio 
ni (il lavoratori e clic h inno gl i 
min leeiato i! ricorso ad uno 
sciopero generale estendendo 
a tutta 1 Uer un i l igil i/ione 
s(.dudit L d il suono delk sire 
ne delle duecento miniere e di 
altre cento fabbriehi II presi 
dente lia reagito con un i raffi 
ea di decreti I la nominato vi 
eeprcrnitr il sindaco di Do 
ncLsk hJim /wagiiskiv con 
una moss i pollile i e ffieaee in 
cane indolo di trattare con i 
sindacati di prep ir ire un prò 
getto sul trisknnenlo ille re 
giom (Il poteri piu ampi nel 
campo ex-onomico c soci ile 
di siLidiare < ntro un i seltmian i 
le misure piu idonee per issi 
siere i ceti piu «vnilnerabili** Mi 
/wagilskiv ò già ind ito oltre 
Parlando u min itori in io 11 si 
0* espresso i f.ivon del rekren 
dum sul preside ile -Sarò i! 
[inaio a votare per eiiitsle ek 
/ioni** 

I eonid Kriveiuk ha dielii i 
rito di non temere le elezioni 
in icipate «Mti ne>n possono 
svolgersi in urie un idi e los** Il 
pre sidente ha 1 ime ni ito ehe 
qu ileuno-vuole imbiare potè 


tro tl rublo t di tremila contro 
un doli ire I ultimo prc/yo del 
Iute dell vodk i e delle siga 
rette i Mite) lumentato dei 
cenloper ento que Ilo del p i 
nc del einqu int i pe r ecnto A 
l il punto c he C* ripresa m-issie 
cMinente nonost intc il costo 
dcitrisporti I ibitudine dt an 
dire in Russii i eomprare le 
merei (il CUI SI h I bisogno Per 
queste r igiout Kravciuk ha n 
preso a far il filo i Washington 
ma indie a Mosca 

Con Clinton il presidente 
ucraino h i parlalo al telclono 
sollexitaiidocrediti Dalla Casa 
Bi inea la risposta e'* si ita posi 
Uva mi eondi/ionat 1 all ap 
prova/ione chiara e netta di 
uni scelta antinuclearista di 
Kiev elle avrebbe promesso 

I leeder j/ionc delk prexedu 
re per la ratific i dello Start 1 
Con ritsm Kravxnuk si incon 
trer i oggi a Mosca I due padri 
dell 1 Csi ivrcbbero dovuto ve 
dersi a Novorossivsk sul Mar 
Nero e f ire una bella gii i i 
Ixirdo d un vascello ma poi il 
programma ha subito una mo 
difie 1 Ufiici ilmcnte il temi 
de i colloqui ò 1 1 situ i/ione nc 1 

II flotti di stanzi a Odevsa 
|)ijnto irrisolto Mi si parlerà 
inelit delle relazioni L*cono 
mielu In i due paesi I Uerai 
Mi chieck*ri maggiori rifornì 
menti di prodotti petroliferi do 
po li «chiusura dei riibinelti 
eome h i rive I ito Eltsin da par 
k dei rifornilori russi -Ginn in 
e 1 1 1 benzina c cosi verrinilo i 
pm rnitu onsigii sull i flotl i>* h i 
toinmenlato con un pizzico 
dijxrfidii li le iderdeiGremii 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m [)oli(ieh il t Gip ite in sLge i 
to ilk fori pressi ini de I settori 
I rodutlivi dell i repubblie i co 
rne sono k izie ride e str ittive c 
siileriirgiehe 1 litro ieri losk s 
sei Kr iVLiuk ti \ solke itale» il n 
kiendum cere indo di ripren 
de re I iniziativ i eh tenersi 
((Mite sliMliiK n e ilk elezioni 
ntiei[> Ite in clieeiubre o nel 
genn iioclel l k) t 

Il r iffronlo con 1 1 Russi i 
che In [iure t suoi jiroblemi 
d( ) o II liber hzz izione (k i 
[ireZZI primo lUo strilegK<i 
ik 111 see II i (li me re ito e'' I ir 
m I fkl ( oordin ime nto di loft i 
delle regioni miiiei ine che el 
tre Donelsk s ino r ip[ire seni i 
te d i b K mi eli I ug insk Dne 
I lopetrovsk e / iporozh k 
D.ilk miniere sictuede pieni 
uitLUionu i nn Kiev resiste e 
e« re i un i soluzione ehe [leiss i 
eoixili jrsi eon k < sige nze si i 
t ili \! i d die rive lidie izioiu 
eeoii(.>meh si e Ix n [iresto 
|) iss Iti die rie.hieste peililiche 
Se 1 ex molili i e sull orlo de I 
dis estro seeoiieki i mm don k> 
SI (le^e dk seelt nioder ik i 
e cntr disti df 11 I dir gi nz i 
Kr iveiuk ( Ik e nin ist i i iiu z 
z ir i tr k I [ire nde re esempio 


H MOSC \ -Stiamo peggio 
dei russi** Inpiazya iDeiietsls 
la capitale mmeriria dell L 
eraina sud orientale lo slog m 
scritto sugli sirise ioni cki ni un 
festanti fotografa la siiu izione 
della sex-onda gr inde rc[Jiib 
btiea dell ex Urss lel un muoe 
mezzo d di i fine de 11 Unione 
f^czzi alk stelle negozi vuoti 
senza salumi nò carne senz \ 
latte e formaggi s( nza benzi 
na E una prospettiva sempre 
piu nera b la crisi piu profon 
cl i che sta altr iversanelo 1 1 le i 
dershij) del presidente ( eonid 
Kraveiuk uno dei tre prot igo 
nisti insieme idhltsine dine 
loruvso Shuskcvich ek II i d 
chi ir izione di morte del I Irss 
dopo tl golpe dell igosio del 
1991 Unacrisiche himsestito 
in pieno lo stesso presidente 
sul quale pt fide addirittura 1 1 
grande incoglili i di un re fere n 
dum eh fiduci i srlkcit ilo d u 
minatori m sciopero orni u d i 
dieci giorni e dal p irl ime nto 
clic VI ha dato il vi i libe r i e on 
un voto qutl^l unanime Tutt i 
via anche tl [iirlimentu do 
vrebbe subire li stesso desti 
no probatiili e nk f lee lulosi 
d I p irte e colsi nk lido elczic 


Avviso di gara per estratto 

Oggetto dell'appalto: Comuni di Codigoro e Coro 
(FE) Bacino nord Esecuzione opere e provviste 
occorrenti per ripristino rete stradale di bonifica e 
opere connesse 

Importo a base d'appalto 1. 875 556 900 -i-1 V A 
Modalità di gara: licitazione privata ai sensi art 1 
lettera a) Legge 2/2/1973 n 14 
Iscrizione A.N.C.: cat 6 e classifica 4 
Le domande di partecipazione, redatte su carta 
legale corredate della documentazione richiesta 
dovranno pervenire entro le ore 12 del 9 luglio 
1993 a REGIONE EMILIA ROMAGNA - Gestione 
Liquidazione ERBA- Ufficio Affari Legali - Via S 
Felice 25 - 40122 Bologna 
Estremi di pubblicazione del bando integrale di 
gara. Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna 
del 16/6/1993 Albo Pretorio Comune di Bologna 
dal 14/6/93 al 23/6/93 ' 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE I 

(Avv Giuseppe Gervasto) i 


\i !k ultiniL (ir( I i situdzio 
m SI c Lomplic II I I min ilon 
h nno Litlcnulu le dimissioni 
(k I ministro tkll energia !uli) 
'lofk i II inno posio una sort i 
di iiltim iiLim pk n i autono 
mi I L ri fcrcudum su prcsidcn 
tl i. pari ime rito Richivsk* che 
h inno trovilo cunosimcnle 
uni e lidi iceugiienza nel p ir 
i mu Ilio SI I da p irte dei eo 
munisti SI I da p irle dei de mo 
I r Ilici Ma per r tgioiii di ime 
tnlmenti op[X)ste I comunisti 


re non kg ilmcnk ni i con 1 1 
forz i r h I inimt sso t ìk IL 
cruni corre questo ix,ne( lo 
iggiungendo che li sopriv'vi 
vcnzi sin [lovsibik solt mi 
se SI cvitcr ino conflitti ink 
stilli Rirok kirsc cane Ite s n 
tropiKi (il dr unni itic Iti mi 
(he nfk ttono I ittu ik seontr ) 
[lolitico che 111 incile riflessi 
inicin izton ili I l ermi i ec 
me 1 1 Ktissi I il t cliiesto il st 
stegno ek I l< ndo inonitino 
Ma sinor i ò st il i (|i isi in isc 1 1 


liti Fd iikIk k proiiKssL 
imene mi st ik» nm isti sull i 
c irt i Knvciuk in numerose 
(xe isioni 1 ime ni ilo un Irall i 
iiKiilod se*cond 1 c ik g >n I ii 
[•irte di W isiì nglon ( Ik [>im 
krcblie liilk» su \1( se i \el 
Ir ilici ipo Imfli/ioiK cresce 
il ritiiK (k I Ire ni i |x r ee nto 
(Io se irso mese di iprk ) 1 1 
|m (lu/ioiu indi stri ile [ine i 
pii I etl il «( iriiov in Iz 1 1 s 
iniimme 1 1 ne r in i vi iggi i il 
rip|)ort di uno i (ju litro (( n 











Il ministro Gallo: «Il termine 
per i versamenti resta il 18 giugno 
ma non ostacoleremo le agevolazioni 
proposte da Camem e Senato». 


Dalle Finanze però aggiungono 
«Chi non paga lo fa a suo rischio» 
Visco (Pds): scontiamo anni 
di strategia fiscale socialista :■ 


740, caos totale sulle mini-multe 

Niente proroga, ma il governo non dice no allo sconto 


Mistero 740, domani scadono i termini per i paga¬ 
menti. Non ci sarà nessuna proroga, assicura il mini¬ 
stro delle finanze Franco Gallo. .Ma allo stesso tem¬ 
po - dice - il governo «non si opporrà» al fortissimo 
sconto per i ritardatari proposto dal Parlamento. Chi 
non paga entro domani però qualche rischio lo cor¬ 
re. Visco: «Paghiamo la filosofia fiscale imposta dal ' 
Psi in questi anni», v 


RICCARDO LIQUORI 


' Dichiarazione dei redditi: 
continuano caos e polemiche. 
Nella foto sotto, Il ministro 
delle Finanze, Franco Gallo 


■■KOMA. La vicenda del 740 
sta ormai scivolando rapida¬ 
mente nella metafisica. In quel : 
campo cioè oltre la conoscen- . 
za sensibile c al di là di ogni . 
esperienza diretta. Al momen¬ 
to la situazione è questa: il 18 ' 
giugno (domani) scadono i 
termini per il pagamento. Ulfi- : 
cialmente non ci sarà nessuna ' 
proroga, visto che il governo 
esclude un decreto in extre- - 
mis. Stando dunque alle leggi ; 
attuali, chi pagherà oltre la da¬ 
ta stabilita dovrà accollarsi l'o¬ 
nere di pesantissime penali. . 

Ma la prossima settimana - 
(cioè dopo il 18 giugno) la Ca¬ 
mera discuterà un emenda- - 
mento che riduce queste pe¬ 
nali dal 40% all'1,5% senza in- 
loressi per chi paga entro il 30 


giugno, c al 3% per chi paga 
entro il 15 luglio. Questo 
emendamento è appoggiato 
. dalia stragrande maggioranza ' 
r dei partiti, e quindi in teorìa 
dovrebbe essere approvalo. Il 
' ministro delle finanze Franco 
Gallo, dal canto suo, ha fatto ' 
sapere che il governo «non 
ostacolerà» le indicazioni del 
Parlamento. Ma a turbare' i 
' sonni dei contribuenti è poi ar- 
' rivata una dichiarazione del 
sottosegretario : alle finanze, 
Stefano De Luca: «Chi ritiene di 
effettuare in ntardo il versa- 
■ mento deve essere ben consa¬ 
pevole che, ora come ora, non 
c'è una legge di proroga, e 
quindi lo fa a propno rischio e 
!- perìcolo*.. ■ 

Cosa debba fare a questo 



punto chi non ha ancora paga¬ 
to non è ben chiaro. Deve pre- - 
cipitaisi in banca per mettersi ■' 
al sicuro, o contare sulle (buo- : 
ne) possibilità che l'emenda¬ 
mento salva-ritardatari venga 
approvato in tempo da depu- ‘ - 
tati c senatori? Nemmeno la ri¬ 
sposta di Gallo scioglie tutti i ' 
dubbi; «Il messaggio - ha sot¬ 
tolineato più volte il ministro ai 
giornalisti - è che si paga entro ■- 
il 18 giugno e che non c'è la 
proroga; c'è invece un'iniziati- ■ 
va parlamentare sui ritardati : 
pagamenti che farà la sua stra¬ 
da». Del resto, aggiunge il mini- 
slro, una proroga c'è già stata. ' 
Altre, più o meno «maschera¬ 
te». non ce ne saranno. Del re¬ 
sto la settimana scorsa il gover¬ 
no ha presentato un testo che ' 
fa slittare la consegna del 740 ■ 
al 15 luglio, riduce le sanzioni - 
per gli crron formali e per chi ' 
sbaglia a trasformare le dedu¬ 
zioni in detrazioni, 'esclude 
molli contribuenti dagli adem- ; 
pimenti previsti per la mini- i 
mum rax. Le maggiori difficoltà 
nsiedono nella compilazione 
dei moduli - sostiene il mini¬ 
stro-non nei pagamenti. . • 
Ma perché il governo insiste •• 
nel suo «no» alla proroga? Per 
ragioni di coerenza e di cassa», 
è la esposta di Gallo, incastra¬ 


to in una situazione davvero 
pxxto invidiabile: da una parte 
la consapevolezza delle vette 
di follia raggiunte dal 740 di 
quest'anno, dall'altra ' le esi¬ 
genze di finanziamento dello 
Slato sempre più stringenti. Le 
esasperazioni provocale dalla 
denuncia dei redditi di que¬ 
st'anno stanno però aumen¬ 
tando di giorno in giorno, il li¬ 
mite della rivolta fiscale appa¬ 
re sempre più vicino. E c'è chi, 
come la Lega, soffia sul fuoco 
al grido di: «questi sono come 
quelli di prima, forse peggio». . 

Sembra però difficile impu¬ 
tare ai tecnici di Ciampi il caos 
di questi giorrù: «La gran parte 
delle complicazioni recenti so¬ 
no state introdotte dal governo 
Amato», sostiene il pidiessino 
Vincenzo Visco. Che aggiun¬ 
ge: «Ma c'era una filosofia pre¬ 
cisa che portava a questi risul¬ 
tati, tipica del Psi». Quella, per 
intendersi, che caricava il 740 
di ogni incombenza: dair8 per 
mille al redditomctro, alla tas¬ 
sa sulla salute, al canone Rai. 
Gallo promette una robusta 
semplificazione per la dichia¬ 
razione dei redditi del prossi¬ 
mo anno, e invila alla pazien¬ 
za; «Slamo lavorando, e tra 
qualche giorno sapremo come 
sarà li 740 del prossimo anno». 


Svenimenti, manifestazioni, ricorsi contro il 740 

E tutta Italia impazzisce 
«Dichiarazione maledetta» 








Stangata più dura 
per/,^^enti q-- 
‘dipre^denza 


Una signora sviene perchè deve sborsare 37 milioni. 
Un pensionato rischia di sfracellarsi mentre misura il 
balcone. Un altro ricorre a Strasburgo per «sevizie 
psicologiche». I ragionieri di Como presentano un 
«esposto preventivo». E moltissimi non pagano; «Non 
perchè non vogliamo, ma perchè non abbiamo i sol¬ 
di». Le banche fanno «prestiti fiscali». Sono alcuni 
esempi di come il 740 stia facendo impazzire l’Italia.' 


■ QIOVANNILACCAB 


B MILANO. Il 740 sta facen- 
do impazzire l'Italia chè paga. ; 
Non solo rompicapo, ma infi- 
’ do cappello da prestigiatore ' 
(non illusorio) dal quale bai- i: 
zano fuori bombe psicologi - i 
che da far svenire. Come ieri ' 
ad Alessandria una donna, ex , ' 
proprietaria di una labacche- - 
na, crollata priva di sensi nel- 
l'ufficio del suo esterrefatto l- 
commercialista un istante do- 
po aver appreso che, uno sul- ■ 
l'altro, stavolta doveva sborsa- : 
re 37 milioni di tasse. La don- 
na è stata rianimata solo dopo i 
una decina di minuti; «È la pri- 1 ' 
ma volta che accade, que- ■ 


Bui 

Conferme 
e novità 
al vertice 


M ROMA È stato rinnovato 
ieri dall'assemblea II consiglio 
di amministrazione della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. Gli 
azionisti hanno confermato 
Davide Croff e Umberto D'Ad- 
dosio come amministratori 
delegati e Rodolfo Rinaldi vi¬ 
cepresidente. mentre non era 
in scadenza il mandato del 
presidente Cantoni. Il eda re¬ 
sta confermalo ad eccezione 
di Aldo Vannini e Alberto To- 
massini che vengono sostituiti 
rispettivamente da Vincenzo 
Mungati e Walter Chiucini. 

L'assemblea ha provveduto 
anche al rinnovo del collegio 
sindacale e ad aggiornare il 
compenso per gli amministra¬ 
tori. Nuovo presidente del col¬ 
legio sindacale è Piergiovanni 
Marsili che subentra a Dome¬ 
nico Amodeo, sindaci effettivi 
sono Vincenzo Avizzano, Ser¬ 
gio Maggi, Diego Siclari, e Ma- 
na AnnaCalabrettaManzara. . 


, sfanno il 740 è un killer», han- 
no commentalo le impiegate. 
Un mese fa a Vercelli un pen- 
: sionato ha rischiato di morire 
i; precipitando dal balcone al- 
;• l’undicesimo piano. Stava rile- 

■ vando le misure da trascrivere 
'• sul 740 e, perso l'equilibrio, si 

■ era salvato perchè un piede 
'r era rimasto impigliato tra le 
'■< sbarre della ringhiera. - Un 
■: quarto d'ora dopo, mentre an- 
, cora penzolava nel vuoto a te- 
: sta in giù, era stato portato in 
' salvo dai piompìeri. Sono state 
' settimane di corsa affannosa, 
' .stress psicologico e fisico,, con 

■ particolari conseguenze so¬ 


prattutto sugli anziani. Per de- 
■ nunciare le anomalie. SI ricor- : 
, derà, il segretario della CgiI di 
. .Milano, Carlo Ghezzi, a.ssieme 
[i a pensionati e lavoratori, ave¬ 
va occupalo gli uffici dell'In¬ 
tendente di Finanza. In molte 
altre realtà d’Italia il sindacato 
si è latto interprete della gene¬ 
rale indignazione. C'è chi cer¬ 
ca di trame vantaggo per co¬ 
struire fortune elettorali, come 
ieri a Genova dove in piazza 
De Ferrari mille leghisti hanno 
bruciato i fac-simile dei mo- 
: delli 740, una sceneggiala de¬ 
magogica. - In questi ultimi 
giorni si intensificano i casi di : 
disagio raccolti anche dai me¬ 
dia. Tra le numerose telefona- 
. le di protesta giunte ieri alla , 
' cronaca di Roma del nostro ' 
, giornale, segnaliamo - perchè 
è l’esempio di un fenomeno 
molto vasto - quella sofferta di 
una signora anziana, tenuta- 
■ ria di una piccola pensione, 
dotata di poche camere: «Le 
tasse non le posso pagare. 

> non perchè io non voglio, lo : 
le ho sempre pagate, ma sta¬ 
volta proprio non ho abba¬ 


stanza soldi. Che devo lare?». 
Nasce dunque una «evasione 
per obbligo». Del resto l'au¬ 
mento di Irpef e fior di que¬ 
st'anno ha mandato in crisi 
quanti avevano fatto i conti 
basandosi.sulle. tasse pagale 
l'anno scorso. Che si tratti di 
un fenomeno vasto, lo dimo¬ 
stra anche il fatto che molle 
banche hanno varato una ap¬ 
posita linea di credito riserva¬ 
ta al «dovere fiscale», piccoli 
prestiti. Non per questo dimi¬ 
nuisce la paura delle multe; 
ieri a Como l’ordine dei ragi- 
nieri ha spedito alla procura 
un esposto •preventivo» per 
denunciare «la complessità 
del modello». Proteste e la¬ 
mentele comunque quest'an¬ 
no sono giunte a Strasburgo: 
un pensionato di 78 anni ha 
fatto ricorso alla Corte euro¬ 
pea dei diritti dell'uomo per 
•sevizie psicologiche». Scrive il 
denunciante, Giulio Crosigna- 
ni: «Ho visto tante persone 
perdere il sonno e la salute, 
ve.ssate dalie complicazioni e 
dai rigori del nuovo modello 
tributario». 




H ROMA La manovrina di Ciampi si accapi- 
rà sugli enti di previdenza. Per le casse di diri- ■ 
genti d’azienda, giornalisti, professionisti vari. •' 
si prospettano tagli ancora più dolorosi alla li- ' 
quidilà. Nella sua prima stesura, il decreto pre- . 
vedeva che gli enti avrebbero dovuto investire 
perii '93, '94 e'95 il 15% delle entrate coniribu- 
live riscosse nell'anno precedente in un conto ' 
fruttifero presso la lesoreria centrale dello Sfa- . 
lo. Un “incoio di portafoglio", lo definì il mini-, 
stro Spaventa all'atto della presentazione della 
manovra, che dovrebbe ora salire al 20%. , 
L’annuncio di questa nuova stretta ha provo¬ 
calo ulteriori proteste da parte degli enti inte¬ 
ressati. che nelle settimane scorse hanno tra 
fallro tacciato di irKOStituzionalità questa par- • 
le della manovrina. Ma queste obiezioni sono '■ 
respinte dal governo: «I problemi di incoslitu- . 
zionalità non esistono - ha replicalo ieri il sol- ■ : 
tosegretario al Tesoro Sergio Coloni - e il tasso 
di interesse previsto per ■ questo ■ fondo è 
dell'8%, inferiore a quello sui Bot ma superiore , 
alle rendite degli investimenti immobiliari». Va , 
spiegato che titoli di Stato e case sono le prin- ■ ; 
cipali forme di investimento della liquidità di 
questi enti previdenziali. -• ' * 

L'aumento dal 15 al 20% dei depositi in leso¬ 
reria servirà a coprire almeno in parte le modi¬ 
fiche che la commissione bilancio di Monteci- ' 
torio sta apportando alla manovrina, con il ■ 
consenso più o meno esplicito del governo. 
Sui 12.500 miliardi complessivi sono attuai- - 


mente almeno mille quelli "a rischio". Oggi, al 
termine del comitato ristretto della commissio¬ 
ne che esaminerà i numerosissimi .emenda¬ 
menti al decreto, se ne dovrebbe sapere qual¬ 
cosa di più. Perora le grandi questioni in ballo 
sono due: il ridimensionamento dall’l allo 
0,5% (ma solo per il '93) dell'aumento dei 
contributi per i lavoratori autonomi e quelli 
agricoli salariati, e un'attenuazione del taglio 
dei trasferimenti ai comuni. Su questi due 
aspetti - per riconoscimento degli stessi mini- 
sUi-cisono >foiti pressioni». 

, È anche probabile che vengano alleggeriti 
gli aumenti previsti in un primo tempo per i 
contributi sui collaboratori domestici e le tarif¬ 
fe postali, mentre è certo che il contributo del 
27,27% a carico delle collaborazioni sparirà. 
U’unica incognita è se la norma verrà soppres¬ 
sa o drasticamente ridimensionata abbassan¬ 
do di parecchio l’aliquola ed escludendo la 
sua applicazione per coloro che sono in pos¬ 
sesso di altre forme di obbligatorie di previden¬ 
za, La scelta, si fa notare al Tesoro, in fondo 
non è drammatica, visto che il gettito comples¬ 
sivo di questa norma è di 52 miliardi. -r 
Nulla da fare invece per l’acconto Iva. Reste¬ 
rà l'aliquota deir88%, nostante la commissione 
finanze della Camera abbia raccomandato al 
governo di non superare la soglia deir80%. 
Nella manovrina si aprirebbe una falla da circa 
millemiliardidifficiledacompensare. ORL 


Taranto: scontro alla Belleli 

Braccio di ferro tra Fiom 
e azienda su trasferimenti 
e cassa integrazione 


Mr. 


M ROMA Braccio di ferro Ira 
la Fiom di Taranto e la Belleli, 
una delle più importanti azicn- ^ 
de dell'Indotto dell'Uva. Il sin- ' 
dacato si oppone al conferì- : 
mento di 200 lavoratori della 
Belleli Industrie Meccaniche srl : 
alla neocostituita Belleli Mon¬ 
taggi srl, facendo notare che ! 
una operazione di trasferimen- ; 
to di personale di questa por- , 
tata non è possibile «senza il • 
consenso dell'organizzazione 
sindacale e dei lavoratori inte- ' 
ressati». Il principale motivo 
della contrarietà della Fiom ai 
trasferimenti nasce dal fatto 
che la nuova società comince- . 
rebbe la sua attività con la cas- . 
sa integrazione straordinaria. ' 

' ' Un'altra ragione di conflitto 
sta nel fatto - denunziato dal 
senatore del Pds, l'ppazio Slc- 
fàno, in un’interrogazione ri- ' 
volta al ministro del Lavoro - 
che «di tali lettere ben 130 so¬ 
no indirizzate a persone iscrit¬ 


te alla Fiom-CgiI, in altri 30 casi 
si tratta di invalidi in seguito a 
malattie professionali e infor- 
' funi sul lavoro e in altri 5 casi," 
infine, di portatori di handi¬ 
cap». Ma l'azione di ritorsione 
>' della Belleli, secondo quanto 
affermano il senatore Stefàno 
e la Fiom di Taranto, non si ler- 
'. ma qui. L'azienda sostiene che 
; in occasione di un'iniziativa 
' unitaria di Fiom, Firn e Uilm 
nella fabbrica, le delgazioni 
sindacali avrebbero impedito 
- l'accesso degli addetti e dan¬ 
neggiato delle vetture. Fatti - 
sostiene Stefano - del tutto de¬ 
stituiti da fdndamcnio. . 

Per questa ragione il senato¬ 
re del Pds interroga il ministro 
del Lavoro «se non ritenga op¬ 
portuno accertare quali criteri 
‘ l'azienda ha adottato nell'in- 
viare le lettere e quali garanzie 
il ministro intende dare ai lavo¬ 
ratori in stato di agitazione». 


wm NEW YORK. Cinquemila 
dollari al minuto; con questa ; 
performance , ottenuta nel 
1992,' George Soros è stalo in- ' 
coronalo ieri nuovo «re» di , 
Wall Street. I suoi guadagni l- 
personali, stimati dalla rivista ' 
Financial World, costituiscono 
il nuovo record assoluto nella 
storia borsisilica e valutaria: il > 
precedente primato, stabilito ' 
nel 1987, apparteneva all'alfie- ' 
re dei «Junk-bonds» (i «titoli- 
spazzatura») ■ Michael Milken ' 
con 550 milioni di dollari. Ses- ■ 
sanladue anni, di origine un¬ 
gherese. Soros amministra cin¬ 
que fondi d’investimento, fra 
cui if celebre «Quantum Fund». 
il suo giochino preferito è la 
speculazione sulle ' monete:. 
nel settembre 1992, scommet- Z 
tendo contro lira e sterlina du¬ 
rante la tempesta valutaria che ■ 
squassò lo Sme. ha materializ¬ 
zalo dal nulla profitti per un 
miliardo di dollari (circa 1.500 _ 
miliardi di lire). Achi lo accu- . 
sa di es.sere un cinico elimina- ■ 
le della finanza, replica senza ; 
scomporsi; «Non sono un’isti¬ 
tuzione filantropica: cerco di : 
evitare attività speculative che 
possano rivelarsi inutilmente ' 


Circa una settimana fa una sua dichiarazione di sfi¬ 
ducia nei confronti del marco ha provocato un crol¬ 
lo della moneta tedesca sui mercato di tutto il mon¬ 
do. E tanto sarebbe bastato per comprendere l’Im¬ 
portanza del finanziere Geoide Soros. Ieri l’incoro¬ 
nazione ufficiale: il nuovo «re» di Wall Street guada¬ 
gna ben 5000 dollari ai minuto e ogni giorno «muo¬ 
ve» una quantità di soldi pari al Pii italiano. 5 ; ; ; 

NOSTRO SERVIZIO ' ' 


rovinose, ma non vedo ragione 
per astenermi da movimenti 
che accadrebbero anche sen¬ 
za il mio contributo. Ovvia¬ 
mente. nel fare certe valutazio¬ 
ni, non sono più infallibile del¬ 
le banche centrali». - " 

Ma in un mercato globale in - 
cui le • transazioni valutarie 
giornaliere • toccano ■ ormai 
t.OOO miliardi di dollari (l'e¬ 
quivalente del Prodotto interno 
lordo italiano di un anno), 
molti banchieri centrali vorreb¬ 
bero avere sugli operatori lo 
stesso appeal di Mr.Soros. Se 
ne è avuta una chiara confer¬ 
ma il 9 giugno scorso, quando 
ha dimostrato di poter influen¬ 
zare l'andamento di una valuta 


forte come il marco soliamo 
dichiarando come avrebbe in¬ 
vestito le risorse dei suoi fondi. 
In una lettera pubblicala dal 
«Times» di Londra, Soros ha 
sparato contro la moneta tede- - 
sca; •Sono convinto- ha sen¬ 
tenzialo- che il marco si de¬ 
prezzerà nei confronti delle 
maggiori valute». Secondo il fi¬ 
nanziere, la recessione in Ger¬ 
mania ha raggiunto dimensìo- ' 
ni tali da far prevedere nel giro ? 
di qualche mese (quando Hel- ■ 
mul Schlesinger lascerà la pre- ; 
.sidenza della Bundesbank) ( 
una brusca sterzata delle auto- : 
rità monetarie tedesche; «I lassi ■ 
d'interesse a breve dovranno ' 
essere ridotti, che alla Bunde- : 


sbank piaccia o meno». I mer¬ 
cati gli hanno immediatamen¬ 
te creduto: in poche battute, 
quel giorno, il dollaro è .schiz¬ 
zato in alto rispetto al marco. : 

Mentre accumula ricchezze, 
il «guru» ungherese si dedica . 
con passione al suo hobby 
preferito: costruire II capitali¬ 
smo negli ex-paesi comunisti. 
Ha creato una ventina di fon¬ 
dazioni che operano per edifi¬ 
care il libero mercato nell’Est 
europeo. Ha donato 50 milioni - 
di dollari alla Bosnia e promes- ' 
so prestiti per 100 milioni alla . 
Russia: «Nell’Europa orientale- : 
dice- non cerco profitti» . Se : 
Soros è l’incontrastato numero 
uno (il più vicino concorrente. 
Michael Steinhardt, ha incas-, 
salo lo scorso anno 250 milioni ' 
di dollari), anche chi lavora 
con lui non può lamentarsi: ‘ 
Stanley Druckenmiller, 40 an- ‘ 
ni, il suo più affidabile luogote¬ 
nente nell'assalto ai mercati 
valutari, è quinto nella classifi¬ 
ca di «Financial World» a quota 
I IO milioni di dollari. Ed Eliza¬ 
beth Larson, sessantottesima ■ 
in graduatoria con 8 milioni di 
dollari, è la donna più pagata ; 
di Wall Street. (Anso) • 


Amullato il risparmio 
sugli interessi dei Bot 
La Cee: Italia, crescita zero ; f 
Ma Spaventa non è d'accordo 

Debito, bruciato 


tassi 


li documento di programmazione finanziaria sarà pre¬ 
sentato a fine mese e approvato entro 10 giorni. La 
manovra da 35-40mila miliardi sarà definita entro me¬ 
tà luglio e approvata dal Senato prima delle vacanze, 
in settembre la finanziaria. A causa della recessione 
sarà ridotto l’obbiettivo di avanzo primario ’94 di 1 Imi- 
la miliardi. La Cee non si associa aH’ottlmimismo di 
Bankilalia sul’93 e stima una crescita 0. . . 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENi 


■■ ROMA L'impegno di 
Ciampi è di farcela prima delle 
vacanze almeno per due terzi. 
Il documento di programma¬ 
zione finanziaria sarà presen¬ 
tato ufficialmente al parlamen¬ 
to entro il 30 giugno, cioè non 
appena saranno disponibili i 
dati sulle entrate dell’autotas- 
sazione. Camera e Senato 
avranno dieci giorni per ap¬ 
provarlo. Poi toccherà alla ma¬ 
novra con una stangata previ¬ 
sta di 35-40mila miliardi che 
sarà approvala dal Senato pri¬ 
ma di agosto. In sctiembre, al¬ 
tro giro alla Camera e poi la 
legge finanziaria. È quanto si 
desume dalle febbrile riunioni 
in corso nei ministeri economi¬ 
ci in corsa per evitare che la 
crisi politica interferisca sui dif¬ 
ficili passaggi del risanamento 
della finanza pubblica. Molti 
però cominciano a temere che 
l'iter previsto a Palazzo Chigi 
troverà sulla sua strada parec¬ 
chi ostacoli. Nell'azione incro¬ 
ciala per sgombrare la strada 
dai macigni, il ministro del bi- 
laoclb Spaycnlojta dichiacaló 
che la caduta della crescita nd 
1994, dal 2,5% ain.6%. provo¬ 
cherà un incremento del fabbi¬ 
sogno pubblico e quindi uno 
«sconto* sugli obbiettivi di 
avanzo primario cui è legato il 
prestito europeo. L'incremen¬ 
to del fabbisogno pubblico do¬ 
vuto alla recessione è calcola¬ 
bile in I Imita miliardi di lire da 
aggiungere ai 10.500 miliardi 
del 1993. Inoltre si scopre che 
la recessione divora il guada¬ 
gno si^li oneri del debito do¬ 
vuto finora alla riduzione dei 
tassi di inleres.se (pari appun¬ 
to a 11mila miliardi). Hcnnlng 
Christophersen, il commissa¬ 
rio Cee che segue le quc.stioni 
finanziarie ed economiche 
della Comunità, ha detto co¬ 
munque che non dovrebbero 
esserci problemi per la secon¬ 
da tronche del prestito (da ne¬ 
goziare) : «Siamo in attesa del¬ 
le stime sugli introiti fiscali pier 
il 1993: se tutto andrà nel verso 
giusto, e non ho ragioni per 
dubitarne, sarà sbloccata in lu¬ 
glio». . 

Proprio in prossimità della 
trattativa sui conti italiani, che 
lo stesso ministro Spaventa 
aveva giudicalo prima di di¬ 
ventare ministro di particolare 
durezza e di difficile conclusio¬ 
ne vista la portata delle condi¬ 
zioni previste per ottenere il 
credito, si sta assistendo quasi 
ad una gara di «sconti» previ¬ 
sionali all'Italia. Quattro giorni 


la il neogovcmalore /Antonio 

■ Fazio si era dimostrato mollo 
meno pewimisla (quasi otti¬ 
mista) dei ministri economici 
dicendosi convinto che a chiu- 

■ sura del 1993 il risultato di cre¬ 
scita sarebbe stato dello 0,9%. 
A marzo il governo aveva fissa¬ 
to le previsioni di crescita del 

■ prodotto lordo in una fascia 
compresa ira lo 0,2% e lo 0,5%, 
Nel suo rappxjrto economico, 
la Cee (in linea con l’Ocse) 
parla di una crescita italiana 

- stabilizzata a quota 0. Rispon¬ 
dendo ad una domanda di 

• precisazione sulla divergenza 
: delle previsioni, Christopher- 
. sen ha risposto che )e cifre so- 
'• no stale concordate venerdì 
scorso con le autorità italiane. 

Corrado Fiaccavento, segre- 
; tario generale della program¬ 
mazione, itisiste su una previ¬ 
sione di crescita al rialzo. «Tre 
' mesi fa parlavamo di una cre- 
, scila fino allo 0.5% partendo 
. da un minimo di 03%. Ragio¬ 
nevolmente posso dire che ci 
collocheremo sulla paric,,alta 
,.-.di.questaprcvisionc..aòn certo 
vicino allo 0». Bankltalia insiste 
.. su quanto ha detto Tallio gior¬ 
no a Basilea Fazio. L'Istituto 
^ per la congiuntura ritiene che i 
' segnali di ripresa ci sono an¬ 
che se «pallidi» («Tllalia si trova 
oggi in una posizione relativa¬ 
mente favorevole potendo 

■ trarre vantaggio dall'eccezio- 
-■ naie recupero di competitivita 

implicito nelle attuali parità 
' della lira; potremo essere a 
brevissimo termine ad una in- 
, versione del ciclo», è scritto nel 
: suo rapporto). È possibile che 
' il Tesoro giochi al rìbas.so sulle 

- prc.'isioni di crescita p>er riusci¬ 
ti re ragionevolmente a vincere 
. senza problemi la partita con 
' la Cee? (meno cresce Tecono- 

■ mia più allo è lo sconto sugli 
obbiettivi di risanamento fi- 

: nanziario concordati con Bru- 

■ xelles, obbiettivi che devono 
essere depurati dagli effetti 

. • delia recessione). >■ ■ ■ ' 

’ Sul versante europeo !a si¬ 
tuazione resta di una gravn'tà 
senza precedenti; dopo diciot¬ 
to anni il prodotto lordo dei 12 
paesi mmebri è negativo. 0.5% 
, nel 1993. La disoccupazione 
raggiu^igerà a fine anno un 
nuovo record dal dopoguerra 

■ (11,5%) superando il massi¬ 
mo registrato nel ■* 1985 
(10,8%). Piccola ripresa nel 
1994 con una crescita prevista 

■' dciri.5%. Unico segnale positi- 
vo è l'inflazione: 4,5 nei 1993, 

’ : 3,25% l’anno prossimo. ■ 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIC 
. (R11988-1995 A TASSO VARIABILE 

.% Il emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117278) , 

; AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al perio¬ 
do 1° gennaio/30 giugno 1993 - fissata netta misura 
del 7,75% - verrà messa in pagamento dal 1° luglio 
1993 in ragione di L. 290.625 al lordo della ritenuta 
di legge, per ogni titolo da nominali L. 3.750.000 
(valore vigente dal 1° luglio 1992) contro presenta¬ 
zione della cedola n. 10.- 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 1° iuglio/31 dicembre 
1993 ed esigibile dal 1° gennaio 1994, è risultato 
determinato, a norma dell’art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,45% lordo. 

Casse incaricate; ,■ 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO e 
BANCA 01 ROMA. 













I rappresentanti di venti istituti di credito 
per 4 ore in via Nazionale per esaminare 
la drammatica situazione che sta vivendo 
il secondo gruppo industriale del Paese 


Marted il ministro del Tesoro Batócci 
risponderà ai deputati. Il Pds chiede 
un'indagine. Dimezzato il valore delle Ferfìn 
Oggi Sama s'incontra di nuovo con Cuccia 


Le banche non lasciano i Fenruzà 

Dòpo un «processo» a Bankitalia confermato il sostegno al gruppo 


Le banche continueranno a sostenere i Ferruzzi per 
consentire il riassetto del secondo gruppo industria¬ 
le del Paese. La conferma è venuta dopo una lunga 
riunione presso la Banca d’Italia. Martedì, il ministro 
Barucci risponderà al Parlamento. Interrogazione 
del Pds che chiede un’indagine sulle banche. In 
Borsa un’altra giornata nerissima: le azioni Ferfin 
hanno ormai perso il 52% del loro valore. ; 


MICHILI URBANO 


' ■■ MILANO. Gran consulto? 
Processo? Inutile chiederlo. I 
rappresentanti di una ventina . 
di banche in via Nazionale so- < 
no arrivati alla spicciolala tra le - 
16 e te 16,SCt hen chiusi nelle 
loro auto di rappresentanza. 
Silenzio, assoluto. Solo l'am- ' 
ministratore delegato della Co- . 
mit non sfume airagguato. 
.Piero Grand Jacquet è intatti . 
. arrivato a. piedi. Domanda . 
scontata, come - la risposta:. 
•Non so cosa :decideiemo. - 
. aspettiamo di vedere cosa ci ; 
dirà la Banca d’Italia. Credo 
. che alla namonc ci .saranno : 
una ventina di banche». Punto t 
e tuga. Ma cosa poteva dire di . 
diverso? Per aspettare una de- ‘ 
. cisione.bisogna armarsi di pa¬ 
zienza. Quattro ore abbondan- 
.:ti;dL attesa ed ecco, il «verbo»: 
.'Don staccheranno l’ossigeno . 
- le banche che hanno nel loro : 
: portafoglio due terai dei debid : 
: ' Femizzi, ossia - ricordiamo per 


gli smemorati- almeno 25 mila 
miliardi. Continueranno a so¬ 
stenere Sama e la famiglia. 
Motivo strategico: •Consentire 
l’attuazione del programma di 
riassetto che ha per obiettivo la 
salvaguardia della sostanziale 
integntà delle attività strategi¬ 
che del secondo gruppo indu- 
stnate pnvato italiano». Altri 
< particolan? SI, che alia riunio¬ 
ne partecipavano anche il di¬ 
rettore generate della Banca 
d’Italia Lamberto Oini e il neo- 
vicedirettore generate Vincen¬ 
zo Desano e che si è avuto «un 
approfondilo scambio di vedu- 

le». .... 

' Si accontenterà la Borsa? Sa¬ 
rà finalmente sereno o sarà 
un’altra giornata nera? Si ripe¬ 
terà il monotono copione del 
disastro annunciato andato in 
scena negb ultimi dieo gionu? 
len, peraltro, il caso Ferruzzi è 
arrivato a tutti gli effetti al Pa^ 
lamento. Il ministro del Teso¬ 


ro, Piero Barucci, martedì pros¬ 
simo nfenrà alla Camera.. Lo 
. ha deciso per lui la commissio¬ 
ne linanze cosi come aveva 
.. chiesto il deputato de. Giaco- 
. mo Rosini. E, c’à da scommet- 
lerci, sarà battaglia. Il Pds sta 
'.già affilando te armi. Cinque 
senatori della Quercia hanno 
. presentato una interrogazione . 
con un titolo che à già un prò- ' 
gramma: «Il clamoroso indebi¬ 
tamento del gruppo Ferruzzi». 
La domanda al ministro del 
Tesoro è. owiamenlé, malizio- 
' sa: «Per quali ragioni alcuni 
istituti bancan, ed in particola- 
' re il San Paolo di Torino, han- 
' no largheggialo nei finanzia- 
: menti ad alcuni grandi gruppi 
'. (in parUcolare quello Ferruz- 
. zi), senza garanzie e nemme- 
•; no valutazioni elemenlan sul 
loro stato?». Conclusione: caro 
. Baruccl non sarebbe opportu- 
. na una indagine sulle banche 
• ■■ coinvolte nel dissesto? 

La stessa domanda in realtà 
se la pongono in parecchi. An¬ 
che nel tempio del capitalismo 
Italiano dove da una settimana 
. si celebra il più spietato fune- 
rate mai organizzato per un 
; . gruppo finanziano. I conti so- 
v"no II sul tabellone luminoso 
' della Borsa e quasi fanno m- 
. stozza. Dimezzato il valore del- 
.. la Ferfin con un drammatico - 
' 52,1% sulla pelle delle azioni 
< ' ordinane e un altrettanto cru¬ 
dele -49,5% per le nspaimio: n- 


dotto di oltre un terzo quello 
della Montedison con te ordì- - 
nane a meno 34,2% e le nspar- 
f mio scese del 37,09%. Migliaia : 

. di miliardi bruciati. Una setti- 
; mana di pas.<!ione in un pano- . 

rama di maccne. Un terremoto ■ 
.. per il secondo gruppo indu- 
. stnale italiano mentre affiora- 
. no le crepe in alcune banche 
fiore all’occhiello del sistema 
Italia. Un esempio? Il glonoso ; 
. San Paolo di Tonno vantereb¬ 
be crediti per 3.500 miliardi. . 
' Una cifra pan a circa ia metà 
del suo pammonio, che, a fine 
dicembre, ammontava a 6.934 .. 
. miliardi. Come ne uscirà? Ma- '. 
' gan accelerando l’incorpora- • 
, zione del banco Lanano e del- ■ 
la banca Provinciale Lombar- : 
' da già deliberata in maggio. 

' Ma cosa faranno ie altre? La .. 

banca di Roma, vanterebbe 
,. crediti per mille-duc mila ml- 
Iiardi, il Credito Italiano per 
1.200-1.500, la . banca Com- 
. meiciale per 600-700 miliardi. 
Etutti Incrociano ledila. L ime- 
ro sistema sta tremando. Spie- . 
ga Enneo Filippi, presidente 
della Cassa di risparmio di To¬ 
nno: «Noi siamo esposti soio 
' marginaimente nei confronu 
del gruppo Ferruzzi. perchè ,• 
' abbiamo lavorato con loro co- 
: si come abbiamo fatto con tutu ; 
' I maggion gruppi. Ma siamo 
preoccupati perchè il sistema- 
: paese ne nsenurà sicuramcn- 
.. le». Chi getta acqua sul fuoco è . 


Parla Sergio Cofferati (Cgil): bloccare la fusione Ferfin-Montedison 

«Attenti all’effetto boomerang 
to nschiano le banche e Un» 


«Bisogna evitare che il disastro Ferruzzi ne produca 
altri a catena». Sergio Cofferati, segretario confede¬ 
rale Cgil, teme che il salvataggio delle banche st «tra- 
sformi/in boomerang». E coinvolga in pnmo luogo 
rin, impedendo la privatizzazione di Comit e Credit. : 
Sulla resi^nsabiUtà delle banche creditrici non ha 
. dubbi: «Rispondevano a interessi politici». E aggtun- 
: ge: «Va impedita la fusione Ferfin-Montedison». . ? 


ALBSSANDRO QAUANI 


■■ ROMA. «Attenti, che per . 
.salvare i Fenuzzi non si affossi 
il’ln». Sergio Cofferati, segreta¬ 
rio confederale Cgil, una vec- 
chla volpe del settore chimico, 

.. cosi commenta il crollo del se¬ 
condo gruppo privalo italiano, i 
! sommerso da 2Smila miliardi ; 
di debiu. Un crack che si è ' 
consumato in pochi giorni, la- - 
sciando sotto choc II mondo 
.''economicoi :r' * .. ■ 

' - 'Postlbne che le banche non 
' coaoaccaaerarenlitidelde-' 
bM del grappo Fenmzzi? > ■ .' 
Mi nfiulo di pensare che te : 
maggion barKhe italiane pub- 
blicne e private siano compo- ; 
, ste da irresponsabili ed inea- ^ 
paci. Ma non c’è dubbio che . 
esse abbiano lasciato crescere , 
quei debiti e non abbiano ne¬ 


gato il loro sostegno al gruppo, ' 
creando cosi te condizioni del 
suo fallimento. C’è una sorta di 
partecipazione . attiva ■' delle 
banche a questa cnsi dramma¬ 
tica. - 

: Colpa loro, dnnqoe? . - 
Non solo. Il silenzio delle ban¬ 
che rispondeva ad un’esigenza 
di natura politica. 

Cioè I Fenmzzi potevano 
contare ralla protezione del 
partiti di govcrao, che face- 
. vano pressione sulle ban- 
cheT 

Penso di si. ■ ■ • /■ - 

'E allora perchè si è arrivati 
■_ ■ olorack? . . . 

. La crisi di rappresentanza pioli- 
tica, mnestala da Tangentopo- 


' II. ha fatto saltare i vecchi equi- 
libn. Forze politiche che pnma 
avevano Interesse a sostenere, ' 
' con 1 mezzi di cui disponeva- 
r no, ad esempio le banche, la 
sopravvivenza artificiale di cer- 
' te imprese oggi non sono più 
: in grado di farlo. Questo crea . 
delle situazioni impreviste, co¬ 
me il crack Fenuzzi. 

Temi che fotti del genere 
possano rlpeterslT . . 

. Il nostro sistema Industnale è 
molto più fraglie ed indebitato 
di quanto non si dica. Efim e 
Federconsorzi sono già saltate.. 
Ferruzzi sta crollando. L’In ha 
debili da capogiro. Gerolimich 
e Cameli sono fallite. E Pirelli, 
Eni, molte Industne tessili n- 
schiano di perdere pezzi. Non 
è escluso che si amvi ad un 
processo di destrutturazione 
speculare a quello che si sta 
realizzando nel sistema politi- - 
co. 

E vedi degli ererll all'orlz-. 
zonte, delle Leghe Industria¬ 
li? 

La differenza sta proprio qui. ' 
Nel sistema politico ad una 
vecchia aggregazione se ne so¬ 
stituisce una nuova. Ma nei set- 
ton produttivi, quando arriva la 
crisi, subentra il mercato. E i 
nuovi amvi potrebbero essere 


il presidente dcM’Abi. Tancrc- 
do Bianchi. La sua filosofia? 
«Lasciamo fare al pool di ban- 
che incaricale di studiare il ■ 
piano. Il fatto che questi istituti, -. 
Comit, Credit, Banca di Roma, < - 
San Paolo e Mediobanca, non 
abbiano adottato provvedi- ; > 
menti di ngore può voler dire , 
che il problema anche se gros¬ 
so. è circoscnito e forse risolvi- 
bile». Tranquillo e sicuro. Al- .. 
meno su un punto: «È assoluta- i. 
mente improbabile che il caso 
Ferruzzi si trasformi in un nuo- > 
vo caso Efim». Un altro che 
dorme tra due guanciali è il 
presidente deli’lmi. Luigi Aleu¬ 
ti. «Siamo tranquilli», dice. E 
nessuno ne dubita: Timi a Ra- : 
venna non ha credili. Ma c’è 
anche chi lira tuon il rospo. > 
Domenico Banli è il direttore : 
generale della Parmaiat che al. 


imprese italiane, o anche invc- 
stiton stranieri. .'.. -6 

Torniamo a Ferrazzl-Monte- 
'i dison.' Era mu crisi aiuuo- 
■ ciata?''' . 

In tutti questi anni il gruppo 
Ferruzzi si è allargalo progres¬ 
sivamente. DaH’agro-alimenta- 
. re è passato alla chimica, al¬ 
l’informazione, aU’enetgia. ' 
Tutti setton per I quali non ave¬ 
va competenze specifiche. 

,, inaomina, il grappo privile- . 
i ' giova l’espoiuione Onarizia- 
'ria a quella produttIvB?;. . 
Diciamo che invece di consoli¬ 
dare le sue albvità, prefenva ' 
cercare equilibn sempre più v 
avanzati e rischiosi. 

Quali sono stati 1 momenti - 
. chiave di questa crescila? 

: Tre. dirci. L’acquisizione di 
Fondiana, che ha rappresenta- 
to la rottura con gli alleati tra¬ 
dizionali: Fiat c Mediobanca. 
Poi I acquisizione di Monlcdi- 
son. che aveva già una monta¬ 
gna di debiti e che è .stata ' 
un’avventura di Cardini. Le si- 
' neigie tra i due gruppi, infatti, '■ 
erano poche: ragro-alimcnta- - 
re e la chimica tradizionale dei ' 

' fertilizzanti. Infine ' l’accordo - 
Enlmonl. basato sull’equivoco - 
di chi doveva controllare il 


3% conta tra i suoi azionisti an¬ 
che I Ferruzzi. Dice: «La vendi- , 
ta della Sme ai pnvati che po- : 
leva stare a indicare l’indice 
della volontà dello Stato di pn- 1 ? 
vatizzarc si sta scontrando con . 
un processo di nazionalizza- 
zione. Con il salvataggio del - < 
gruppo Ferruzzi, attraverso il. - 
piano di nstruttuirazione da 
parte della banche. l’Italia sta . 
facendo indirettamente la più >. 
grossa nazionalizzazione che - 
mai sia stata fatta». Chiaro? :- 
Chianssimo 

L atmosfera nella galassia 
Ferruzzi e ormai surreale. Ci .• 
sono arcigne agenzie di valuta- 
zione come l’inglese ibea o la / ^ 
Standard and Poois che fa si- ' . 
stematicamcnie piangere ' il 
nostro governo che conferma- ' • 
no il volo più alto in matcna di ' 
solidità finanziaria per la En- 



il braccio di ferro tra 
Il e Montedison ha fatto per¬ 
dere tempo prezioso. 1 colossi ; 
intemazionali si rafforzavano : 
ed Enimont non nsolvcva nep¬ 
pure I propn problemi di ge¬ 
stione interna. . . ..• 

Eoggilasltuazioneiiaai’è? . 
Il problema adesso è di evitare 
che il disastro Montedison ne 
produca tanti albi a cascata. E 
in pnmo luogo bisogna impe¬ 
dire l’unificazione tra la Ferfin. 
la finanziana del gruppo, nella 
quale si trovano tutti i debiti, c 
la Montedison, nella quale è . 
concentrata la produzione. < 
Occorre quindi che i debiti 
non vengano cancati sulle al- - 
tre aziende, per conscnUre co- > 
st l’eventuale cessione delle at- . 
bvità agro-alimentan (Endiana 
e Begin Say), chimiche (Hi- 
mont, Ausimont, Aniibiobcus. 
Tecnimont) ed ». editonali 
(Messaggero e Telemontecar- 
lo) . , 

Chi potrebbero essere gli - 
acquirenti? ' : ' 

Non SI deve escludere nessuna 
ipotesi, nè quella di imprese 
straniere, nè quella dell’inte¬ 
grazione di Himont con Eni- 
chem nel settore delle plasb- 
chc. Uno smembramento mi 
sembra, comunque, mevilabi- . 


' le. ■ ■ " ' . ■ . 

. Chenepensidelpooldlban- 
ebe che si è fatto avanti? 

Bisogna evitare che 1 interven¬ 
to delle banche in Montedison > 
SI traduca in un boomerang. 
Anche per non trovarci di fron¬ 
te al paradosso di una Montc- 
dison che viene .surrettizia¬ 
mente "pubblicizzata" altra- ' 
verso banche che successiva¬ 
mente dovrebbero essere pn- 
vatizzate. Il rischio è che gra¬ 
vandosi di ■ '■ un fardello 
eccessivo, queste banche di¬ 
vengano poco appetibili e 
quindi non privatizzabili Pen¬ 
so in particolare a Credit e Co- 


dania-Beghin Say; c’è la tratta- 
bva tra Montedison e Shell - 
p>er una joint venture nelle po- 
liolefine - che prosegue come 
se nulla fosse («Non commen¬ 
tiamo l’attuale situazione della 
Ferruzzi - ha affermato un por¬ 
tavoce ufficiale della Royal 
Duteh Shell, interpellato a Lon¬ 
dra - tuttavia sia la Shell sia la 
Montecatini rimangono entu¬ 
siasti della fusione proposta»); 
e c’è la «Trenno» - società con¬ 
trollata dagli eredi di Serahno 
per il 69,1 % - che non sa che fi¬ 
ne farà (sarà venduta?) ma 
che nvcla di aver comprato 
cinque immobili Ferfin per 43 
miliardi Iva compresa che di 
questi tempi di dieta integrale 
sono manna. E mentre tutti - ri¬ 
sparmiatori compresi - sono 
con li fiato sospeso, cosa fan¬ 
no I Fenuzzi? Si aggrappano al 
santone della finanza italiana, 
Enriuco Cuccia. Anche .ieri 
Carlo Sama è andato di nuova 
in processione a Mediobanca. 
Non è forse Cuccia che guida 
I orchestra? Non è forse lui il 
vero cervello dell’operazione 
salvataggio dopo aver imposto 
loro una resa senza condizio¬ 
ni? Nessun dubbio: la grande 
regia continua c per ì Ferruzzi 
è ormai l’unica speranza. E 
questa mattina Sama varcherà 
di nuovo il portone di via Filo- 
drammaUci. Nello stesso mo¬ 
mento la Borsa avrà già emes¬ 
so il suo verdetto. ^ 


Il Governatore della Banca d'Italia... 
Antonio Fazio, Sotto • . 

Il presKtentéonóParioC 
dt Mediobanca Enrico Cuccia 


mit, te due banche Iri, la cui 
mancata vendita potrebbe 
apnre un problema gravissimo 
all Interno di questo gruppo, 
che conU) su quelle risorse pwr 
norganizzare -le sue attività 
manifatturiere e di servizio. In 
sostanza, bisogna evitare che 
la Montedison diventi il deto¬ 
natore di una'crisi finanziaria 
molto più vasta. Meglio circo¬ 
scrivere il problema e salvare, 
per quanto possibile, le attività 
produttive. - 

Anche se questrrportasK al 
. falUmentoddlaFOTbi? . 

SI, anche se si arrivasse al falli¬ 
mento della finanziaria. Biso¬ 
gna evitare che per coprire le 
responsabilità di una gestione 
errata del gruppo si innesti una 
reazione a catena dagli esiti di- 
' sastrosi. 

* Ma come ’• salvaguardare 
' l'occnpazioiie e I piccoli rl- 
. ' sparmlatorl? .• 

L occupazione si salvr^uardia 
: ncercando soluzioni di cessio¬ 
ne. o di integrazione con grup¬ 
pi che abbiano affinità mer¬ 
ceologiche e una storia indu- 
stnalc alle spalle. Per i piccoli 
rìsparmiaton, che in Montedi¬ 
son sono molti, la migliore tu¬ 
tela è quella di evitare ulteriori 
deprezzamenti dei titoli. . 



I presidente della Consob Enzo Borlanda , 


Berlanda cunnunda: 
stiamo passando 
al setaedo i biland 


La Consob sta per sottoporre ad analisi e a raffronti i 
bilanci delle aziende del gruppo Ferruzzi ammesse 
al mercato azionario. Lo ha reso noto ieri il presi¬ 
dente Consob, Enzo Borlanda, ai microfoni del Gr2. 
«Dovremo verificare - ha spiegato - se c’è corrLspon- 
denza tra la relazione semesteie dell’anno scorso e 
i bilanci di quest’anno». La reazione della Borsa? «È 
stata la reazione emotiva tipica della Borsa». * 

nostro servizio ^ 


■■ ROMA. Come mai la Con- .. 
sob non sospeso le quotazioni? 
del gruppo Fettuzzi-Montedi- :■ 
son? «Perché cl siamo trovati di 
honte ad una situazione di un ^ 
gruppo che riguarda 35 società - 
italiane - ha affermalo ieri mat- ; 
lina il presidente della Consob, 
Enzo Borlanda ai microfoni del " 
Gi2 - di cui 15 società quotate, ; 
che hanno 25 titoli diversi quo¬ 
tati su 11 borse italiane c stra- 
nicre: per cui bloccare ia con- ;. 
trattazione sul mercato Italia- 
no mentre erano aperte le altre ii: 
borse, voleva dire privare i! ri- ' 
sparmialore italiano di coglie- r 
re delle opportunità. E allora. • 
d’intesa anche con il Consiglio 
di borsa, si è deciso di non so- . 
spendere i titoli. Devo rilevare ? 
però che qualche segnale al 
mercato_è stalo datp:|ido^.'il • 
'primo còfrianicato' chfc è afri- 
vaio aipiimì di.giugQò,JiibbiJ- 
mo deciso che ti titolo Monte- .■ 
dison il 4 di giugno fosse chia- ' 
maio solo al listino. Questo per " 
dare un segnale di allarme in 
attesa delle comunicazioni 
che poi sono giunte nel pomc- 

riggio». .. 

.. Ma la CoDsob coDoiceva la 
. aitnazloiie del grappo? 

La Consob conosceva la situa- • 
zìonedellesocietàquotateche . 
sono solo una parte delle so- . 
cietà del gruppo sulla scorta ' 
delle relazioni semestrali per- f 
venute nel ’92. Dovremo ades- 
so verificare in base ai bilanci ? 
pervenuti se c’è corrispionden- j; 
za tra le relazioni semestrali 
dell’anno scorso e i bilanci di ■ 
quest'anno. 

. . Perché I titoU delle banche 
; . cohivoHe nel salvataggio so- ’ 
no stati colpiti dal mercato? 

È la reazione emotiva tipica ; 
della Borsa. In un primo mo- ; 
mento si è spaventata per l’in- • 
debitamento totale annuncia- ■ 
to dai giornali e per l’indebita- 1 ' 
mento complessivo nei con- ■' 
fronti delle banche, senza me¬ 
ditare subito che un conto è ■ 
guardare azienda per azienda 
con l’ottica industriale, perchè 
ci .sono i debiti, ma anche le at¬ 
tività, e un conto guardare l’in- 
debitamento complessivo. Il ’ 
ragionamento che è subentra- ; 
to è che se le banche principali ; 


si accingono a fare degli inter¬ 
venti ‘ c’è l’impressione elio 
questo ' possa pregiudicate 
l’andamento dei bilanci delie 
banche. A mio giudizio questa 
reazione è eccessiva c prema¬ 
tura perché bisogna aspettare 
quale sia 1! programma di in- 
lervento. Già la prima misura 
annunciata, che è quella di in¬ 
tervento ' di capilalizz-izione 
della Fondiaria può essere un 
segnale e un modello per dire ' 
che non è che si convertono i 
crediti delle banche in azioni ' 
di questa o quella società, ma 
è un programma di rieapilaliz- 
zazione che viene poi aperto 
al mercato. -r 
Gl! stnimenti di controllo 
che avete a disposizione og¬ 
gi soimrafnclentl? „ 

In questcrróomento si anche 


il co'fh|5it’<J'dT Tar'andar oeiìè o 
male la Borsa, di larandare be¬ 
ne o male un certo titolo - c’è 
quello di garantire al mercato 
l’informazione r tempestiva e 
corretta sulle vicende che stan¬ 
no accadendo. In questa vi¬ 
cenda abbiamo avuto l’oppor¬ 
tunità di chiedere ed ottenere 
in giornate i chiarimenti che il 
mercato doveva avere, sia sul¬ 
lo stato dell’Indebitamento sua 
sulle vicende che stavano cor¬ 
rendo. 1 responsabili del grup¬ 
po Ferruzzi e i respionsabiii 
delle banche che stanno ope¬ 
rando in questi giorni hanno 
preso l’impegno con la Con¬ 
sob di tenerci informati pre¬ 
ventivamente di qualsiasi iriter- 
vento che vogliono program- 
r-;--■ 

Ma «.-ome andrà a nnirc c in 
che modo segnerà !a Borsa? 
lo po.sso fare il presidente della 
Consob non il guru della B<irs.a 
che fa previsioni. Ritengo che 
bisogna attendere di vedere il 
programma complessivo che : 
d'ne essere me.v>o a punto nei ' 
prossimi 30-40 giorni da parte 
delle banche, ^lo alla fine si 
potrà trarre un giudizio com¬ 
piuto. Mi sembra cht; in questo 
momento le cose stiano proce¬ 
dendo con attenzione anche 
con tempestività, compatibil- ■ 
mente con la complessità dei 
problemi. . ' 




CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


. IL TEMPO IN ITALIA: l’anticiclone atlantico o an¬ 
ticiclone delle Azzorre è II solo centro d azione 
In grado di garantire ottime condizioni di tempo 
estivo. Oltre al cielo sgombro da nubi assicura 
temperature calde ma confortevoll In quanto l’ef- 
' fette del riscaldamento dovuto alla insolazione 
viene mitigato da un convogllamento di correnti 
atlantiche, relativamente fresche e portate verso 
le nostre regioni dall'anticiclone stesso. Quindi il 
prossimo Inizio astronomico della stagione esti¬ 
va non poteva avere premesse migliori. La tem¬ 
peratura è destinata ad aumentare ma per I! mo¬ 
mento Il rialzo è dovuto piu che altro alle tempe¬ 
rature massime diurne. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, le Tre Ve¬ 
nezie e successivamente le regioni dell atto e 
. medio Adriatico, si potranno avere annuvola¬ 
menti Irregolari a tratti accentuati ma a tratti al¬ 
ternati a schiarite. Sulle altre regioni della peni- 
. sola e sulle Isole maggiori la giornata sarà so¬ 
leggiata con prevalenza di cielo sereno. 

VEI^: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi salvo l’alto Adriatico 
che potrà' presentarsi temporaneamente poco 
mosso. 

DOMANI: poiché l'anticiclone atlantico è desti¬ 
nato a prendere ultnore possesso sulla nostra 
penisola il tempo si manterrà buono su tutte le 
regioni italiane e sarà caratterizzato dal cielo In 
prevalenza sereno. Durante le ore pomeridiano 
si potranno avere annuvolamenti di tipo cumull- 
: forme ma senza altri fenomeni ed In particolare 
In prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. __ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Botzano 

11 

28 

L Aquila 

8 

27 

Verona 

14 

30 

Roma Urbe 

13 

28 

Trieste 

19 

27 

Roma Flumic» 

13 

27 

Venezia 

16 

26 

Campobasso 

13 

21 

Milano 

15 

29 

r Bari 

17 

26 

Tonno 

14 

28 

. Napoli 

15 

28 

Cuneo 

16 

27 

Potenza 

12 

20 

Genova 

17 

23 

S. M. Leuca 

18 

30 

8 oi 09 na 

16 

29 

Reggio C. 

20 

27 

Fironze 

14 

31 

Messina 

21 

26 

Pisa 

13 

27 

Palermo 

19 

25 

Ancona 

14 

25 

Catania 

16 

27 

Perugia 

14 

25 

Alghero 

16 

25 

Pescara 

14 

27 

Cagltart 

15 

26 

TEMPERATURE ALL’ESTERO ’ 



Amsterdam 

12 

17 ‘ 

V Londra 

13 

21 

Atene 

19 

29 

Madrid 

14 

30 

Berlino 

9 

16 

. Mosca 

11 

np 

Bruxelles 

11 

19 

Nizza 

16 

23 

Copenaghen 

11 

17 

Parigi 

12. 

22 

Ginevra 

10 

20 

• Stoccolma 

5 

14 

Helsinki 

6 

17 

Varsavia 

8 

17 

Lisbona 

23 

36 • 

■ Vienna 

11 

21 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 6.30 
0:e 7.10 
Ore 7.55 
Oro 8.15 
Ore 8.30 

Ore 9.10 
Ore 10.10 

Ore 11.05 
Ore 11.15 

Ore 12.15 

Ore 13.10 
Ore 14.10 

Ore 15.45 

Ore 16.10 
Ore 17.10 

Ore 18.15 

Ore 19.10 
. Ore 20.15 

Ore 21 05 
Ore 21 30 
Ore 22 05 
Ore 23 OS 
Ore 24 00 
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«Contraddittorio, carente, Più cauti i sindacati: sono 

indeterminato»: le associazioni disponibili a discutere 
padronali respingono così ? ma chiedono grandi modfiche 

la mediazione del governo Maxitrattatva al collasso? 

Contratti: ^ imprenditoii 
bocciano il «progetto Giugni» 


Il governo rompe gli indugi, e presenta una propo¬ 
sta di intesa sula contrattazione. I sindacati replica¬ 
no che se ne può discutere, ma che servono grandi : 
modifiche; gli industnali lo bocciano, al termine di 
una interminabile nunione a Palazzo Chim con 
Ciampi e Giugni. EI accordo ora si allontana. E que¬ 
sta la fotografia di una giornata di fuoco per il nego¬ 
ziato tra governo e parti sociali. - 


ROBIIITO QIOVANNINI 


. HI ROMA. len Ciampi e Gm- 
■ gni hanno dunque consegnato 
un documento ulficialmente 
definito intermedio: ma anche 
se tanu importanu aspetti era¬ 
no «aperti», in realtà il ministro 
del Lavoro ha spiegalo nel cor¬ 
so ' di due incontri separati 
(con Cgil-Cisl-Uil in matunata. 

' con Confindustna-Confapi- 
. Asap-Inlersind nel pomerig¬ 
gio) che I impianto di fondo - 
che prevedeva due livelli con¬ 
trattuali con contenuto salaria- 
' le - non poteva essere messo 
ulteriormente in discussione. 

‘ Insieme a norme per,il sistema 
contrattuale, inoltre, il governo 
ha consegnato delle «note» sul¬ 
le questioni della rappresen¬ 
tanza e del mercato del lavoro, 
anch esse di grande nlievo. - - 

I sindacati si sono riservati 
una valutazione compiuta del 
testo govemaUvo: oggi le tre 
confederazioni nuniranno i lo- 

' IO organismi diriMntl. e mette¬ 
ranno a punto i Toro cmenda- 
' menti. Ma molti sindacalisti o^ 
■Ihe records tarmo capire che 
' cosi com è il testo Clampi-Ciu- 
gni non va: l'impianto à positi¬ 
vo, ma c è lavorare ancora a 
fondo 

.EgK'indualriali? Dopo tre ore 
, e Dii«izii«diidiscussione.;gli im-, 
prenditon escono ’ senza nla-, 
sciare dichiarazioni c conse¬ 
gnando un duro comunicato 
congiunto. Rispetto al docu-- 
: mento presentato, si legge, 
•sono state evidenziate alcune 
importanti contradditonetà 
con l’accordo del 31 luglio '92. 
indeterminatezze ' e t carenze 
nelle soluzioni relative ai temi 
innovativi Le associazioni pa 
dronali quindi passano la pai 
la al governo di cui attendono 
le ulteriori valutazioni» 

II ministro Giugni com è ov 


vio. non ci sta: soluzioni con- 
'. Iraddittonc col 31 luglio? 
•Quella non è propno l'opinio¬ 
ne del governo», replica, ag- 
' giungendo che la trattativa 
: proseguirà venerdì c forse an- 
' che sabato «e CIÒ dimostra l in- 
' tenzione delle parti a fare gros¬ 
si passi avanti». «Dovendo defi- : 
:.<nire assetti contrattuali, del 
iV mercato del lavoro e della rap- 
: presentanza - prosegue Giu- 
.v; gni - non definerei un falli- 
,. mento nC una rottura so non si, 
terminasse sabato e ci fosse un 
: nnvio alla prossima seiumana. 

' Quello degli industriali non mi 
. pare che sia un nfiuto tattico 
, per forzare la mano. Ritengo 
legittimo che fino a quando si 
' tratta ciascuno possa muovere ! 
le sue obiezioni». £ vero che 
finche SI discute è normale 
.. . «provarci», ma non ci si può 
nascondere che il dissenso de¬ 
gli industnali - che cnucano 
siali modello di contrattazione - 
che le norme su rappresentan- 
. za e mercato del lavoro - non 
v' offre grandi prospettive a un 
. negozialo già molto complcs- 
; so. Domani comunque le parti 
. sociali torneranno a discutere 

.'a Palazzo Chigi. 

.Mà'vedlamo iir'denagllo la : 

'proposta dèi governo sulla 
’<'contrattazione. Sr prevede un" 
conbaito nazionale di catego- > 

. ria e un secondo livello di con- 
' trattazione aziendale (o tem- .. 

tonale per alcuni specifici sct- 
K tori). Il contratto nazionale du- 
•n ra quattro anni per la parte ' 
j normativa e due per la parte . 
> economica, che prevede au- 
1 menti <ontenutl nei tassi di in- i 
nazione programmata assunti ' 
come obiettivo comune defi 
nitl settore per settore nelle 
sessioni triangolari di politica 
dei redditi AlTa fine del pnmo 
biennio si apre una nuova vera 


: e propria trattativa sui minimi . 
contrattuali, c le parti terranno . 
conto dell eventuale diffcrcn- ■ 
za tra inflazione programmata : 
e inflazione effettiva registrata 
nel biennio precedente (oltre 
che dell andamento delle retn- 
, buzioni effettive e delle «even- 
'. tuali variazioni delle ragioni di 
scambio del paese»). Il con¬ 
trailo nazionale inoltre definì- . 
sce le matene c i tempi del se- ' 
condo livello, e procedure per 
rendere meno lunghe e costo¬ 
se le vertenze. Il secondo livel- ' 

. lo. di. durata quadnennalc. 
eroga salano correlato a mere- . 
menti di qualità c produttività, 
o VOCI legate alla partccipazio- 
ne ai risultali (che il governo si '. 

‘ impegna ad agevolare . dal ' 
punto di vista fiscale c contn- . 

- butivo). Prima di trattare, però, 
sindacati e azienda devono vc- 
nficare la situazione di impre¬ 
sa e «la sussistenza delle ne¬ 
cessarie condizioni di redditi¬ 
vità». ■ . 

' Cgil-Cisl-Uil incassano il ri- r. 
conoscimento dei due livelli .. 
salariali, ma vogliono vederci ' 
più chiaro su temi su cui il go¬ 
verno len SI e limitato a espri¬ 
mere un opinione o su cui il - 
( documento è vago. C ò o non 
. c e la «scala mobile carsica» . 
per tutelare il potere d acqui- ' 
sto so le vertenze vanno per le . 
lunghe? I sindacati poi non vo- " 
gliono tetti ngidi legati all’infla- ' 
zione programmata per gli au-' 
menti contrattuali nazionali. E .. 
poi. vanno sciolti alcuni nodi 
decisivi in tema di contralta- 
' zione aziendale, a partire dalle . 
norme che potrebbero di latto ' : 
cancellare I effettivo dintto ai ' 
contratti di secondo livello. La i 
«verifica delle condizionr di li 
redditività» significa'fissare un i 
cntenO' per cancellare questo I 
: dintio? Stesso discorso vale per 
la soglia di dimensione azien¬ 
dale: Confindustna vuole che ' 
nelle imprese con meno di 15 ' 
dipendenti non si contratti. In- : 
fine, gli aumenti economici del - 
secondo livello; gli industnali "■ 
chiedono che ■ questi mere- 
menti entrino in busta paga 
come elemento distinto della 
retnbuzione (Edr) che non 
incide su tutte le altre voci del 
salano pensione compresa 
Una soluzione che sarebbe de¬ 
vastante per 1 lavoraton 




Il ministro del 
Lavoro Gino - 
Giugni e, sotto, 
ii presidente. 
dell’Agens 
Mortiilaro. ' 

A fianco, uno 
dei recenti 
vertici a ■. 
Palazzo Chigi . 
tra governo, 
imprenditori e ' 
sindacati - 


I II presidente della finanziaria ^ ^ 
Ili chiede «nuove regole per le 
telecomiiriicazioni » ; Siemens 
e Alcatei in corsa per Italtel^ 

Agnes: «La Steti^ 
Anche privatizzata 
resta^^stàtegiài» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 






Mortiilaro: «lOOmila 
posti di lavoro a rischio 
nel settore dei trasporti » 



RAUL WITTENBERG 

H ROMA. Anche il mondo dei traspor¬ 
ti. col suo milione c 200mila addetti, è 
esposto al vento della cnsi occupaziona¬ 
le. Lo ha annunciato ieri il presidente 
dell Agcns Felice Mortiilaro presentando 
il pnmo Bollettino economico sul settore 
uscito dal centro studi della sua Agenzia. 
Mortiilaro ha parlato di lOOmtla esuben 
tra i dipendenti regolari, soprattutto nelle 
gmndi aziendcipubbliohc (Fs. tóworto 
locale eoe.) .'Perla'vertlà'll BolldtffiSo. ba- 
«MldOstiìiii un sondaggiO'fra espèrti e din- 
genti aziendali, formula cifre piuttosto di¬ 
verse.' Nel 93. con una contrazione dello 
Q.7% del totale degli addetti nell mlcro 
settore, se ne perderebbero 8.300 ai quali 
se ne agglungerèbbcro altri 3.000 nel ’9'1 
i (-o.2%):’ ' ..... 

■ Tuttavia più allarmanti sono le previ¬ 
sioni dei datori di lavoro che nelle grandi 
aziende-si aspettano una riduzione degli 
SSOmila dipende Iti -regolari del 2 1% 
nel 93 e addinttura del 4 2X nel 94 In 
tutte queste percentuali cè una quota 
dogli annunciati SOmila esuberi nelle fer 
? ® 


rovie. ed un numero imprecisato (20mi- 
: la su 1 SOmila?) nel traspodo urbano ed 
. extraurbano. ' 

Cifre a parte, piena consonanza fra 
. Mortiilaro e Maurizio Tarquini curatore • 
del BollctfTno sul male profondo dei no- • 
... stri trasporti; una gestione per nulla im- 
, prendilonale delle vane aziende, in cui 
• I elemento «sociale» 6 .stato «pretestuosa- 
mente utilizzato' a fini clicntelan». Spe-' * 
cialmente te aziende pubbliche diventa- 
^rtte< «serbaKiiaNlfl finta occupazione c di 
(F conaeDsóAOWX) - «h «Ma 

'. Dis«(tiM)Hjih:onfionto<»nr^^ 
ropei economicamente più comparabik . 

. al nostro. Se in Italia I occupazione nel'» 

. misporti dovesse essere allo stesso livello 
. ; della Francia c della Gran Bretagna, do-'' 
vrebbero andarsene ben 259mila addetti. ■ 
Nel SK) infatti da noi vi lavoravano ' 
■ l.lTamila persone (5.1'.t; del totale degli .• 
- occupati) contro le 857mila dclja Fran» . 

. ' eia e il milione del Regno Unito antrarnSf ' 

. pari al 3.9% del totale. - 

La riduzione degli occupati nelle 
aziende pubbliche è vista come la condì 
zione per il recupero della loro efficienza 
economica Ma I impresa è difficile per 


chè non sono ammessi gli ammortlzzato- 
n sociali, .salva I eccezione dei.prepen¬ 
sionamenti nelle Fs. E poi c’6 l'ostacolo 
del differenziale retnbutivo tra queste 
aziende pubbliche di servizio e. l'indu¬ 
stria. che ostacola la mobilità; 39,3 milio¬ 
ni medi annui contro i 30 dell’industria. 
Tra I marittimi c nel settore aereo la retri¬ 
buzione sale a 57 milioni. E quale ferro-, 
viere è disposto a lasciare i suoi 48 milio-, 
ni annui per prenderne 18 in meno nei. 
settori'induslnali? Altra, chiave di volta’ 
ji^rlgfflcienza.. la gestione pilvatlsfliaÈT 
anzHl!m'ustnale»z:on lo sorumento BeUtC: 
Spa. Ci sono i debiti (12mila miliardi nel ' 
trasporto locale)? Mortiilaro suggerisce 
la gestione del debito da parte delle ban¬ 
che .secondo il modello Ferruzzi: azioni 
al posto dei crediu. , . 

Riguardo ai contratu scaduti (Fs e 
bus) Mortiilaro ha precisato che quello 
delle ferrovie è ancora pienamente ope¬ 
rante perchè non è stato disdettato: e 
quello degli autoferrotranvieri nella parte 
economica subisce il blocco decretato ! 
dal governo Amalo per i contratti pubbli- ■ 
CI in senso lato 


H VENEZIA II consiglio dei 
ministri della Cee si appresta a ' 
liberalizzare completamente i 
servizi di telecomunicazione a - 
partire dal .primo gennaio ' 
1988. La concorrenza ci sarà ;■ 
ovunque, in tutti i settori, com- ' 
presa quella fonia di base al 
cui riparo i gestori pubblici si 
sono asseragliati per anni co¬ 
me dietro una ideale linea Ma- ' 
ginoL ' Sotto rincalzare del 
mercato e delle nuove tecno¬ 
logie, anche quell'ultimo ba- - 
luardo è ora destinato a sbri¬ 
ciolarsi come un biscotto in¬ 
zuppato nel caffè. Società tele- . 
foniche pubbliche senza più 
rete? Alla Sip reagiscono: «Sia¬ 
mo pronti a far fronte alla mas¬ 
sa d'urto della concorrenza - 
dice l'amministratore delegato 
Vito Gamberale - già ora il 20% ". 
del nostro volume d’affari arri- '. 
va da servizi in concorrenza*. , 
Per dimostrare che non c’è 
paura del nuovo, la società te- ' 
lefonica ha annunciato uri ac- ’ 
cordo con Swatch e Motorola : 
per la distribuzione del nuovo 
teledrin da polso, un orologio ' 
cercapersone. Al di là della cu¬ 
riosità per questo ulteriore ’ 
gadget dell'etere, è un'altra . 

. piccola fetta del mercato delle 
' telecomunicazioni che si apre 'i' 
alla concorrenza; la Sip perde- 
; rà II monopolio della distribu- 
' zione ma conta in un ritorno in ■ 
termini di traffico. La liberatiz- ' 

■ zazione dei telefoni andrà di •' ■ 
pari passo con la loro privatiz¬ 
zazione in tutta Europa. «E un ' 
processo ineluttabile», sostie- 
ne uno studio della Morgan . 
Stanley presentalo ieri a Vene- ’ 

. zia...-nell'ambito ■ dell'annuale 
seminario sullo telecomunica¬ 
zioni organizzato da Reseau. ' 
«Nei prossimi tre anni-si affer- 
ma - le privatizzazioni nelle tic 
mobiliteranno 75 miliardi di 
- dollari». Anche se. a dire il ve- : 
ro. certi entusiasmi privatistici ' 
sembrano d'improvviso vola- 
tizzati. Si prenda il business dei 
telefonini. Dove sono finite le ,• 
cordale che puntavano al se¬ 
condo gestore? Come scom¬ 
parse. Ò credo bene - dice 
Gamberale - Certe follie degli 
anni '80 sono finite. Ora tutti si -, 
concentrano nel core busi¬ 


ness. E poi. certi lavori bisogna 
' saperli fare: guardate il tonfo 
che ha fatto Mannesmann in 
. Germania col secondo gesto- 

■ ' re». Entro fine mese Viri farà 
:• conoscere il progetto di rias¬ 
setto di Telecom Italia, ma il 
presidente della Stet Biagio 

. Agnes ha approfittato del pal¬ 
coscenico veneziano per lan¬ 
ciare un awertimento; anche 
se non più pubbliche, le tele¬ 
comunicazioni restano un set- 
. ■ tore «strategico» per un paese. 
Privati, pertanto, ma italiani. 
•Privatizzazione e ruolo strate¬ 
gico sono e devono essere pie¬ 
namente compatibili», ha so¬ 
stenuto Agnes. Nessun proble¬ 
ma se la presenza pubblica 
scenderà sotto il 50% della fu¬ 
tura Telecom Italia (già oggi 
solo il 52% circa del capitale 
Stet è in mano all'Iri) ma l'av¬ 
vertimento di Agnes ha un si¬ 
gnificalo ben preciso; il siste¬ 
ma Italia non deve rinunciare : 

. ad avere un ruolo in uno dei 
gangli più essenziali per il pro- 
„prio sviluppo. «Golden share» 

: all’inglese o «nuclei stabili» alla 
francese? Agnes non si espri¬ 
me ma pone l'esigenza di ave¬ 
re, «oltre che un mercato, an¬ 
che le regole». Rientra nel qua- 
. dro di interessi strategici «na¬ 
zionali» anche il futuro dell’I- 
tallel? Agnes non si esprime 
ma non smentisce le voci di un 
passaggio alla tedesca ' Sie¬ 
mens. «Stiamo ancora trattan- 

■ do - spiega il presidente della 
Stet - Bisogna inoltre tener 

'. conto delle trattative che si . 

' stanno lenendo con la france- ; 
se Alcatel.'E poi. i contatti con : 
l’americana At&r non sono an¬ 
cora esauriti; Una schiarita la si ' 
pooA avere nelle prossime set- ’ 
, timane, speriamo prima dell'e¬ 
state». Dopo il ridimensiona¬ 
mento dell'intesa con At&L 
dopo il fallimento dell'accordo ’ 
Teletira. Italtel è in cerca di ' 
partner. Siemens ha lanciato 
r due ipotesi all'Iri: la suddivisio¬ 
ne paritaria delle quote, l'ac¬ 
quisizione del 51% di Italtel la¬ 
sciando la gestione a manage¬ 
ment italiano. Ma non è detto ( 
che i tedeschi siano in pole po- ; 
sition. Anche perche è in terra 
. francese che sembra si guardi t 
laSteL . , . 
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— Il presidente russo ha consegnato agli ungheresi 

alcune carte segrete. Fra queste un telegramma del Pcus 
in risposta a Paimiro Togliatti: «Concordiamo con Lei 
a Budapest c’è la reazione. Risolveremo presto il problema» 

1956, Eltsin rivela... 


GABRIELLA MECUCCI 


H Boris Ellsin, nel suo viag¬ 
gio in Ungheria del novembre 
1992, ha portato con s6 dagli 
archivi moscoviti 299 pagine di 
documenti utili a ricostruire 
come maturò la decisione so¬ 
vietica di intervenire contro gli 
insorti di Budapest nel 1956. 
Fra queste carte, sin qui rigoro¬ 
samente segrete, c’è anche un ; 
telegramma del Pcus in rispo¬ 
sta a Paimiro Togliatti, La data ' 
è quella del 31 ottobre, S-iI 
giorni prima della seconda in¬ 
vasione. ed 6 firmalo dalla pre- 
sedenza del comitato centrale. 

Il lesto (qui sotto integralmen¬ 
te riprodotto) contiene tre 
punti importanti. Il pnmo: il 
Pcus concorda con il segreta¬ 
rio del Pei che «il governo un¬ 
gherese sta imboccando una 
via reazionaria.. Il secondo: il 
Pcus ritiene che «Nagy fa il 
doppio gioco». Il terzo: il Pcus ' 
sostiene che il suo gruppo diri¬ 
gente è unito suli'analisi e 
•prende unanimentc la deci¬ 
sione necessaria». 

Che cosa aveva scritto To¬ 
gliatti? Impossibile saperlo per¬ 
chè negli archivi della segrete¬ 
ria del Pei - dopo una attenta 
ricerca - non è stalo trovalo 
nessun telegramma in parten¬ 
za. Eppure il documento forni¬ 
to da Eltsin anche da solo ci in¬ 
forma di alcuni particolari non 
del tutto irrilevanti. Adriano 
Guerra, autore di un bel libro 
sui fatti di Ungheria, nota subi¬ 
to che il telegramma di rispo¬ 
sta «noivci autorizzala pensare 
che Togliatti-nell suo messag¬ 
gio chiedesse l'invasione», di 
fatto che non si trovi cenno ne¬ 
gli archivi del Pei di quel testo 
potrebbe invece confermare 
che il leader comunista italia¬ 
no tenesse in alcune occasioni 
rapporti strettamente persona¬ 
li con il Pcus». E perchè tanta 
segretezza? Guerra avanza del¬ 
lo ipotesi: «Togliatti potrebbe 
essere stato mosso da preoc¬ 
cupazioni interne al partito. 
Nella direzione del Pei, infatti, 
c’ora qualcuno, come Di Vitto- ' 
rio, che non concordava con 
l’analisi che lui faceva sull’Un¬ 
gheria. Il leader comunista po¬ 
teva dunque temere che all’In¬ 
terno del Pcus maturassero po- - 
sizionì diverse dalle sue c più 
vicine a quelle di Di Vittorio. E , 
voleva - esserne prontamente ' 
informato». Da questo pentodi 
vista è particolarmente signifi¬ 
cativo il riferimento a possibili 
divergenze nel gruppo dirigen¬ 
te moscovita che. oltre a far ' 
nascere questo timore, sono 
prova di quanto Togliatti fosse ' 
ben informato sugli umori del 
Pcus. Non c’è dubbio infatti - 
spiega Guerra - che posizioni 
differenti ci fossero, valga per 
tutti l’esempio di Mikojan. E, a 
livello internazionale, sia Tito 
che Gomulka resistevano all’i¬ 
dea di un’invasione. Per il re¬ 
sto. era già noto, e. su questo il ' 
documento non - aggiunge ■ 
niente, che Togliatti ritenesse 
la svolta ungherese «reaziona¬ 
ria». 

Il telegramma comunque 


non ci fornisce solo informa¬ 
zioni sui timori e le preoccupa¬ 
zioni del leader del Pei, ma an¬ 
che sul comportamento dei 
sovietici nei suoi confronti. 

■ «Quel testo - prosegue Guerra 
- viene scritto il 31 ottobre 
quando la decisione di invade¬ 
re o era giù stata presa, o sa- 

; rebbe stata presa da 11 a poche 
ore. Il Pcus però non usa il to¬ 
no di chi già sa quello che farà. 
Non comunica a Togliatti che 
l'intenzione è quella di usare i 
carrarmati, anehe se non la 
esclude». Di più: non si chiede 
l’opinione dei comunisti italia¬ 
ni, mentre proprio in quelle 
ore c’erano frenetiche consul¬ 
tazioni in atto con i cinesi, i po¬ 
lacchi e gli jugoslavi. Proprio 
Ira i documenti che ha resi 
pubblici Eltsin, si .scopre che lo 
stesso 31 dicembre, giorno del 
telegramma a T^liatli, ne fu 
invialo un altro a ■Tito f>er chie¬ 
dergli un incontro per ii primo 
o il due novembre. Come si ve¬ 
de, il Pcus usa pesi e mi.surc di¬ 
verse nei confronti dei diversi 
partiti comunisti. Da una parte 
perchè essi hanno obiettiva- 
menti pesi diversi. daU’altra 
perchè, probabilmente, sa di 
non avere ragioni di scontro 
con Togliatti sull’analisi dei fat¬ 
ti di Ungheria e quindi non te- 
. me eventuali dissociazioni. 
Sempre nel telegramma in 
questione, inoltre, i sovietici 
parlano di Nagy c lo accusano 
di «fare il doppio gioco», men¬ 
tre il «doppio gioco» lo stavano 
facendo loro. Suslov e Mikojan 
infatti avevano invitato Na®! a 
proseguire nella sua opera di 
governo, mentre a Mosca si de¬ 
cideva di distruggerla. 

Fedengo • i^cntieri, altro 
esperto di storia ungherese, ha 
un’opinione diversa da quella 
di Guerra. « A mio parere - di¬ 
ce - il messaggio di risposta 
del Pcus la presupporre che 
Togliatti eserciti una pressione 
perchè si arrivi ad una rapida 
soluzione della crisi. Si può le¬ 
gittimamente congetturare che 
abbia .scritto: fate qualcosa c 
fatela presto, intervenite. Se le 
cose stanno così, allora si capi¬ 
sce bene anche quel riferimcn- 
to a possibili divisioni interne 
al Pcus, una ipotesi che fa te¬ 
mere a Togliatti una descisio- 
ne pasticciata o. quantomeno, 
forte ritardo nella soluzione 
del - problema Ungheria. La 
controprova che l’orientamen¬ 
to del leader del Pei fosse que- 
'. sto, ce la dà il suo discorso di 
Perugia, pronunciato, pochi 

■ giorni dopo l’invasione. In quel 
comizio disse: "Noi avremmo 
dovuto criticare i sovietici se 
non fossero intervenuti"». La fi¬ 
gura di Togliatti è assai com¬ 
plessa, spiega Argentieri. «Da 

' una parte infatti ce il suo stile 
di direzione che non è di mar¬ 
ca stalinista, se si eccettuano 
' rare cadute. Egli infatti ama di- 

■ sculcrc. favorire lo scambio di 
idee. Dialoga con i suoi interlo¬ 
cutori, prende inconsiderazio¬ 
ne le loro obiezioni, ascolta, ri¬ 
flette. Dall’altra però c’è il suo 


legame a doppio filo con 
rUrss. Nei momenti cruciali, 
quando si tratta di schierarsi, 
magari davanti al timore di 
eventi catastrofici, Togliatti 
concorda sempre con le deci¬ 
sioni del Pcus. Costi quel che 
co.sti». Perchè i sovietici non 
consultano Togliatti sull’inva¬ 
sione dell’Ungheria? «Perchè 
sono sicuri che non ci sarà una 
sua opposizione, mentre te¬ 
mono di più le posizioni di Tito 
e Gomulka che infatti saranno 
freneticamente a.scoltati sul¬ 
l’argomento. Quanto alle pos¬ 
sibili divisioni nel partito co¬ 
munista dcirUnione Sovietica, 
Togliatti ancora una volta di- 
mo.stra di essere un buon co¬ 
noscitore dei suoi umori inter¬ 
ni. Non solo per quanto riguar¬ 
da le posizione di Mikojan, ma 
anche perchè nel Pcus c era 
•Stato un reale mutamento di 




posizioni verso le Repubbliche 
popolari. Dopo Stalin si voleva 
autenticamente cambiare, al¬ 
meno in parte, i rapporti. 'Tan- ' 
lo è vero che contro la Polonia 
non venne deciso alcun inter¬ 
vento». Le congetture sul tele¬ 
gramma reso pubblico da Elt¬ 
sin sono molte c anche Federi¬ 
go Argentieri, cosi come Guer¬ 
ra, si interroga sul perchè non 
si ritrovi negli archivi del Pei il 
messaggio di Togliatti. «Non si 
trova o perchè lo stesso To¬ 
gliatti ha voluto che fosse se¬ 
greto e non ha informalo nem¬ 
meno la segreteria, o perchè il 
documento, che inizialente 
era neH’archivio, è stato suc¬ 
cessivamente distrutto. En¬ 
trambe le ipotesi sono possibi¬ 
li. Certo è che se fosse vera la 
seconda si getterebbe un’om¬ 
bra sulla completezza delle 
carte custodite a Botteghe 


Oscure». 

Il gesto di Eltsin, che potreb¬ 
be e.ssere ^uilo da altre, ana¬ 
loghe decisioni, mette in circo¬ 
lo dunque una documentazio¬ 
ne che riapre il dibattito sull’in- 
dimenlicabilc ’56. Per Argen¬ 
tieri la scelta del presidente 
russo è «molto positiva». E po¬ 
trebbe aver provocato già le 
prime reazioni. «Come inter¬ 
pretare - osserva - il tentativo 
recente, promosso da una par¬ 
te della stampa russa, c assai 
scorretto scientificamente, di 
accreditare l’idea di un Imbic 
Na® .spia del Pcus’ Non può 
essere un indiretto attacco a 
Eltsin e alle sue decisioni di ti¬ 
rare fuori le carte sull’Unghe¬ 
ria? Del resto in Russia non 
stanno rispuntando i nostalgici 
dell’impero? É un .sospetto 
questo che non mi sento di 
escludere». 
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n messaggio 
del 31 ottobre 
Tre giorni dopo 
l’invasione 


■■ Il documento di ri¬ 
sposta del Pcus al leader 
del Pei porta la seguente 
intestazione: Risoluzio¬ 
ne della presidenza del 
Cc del Pcus, 31 ottobre 
1956. Rigorosamente se¬ 
greto, No P49/69. Tele¬ 
gramma a Togliatti. 

Ecco il testo: «Concor¬ 
diamo con Lei nell’inter¬ 
pretazione della situa¬ 
zione ungherese e nel 
giudizio secondo cui il 
governo ungherese sta 
imboccando una via 
reazionaria. Secondo le 
nostre informazioni Na- 
® fa il doppio gioco, e si 
trova sempre più sotto 
l'influenza delle forze 
reazionarie. 

Sono infondate le Sue 
amichevoli preoccupa¬ 
zioni relative all’even¬ 
tualità che nel nostro 
partito possa indebolirsi , 
l’unità della direzione > 
collettiva. Con piena ' 
convinzione possiamo ' 
assicurarle che anche 
in mezzo agli intricati 
rapporti internazionali 
la nostra direzione col¬ 
lettiva interpreta unita¬ 
riamente la situazione e 
prende unanimemente 
Indecisione necessaria». 


Sopra, 1956, 
un carro 
sovietico 
prende 
posizione 
In una strada 
di Budapest. 
A sinistra 
Imre Nagy. 

A destra, 

insorti 

nella 

capitale 

magiara 
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Quel che scaturì dal sacrifido di Imre Nagy 


H Trcniaeinque anni fa, al- ' 
l’alba del 16 giugno 1958, nel 
cortile della prigione centrale 
di Budapest, tre uomini saliva¬ 
no al patibolo: Imre Na®, pre- , 
sidentc del Consiglio non elet¬ 
to ma suffragalo da una genui¬ 
na rivoluzione popolare, e de- , 
stituilo da un intervento milita- , 
re straniero: Pài Malèler. gene¬ 
rale dell’esercito e ministro . 
della Difesa al momento di tale 
intervento; Miklós Gimes, già 
inviato speciale del quotidiano 
comunista Szabad Wp, poi 
esponente di punta del movi¬ 
mento revisionista che aveva 
aperto la strada alla sollevazio¬ 
ne dell’autunno 1956. L’accu- 
.sa nei loro confrond era di • 
«aver cospiralo per rovesciare 
l’ordinamento democratico 
popolare»: una falsità costruita 
su misura per poter giustificare 
le condanne a morte, come 
confermato indirottamenle da ' 
Kàdùr davanti al Comitato cen¬ 
tralo ungherese circa un mese 
dopo le esecuzioni. Il criterio ) 
usato per comminare le sen- . 
lenze, emesse in segreto da un . 
sedicente tribunale che lavora- , 
va in strettissimo contatto con 
il Politburo magiaro e il Kgb, 
era la disponibilità o meno do¬ 
gli imputati a riconoscere la 


propria «colpevolezza»: chi lo 
aveva fatto aveva ricevuto «so¬ 
lo» una pena carceraria, cosi 
come chi aveva riconosciuto il 
governo imposto dai sovietici 
si era quasi sempre risparmia¬ 
to anche quest’ullima, a condi¬ 
zione di non aver partecipato 
alla lotta armata, nel qual caso 
era comunque assai difficile 
scampare alla forca: chi invece 
si ostinava a non rinnegare il 
proprio agire, o addirittura, co¬ 
me Na® e il suo stretto colla¬ 
boratore József Sziia®i giusti¬ 
ziato il 24 aprilo, lo rivendicava 
con grande coraggio, firmava 
la propria condanna a morte. 

Scordare oggi questo anni- 
' versano può .sembrare inutile e 
obsoleto, se si osservano .sem- 
' plicemonte le convulsioni che 
affliggono il continente euro¬ 
peo dopo la grande svolta del ' 
1989-91: l’Ovest non riesce a 
' darsi motivazioni sufficienti a 
progredire in modo decisivo 
verso l’unità politica. l’Est sem¬ 
bra aver imboccato la strada 
regressiva delle rivendicazioni 
di identità e degli scontri etnici, 
il CUI simbolo più rappresenta¬ 
tivo è naturalmente il calvario 
della Bosnia. A questo smarri¬ 
mento generale .si aggiunge 
quello particolare della sini- 
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stra, pervicacemente tardiva 
nel comprendere appieno il 
fenomeno totalitario e nel fare 
proprie le battaglie democrati¬ 
che all’interno di esso, e dun¬ 
que inevitabilmente sorpresa e 
spiazzata dal fatto che al crollo 
del comuniSmo sia seguila una 
crisi terminale della vecchia 
socialdemocrazia. 

E proprio da questo ultimo 
punto che bisogna partire por 
convincersi che tanto la vicen¬ 
da ungherese, quanto quella 
cecoslovacca (un altro anni¬ 
versario, il 25) non meritano di 
essere dimenticato, anche se 
perfino a Budapest e a Praga, 
dove la libertà è tornata da ap¬ 
pena quattro anni, vengono 
sempre più sposso menziona- 
tecon fastidio o addirittura, so¬ 
prattutto nel secondo caso. 
Ignorate. 

Il primo punto da tener prc- 
•sento è che le due vicende non 
pos.sono in alcun modo essere 
.separate o contrapposte, co¬ 
me si è tentalo di faro per tanto 
tempo soprattutto in Italia, in 
un modo .sottile o insidioso. La 
leggenda, dura a morire, degli 
ungheresi avventuristi ed e.stre- 
misti e dei cecoslovacchi saggi ' 


e cauti, gli uni tesi a provocare 
irresponsabilmente l’Urss o gli 
altri attenti a non disturbarla, 
non ha nessun riscontro nella 
realtà storica e nell’andamen¬ 
to dei fatti, come prova l’identi¬ 
co esito finale delle due vicen¬ 
de. eppure, ancora oggi c’è chi 
si ostina ad alimentarla, ritar¬ 
dando ulteriormente l’emanci¬ 
pazione delle forze di sinistra 
dai condizionamenti mentali e 
culturali del settantacinquen- 
nio .sovietico. 

In realtà è proprio il falli¬ 
mento della vicenda iniziata 
nel 1917'ad. imponc-una_sua 
reinlerpretazione del lutto 
nuova, che superi tutte quelle 
finora prevalse e che sia capa¬ 
ce di dare un fondamento sto¬ 
rico e morale concreto alla ri¬ 
cerca, ancora confusa ed ap¬ 
prossimativa, di un rilancio de¬ 
gli ideali di emancipazione 
umana tipici della sinistra. 

A questo proposito, i movi¬ 
menti anti-totalitari hanno 
molto da offrire a chi sappia ri¬ 
flettere onestamente, e non vo¬ 
glia limitarsi a subire lo dure 
repliche della storia, ma voglia 
anche comprenderle. DalPIn- 
surrczione dei marmai di 


Krondstadt ai consigli operai 
di Budapest, dalla sommossa 
operaia del 1953 a Berlino - un 
altro anniversario di questi 
giorni - alla Solidamosc dei 
dieci milioni di Iscritti, passan¬ 
do per la Primavera di Praga, 
questi movimenti, nella loro 
genesi concreta, hanno dimo- 
.strato essenzialmente due co¬ 
se molto importanti: primo, 
che la lotta ai regimi bolscevi¬ 
co-stalinisti non implicava af¬ 
fato un ritorno aH’indictro, alle 
vecchie strutture da questi so- 
.stituite, ma era di per sè rivolu¬ 
zionaria non fosse altro che 
per il latto di voler affermare, o 
riaffermare, il concetto di plu¬ 
ralismo; secondo, chcJa digni¬ 
tà umana è un concetto indivi- " 
.sibilo, composto dal diritto al¬ 
l’indipendenza nazionale, alle 
libertà civili, compresa quella 
economica, alla solidarietà so¬ 
ciale, e soprattutto dall'etica 
come fondamento dell'agire 
politico, cioè dal cambiamen¬ 
to interiore come premessa 
per il cambiamento sociale. 
L’affermazione nei fatti, sia pu¬ 
re per periodi assai brevi, di ta¬ 
le concetto ha reso di colpo 
obsoleto il concetto marxiano 
dell’emancipazione economi¬ 
ca come base per tutto il resto. 


e ha anche posto problemi as¬ 
sai seri, c tuttora inisolti, al li¬ 
beralismo e alla socialdemo¬ 
crazia. ' 

È da rilevare come questi 
movimenti anti-lolalitari ab¬ 
biano trovalo piena espressio¬ 
ne anche sul piano delle idee; 
Sifone e Orwell, ■Camus e 
Koesticr, Sacharov e Solgenit- 
sin, ringiustamenle sconosciu¬ 
to ungherese Bibò e il presi¬ 
dente ceco Havel, tanto per la¬ 
re solo alcuni nomi, non solo 
hanno fornito un mirabile 
esempio di coerenza tra pen¬ 
siero ed azione, ma manten¬ 
gono tuttora una forza creativa 
alla quale ci si dovrà inevitabil¬ 
mente rivolgere se e quando il 
‘ mondo riprenderà a ragionare; 
finita l'epoca delle ignobili ac¬ 
cuse, è da sperare che quella 
attuale che alterna un interes¬ 
se superficiale all’indifferenza 
ceda presto il passo al mo¬ 
mento in cui ci si renda conto 
che avevano ragione, e che la 
foro denuncia del totalitari¬ 
smo. che non implicava la ri¬ 
nuncia a migliorare il mondo, 
non può non costituire la spina 
dorsale, il principale punto di 
nferimenlo storico, ideale e 
morale della sinistra del Due¬ 
mila. 



1990, un 
impiegato 
rimuove 
l’insegna 
della Rdt 
al museo 
storico di 
Berlino est 


A cinquant’anni dalTinsurrezione di Berlino est 

La rivolta prigioniera 
e figlia dei due blocchi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
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■■ BERLINO. Strano anniversario. È la qua¬ 
rantesima ricomenza della rivolta di Berlino e 
sembra quasi che qui, a Berlino, nessuno so 
ne interessi. E se non se ne interes.sa nessuno 
qui... Niente cerimonie, oggi, sul grande viale 
che dall’ovest punta sulla porta di Brandebur- 
go e che si chiama (ancora) Strasse des 17. 
Juni, nessun discorso politico, qualche tiepi¬ 
da rievocazione sui giornali e alla tv. Il 17 giu¬ 
gno, d’altronde, dairunilicazione non è più 
festa, né a Berlino né all’ovest e tanto meno 
all'est. È un giorno come lutti gli altri, in cui la 
memoria è un fatto privato come in tutti gli al¬ 
tri giorni e non un affare di stato. La più im- 
■ portante agenzia di stampa della Germania 
ha fatto anche un sondaggio tra i tedeschi 
dell’est. Sorprendente; i giovanissimi del 17 
giugno del '53 non sanno nulla. I men che 
quarantenni, insomma quelli nati dopo, con¬ 
servano in.sospellate tracce di diffidenza ver¬ 
so una ricorrenza che è stata .sempre degli 
«altri», di quelli deU'ovesl; un giorno di lesta 
proprio all’inizio dcH’estate, buono per anda¬ 
re ai laghi o per il primo picnic, un giorno di 
festa dell’ovest «a speso» dell’est. 1 più vecchi 
ricordano, naturalmente, ma non parlano vo¬ 
lentieri. Ècome se il 17 giugno, chissà perchè, 
fosse una data imbarazzante, la quale reca 
dentro di sé, incrostate, le insuperate diversità 
delle due Germanie che hanno fatto finta di 
diventare una sola. D’altronde c’è una rLspet- 
labile anziana signora, per niente «nostalgi¬ 
ca», che quando parla di quel giorno di qua- 
ram’anni fa dice «il tentativo di putsdf. Ma 
come? Crede anche lei che sia slato «un put¬ 
sch controrivoluzionario organizzato dai ser¬ 
vizi segreti imperialisti, stroncato già dopo 
poche ore grazie all’intervento deciso delle 
UTjpire soviebehe, dei lavoratori con la foro 
coscienza di cla.sse c degli organi di sicurezza 
della Rdt», come recitava, possibilmente sen¬ 
za riprender fiato, dalla parte sbagliata del 
Muro la formula d’obbligo ogni qual volta che 
per qualche motivo di quegli eventi non si po¬ 
teva lare a meno di parlare? «Ma no, le pare, 
cosa va a pensare’ E che per tanti anni si è 
detto cosi...E comunque non crede anche lei 
che i servizi segreti dell’ovest c’onlrd.vsero 
qualcosa?». 

Centravano i servizi occidentali? Certo: 
quelli erano anni in cui tutti entravano in tut¬ 
to. Figuriamoci qui in Germania, figuriamoci 
qui a Berlino, in cui ovest ed est condivideva¬ 
no lo stesso angusto spazio fisico della città 
ancora senza muro. 1 carri armati fatti arrivare 
in strada il pomeriggio del 17 dal comando 
sovietico. Ira la «Casa dei ministeri» e PoLsda- 
merplatz, non spararono un .solo colpo. Non 
per delicatezza verso i manifestanti, ma per¬ 
ché non c’era modo di impedire che i p'oict- 
tili finissero all’ovest. Il grande corteo degli 
operai delle acciaierie di Henningsdorf, d’al¬ 
tronde, la mattina aveva attraversato il quar¬ 
tiere occidentale, tenuto dagli americani, di 
Wedding. Non per cercare solidarietà (che 
comunque ebbero) nella Wedding «rossa» e 
operaia, ma perché per raggiungere il centro 
e i foro compagni non c'era alcun’altra stra¬ 
da. A Jena, hiirl-Marx-Stadt (Chemnilz). Go¬ 
tha. Nordhausen, Mansfcid la rivolta e la re¬ 
pressione furono altrettanto dure, anche se 
nessuno per anni è parso ncordarsenc. ma la 
situazione era certamente più chiara: gli ope¬ 
rai dell’industria si ribellarono e la loro rivolta 
fu stroncata nel sangue. Secondo la versione 
ufficiale degli anni del «socialismo reale», ov¬ 
viamente, anche qui avevano complottato 
«agenti imperialLsti» e «provocatori fasci.sti», 
ma immaginarseli all’opera lontano da Berli- 
noera certo più difficile. 

Sarà questo, l'idea di e,s,sere stati in qualche 
modo «usati» anche in un momento così 
drammatico della propria stona, che infa,sti- 
disce I tcde.schi dcire.st, i berlinesi, almeno'^ 
La rivolta, i «cinque giorni di giugno» che Ste- 
fan Heym ha raccontato con tanta passione 
«daH’inìemo», fu anche un episodio della 
guerra fredda, in cui protagonisti erano altri, 
ben altri, che i 400 mila berlinesi scesi in piaz¬ 
za a reclamare dignità e libertà. Lo si sapeva, 
certo, lo si è sempre saputo che il 17 giugno e 
appartenuto nello stesso tempo a due diversi 
versanti della storia, la storia tedesca, la divi¬ 
sione del paese e la costruzione del «sociali¬ 
smo» nella parte orientale, c la storia del con¬ 
fronto est-ovest. Ma ade.sso la storiografia più 
recente sta cancellando proprio il primo ver¬ 
sante, afferma che gli aspetti «tedeschi» nella 
vicenda sono quasi secondari e per cosi diro 


accidentali, che la rivolta, insomnia, sarebbe 
potuta accadere in qualsaisi altra parte del¬ 
l’impero sovietico (come in effetti altrove av¬ 
venne) , si .sarebbe conclu.sa nello ste.sso mo¬ 
do e avrebbe avuto le stesse con.seguenze. 
Quel che si vuol dimostrare è che i tedeschi, i 
dirigenti e le ma.sse, ebbero un molo in fin dei 
conti non essenziale. Il che porta con sé due 
effetti. Da un lato relativizza le responsabilità 
e lo colpo dei dirigenti della Rdt di allora, i 
quali erano solo marionette di Mosca e che 
comunque, .se anche non lo fos.sero state, 
non avrebbero aiuto alcuno spazio di mano¬ 
vra nelle durezze del confronto Urss-Occi- 
dente, cosi come -è l’argomenro della difesa 
nel processo per le uccisfoni'Stilconnné hitéfJ 
tedesco, quello cui si è sottratto I lonecker- 
non lo avrebbero avuto, in seguito, al mo¬ 
mento di costruire il Muro. Dall’altro rende la 
vicenda della na.scita e dei pruni anni della 
Rdt, vista dalla parte della sua cla.ssc dirigente 
ma anche dei .suoi cittadini, una a.s.soluta fin¬ 
zione, una commedia in cui nessun protago¬ 
nista era protagonista vero. Neppure gli ope¬ 
rai che si ribellavano, i quali si saroblrèro tro¬ 
vati proprio nella situazione della famosa piè¬ 
ce in CUI Gùnter Grass li la diventare attori che 
«provano» la rivoluzione nelle mani di un cini¬ 
co Bertolt Brecht. 

Quali effetti depnmenti possano avere am¬ 
bedue queste ventà sul senso d’identità dei 
tede.schi dell’est è facilmente intuibile. Che si 
tratti di «verità», comunque, è in buona parte 
incontestabile dopo che gli .studiosi hanno 
piotuto mettere il naso negli archivi della Sed, 
ereditati dalla Pds di Gregor Gysi che non ha 
latto difficoltà ad aprirli. La stòria già ampia¬ 
mente nota della rivolta, delle sue cause im¬ 
mediate e della sua repressione, si è arricchi¬ 
ta infatti di alcuni particolari i quali dimostra¬ 
no senza ombra di dubbio che dall’inizio alla 
fine chi tirò le fila furono i sovietici, che arriva¬ 
rono, a un certo punto, a tenere addirittura 
prigionieri UIbncht e GrotewohI per impedire 
che, cosa di cui probabilmente non avevano 
la minima intenzione, compromettessero con 
qualche iniziativa la gestione della crisi. 

Quali sono queste novità uscite dalle carte 
della Sed’ 1 precedenti della rivolta sono ab¬ 
bastanza noti Nel luglio del 52 la .seconda 
conferenza di partito della Sed decreta l'avvio 
della «edificazione del socialismo» con la pre¬ 
cedenza accordata all’indu.stria pe.sante che 
si traduce in un pesantissimo aggravamento 
nella situazione dei con.sumi e in una fuga al¬ 
l'ovest di proporzioni enormi (430 nula per- 
.sone nei soli primi .sei mesi del .53). Dopo la 
morte di Stalin, nel marzo del 53 UIbncht e 
compagni commettono l’errore decisivo: il fa¬ 
moso innalzamento del IO",, delle nomte di 
produzione (in pratica una riduzione dei .sa¬ 
lari tra il 25 e il 50".) che .scatenerà la ribellio¬ 
ne. È qui che si collrxra la prima delle novità 
.scoperte negli archivi. Finora si era pen.sato 
che rUrss ,si fosse leniila fuori dalie decisioni 
di Berlino. Ora si scopre che all’inizio di giu¬ 
gno UIbncht e GrotewohI erano stati convo¬ 
cati a Mosca dove era stata loro sottoposta 
dal Coasiglio dei ministri (') una li.sta di «mi¬ 
sure per il risanamento della situazione politi¬ 
ca della Rdt», accompagnala da un docu¬ 
mento che giudicava «applicata in modo sba¬ 
gliato la linea sulla accelerazione della co- 
.struzionc del serialismo». Il famoso «nuovo 
corso» decretato dal governo di Berlino nel¬ 
l’immediata vigilia dei disordini, dunque, non 
fu. come si è .sempre pensalo una estrema e 
tardiva manife.stazione di ragionevolezza, ma 
l'obbedienza a una direttiva di Mosca. Appli¬ 
cata, oltretutto, male. Giacché, come risulte¬ 
rebbe ora agli storici, Ulbricht aveva conti¬ 
nualo a pcn.sare, erroneamente, che i sovieti¬ 
ci volcs.scro mantenere la decisione sulle nor¬ 
me (erano stali loro a suo tempo ad imporla) 
mentre non ora cosi. Quando l'equivoco fu 
chiarito c gli altoparlanti corcarono di calma¬ 
re I manilc.stanti annunciando il ritiro dell'o¬ 
dioso provvedimento, era ormai troppo tardi. 
Era il 16 sera. La mattina avevano comincialo 
gli operai edili dei cantieri sulla Stalinallce e 
per tulio il giorno scioperi e cortei erano dila¬ 
gati ovunque. II17 si ,scioper.iva in 370 locali¬ 
tà della Repubblica e a Berlino erano in piaz¬ 
za non meno di 400 mila persone. Quando 
cominciò la reprc.ssionc deH'insurrczione, 
con la proclamazione dello stalo d’emergen¬ 
za alle 13, UIbncht e GrotewohI (altro parti¬ 
colare scoperto negli archivi) erano pratica¬ 
mente agli arresti nell.i sede del comando so¬ 
vietico a Karlshorst. 
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La nicotina 

inquina 

anche 

lo sperma umano 


La nicolma «inquina» anche il liquido seminale. E gli sp>er- 
matozoi di chi fuma da 15 a 30 sigarette al giorno hanno in 
media una motilità ridotta del 20 per cento. Lo ha dimostra- ' 
to un gmppo di ricerca del laboratorio di Biochimica clinica 
dell'Istituto superiore di sanità (Iss), in uno studio in corso 
di pubblicazione sulla rivista intemazionale Therapeutic 
drug monitonng'. «Questa - ha dichiarato Roberta Pacifici, ri- ‘ 
ccrcatrice dell'lss - non è una prova diretta di una ridotta ca- ^ 
pacità fecondante dei fumatori, ma à certo che la motilità 
della coda degli spermatozoi è collegala alla loro capacità ' 
di raggiungere l'ovulo femminile per fecondarlo». Secondo i 
ncercatori, i medici avevano sempre pensato che il fumo ' 
potesse nuocere anche alla fertilità maschile, ma gli studi ■ 
epidemiologici non erano riusciti a dimostrarlo. La nicotina - 
era già stata trovata nel sangue, nella saliva e nel latte mater- ' 
no delle persone che fumano, ma questa è la prima volta ' 
che viene trovata e misurata, con i suoi metaboliti (prodotti ■ 
di trasformazione), anche nello sperma. La ricerca ha coin¬ 
volto 94 uomini, di cui 44 fumatori, che si erano rivolti al La¬ 
boratorio di seminologia e immunologia della riproduzione * 
dell'università La Sapienza di Roma, diretto da Fìranco Oon- 
dero. Secondo Pacifici, gli studi continuano per stabilire se 
la nicotina altera anche la capacità degli spermatozoi di pe¬ 
netrare neli'ovulo e di fecondarlo. - , - ■ 


India, epidemia. Ha ucciso cinquemila perso- 
zìi un niinun "e secondo stime di massi- 

ai un nuova « . g ggji jj, 

ceppo di colerai ore, un nuovo ceppo di cole- 

COflA mnvti ta che infuria da qualche 

9UUU mora „,g3g ]nj,jg g Bangladesh 

minacciando di allungare I 

micidiali tentacoli al sudest 
asiatico. Il morbo sta facendo letteralmente scoppiare gli 
ospedali; tipico il caso di Calcutta dove il ritmo dei ricoveri e' 
tale che i malati vengono sistemati sui pavimenti o ammas¬ 
sati quattro per letto. Le malattie epidemiche che hanno ' 
l'acqua come vettore, nel caso in specie il colera, tendono 
solitamente a manifestarsi durante la stagione dei monsoni 
appena cominciata in India e nel Bangladesh. ma i governi 
dei due paesi non hanno messo sul chi vive le popolazioni ' 
nonostante due autorevoli preallarmi lanciati dalla organiz¬ 
zazione mondiale della sanila' e dalla rivista medica britan- 
. nicaLancet. «Siamo di fronte a una epidemia che si allarga a - 
passo ifiuttosto rapido • dice il dr. Ranjan de Sylva, esperto 
della Oms in malattie diarroiche • abbiamo chiesto ad altri 
paesi di segnalarci eventuali casi della nuova forma di cole- . 
ra. Nessuno ci ha risposto finora, ma l'epidemia potrebbe fa¬ 
cilmente estendersi all'Asia meridionale». Al pari delle altre 
forme di colera, il nuovo ceppo, nolo come colera del Ben¬ 
gala e scientificamente denominato vibrio cholerae non -01 
(0139), e' causato da vibrioni presenti in acqua o in cibi, 
contaminati. Il terribile male, secondo medici di Calcutta, ha ' 
messo a morte adulti in appena nove ore e bambini in sei, 
ore. Trattandosi di un nuovo ceppo, il colera del Bengala 
non risparmia gli adulti già' vaccinati contro altri ceppi o che 
abbiano svìluppppato un certo grado di immunità' rispetto a 
ceppi già' nob. Secondo il ministero della sanila' del ^ngla- 
desh, sono 17S.613 le persone curate per colera del Bengala 
in 16 dei 64 distretti del paese dal 1 gennaio al 31 marzo e i. 
morti 1844. In India, solo .sei del 32 stati e tenilon hanno se¬ 
gnalato casi di colera del Bengala. In quattro stali di cui si • 
conoscono dati, i casi sono W.OOO di cui 3000 con esito 
mortale. 


).000 di cui 3000 con esito 


AppiìOVBtPi' La,' Coiiirriissidne delle co¬ 
ll nMwivamin'a ' munità Europee ha adottato 
Il prwnmina ■. • jg^ ,3 proposta dei commis- 

qUPdrO europeo sarto Antonio Ruberti per il ^ 

per la ricerca SI*''"® p'°8ram'"a ■ 

ra ■ MI jjj nggroa e sviluppo tecno- 

' logico della Comunità per il 

periodo 1994-1998. Desdna- 
to a coprire la totoalità degli sforzi di ricerca comunitari, 
questo sarà l'ultimo programma quadro comunitario intera¬ 
mente messo in o[>era prima della fine del secolo. La com¬ 
missione ha destinato, per questo. 13,1 miliardi di Ecu, circa 
23mila miliardi di lire. «Questo programma - ha commentato 
Antonio Ruberti - è chiamato a contribuire al consolidamen¬ 
to della messa in opera del mercato interno e all'adattamen¬ 
to di strutture e di strategie industriali alle nuove condizioni 
di concorrenza mondiale». - . ■ ■ 



L3 sonda Ulysses La sonda europea Ulysses, 

vede «dal basso» 1 p?'! 

* j *1 jjgl 5 g|g^ 5 , g allontanata dal 

il SiStenia ' piano deir eclittica (il piano 

immaginano su cui ruotano 
*'*'"** Terra c pianeti in orbite ellit¬ 

tiche che hanno il Sole in ^ 
uno dei fuochi) più di ogni 
altro veicolo inlerplaneiano costmito dall'uomo. Ora la son¬ 
da sta osservando il sistema solare «dal basso» (anche se 
quest'ultima affermazione ha scientificamente poco senso 
poiché nell'universo non esiste un aito e un basso). La son¬ 
da ha raggiunto una elevazione di meno 32 gradi suU'eclitli- 
ca e si prepara a raggiungere il Sole, dove arriverà nel set¬ 
tembre 19M, per sorvolarne prima il Polo Sud e l'anno suc¬ 
cessivo il Polo Nord, raggiun^ndocosl un'ascensione di ol¬ 
tre 80 gradi. Finora tutte le sonde spaziali hanno raggiunto i ' 
pianeti del sistema solare muovendosi sul piano dell'eclitti- ' 
ca, per motivi di economicità e convenienza. 


MARIO PCniONCINI 



Si moltiplicano i vegetali 
manipolati geneticamente 
per aumentare i raccòlti 

Possono 
sfuggire 

„ , . ^ ai controlli 

ri>dS«tìfica e invadere 

proMstadai Famòiente “ 

New for£Times Service ^ 

naturale? 

Una ricerca inglese 
nega il pericolo 
Ma qualche dubbio resta 






Non saremo invasi 
dalle piante mutanti 


HENRY On 


H I raccolti «transgenici», o 
geneticamente manipolati, 
non sarebbero affatto una mi¬ 
naccia all'ambiente come al¬ 
cuni temono, sostiene un lavo¬ 
ro di ncerca pubblicato questa 
settimana su Nature. Nella più 
completa indagine di questo ti¬ 
po finora effettuata, il dottor 
Michael Crawley deH'Imperial 
College di Londra e i .suoi col¬ 
leghi dimostrano che le piante 
di colza progettate per portare 
geni esotici che ne aumentano 
la resistenza agli erbicidi non 
hanno alcuna tendenza sup¬ 
pletiva nspetto alle «normali» 
piante sorelle a divenire sel¬ 
vagge diffondendosi nell'am¬ 
biente. Questo studio promette 
di divenire un modello per tutti 
gli accertamenti delle perfor¬ 
mance di nuove piante tran- 
sgeniche nell'ambiente natu¬ 
rale. ■ 

Che pochi studi di questo b- 
po siano stati elfetbiati é un fat¬ 
to degno di nota, visto che il 
DiparUmento deH'Agncoltura 


degli Stati Uniti ha concesso 
più di 370 permessi in 35 stab 
per test sul campo di piante 
transgeniche. Questi studi so¬ 
no ancora conboversi: prove 
' sul campo di fragole manipo¬ 
late con un gene che ne mi¬ 
gliora la resistenza alle gelate 
sono state ripetutamente di- 
stmtte da attivisti ambientali. 
Date queste controversie, i test 
transgenici sono controllab 
molto sbettamente. I materiali 
sono nonnalmente distrutti 
dopo l'uso, e alle piante in pro¬ 
va non è mai stata data l'op¬ 
portunità di sfuggire nell'am¬ 
biente e di diventare erbacce 
invasivi è proprio questo, inve- 
' ce, il punto a cui sono interes¬ 
sati i ncercatori britannici. ' 
Il soggetto di studio, lo. colza 
’ oleosa, é'un membro della fa¬ 
miglia brassica, cui apparten¬ 
gono anche cavoli e cavolfiori. 

I suoi fiori giallo brillante han¬ 
no fatto di questa pianta un se¬ 
gno distintivo dell'estate nei 
paesi europei. Ma la colza è 


Decine di meteoriti 
provocarono la fine 
dei dinosauri? 


HENRY OEE 


BM Non uno, ma più meteo- 
nti potrebbero aver causato la 
fine improvvisa dell'era dei di- 
nosaun e del Cretaceo circa 65 
milioni di anni fa. Molti ncer¬ 
catori sono concordi nel nte- 
nere che l'impatto di un astco- 
nde del diametro di circa 10 
chilometri sulla costa di quella 
che ora è la penisola dello Yu- 
catan in Messico sia, almeno 
in parte, responsabile dell'e- 
venlo. Ma potrebbe non essere 
l'unica causa: un team di ncer¬ 
catori del «Cenbe des Falbles 


Radioactivités» di Parigi sostie¬ 
ne che un albo oggeno, largo 
aH'inciica 2 chilomebi, cadde 
nell'Oceano Pacifico del Nord 
più o meno nello stesso perio¬ 
do. 

La prova è fornita dalle mi¬ 
croscopiche goccioline di un 
minerale chiamato spinello 
che é stato ntrovato in sedi¬ 
menti di 65 milioni di anni fa 
sepolti nell'Oceano Pacifico., 
Come molti sedimenb di quel- ' 
l'epoca, anche quesU conten¬ 
gono un sottile sbato ncco di 


scappata dai campi c si è im¬ 
piantata nelle siepi bntanniche 
e ai margini delle strade, dove 
crescono normalmente erba 
ed erbacce. Al momento non 
c'è alcun pericolo che la colza 
minacci di dominare il paesag¬ 
gio naturale. Ma c’è la reale - 
preoccupazione che sia la col¬ 
za bansgenica (ba cui quella 
coi geni resistenti ad erbicidi) 
a scappare e a rompere l'equi- ' 
libno naturale atbaverso le sue 
nuove caraneristiche. 

Il dottor Crawley ed il suo 
team hanno testato una singo¬ 
la, ben definita propnetà delle 
piante «fuggitive»; quella di di¬ 
ventare «invasive» o «erbacce». 
In termini semplia hanno mi- ■ 
surato il successo ottenuto di 
anno in anno da questa pianta 
nel colonizzate un habitat a 
spese di albe piante. In ui^in- < 
dagine durabi tre anni, i ricer- 
caton hanno rilevato le rispo¬ 
ste della colza normale e di 
quella transgenica ad una se¬ 
ne di test. Hanno studiato la 
crescita in ambienti soleggiati. 


indio, un metallo simile al pla¬ 
tino, raro sulla Terra, ma relab- 
vamente comune su alcuni tipi 
di meteonte. La scoperta dell'i¬ 
ridio in rocce datate alla line 
del Cretaceo, avvenuta in Italia 
13 anni fa, ha fornito ad esem¬ 
pio la pnma prova della cadu¬ 
ta di un asteroide. > 

I frammenb di spinello sono 
quasi sicuramente di origine 
meteoritica e mostrano chiari " 
segni di bruciatura come se il 
meteorite fosse diventato in¬ 
candescente « attraversando 
l’abnosfera. Frammenti di spi¬ 
nello bovati in albe parti del 
Pacifico sono chimicamente 
molto simili a questi- ciO sug- 
geniebbe l'ipotesi che un me¬ 
teorite sia aduto sulla Terra, 
andando a finire da qualche 
parte nell’Oceano Pacifico. ■' 
Dato che il luogo delfiropat- 
to m Messico - conosciuto co¬ 
me il cratere Chicxulub - è cir¬ 
ca a I Ornila chilometn di di¬ 
stanza dagli scavi nel Pacifico 
che hanno restituito i fram- 


ombrosi, umidi e secchi; l’in¬ 
fluenza delia competizione 
con albe piante; come nspon- 
devano al pascolo di grandi er- - 
bivori o ad infestazioni di lu- ' 
mache ed insetti; insomma le 
prove normali cui sono sotto¬ 
poste le piante nella vita reale, ' 
al di fuori delle asettiche strut¬ 
ture del normale ambiente di . 
laboratorio, r, ■ , - 

Per ottenere una risposta , 
scicnbfica, naturalmente, que- - 
sti tipi di trattamenb sono sUrb - 
npebiti parecchie volte e sono 
state ben valuUite le interazioni s, 
ba i van batlamenti. L'enorme ' 
campo di questo grande espe- 
nmento era complicato dal fat¬ 
to che non è stato testata un 
solo ceppo transgenico di col¬ 
za, ma due. Uno contenente 
un gene che gli conferiva tesi- 
stenza ad una>paitiaalare prò- . 
prietà* den’aorblcida!"i: Ualtro"- ■' 
contenente un gene che gli 
confenva resistenza aH’anb- 
biotico carnicina. Un antibiob- ' 
co non molto usato in agricol¬ 
tura. Lo scopo, ovviamente, 
era verificare se la semplice « 


menti di spinello, i ncercaton - 
pensano che una connessione 
diretta tra i due posU sia mollo ’ 
improbabile. Sembra più plau¬ 
sibile invece l’idea di due im- ■ 
pattiseparab. --- '> •- 

In effetti, spinello di diverse 
composizione rinvenuto . in 
Nuova Zelanda, Italia, Spagna. 
Haiti e in sedimenti che si bo- ' 
vano a notevole profondità nei , 
più importanti oceani porta a 
credere che la Terra sia stata 
vittima di una vera e propria 
pioggia di asteroidi diversi. 

Questo scenano da giudizio 
universale ha guadagnato cre¬ 
dito quando, la settimana scor¬ 
sa, è stalo annunciato che una , 
cometa, la Shoemaker-Levy 9. 
colpirà probabilmente il pia- 
nebj Giove il prossimo luglio ; 
con una forza simile a quella ’ 
spngionatasi nell'evento avve¬ 
nuto nel Cretaceo. La cometa 
è stata già spezzata in circa 17 
parti dalla gravità di Giove, si ' 
prevede dunque che ci saran¬ 
no più impatti con la superficie 
del pianeta. 


manipolazione bansgenica ha 
un elfetto sul successo delle 
piante, a prescindere da ogni 
speciale propnetà che il pro¬ 
cesso conlerisce loro. . 

11 risultato dell’cspenmento 
sembra chiaro: le piante ban- . 
sgcniche non dimosbano nes¬ 
suna tendenza a diffondersi e 
a divenire erbacce maggiore 
di quella fatta regisbarc dalle 
piante «normali». Se proprio ' 
una differenza c’è. questa 
sembra essere quella conba- ' 
na. Nel caso della colza, poi, la 
sua capacità di infestare siepi e 
strade sembra dovuta più al-, 
l’intervento dell'uomo che a 
una sua inbinseca proprietà. -«, 

Naturalmente l'esperimento 
britannico non fornisce una ‘ 
copertura o un’approvazione 
prevenbva all'uso in generale , 
di piante bansgeniche. Ma cer¬ 
to dimosba-come 'le- piante 
debbano essere valutate nel¬ 
l’ottica di dare questa approva- ; 
zionc, così come di dotare di 
bedda razionalità un dibattito - 
che è stato finora alimentato 
solo di paure e aneddoti. 


Qui accanto, si lavora alla creazione di piante 
transgeniche. Sotto, un diamante e la simulazione al 
computer dell'Impatto di un meteorite nell'oceano 


Diamanti «molK» 
3er condurre 
’elettridtà 

..... . , j. 

PHIUPBALL 

■i In uno dei suoi momenti di sbavaganza, lo scnttoie 
di fantascienza Arthur C. Clarke ha immaginato che sa- ^ 
telliti dotati di gigrintesche celle solan potessero essere 
tenutt in orbita intorno alla Terra da cavi incredibilmente 
resistenti ottenuti dal diamante sintetico, e che l’energia 
che catturano dal sole potesse essere trasmessa al suolo 
lungo cavi metallici. Nessuno finora sa come costruire ■ 
dei tili di diamante lunghi chilometn. Ma la scoperta, av¬ 
venuta nel 1991, di fibre di grafite tuboian e ultrasottili, ha 
portato a pensare che queste strutture pobebbero trovare 
la loro utilizzazione se non come cavi p>ersatellib, alme- - 
no nella più convenzioonale tecnologia delle fibre di car¬ 
bonio. .... . - , _ 

Due ncercatori senvono sul prossimo numero di Natu¬ 
re di aver trovato il modo di creare le più sottili fibre di 
carbonio mai ottenute finora. 

Sia il diamante che la grafite sono forme pure di carbo- ) 
nio. Ma. diversamente dal diamante, la grafite non è un - 
matenale particolarmente duro; al contrario, la sua natu¬ 
ra a scaglie tenere la rende un ottimo lubnficante. Questo 
Iperché, menbe gli atomi di carbonio nel diamante sono 
tenuti assieme in una struttuta continua e robusta, come 
un'incastellatura di metallo, nella grafite sono Invece le- ' 
gati in modo da formare fogli piatti che piossono slittare ' 
uno sull’altro. I fogli stessi, inoltre, sono particolarmente 





elastici. Cosi, quando nel 1991 il dottotSumioIijima della 
Nec Corporation di Tsukuba in Giappone, ha trovato un 
modo per creare dei fogli simili a quelli di grafite fatti di 
atomi di carbonio realizzati in piccoli tubi, a molti sem- ' 
brò che avesse creato il non plus ultra nei campo delle fi¬ 
bre di carbonio resistenti. Ma pioiché i tubi erano spiessi • 
solo pochi milionesimi di millimetro (un nanometroì e 
lunghi un millesimo di millimetro, misurare la loro robu¬ 
stezza non era compito faale. • ■ " ' ■ ' 

1 ncercatori furono cosi costretti a cercare di predire le 
propnetà dei nanotubi-usando icomprutenJ calcoli p>eib.i 
potevano prendere.in considerazione solo tubuli fatti da 
un unico foglio, mentre quelli creati da iijima consisteva¬ 
no di molti tubi concentnei stretti l'uno attorno all'aitro, 
come I cavi coassiali. Questa struttura a nido rendeva . 
inoltre difficile sottoprone a verifica un'altra deile predi- 
zioni che i calcolatori possono effettuate su tubi ad un 
solo strato: se prossono condurre elettricità (almeno de¬ 
bolmente, come fa la grafite). 

Ma ora Ijima e il suo collega Toshinari Ichihashi hanno 
trovato come produrre il tubo ad un solo 
strato di cui avevano bisogno i teorici. Gii 
' scienziati vaporizzano la grafite nei suoi ' 
atomi costituenti usando una scarica elei-, 
bica e mischiano assieme al vapore di car- ' 
bonio, del gas metano e atomi di ferro. Co¬ 
si facendo, si biocca la crescita delle mem- ' 
brane esterne dei tubuli, anche se il mec¬ 
canismo per cui cib avviene non è ancora ’ 
chiaro. Ciò che si ottiene in questo modo è ' 
un tubo ad un solo strato. ■ ■ 

Quasi la stessa scopierta è stata fatta in 
■ ' " modo indipendente da Donald Bethune e 
dai SUOI colleghi del Centro di ricerca AI- ' 
madén dell'lbm a San José, California. I ri¬ 
cercatori amencani hanno usato cobalto zd - 
posto del ferro e i loro tubuli appaiono co¬ 
me una rete ingarbugliata con una consi¬ 
stenza gommosa. 1 ncercatori credono che ■ 
questa nuova forma del carbonio piossa 
trovare un largo impiego. ' 

Ben presto potremo saprete se i nanotubi ' 
di carbonio abbiano realmente alcune del- ' 
le interessanti proprietà che sono state pre- ' 
dette. Se risulteranno essere conduttori 
elettnci, potrebbero un giorno essere usati 
come cavi per l'energia nelle stazioni ex- 
baterrestri, Propno come aveva scntto Ar¬ 
thur Clarke. 


Una ricerca di Alberto Piazza capovolge la tesi classica sulle nostre origini genetiche e linguistiche 
Ad espandersi fu un popolo non agricolo ma guerriero. Così la biologia molecolare «riscrive» la storia umana 

Noi europei figli dei Kurgan, i nomadi della steppa 

ROMBO BASSOLI desenve tre «paesaggi», che so-. si sarebbero intrecciati, alba- y J 

no altrettante possibili tesi sul- verso la Russia, con gli uralici. , p” IIPRAINA -L'> 

EH Siamo tutti (o quasi) li- un articolo che compare sul l'origine degli indoeuropei. Il il terzo scenario è, appunto, L uummiwm _ f ' ' 


EH Siamo tutti (o quasi) fi¬ 
gli, noi europei, di un popolo 
di domaton di cavalli, nomadi, 
pastori e guemeri chiamato 
Kurgan. Un popolo che 6300 
anni la disseminò, a partire 
dalie steppe a nord ovest del 
Caucaso, la sua gente nelle 
pianure occidentali sino all'At¬ 
lantico e alle isole britanniche. 
Ancor oggi, gran parte del pa- 
trimonb genetico di quelle po¬ 
polazioni è dentro di noi, nel 
nostro Dna, e il loro linguaggio 
è la base de! nostro linguaggio. 
Con l'eccezione delle sette 
«isole» non indoeuropee de! 
continente; i baschi, i sardi, i 
greci, i lapponi, gli iugoslavi, 
gli islandesi, i finnici. . ^. > 
Questa è la tesi che. con le 
mille cautele che qualsiasi ri¬ 
cercatore serio pone tra sè e le 
affermazioni categoriche, il 
professor Alberto Piazza, gene¬ 
tista tonnese e collaboratore di ; 
Luca Cavalli Sforza, sostiene in : 


un articolo che compare sul 
numero odierno del settima¬ 
nale scientifico americano 
•Science». Una tesi che il pre¬ 
stigioso ricercatore italiano 
aveva già presentato, un mese 
la, nelT’ambito di un dibattito 
organizzato a Roma durante la 
mostra «Noistesso Mestessi». In 
quell'occasione però Alberto 
Piazza aveva pregato di non 
diffondere le informazioni fino 
al momento In cui, con la pub¬ 
blicazione su «Science», i refe¬ 
ree, I <ontrolIori» del suo lavo¬ 
ro scientifico non si fossero 
espressi in senso positivo. 

' L'articolo, intitolato «Who 
Are thè Europeans?» (chi sono 
gli europei?) segna una svolta. 
L'indagine genetica si integra 
infatti con la ricerca archeolo¬ 
gica e linguistica e propone 
nuove tesi, nuove suggestioni, 
nuovi percorsi di lettura della 
nostra stona antica. Dunque, 
chi sono gli europei? Piazza 


desenve tre «paesaggi», che so¬ 
no altrettante possibili tesi sul¬ 
l'origine degli indoeuropei. Il 
primo paesaggio è quello 
«agncolo» e nsjxindc alle tesi 
di chi sostiene che lu l’agricol- 
tura a muovere i popoli. In 
questo paesaggio, la culla de¬ 
gli indoeuropei viene identifi¬ 
cata con il Medio Onente, e il 
momento dell'espansione è 
calcolato attorno ai diecimila 
anni fa. Questo scenano sug¬ 
gerisce che l'indoeuropeo sia 
la lingua degli agricolton che 
esportano la loro scoperta sul 
continente. . , 

Il secondo scenario prevede 
invece due luoghi di ongine 
per gli europei che coincidono 
poi con due aree linguistiche; 
una «uralica» e una indoeuro¬ 
pea. Il popolo portatore del 
linguaggio uralico si sarebbe 
espanso verso occidente attra¬ 
verso le coste del Mar Artico da 
un'area onginaria non identifi¬ 
cata. I portaton del linguaggio 
indoeuropeo Invece partireb¬ 
bero da una zona caucasica c 


SI sarebbero intrecciati, atba¬ 
verso la Russia, con gli uralici. - 

Il terzo scenario è, appunto, 
quello che vede al centro del¬ 
l’espansione indoeuropea la 
zona dei Kurgan, un popolo di 
pastori nomadi che fiotrebbe 
essere «esploso» demografica¬ 
mente grazie all’insediarsi del¬ 
la pratica dell'agncoltura nelle 
steppe ma che, disponendo di 
potenti mezzi di locomozione, 
come il cavallo e il carro con le 
ruote, avrebbe potuto facil¬ 
mente organizzare dei veri e 
propn eserciti e lanciarsi alla ' 
conquista dell'occidente. 

Piazza sembra far propno 
quest'ultimo scenario, senza 
però negare gli albi. Quello 
che lui ha «visto» con i marca¬ 
tori genetici è che ba le tante 
invasioni avvenute in Euro[>a, 
quella che ha lasciato il segno 
più evidente è quella partita da 
quella zona sulle rive del Ca¬ 
spio. Perchè’ 

Nella sua relazione romana, 
Alberto Piazza spiegava cosi 
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La zona del mar Caspio occupata dal popolo Kurgan 


questo fenomeno- «Le invasio¬ 
ni più anUche lasciano tracce 
significaUve nel patnmonio ge¬ 
netico, perchè i piopoli che si 
spostano si trovano davanU al¬ 
to popoli numencamente pic¬ 
coli e possono facilmente so¬ 
stituire li patnmonio genePco . 
dei conquistau con quello dei 
conquistaton. ■ Tipicamente, 
uccidendo i maschi e fecon¬ 
dando le donne. Al conbano. 

, le invasioni successive, quelle 
dei cosiddetti barban o dei ro¬ 
mani, lasciano tracce inin- ' 
fluenti, perchè in Europa esi¬ 
stono già insediamenti cospi¬ 
cui di pofiolazione che non è 
facile annientare». Insomma, 
la «pulizia etnica» non è stata 
certo inventata da serbi, mu¬ 
sulmani e croati jugoslavi. «- 
Ma Piazza, nell'articolo su 
«Science», propone anche del¬ 
le tesi affascinanti per le popo¬ 
lazioni «devianti», le sette fa¬ 
mose «isole». Per i sardi, Piazza 
ricorda che «l'isola della Sarde¬ 
gna è stata [popolata circa die¬ 
cimila anni fa e la popolazione 
locale era già cospicua (due¬ 
centomila o più individui) 'u-e- 
, mila anni fa, prima che colo- 
. nizzaton stranien, I cartaginesi, 

5 , amvassero nella zona mcridio- 
l naie ..l'occupazione romana 
; non ha prodotto alcuna conse- 
■ guenza genetica, tuttavia ha 
provocalo un mutamento nel 
linguaggio, che era originaria¬ 
mente non indoeuropeo Alcu¬ 
ne similitudini genetiche fanno 


pensare che i sardi siano diretti 
discendenti di una popolazio¬ 
ne paleolitica europea, come i 
baschi o 1 caucasici...I'amvo di 
agncolton del neolitico dal 
medio onente e il conbibuto ; 
genetico derivato da tenia c 
cartaginesi può aiutare a spie¬ 
gare perchè i sardi mosbano 
una somiglianza geneuca pri- . 
maria con i libanesi, e secon¬ 
daria (ma con una quantità di. 
somiglianze molto infenore) 
con gli Italiani». Cosi, per i ba¬ 
schi, l'analisi genetica suggeri¬ 
sce che questo popolo può es¬ 
sere l’erede di una grande mi¬ 
grazione che, quarantamila 
anni fa, nel paleolitico, i pnmi 
uomini non peandhertaliani ' 
compirono in Europa. La loro 
separatezza sarebbe onginata ' 
dalia corUna di ghiaccio che, 
diciottomila anni fa, separò 
per secoli quella zona a ndos- 
so dei Pirenei e dall'Atlantico 
dal resto dell’Europa. • 

Resta, al di là dei dati e delle 
teone, il grande dato culturale: 
la stona anuca può essere inte-,. 
grata, quando non sconvolta, 
dalla biologia e dalle sue ulti¬ 
me applicazioni. Si prepara. 
una ^nerazione di studiosi 
che lavoreranno con strumenti. 
che \engono da disapline fino ' 
a len distanti proponendo alla 
cultura mondiale mterpreta- 
zioni e vicende, storie e sco¬ 
perte affascinanti con un altis¬ 
simo mdo di sofisticazione 
scienufica, 












«Jurassic Park» 
I bambini Usa 
protestano 
contro il divieto 


M NKW VOKK. I ragazzini americani sono in ri¬ 
volta. Protestano contro il divieto ai minori di 13 
anni per Jurassic Park, ma .se la prendono anche : 
con Steven Spielberg. Alex Boyd, 6 anni, ha an¬ 
nunciato il Ixaicotlaggio dei gadget legati al (ilm; 
•dopo che ho sp>c.so tutti i mici risparmi in gom- i 
me a (orma di dinosauro e roba del genere, al 
cinema non mi lasciano entrare». ■ . f 


Da ieri al Tgl 
è tornata 
la vecchia 
scenografia 


■■ gOMA. Il Tg! toma alla vecchia scenogra¬ 
fia. Da ieri sono .scomparse le innovazioni volu¬ 
te da Bruno Vespa: la tinta redazione alle spalle 
del conduttore e le sovra.scritte in rosso. -Un re- 
styling a costo zero, realizzato dai nostri grafici», 
ha detto il direttore Albino bonghi. Per la nuova 
sigla bisogna aspettare: per ora le finanze Rai 
non consentono innovazioni. 


Sono terminate a Londra 
le rif)re^ di «Backbeat» 
il film dedicato a^ esordi 
dei «quattro di Liverpool» 

Ma il vero protagonista 
è Stuart «Stu» SutcMe, 
il quinto beatle, morto prima 
di raggiungere il successo 


’ I Beatles agli esordi, in Germania 
da sinistra, Pete Best, George Harrison 
■ John Lennon e Paul MeCartney 
In basso, una scena del film «Backbeat» ' 


come 


venula sabato scorso in uno 
studio della-capitaie britanni¬ 
ca dove i tècnici hanno rico¬ 
struito, in stile marinaro con 
un mucchioidllretiida'pesca. 


Si sono concluse a Londra te riprese di Backbeat. È il 
film che rievoca gli esordi «ambui^hesi» dei Beatles, .n 
e il cui vero protagonista è Stuart «Stu» Sutcliffe, il '» 
quinto Beatle - grande amico di Lennon - che morì 
prima ch'e.il.,gruppo raggiungesse la fama. Produce ; 
lo stesso team (Powell e Woolley) che ha prodotto S 
\a.Mc^lie dei soldato e il mio pi&le sinistro. In Italia, ^ 
ne! 1994, lo distribuirà l’Academy. " ì 


ALFIOBIRNABBI 

■■ LONDRA. L'ultima ripresa ,, cervello che gradualmente gli 
di fiocAbeor, una storia d'amo- . tolse la parola c Io fece im- ' 
re concernente i Beatles agli -i pazzire. -.Una perdita che 
inizi della loro carriera, è av- avrebbe traumatizzato John e 
,'gli V altri componenti della ' 
ti'band. , ■ ..y."' . ' 

11 ' -Il lilm è stalo girato abba- - 
'. stanza in sordina a Uvetpool 
edI Amburgo, con-interni a ' 
velktrttninWr^njtóvposchfiB-i ‘'i|i»ndrii,iita''casa’ produttrice, ; 
tii la'dtittiri)òs(|lKbiSèlRèHèr''dr''>iqUasi'per'scéramànzia, anco- - 
.^bu»go;;;Ovverò.'-'il locale- ra si rifiata di coHaborare alle 
sèantiriato'nel quale nel 1961 '-' richieste di Informazioni che v. 
cinque ragazzi di' Liverpool ritiene premature. Uscirà solo -, 
trascórsero un periodo forma- ' nel 199ri. Il primo elemento di 
tivo sul’'piano della musica, SocAbeaf che suscita attenzio- - 
dello stile e' del look che li . ne non è neppure II nome dei 
avrebbe catapultati ai vertici Beatles, ma piuttosto quello ' 
dellq,’iciohe {della (>op music. , ,,; dei produttori Nik Powell e ; 

: St|èranó.già esibiti al Ca- .. Steve Woolley che nel corso . 
vem.di Liverpool, ma fu l'epi-,, degli ultimi anni hanno soste- 
sodio .ted^o che li aiutò a nuto alcuni film nati con po- 
defimrsi.. Furono -inviati ad che risoise, ma finiti nei cir- - 
Ambiirgo ,dai loro manager ! cuiO intemazionali suscitando 
Alan,Williams, fortemente in- '^considerevole interesse, da II 
curìósito dalle storie che veni- m/opietfes:ncshodell'irÌande- ^- 
vano raccontate sui night club ,' se Jim Sheridan a Soandof, fi- - : 
con.spogliàràliste abbarbica-.. no all’ultimo Lo mogfie de/so/- , 
te ad asini e pitoni. I Beatles. ;. e/arodi Neil Jordan, sempre ir- . 
pur dedicando tempo al sesso ., landese e anch’esso candida- ^ 
come illus^no chiaramente to a numerosi Oscar. La loro :, 
le varie bt^rafie, produssero - compagnia Palace Pictures Io '' 
le prime .'registrazioni, inco- scorso anno è andata in falli- : » 
rag^ati e'stimólatLdal gruppo '' mento, ma - pur trovandosi 
di persone che li conobbero, perseguitati da una fila di ere- - 
in particolare la studentessa . ditorì (potrebbbe essere uno •; 
d’arte Astrid Kirchher che li dei motivi per cui orai curiosi 
•disegnòi;-quàsi<di sana,pianta »! vengono tenuti un»po’alla lar- : 
cominciando dal Beatle di cui . ga) si sono, rimessi ài lavoro : 
si era inn^orata, Stuart «Stu»con una nuova società di pro- 
Sutcliffe., Questi, riverito da.. dazione chiamata Scala. 

John Lennon al punto che lo , . ComenelcasodiScnnda/, il 
chiamava scherzosamente «il film su Christine Keeler ed il 
mio Gesù», mori poco dopo lo y ministro Profumo che era di¬ 
stage amburghese,, appena i retto dall'esordiente Michael 
ventiduenne, di un tumore al -, Calon-Jones, anche per que- 


E Torino mette in mosto 
il rock inglese nel cinema 


■F «Esiste un cinema rock da quando esiste 
la musica rock». Il rapporto tra rock e cinema 
(e quindi tra cinema e stili, sottoculture, ribel- 
. lioni giovanili degli ultimi quarant'anni) ò il 
punto di partenza di una rassegna che ha 
preso II via ieri a Torino; «British rock on film» 
e il titolo, e la manifestazione, organizzata dal 
Museo nazionale del Cinema, da Musica 90. 
Movie, con la collaborazione di Mtv Europe, 
dei British Councll e dcH'asscssorato alla Gio¬ 
ventù. si svolgerà presso il cinema Massimo 
Tre, lino al 7 luglio. Mollo del materiale che 
sarà presentato nella rassegna è tutl’altro che 
inedito, escluso qualche raro titolo: è il caso 
, di «Privilege» di Peter Walkins, e soprattutto di 
«The Punk», il film - una storia d'amore punk 
[ - che il regista indipendente inglese Mike Sar- 
ne ha presentato all'ultima edizione del festi¬ 
val di Cannes. Si é dunque preferito seguire il 
filo delle sottoculture rock, partendo, un po' 
obbligatoriamente, dagli anni della Swinging 
^ London e dalle lambrette, i vestili ben tagliati, 
i pantaloni a sigaretta e la gestualità anfetami- 
nica dei «Mods», attraverso le tre pellicole più 
celebri: TheKidsarcalrighi, tutto ritaglialo su- 


-■ gli Who, la loro rxxk-opera Tommy. diretta da 
L Kcn Russell, e naturalmente il leggendario 
' Quadropheniar (dove fa cap>olino anche uno 
Sting alle prime armi). Gli anni '70 saranno ri¬ 
percorsi attraverso i video del concerto degii ; 
Ycs-al Rainbow di Londra nel '72, dello show 
■ di Emerson Lake & Palmer, dei Cream, dei 
Pink Floyd a Pompei. Ftno all'apocalisse 
’ punk: si parte con il musical TheRocky horror 
:* picrt;res/iotr;,con iductilolichehannoporta- 
'i'-, to sul grande schermo la parabola dei ^x Pi-, 
;• stols. La grande truffa dei rock'n'rottdiì Jtilian \ 
) Tempie e Sid e Nancy di Alex-Cox, per chiù- ' 

- dere con i Clash visti attraverso gii occhi di 
:. Rude boy. In programma ci sono anche Ra- 
C Dio on di Chris Petit, Cothic di Ken Russell. 

I:- l'agro-dolcc The Committments di Alan Par- ; 

V.cr, doeumcrdm come Bringin itali back ho- 
. ' me, On thè Waterfront (dedicalo ai Simple 
Minds), c uria lunga sene di video. Da segna- 
> ’ lare infine che il 25 giugno Mtv Europe, in oc- 
' ■ caslonc della manifestazione lorine,sc. tra- 

- ■ smetterà in diretta da Londra un programma 

dedicato al rock inglese, iniilolato «Grcatcst 
■*' Hits», condotto da PhiI King. ..... , ■ 


sto (ilm Powell e Woolley han¬ 
no puntalo su un regista com¬ 
pletamente sconosciuto, lan 
Softley. È al suo primo film, e I 
dichiara di aver cominciato il t 
progetto alcuni anni (a, quan-, 
do vide le fotografie dei Beat- * 
les scattate da Astrid ad Am- » 
burgo. Andò a trovarla e le 
chiese se le sarebbe interessa- ' 
to collaborare al film insieme 
a Klaus Voormann, l'artista f 
pure amburghese che dise- • 
gnò la coF>ertina dell'album ; 
dei Beatles Revolver. Softley 
spiega; «Fu grazie ad Astrid ed ; 
ai suoi amici di Amburgo che ; 
la pop art decollò coi Beatles. ; 
Astrid tagliò i capelli ai cinque -j 
in contrapposizione al look 
che predominava all'epoca, \ 
quello dei Teddy, Boys., Vesti 
John ,e .Stu.art, e poi,gU..aUri, . 
còni peile'npra che alliepoca, 
era una novità per una band. 
Bisogna immaginare l'impres¬ 
sione che fece il giro degli stu¬ 
denti d’arte di Amburgo, su ■ 
cinque ragazzi provenienli da 
una città come Liverpool. Con 
Astrid, Voormann e gli altri si : 
trovarono a discutere sui pit¬ 
tori surrealisti o Jackson Pol- 
lock fino alle ore piccole». • 
Softley dice che il film, plire ! 
a mettere a fuoco i primi anni 
dei Beatles, lenta" anche di r 
spiegare le^origini del mito e 
la loro influenza sulla pop art. ' 
•Guardiamo ai Beatles nel pe- ' 
riodo prima che diventassero ; 
famosi, esaminiamo gli alteg- ; 
giamenii e le foto che li cata¬ 
pultarono all'attenzione del ; 
mondo. È interessante vedere i 
come t l'energia creativa , di ; 
quel particolare periodo trovò 
uno sbocco in questa partico- ’ 
lare direzione musicale e arti-, 
stica. Dobbiamo ricordare 
che i Beatles furono i rappre¬ 
sentami della prima genera¬ 
zione che non dovette con¬ 
frontarsi con la guerra, una 
generazione che poteva guar¬ 
dare al futuro, non al passato. 
Quando i Beatles giunsero ad 
Amburgo non erano altro che 
cinque ragazzi che si diverti¬ 
vano. John oltrelulto non era 


un tipo particolarmente pia¬ 
cevole. aveva avuto un'adole¬ 
scenza difficile sul pianoemo- 

■ livo. Sua madre l'aveva ab¬ 
bandonalo prima di morire. 
Era un giovane crudele, vio¬ 
lento, arrabbiato. Penso che 
quando tornarono da Ambur¬ 
go. letteralmente poche ore 
dopo la morte di Stuart, fu il 
momento in cui cominciaro¬ 
no a crescere, John in partico¬ 
lare. Fu per questo che potè 

: scrivere, con sincerità, un mo¬ 
tivo come All You Need Is Lo¬ 
ve. Voglio dire che fu l'espe- 
' rienza di Amburgo che iradus- 
.’se il senso di rivolta, anche 
brutale, in un certo stile con 
una forte componente artisti¬ 
ca. Elvis Presley per esempio 
non chiese mai ad artisti con- 
temproranei di .disegnargli le 
' cojrenine degli aibum; I Beat¬ 
les invece trovarono l'idea ge¬ 
niale. Si mostrarono capaci di 
creare lutto un mondo, uno 
stile, partendo dal niente», --sii, 
I Beatles sono interpretati 
da attori quasi del tutto scono- 
: sciuli, a parte quello Stephen 
Dorff che tende ad atteggiarsi 
a James Dean ed appare nel 
ruolo di Stuart Gli ailri sono 
Gary Bakewell (Paul MeCart¬ 
ney), lan Hart (John Len- 
^ non), Scott William v (Pete 
Best, il primo batterista del 

■ gruppo) e - Chris ;0'Neill 
(George i- Harrison).' ■ Ringo 

: Starr non compare per nulla; 
sarebbe entralo nel comples¬ 
so solo in seguilo. Il ruolo di 
Astrid è stalo affidalo a Shetyl 
' Lee, resa famosa, almeno co- 
. me faccia, dalla parte di Laura 
' Palmer, la ragazza trovata 
morta accanto al lago all’ini¬ 
zio del famoso serial tv Twin 
’i Peaks. Sberyl dichiara: ; «Mi 
sembra lutto s molto strano, 
perché sono nata in Germa¬ 
nia Sette anni dopo che i Beat¬ 
les avevano visitato Amburgo. 
Ho incontralo Astrid ed ho 
studialo li suo lavoro come ar¬ 
tista. Es.senzialmenle il film è 
I una storia d’amore fra me e 
Stuart. Forse, anche fra Staurt 
e John». • . . • -, 


Red-Fininvest? Basta, d vuole rantitrust 


QIANCARLO OOVBRNI 


■i Non amo il pauperismo 
di Minoli ma non amo neppu¬ 
re il dcalismo di Cori. Due filo¬ 
sofie che possono portare una 
società alla rovina. 

Proviamo a ragionare seré¬ 
namente. Ha ragione Gorì 
quando dice che in altri pae.si 
europei (non cita perù la Fran¬ 
cia c la Spagna, e credo di sa¬ 
pere perchè);'c’è un’offerta di 
televisione sùperiore alla no¬ 
stra, però si dimentica di sotto- 
. lineare che la. maggior parte 
deU’offerta in quei paesi passa 
attraverso i satelliti e, in misura 
minore, attraverso il cavo. Da 
noi il ritardo., nonostante gli 
sforzi fatti dalla Rai quando di 
queste cose si occupava Massi¬ 
mo Fichera, è.'grande; ma nel 
1995:polrà ingranparte essere 
colmato' dal satellite Astra che 
metterà a disposizione ben 3S 
canali. Quando Minoli dice 
che la nostra'ófferta di televi¬ 
sione è superiore a quella degli 
altri paesi, immagino che si ri¬ 
ferisca alle trasmissioni via ete¬ 
re, dove sianho assolutamente 
imbattibili, e sarà per questo 
che Goti, per non darsi la zap¬ 
pa sui piedi, non cita gli altri 
due paesi di lingua neolatina 


: (Francia e Spagna) dove la si¬ 
tuazione tecnologica è simile 
alla nostra (in Francia per fare 
' una televisione a pagamento, 
che è poi diventata la più forte 
' d'Europa, hanno dovuto ricor¬ 
rere, come ha fatto da noi Te- 
lepiù, al decodificatore) e do- ' 
' ve ci sono meno reti nazionali 
V che in Italia. . . ; 

■ lo penso che la revisione 
, della legge MammI non debba 
; ' risolversi, come vorrebbe Mi- 
, noli, in un depaupéramento 
; deH'offerta televisiva, che an- 
drebbe in senso contrario alla 
'. tendenza che si riscontra in 
'j; tutto il mondo occidentale (e 
poi cosa propone Minoli con- 
Y, Irò il satellite Astra? forse l'ab- 

■ battimento a mezzo missile?). 
i'S Penso, invece, che quella che 
■' scaturità dalla revisione della 
■I MammI debba essere una vera 
y; legge antitrust, che limiti cioè 
' la proprietà delle reti televisive. 

la legge MammI, che lutti; 
ora contestano - tranne Bcrlu- 
’ sconi, ovviamente-non limitò 
un bel niente al momento del- 
' l'entrata in vigore (// domale 

■ che era considerato «fuorileg¬ 
ge» rimase in famiglia) e non 

! piosc limiti all’espansione del 


mercato nel futuro, avendo la- 
sciato in sospeso la questione 
: della proprietà delle televisioni '. 
a pagamento. - - 

Sospetto che questa ostilità ■ 
contro la legge MammI l'abbia . 

■> provocata lo stesso Berlusconi ■ 
il quale, essendo stato male f 
abitualo dalla precedente clas- :■ 
se dirigente, che non gli pose ■. 
alcun limite ragionevole c lo \ 
favorì in lutto e per tutto, ha ' 
acuito la sua tendenza a' 

• e.spandersi a dismisura: nel r 
suo celeberrimo, e molto signi- ) 

' ficativo. intervento al Processo : 
c/e//unedf l’abbiamo sentilo la- . 

. mentarsi contro la legjse che lo ; 

; ha costretto a rinunciare a un ■ ; 

; quotidiano (passato a suo ira- ' 

' tello) e ad una televisione : 
apogamento. Ma quale, se in , 
precedenza aveva sempre ne- ■ 
gaio di possedere pay-t^ È co¬ 
me se ave.sse ammesso davan- 
’ ti a milioni di persone che Te- .' 
lepiù era finita nelle mani di V 
una cordata di «amici». Cosa 
che tutti avevano sospettato ■ 
i ma che il gruppo Fininvcsl ave- : 
va sempre negato. . ., ■ 

L'assurdità del caso italiano 
sta anche nel fatto che, pur cs- ■ 
sendoci tre televisioni gestite 
dallo mano pubblica, tutte le 
reti nazionali (nove teoriche c . 
sette operanti di fatto in tutto il 


territorio nazionale con un'ap¬ 
prezzabile audierice) seguono 
una logica commerciale: quel¬ 
le private per la loro natura 
stessa, e quelle pubbliche per 
seguire la logica di concorren¬ 
za esasperata, che si esercita 
sempre ai livelli più bassi, insi¬ 
la nel duopolio. ■ • 

E su questo ha ragione Cori,' 
perché la Rai non si acconten¬ 
ta dei 2300 miliardi che ricava 
dal canone e di tutti quelli che 
ricava dalla pubblicità, perché 
é costretta ad agire come una 
televisione privata, con tutte le 
limitazioni (personale in so¬ 
vrannumero, venti sedi regio¬ 
nali, clientelismo esasperato) ; 
imposta dalla sua dipendenza 
. totale alle segreterìe politiche 
dei partiti. Per cui anche alla 
' Rai ormai non si fanno più prò- 
; grammi se non c’è uno spon- 
r sor che li finanzi, perché i soldi 
: del canone e della pubblicità 
se nc vanno per più del 
per mantenere l’imponente 
apparato. 

lo penso che il duopolio 
debba essere spe'zzato - e tra¬ 
sformato in un regime di vera 
concorrenza governato da re¬ 
gole precise - e che la Rai deb¬ 
ba essere ridimensionata, nel 
senso che non debba essere 


; più distratta dai compiti che le 
impone la sua natura pubbli¬ 
ca. In che modo? Diilercnziari- 
do i compili delle reti, quanlifi- 
; candone le entrate: due reti 
che vivano di canone e di pub- 
• bliciia, ma senza lelcpromo- 
zioni. Cd una terza che viva sol¬ 
tanto di canone, senza attingc- 
; re alla pubblicità. E poi libe- 
'■ rando l'azienda dalla morsa 

dei partiti. ■ - ■ ... . - . 

lo pcn.so che aH’intcmo dcl- 
l’altuale management si possa- 
' no trovare gli uomini a cui alli- 
dare questo compilo, perché 
; la classe dirigente della Rai, 
nonostante i condizionamenti 
: che ha subito in questi ultimi 
- anni, ha saputo accettare e ha 
vinto sempre, con il decisivo 
apporto, bcnintc.so. di tutti i la- 
t voratori. ' • ' 

:. Il problema sarà quello di 
. affidarsi, come dice Giulietti, a 
quel diri^nli che. pur essendo 
salti lottizzati (e chi non lo è 
'■ stato?), hanno ostrato profes- 
' sionatità, capacità manageria¬ 
li, spinto di azienda cd anche 
-..indipendenza: E, .soprattutto, 
;■ abolendo le •caselle colorale» 
, della lottizzazioncchc voleva¬ 
no quel posto assegnalo a quel 
: tale partito c qucll'altro a quel 
tarallro. • 


Fans troppo Gelidi 

scappa 


■1 TEL AVIV. Spettacolare tuga da l.sraele per Ellon John. «Offe¬ 
so, impaunto e indignato» per il p>oco regale trattamento riserva¬ 
togli l'altra sera al suo arrivo in Israele, l'artista inglese se l’é data 
a gambe, scavalcando divani e tavoli dell'albergo, dove una folla 
di fotografi c fans l'aveva cinto d'assedio. Rifugiatosi nella sua Li¬ 
mousine ha ordinato all'autista di tornare all'aeroporto da cui, 
appena due ore dopo l’arrivo, ripartiva sdegnato cancellando II 
concerto previsto per ieri .sera. Ma, prima dei fotografi, a far inlu- 


Mentre TEnte gestione cinema 
nomina il nuovo vertice del Luce 

Contestazioni 
e assenze 


ai bmettì doro 


Premiazione vivace alle «Giornate professionali di 
cinema». Assenze polemiche di De Laurentiis e Si- 
mona Izzo, l'ex direttore generale del ministero del¬ 
lo Spettacolo, Carmelo Rocca, zittito con un «ba¬ 
sta!», lo sceneggiatore Enzo Monteleone che mette 
in guardia dai rischi del «trasformismo». E intanto 
oggi il consiglio d’amministrazione dell’Ente gestio¬ 
ne cinema nomina la nuova dirigenza del Luce. ' 


MICHELE ANSELMI 


H ROMA. L'ex direttore ge- 
nerale dell'ex ministero dello , 
Spettacolo. Carmelo Rocca, !■- 
zittito con un «basta!» ieri po- . 
meriggio al teatro Eliseo in oc- Y 
casionc della premiazione dei , 
«Biglietti d’oro», peraltro pun¬ 
teggiala da una serie di assen¬ 
ze polemiche e di denunce po- ■ 
litiche. Come quella lanciata ■ 
dallo sceneggiatore Enzo Mon- ; 
tcleone (fticrfo Escondido ), " 
che ha tuonato tra gli applausi: ' 
«Anche nel cinema lira aria di 
cambiamento. Ma vogliamo 
persone nuove e non cama- ' 
leonti. Visto che certi padrini t 
sono scomparsi, non sarebbe 
male che anche i loro picciotti ? 
lasciassero il campo». Pippo ’’ 
Baudo, che presentava la ceri¬ 
monia, ha nicchialo, forse in- : 
tuendo che il rilerimento era ■ 
indirizzalo al «burocrate» (co- ■. 
me s’è autodelinilo) Rocca. ■ 
chiamato a svolgere anche il i 
ruolo di sub-commissario alla ' 
cultura nella capitale. ■ < -;» 

Per il resto, un clima di im- » 
palpabile tensione ha punteg- ; 
giaio la manifestazione inseri¬ 
ta nelle «Giornate proiessiona- , 
li» che si concludono stamatti¬ 
na a Roma con la presentazio- - 
ne dell’Indagine Artica sui «po¬ 
tenziali , consùmafot) ,,di'; 
cinema». Una pioggia di rico¬ 
noscimenti mercantili, tra «bi¬ 
glietti d'oro», «chiavi d'oro», lar- ' 
ghe, premi speciali e recali va¬ 
ri, per celebrare i campioni di , 
incasso della passata stagione. ... 
Assente Aurelio De Laurentiis, r 
che una settimana fa aveva : 
contestalo i criteri di assegna- ’ 
zione ai danni del suo Anni ' 
Novanta, la veloce passerella ■ 
pilotata da Baudo s'è trasfor¬ 
mata in un amabile ping-pong ; 
tra i due vincitori: Paolo J^'errari - 
della Warner Bros, prima clas- 
silicala, e Mario Cecchi Cori, ■' 
arrivato secondo. «Quest’anno 
ci ha fregato la Warner, ma è : 
stala un’eccezione», ha losca- ■ 
neggiato il vecchio produttore, ' 
strappando il sorriso-delia pia- \ 
tea. Gli ha risposto Ferrari con 
un’altra battuta: «Noi parteci¬ 
piamo, ma quando vìnciamo : 
siamo più contenti», la bella e ’’ 
la bestia. Basic instinct. Guar¬ 
dia del corpo, Puerto Escondi- ■' 
do, Al lupo al lupo, Anni No- ; 
vanta i titoli più festeggiati. ; 
mentre sul versante d'autore i 
premi sono andati a Maurizio i 
Zaccaro per La valle di pietra, ' 
Antonella Ponziani per Veiso ■ 
Sud e Simona Izzo per io scor¬ 
ta .' 

Intervenendo su 'invito di 
Baudo, Carmelo Rocca ha ri¬ 
cordato l'esigenza di approva¬ 


re in tempi brevi la nuova leg¬ 
ge per il cinema e invocato un 
sollecito intervento del legisla¬ 
tore su tutta la materia lasciata 
scoperta dal referendum abro¬ 
gativo del ministero dello Spet¬ 
tacolo; «Forse il popolo sovra¬ 
no non ha capito bene...». 

Non si capisce bene nem¬ 
meno quello che sta succe¬ 
dendo all'Istituto Luce. Mentre 
alle «Giornate professionali» la 
società presenta il suo nuovo 
listino, il consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'Ente gestione ci¬ 
nema si prepara a ratificare la 
mini-ritorma annunciata gio¬ 
vedì scorso al termine di una 
giornata burrascosa; Giovanni 
Grazzini presidente, tre soli 
consiglieri. Bruno Torri diretto¬ 
re generale «prò tempore» al 
posto del dimissionario Attc- 
ne. La riunione, prevista per 
oggi pomeriggio alle 15, do¬ 
vrebbe concludersi alla svelta 
con la conterma delle nomine, 
ma qualche nube incombe al¬ 
l'orizzonte. Sul tavolo del pre¬ 
sidente Grippo pare sia giunta 
una lettera firmata da due pro¬ 
duttori legati al Luce, Marco 
Poccioni e Marco Valzanla, i 
quali minaccercbbero di ritira¬ 
re i loro film -(Senza pelle di 
Alessandro D’TÙatrK 'Dove'na- 
sce io notizia ài Umberto Mari¬ 
no, Nel buio di Franco Bernini 
e il nuovo Piccioni ancora sen¬ 
za titolo) nel caso fossero resi 
operativi i nuovi organigram¬ 
mi. In questa chiave polemica 
va visto anche il documento di 
solidarietà ad Attcne e all'ex 
presidente Sangiorgi sottoscrit¬ 
to da trentaquattro personalità 
del cinema. «Nel momento in 
cui si annuncia un improvviso 
cambiamento ai vertici del Lu¬ 
ce, vorremmo dare atto della 
correttezza e dell'impegno 
professionale da loro dimo¬ 
strati nei nostri confionti», ar¬ 
gomentano i firmatari, tra cui 
spiccano i nomi di Gillo Ponte- 
corvo, RickyTognazzi. Claudio 
Bonivento, Pupi Avari, Manfre- 
• di e Vania Traxler (titolari del- 
l'Academy), Vittorio Storaro, 
Silvio Soldini, Umberto Mari¬ 
no, Màrta Mészàros, Daniele 
Segre. Il tono è sofl. ma il mes¬ 
saggio è chiaro; anche le rifor¬ 
me più sacrosante non mar¬ 
ciano senza gli uomini adatti. 
La parola passa ora al consi¬ 
glio d'amministrazione del¬ 
l'Ente, e c'è chi ipotizza una 
decisione non facile: se indie¬ 
tro non si può tomaie, pena la 
figuraccia, non si può nemme¬ 
no rischiare di perdere la fidu¬ 
cia dei partner in un momento 
di rilancio. . , 


Elton John 
e il suo 
«gorilla» ■ 
friggono 
nella hall 
dell'albergo 
di Tel Aviv 


riare la popolare pop-star era stato - subito dopo l'atterraggio 
del suo jet a Tel Aviv - il comportamento delie autorità di immi¬ 
grazione che si erano permesse di trattarlo come qualsiasi comu¬ 
ne mortale facendogli fare ben mezz'ora di trafile burocratiche. 
Ieri sera, però, grazie anche alla sottile mediazione diplomatica 
dcll'ambascialore britannico in Israele, il bizzoso cantante tia fat¬ 
to sapere che tornerà: il concerto è salvo e si svolgerà sla.sera, 
contemporaneamente, però, a quello dì un altro mostro sacro 
della musica leggera come Bob Dylan. Nel corso di una confe¬ 
renza stampa, di cui hanno riferito in apertura tutti i notiziari del¬ 
la sera, è stato reso noto che della vicenda si era interessato per¬ 
sonalmente l’ambasciatore britannico che via fax aveva implora¬ 
to il cantante a «non deludere le aspettative del caloroso pubbli¬ 
co israeliano». Ed Elton John non è rimasto insensibile al «grido 
di dolore» degli oltre 35mila farei in attesa. ‘ V. - . . • 
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■■ ROMA. Il Sud come terra 
d'origine di ogni malo e di ogni 
violenza. Il Sud, patria della 
mafia, della 'ndrangheta e del¬ 
ia camorra. È questa l'immagi¬ 
ne che i mass media danno dei 
nostro Mezzogiorno, amplili- 
cando a dismisura tutti gli ef¬ 
fetti negativi di un messaggio 
che ricorre in modo iterativo. ' 
Dei vari aspetti del problema si 
parlerà in un convegno che il . 
Centro studi cinematografici 
ha organizzalo per il 18 e 19 ■ 
giugnoin Sicilia, a Giardini di 
Naxos, con il titolo Mezzogior¬ 
no di fuoco: l'immagine dei 
Sud deiritalia nei mass media. 
Per gli incontri di Nazos .sono 
previsti tre momenti distinti. 
«Una prima fase - ha spiegato ' 
Cario Tagliabue, presidente ■ 
del Csc - tratterà della fiction 
televisiva, un modello narrati¬ 
vo che ha acquisito sempre più 
rilievo all'intemo dei palinsesti 
delle mittenti, tanto che il suo 
monte-ore di trasmissione su¬ 
pera quello dei film». Su questo ‘ 
toma Milly Buonanno, docente * 
delle comunicazioni di mas.sa 
airUniveisilà di Salerno, pre¬ 
senta i risultati di un'indagine, 
cui seguiranno interventi di En¬ 


Da domani su Raidue «Il grande gioco dell’oca», terza 
edizione di «Stasera mi butto» con Saband, Tagli e Squillo 
Domenica su Rete 4 toma per il quinto anno consecutivo 
«Bellezze al bagno» condotto dalla Parisi e Mastrota 

L’estate dei «replicanti» 


I Naxos: confronto fra Sud e media 

f Mezzo giorno 
i sotto tiro 


nio De Concini e Paolo Calca¬ 
gno, La seconda giornata sarà 
invece dedicata al cinema, 
con interventi, fra gli altri, di 
Turi Vasile, Damiano Damiani, 
Emidio Greco ed Egidio Termi¬ 
ne. Nel pomeriggio Giorgio 
Grossi, docente di sociologia 
delle comunicazioni di massa 
all'Univesrità di Torino, pre¬ 
senterà una relazione sui Mez¬ 
zogiorno neH'inlormazionc te¬ 
levisiva. Le serate, infine, di ve¬ 
nerdì e sabato, saranno dedi¬ 
cate alla proiezione di alcuni 
film: £/no s/oria semplice di 
Emidio Greco (nella foto sul 
set del film con Ricky Tognaz- 
zi); A sud deinialia di Giorgio 
Moltcni, un film per la tv di cir¬ 
ca un'ora che, attraverso il rac¬ 
conto dei reali protagonisti 
della vicenda, ricostruisce il 
tentativo di un sequestro in Ca¬ 
labria. a Taurianova. «Dopo 
mesi trascorsi con la gente del 
posto - racconta Molteni - il 
film 6 diventato soprattutto 
una trama di tante storie sotter¬ 
ranee non dette». Infine sarà 
presentato Per quel viaggio in 
Sicilia di Egidio Termino, gio¬ 
vane regista siciliano. 

aEl.Ma. 


Presentati ieri due implacabili varietà estivi. Su Rai¬ 
due da domani II grande gioco dell 'oca condono da 
Gigi Sabani con Simona Tagli e Jo Squillo. Su Rete 4 
da domenica Bellezze al bagno con Heather Parisi e 
Giorgio Mastrota. Gare all’insegna dello sforzo fisico 
e del riposo mentale, farcite di ospiti, belle ragazze 
e nulla più. Se la produzione Rai costa «solo» 390 
milioni a puntata, quella Fininvest tocca i 750. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MILANO. E la chiamano 
estate, questa estate senza tv. 
O meglio, con il peggio della 
tv. E il peggio non sono le re¬ 
pliche (dalle quali, anzi, ci at¬ 
tendiamo quel poco di ossige¬ 
no che ci larà respirare), ma le 
produzioni, tutte «clonate» sul¬ 
le pessime esperienze degli 
anni passati. 

len, per esempio, sono stati 
presentati due nuovi vecchissi¬ 
mi programmi, li più «rifatto» 
appare quello di Raidue affida¬ 
lo a Gigi Sabani, che si chiama 
il grandegioco de//'oca e viene 
lancialo a tutti numeri, in metri 
quadrati di scenografia, studio 
mcgagalattico e istruttori Isef. 
Un percorso di 63 caselle da 
percorrere sotto sforzo per i 
concorrenti lanciati alla con¬ 
quista... di che? Mah! Fonrf; so¬ 
lo della prova di .sopravvivenza 
legata a 2 oro e 50 di corse, 
scalate, battaglie campati per 
andare in finale. 

Sabani è contento perché 
non si tratta «della solita gara 
tra imitatori». Si tratta infatti 
della solita gara alla Giochi 


senza frontiere, con prove cor¬ 
poree che sicuramente saran¬ 
no superate dallo due star di 
complemento: Simona Tagli e 
Jo Squillo, inscguitrici incari¬ 
cate dei concorrenti e delle lo¬ 
ro squadre di lans. 

Non mancheranno gli ospiti 
d'onore e tutto il corredo di 
consuetudini che ci fanno dor¬ 
mire sonni tranquilli anche 
nella canicola. Per esempio le 
otto ragazze «oche!», di cui già 
immaginiamo le sgambature, 
nonché quei rari interventi vo¬ 
cali che servono a tenere in vi¬ 
ta il maschilismo che dorme in 
ciascuno di noi (uomo o don¬ 
na che sia) perché non si 
estingua in vista del Duemila. 

E' contento anche il capo- 
struttura Emilio Colmbino, che 
si vanta del «piccolo gioco di 
ingegneria finanziaria» al qua¬ 
le si deve il costo di 390 milioni 
a puntata «appena». Un gioco 
che non conoscono, evidente¬ 
mente i poveracci di Rete 4, i 
quali sempre ieri hanno pre¬ 
sentato il loro vanetà domeni¬ 
cale che si chiama indovinate 



Gigi Sabani. Simona Tagli e Jo Squillo 


un po'. Bellezze a! bagno e co¬ 
sta, pensate, 750 milioni a 
puntata. E la cosa ci meraviglia 
non poco perché la star con¬ 
duttrice, Heather Parisi, non la¬ 
vora certo per i soldi. Lavora 
solo se si diverte, se no sta a 
casa in attesa di «incintamen- 
to». Come dice nel suo simpati¬ 
co italiano, subito aggiungen¬ 
do che poi non lavorerebbe 
più del tutto, perché si dedi¬ 


cherebbe solo ai suoi bambini. 

Giorgio Mastrota (l'altro 
protagonista) aggiunge corag¬ 
giosamente che a divenirsi 
non c'è niente di male. Anzi, il 
paese ne ha bisogno e... quan¬ 
do il paese chiama... France- 
schclli ri.sponde. 11 direttore di 
Rete 4 spiega infatti che la sua 
linea editoriale tappa i buchi 
la.M:iati daU'invadcnte . impe¬ 
gno informativo di Raitre (e le 
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altre). Del resto quello del va¬ 
rietà è lui si un impegno stres¬ 
sante, nel quale si possono an¬ 
che prendere degli ■ abbagli 
clamorosi, ma sbagliando si 
può anche imparare. Giustissi¬ 
mo. Ecco perché per il quinto 
anno consecutivo ci sorbirere- 
mo Bellezze al bagno, ennesi¬ 
ma nedizione (acquatica pe¬ 
rò) di Giochi senza frontiereaU 
la insegna degli scivoli e delle 
corse, delle squadre e delle 
sgambature. Dirige Gino Landi 
che «stimola» la brava Heather 
Parisi e la fa ballare tanto e 
parlare speriamo poco. Non 
pierché non abbia cose da dire, 
ma perché ha già perso la voce 
nella registrazione della prima 
puntata, che vedremo dome¬ 
nica alle 20,30. Tutta realizzata 
a Bellaria, - in coproduzione 
con la Spagna e in collabora¬ 
zione con gli ospitalissimi enti 
locali. Il divertimento è assicu¬ 
rato (a pié di lista). Non sono 
assicurali invece gli ascolti, an¬ 
che se sono sperati almeno 
pari agli anni passati. 

Colombino poi vorrebbe ad¬ 
dirittura incrementarli, ' piaz¬ 
zando il suo venerdì sera (Rai¬ 
due ore 20,30, a partire da do¬ 
mani) sul 26 % di share. Del re¬ 
sto è l'unico varietà «impegna¬ 
tivo» della stagione, insieme al 
Canlagiro appena ' partilo. 
Mentre sulla fascia fatidica del¬ 
le 14 si annuncia nientemeno 
che il ritorno della Carrà non 
dalla Spagna, ma dal pas.salo. 
Rivedremo lo storico Se fosse 
del 1990. Ma no? Ma si! 
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NONSOLONERO (Raidue, I3.30j. Razzismo? No grazie, e 
c'è poco da ridere. Ma a volte un .sorriso ci può .scappare, " 
specialmente .se chi ne parla intende fare satira, come in 
questa puntata sull'humour ispirato ai gesu dei razzisu. 

FORUM (Canale 5, 13.35). Una cena finita con l'abbando¬ 
no del ristorante da parte dei «cavalieri» ed un bucato uri- 
medialmente macchiato ai lavatoi di un camping, Rita 
Dalla Chiesa porta la pace Ira i litiganti con I aitilo del ' 
giudice Santi Licheri, 

TGR BELLITALIA (Raitre-Dse. 14.50). La rubnea quotidia¬ 
na che si occupa del patrimonio artistico del nostro pae¬ 
se oggi propone servizi sulle opere di Piero della France- • 
sca ad Arezzo; sulla Cappella Aldobradini a Roma c su 
Baia, un'antica città sommersa che si trova nelle acque 
del Golfo di Pozzuoli. 

CREARE IMMAGINE (Raiuno. IS.50). Piero Chiambretti .' 
mentre gira uno spot per una campagna pubblicitana; 
uno «storico» filmato sulla 600 di Alessandro Blasetti, ap¬ 
pena restaurato dalla Fiat e Federico Fellini durante le ri¬ 
prese per la pubblicità di una banca. E ancora; un'inter¬ 
vista con Ferruccio Amendola, voce di tanti atton famosi 
e di tanta pubblicità. Questo ed altro nel lungo viaggio at¬ 
traverso la storia della pubblicità con Vincenzo Mollica. 

LE STEULE DELLA MODA (Raiuno. 20.40). In diretta Eu- . 
revisione da piazza Navona, le ultime creazioni della 
moda prét-à-porter in una serata presentata da Millv Car¬ 
iucci. Sfileranno modelle con le creazioni di Dolce&Gab- 
bana, Gianfranco Ferré, Giorgio Atrmani, Knzia e Valen¬ 
tino. 

SCOOP - FATTORE UMANO (Raidue. 20.40). Seconda 
parte dello sceneggiato con Michele Placido nei panni di 
un giornalista che viene a .sapere che un'industna co¬ 
smetica sta per commercializzare un rossetto altamente 
tossico. Accanto al popolare attore Federica Moro. John • 
savage e Alessandra Acciai. La regia è di Sergio Donati. 

ROCK CAPÈ (Raidue, 22,25), Carrellata sul mondo giova- , 
nile , raccontato attraverso lo sguardo e la sensibilità di , 
alcuni fra i .solisti e i gruppi più interessanti. Si e.sibiscono , 
Angela Baraldi, Samuele Beisani, Brando, i Casino Rovai 
e gli Ustmamo. Mogol affianca don Gelmini nella condu¬ 
zione del programma. 

BRACCIO DI FERRO (Canaie 5,22.35). A tre giorni dal vo- , 
to. il «faccia a faccia» (condotto da Enrico Mentana) fra i 
candidati per la carica di sindaco si sposta a Tonno, do- ' 
ve .sono in ballottaggio Valentino Castellani e Diego No¬ 
velli. ■ 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). E con Gianni Riotta ec¬ 
coci al ballottaggio milanese. Si fronteggiano in un «fac¬ 
cia a faccia» Marco Formentini e Nando Dalla Chiesa, en- - 
trambi a.spiranti alla poltrona di sindaco dì Milano. Con - 
ciascuno dei due candidati si schiereranno le rispettive . 
squadre di sostenitori. In platea, .studenti, commercianti, 
indusfrìali c profesisonisti della capitale lombarda. 

(ToniDe Pascale) 


CRAIUNO 






6.00 FORMUUa. Varietà 



6.00 UHivBiarrA 


iraggrtDFc n : .111 li ' 11 — 




14.00 L’ARMA MULA GLORIA. Film 

con Stewart Grangers. Ronda Pie* 


7.25 KISSYniR. Cartonl'animati 




8.10 LASSI!. Telefilm 




11.00 LASSI!. Telefilm 
11.30 T02 Telegiornale 




18.40 UNA BRIVI VACANZA. Film di 13.20_T02^8CONOMIA 

Vittorio Oe Sica 13.30 TQ2 Nonsolonero*Meteo2 


17.28 SPAZIOLIBIRO 



RAITRE 


T03. Edicola _ 

PS8. Tortuga 

ose. Tortuga. Primo plano 

TQ3. Edicola _ 

PS!. Tortuga. Primo plano 
OSE. Tortuga OOC 
OS!. Fardasé 
OS!. Parlafosempllce 
VIAQQIO ATTRAVeRSO IL NO* 

STBOPAeS! _ 

TOR RELAIS _ 

TQS.OReOOOICI 




TELEQ10RNAU RE010NAU 
T03 POMERIQOIO _ 

TOR BellltaHa _ 

SCMEOO! _ 

TQ8SOLO PERSPORT 


TQS08R8Y 


SULLA SCIA DI SINBAO. Saha¬ 
ra, un paradiao perduto 


TQ3 SPORT 


NIADeCH6,AH0 



I. ùf 


20.40 ROMA D’ISTATB: !• «tetto del¬ 
la moda Da Piazza Navona; pre* 
senta Milly Cariucci 


23.18 A CARTE SCOPERTE Con Anna 
Scalfati, Marco Oonaf-Cattin 


[ • y . !i ; 'F :7. TT « Trrinri 

[ M. ' IUT. ! ' l 'n ' i n Vi T - ff . ' .MJI B 


con Robert Taylor, VIvIen Leigh 

3.10 TELEOIORNALEUNO _ 

3.1 S LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

3.23 PATTUOUA SPERDUTA. Film 

4.40 TOUNO-UNEA NOTTE _ 

4.S8 DIYERTIMENTI 



PRIMA PAGINA. News _ 

LA CASA NELLA PRA^IA. 

Tofofitm 

DAVID. FilmdIJohnErmao 

ORE 12. Varietà _ 

TQ8 Tofeglornafe 

SQARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

FORUM. Conduce Rita Dalla 

Chiesa,con Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONULE. 
Conduce Marta Flavi 




18.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 
16.00 CARTONI ANIMATI. Widget, un 
alieno per amico: Tartarughe Min¬ 
ia alla riscossa; James Bondjr 


17.58 TQ5FLASN 


18.00 OKlLPRBZOkCIUSTOt Quiz 
con IvaZamcchi 


I 19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

I Quiz con MikeSongtorno 


20.28 CARTOUNA. d> A. Barbato 
20.30 IL CAVALIERE DELLA VALLE 

SOLITARIA. Film con Alan Ladd. 
Jean Arthur 


22.30 TQ3 Telegiornale 


0.20 PUFFANDO PUFFANDO. Sto¬ 
ria di un cabaret con Landò Fiorini 


1.20 TENNIS. Torneo ATP 


3.40 T02PB0ASa Replica 

4.20 T02 NOTTE Replica _ 

4.25 FABE» L’INVESTIGATORE 
8.15 VIDBOCOMIC 



3.00 T03 Nuovo giorno. Edicola 

3.30 ILGRANPBSCOUT.FIIm 
4.88 T03 Nuovo giorno. Edicola 
8,28 VIDBOBOX. d) B. Seranl 

8.80 SCHEGGE 


BRACCIO DI FERRO. AttuatltA 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso della trasmis¬ 
sione alle 24: TG5 


SQARBI QUOTIDIANL Replica 


SPAZIO 5. Replica 
TQ5 EDICOLA 


REPORTAGE. Rubrica 


T08 EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME 

TQ3 EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 


TQ5 EDICOLA 




7//7Y/;/ 




EURONEWS. to europeo - 
DOPPIO IMBROGLIO. Teiono- 
vela con Fernanda Montenegro 

POTBRE. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela conJonas Mollo 
"qualità ITALIA. Rubrica 

EURONEWS. _ 

AMICI MOSTRI _ 

SCHIAVA D’AMORE. Film di Ni- 
kttaMikhalov 

LE AVVENTURE DI UNA RA¬ 
GAZZA CHE VOLEVA ESSERE 

AMATA. Film con Sirley McLai- 
ne 

SALE, PEPE E FANTASIA 
SPOHTNEWS. TGsoortivo 
TMSNEWS. Telegiornale 
SHIQUN IL SIGNORE DELLA 
GUERRA. FIIid con Toshiro Milu- 
ne 

LASTONUDELROCK. Condu- 
ce Darlo Salvatori 

TMCNBWS _ 

BASKETNBA _ 

FORZA BRUTA. Film con Yvon- 
ne De Cario; Burt Lancaster 

ATLETICA! C»inp.U«« _ 

' CNN. Collegamento In diretta 


CORN FLAKES 


VMQHIORN ALE FLASH 


MBTROPOLI8. La prima parte è 
dedicata alla quarta edizione del 
-Dylan Dog Horror Fest*. Lo spa¬ 
zio Live è dedicato al -Nirvana- in 


VM GIORNALE FLASH 


MOKA CHOC LIQHT 


CRISTIANO DE ANDRE IN 


MOKA CHOC STRONa 


VM GIORNALE 


14.00 NOTIZIARI REGIONALI 

14.30 SOQQUADRO, Perragazzl 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. flivero 

17.00 SWITCH. Telefilm _ 

18.00 SENORA. Telenovela _ 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.30 CARTONEANIMATO _ 

20.00 ICARTONISSIMI _ 

20.30 TERRA MERAVIGUE B MISTB- 
Rl. Documontarlo 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI _ 

22.45 ODEON REGIONE. Show 






{iiMiilille 


16.00 MARRON OLACÈ. Telenovela 




19.30 SKYWAYS. Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE _ 

20.30 LAURA... A 18 ANNI MI DICE¬ 
STI SI. Film 


CARTONI ANIMATI 

IL MIO AMICO RICKY. Telelilm 

SUPERVICKY..i:6i«ti)m. », , 

LA FAMIGLIA HOQAN. Telflllim 
STARSKYAHUTCH. Telelilm 

A-TEAM. Teletilm _ | 

STUDIO APERTO _ ! 

CARTONI ANIMATI. L'.ncorreg- , 
gibile LupIn.Wilt Coyote 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lelilm 

NONElARAI. Show _ 

UNOMAHIA. Vanetà _ 

STUDIO SPORT _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film 

> BAYWATCM. Telefilm _ 

) MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show con Gigi e Andrea 
■ KARAOKE, Con Fiorello 
I MONKEY SHINES. Film con Ja- 
son Beghe. John Pankow _ 

> CALCIO; Auatralla-MIton. Dallo 
stadio di Melbourne 

I STUDIO APERTO _ 

> RASSEGNA STAMPA _ 

> STUDIO SPORT _ ■ 

I JUMPSTREET _ 

i BAYWATCH. Telefilm _ 

> ATEAM. Telefilm 


S.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

5.30 IL MIO AMICO RICKY ' 


8.00 SUPERVICKY. Telelilm 
6.20 RASSEGNA STAMPA 


•§(] 


TELE 


18.30 OLIVER A DWIT 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANDIA _ 

18.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

18.30 PESTIMI. Sertetv _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SOLO TU MI MANCHI. Film con 

Calherlne Spaak_ 


1 22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 




U FAMIGLIA APDAMS 
U FAMIGLIA BRADFORD 

rJEFrtRSON. Teìèfllm '' * ‘ 

GENERAL HOSPITAL Teleno- 
vela 

MARILENA. Telenovela 
T04 Telegiornale 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE. Telenovela _ 

SOLEPAD. Telenovela 
IL PRANZO È SERVITO. Show 
' con Davide MengaccI 
CELESTE. Telenovela 

> TC4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Pairizia Rossetti 

> SENTIERI. Teleromanzo _ 

> ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

I CERAVAMO TANTO AMA- 

Tl. Attualità _ 

■ LUI, LEI L’ALTRO. Gioco 

I T04FLASH _ 

I NATURALMENTE BELLA At- 

tualltà - - _ 

I GRECIA, Telenovela _ 

1 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIB. GiococonG. Mastrota 

I T04SERA _ 

> MICAELA. Telenovela _ 

I SCANDALO AL SOLE. Film con 
' Sandra Dee, Arthur Kennedy 

i BEST SEUER. Film, Nel corso 
del tilm alle 23.30: TG4 NOTTE 
i PIANO PIANO DOLCE CAR- 
LOTTA. FUm con Bette Davis 
i IL PREFETTO DIO FERRO. Film 
con Giuliano Gemma 

> STREGA PER AMORE, Telefilm 
t TOP SECRET. Telefilm 


TELE 


Programmicodificatl * 

18.30 IFAV0L05IBAKER Film - 

20.30 LANTERNE ROSSE. Film con 
_ Gong Li. HoCaifei 

22.40 MALEDETTO IL GIORNO CHE 
T’HO INCONTRATO. Film 
0.40 ILLADRODIBAMBINI.Film 


RADIO 


20.30 PASSIONE e POTERE. Telon> 

_ vetacon Diana Brache _ 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
_ conA.Ca macho 

22.30 TQANEWS. Notiziario 


RADIOGIORNALI. GR1; 6; 7; 5; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19,45; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
19 41.20.57.22.57. 9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15Tu. lui 1 ti¬ 
gli gli altri; 12.06 Signori illustrissimi; 

14.30 Stasera dove; 16.00 II Pagine- 
ne; 17,27 Come ta musica esprime le 
Idee; 20.30 Radiouno jazz '93; 23.28 
Notturno italiano. 

RADtODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8 26. 9.26, 10.12. 11.27. 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 21.12. 8.46 
Cherie. Cherie; 9,49 Taglio di Terza; 

10.31 Radiodue 3131; 12.50 II signor 
Bonalettura. 15 Racconti e novelle; 
18.35 Appassionata; 22.41 Questa 0 
quella; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 12.24. 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità in com¬ 
pact; 16.00 Alfabeti sonori: 17.15 La 
bottega delia musica; 20.25 Radiotre 
suite; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVEROERAi. Informazioni sui 
traffico 12.50-24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 SCHIAVA D’AMORE ' 

Regia di Nlklla MIehaIkov, con Elana Solovè), Rodion 
Nachapatov. tiras (1976). 92 minuti. 

/ ArlpensarlolTarmldopcClorseximaneilmigliorfiim 
di Nikita Michaikov: it pUi'struggente e scanzonato e il 
meno ambizioso, per un cineasta di grande talento 
ma spesso un po’ trombone e troppo furbetto. Slamo 
in Crimea, nel 1917; mentre » bolscevichi fanno )a rivo¬ 
luzione, laggiù sul Mar Nero una troupe cinematogra¬ 
fica gira un film, incurante della Storia e preoccupatd 
solo delle proprie beghe. Ma la Stona arriva, senza 
nemmeno bussare. 

TELEMONTECARLO ^ 


20.30 MONKEY SHINES 

Regia di George Romero, con Jemon Berghe, John 
Pankow. Usa (1988). 110 minuti. 

Va bene, Remerò sarà anche un cineasta-culto Va 
bene, la soglia del «visibile- in tv é sicuramente muta- - 
ta negli ultimi anni. Va bene tutto. Ma siamo proprio 
sicuri che «Monkey Shines* sia un fifm da prima sera¬ 
ta, per bambini c compagnia bella? Nessun alia 

censura, s’intonde. Solo un avviso ai genitori: Rome- 
ro è sempre truculento e spesso inquietante. Anche 
quando, come In questo caso, abbandona zombi et s>- 
milia per narrarci di un giovane paralizzato, costretto 
j in sedia a roteilo, la cui unica compagnia è una scim¬ 

mia ammaestrata che ben presto gii si affeziona fin 
troppo. E dà fuori di testa. Càpite anche agli ammali. 

' soprattutto quando stanno troppo vicini agli uomini. 

I ITALIA 1 


20.30 SCANDALO AL SOLE 

Regia di Delmer Oaves, con Dorothy McGutre, Sandra 
Dee, Troy Donahue. Usa (1959). 120 minuti. 

. Film a suo modo epico, almeno trent'anni ta. Titolo di¬ 
venuto proverbiale per una storia di gioventù, amore 
e sabbia, con avventure sentimentali incrociate sullo 
sfondo di una torrida ostate. Un amore adolescenzia¬ 
le, quello fra Johnny e Molly; e uno maturo e «proibì- 
to«. quelto fra Sylvia (madre di Johnny) e Ken (padre 
di Molly). Antenato di tante soap-opera, e tutto som- 
I mato migliore. Sandra Dee. diva adolescente, era già 

j insopportabile allora. Chissà oggi7 •- 

I RETEQUATTRO 


20.35 NON SIAMO ANGELI 

Regia di Neil Jordan, con Robert De Niro, S#Rn Penn, 
Demi Moore. Usa (1989). 101 minuti. 

Brutto remake di un vecchio film di Michael Curtiz in 
cui campeggiavano duo atton come Humphrey Bo- 
gart e Peter Ustinov. Due evasi si travestono da preti 
e si rifugiano in un convento. Equivoci a non finire, 
giustificati anche dal fatto che t due sono cuori di pa¬ 
stafrolla. Ma De Niro non è al suo meglio, il giovane 
Penn è il solito carciofo e i) vecchio film resto irrag¬ 
giungibile. Non a caso, in seguito, il regista è tornato 
in Irlanda e ha fatto «La moglie del soldato-. L’aria di 
casa fa sempre bene. 

CANALE5 

0.50 PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA 

Regia di Robert Aidrich, con Bette Davis, Olivia de 
Havilland, Joseph Cotten. Usa (1965). 133 minuti. 

Vecchia signora vive reclusa con la governante in una 
tetra casa delia Louisiana. Due sconosciuti vengono a 
terrorizzarla, onde impossessarsi del suo patrimonio. 
Non l'avessero mai fatto... Forte dell'aiuto della scate¬ 
nata Bette Davis. Aidrich tenta il bis dì «Che fine ha 
fatto Baby Jane?-. Francamente non siamo a quei li¬ 
velli. ma la recitazione è eccellente e la suspense, 
non si può negarlo, c'è 
RETEQUATTRO 

1.25 ILPONTE DI WATERLOO 

Regia di Mervyn LeRoy. con Vivien Leigh, Robert Tay¬ 
lor. Uaa (1940). 114 minuti. 

State svegli e preparate 1 fazzoletti. Se siete seguaci 
di quella mitica battuta di «Amarcord- di Felhni (vec¬ 
chietta che esce dal cinema e dice: «Era tanto beilo c 
ho pianto tanto»), questo è il vostro film. 1915, Taylor, 
capitano inglese in partenza per ») fronte, e la Leigh, - 
ballerina, si conoscono e si amano Non tanno in tom- ' 
po a sposarsi e la fine della guerra li troverà diversi, 
segnati dalla vita. Dal dramma di R E. Sherwood. In 
colonna sonora impazza il «Valzer delle candele-, se 
non piangetesiotocuon di pietra. « * 

RAIUNO 
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Al Maggio Fiorentino toma Delude Tinterpretazione 
«D Flauto Magico »^ ; manierata di Zubin Mehta 

in un bellissimo allestimento Tra le voci spiccano su tutti 
dell'amèncana Julie Taymor la Devia e Manfred Hemm 


IM 


ìmmàwjm 


: Tutta da vedere e, grazie a Mozart, tutta da ascoltare 
y l’edizione del Flauto Magico realizzata dal Maggio 
* Fiorentino alla Pergola con un successo clamoroso, 
i' Ricco di trovate e di arguzia Tallestimento deU’ame- 
■} rìcana Julie Tajroor. Elégantemente manierata l’in- 
■ : terpretazione di Zubin Mehta con una compagnia 
li ;: di canto tra cui spiccano la tenera Ramina di Mariel- 
la Devia e il brillante Papagenò di Manfred Hemm. , : 


RUBINSTUtnCHI 


■ Hi FIRENZE. Nato due secoli 
, or sono al'insegna della fanta- 
' sia, Il Flauto Magleocontìnua a 
stuzzicare l'inventiva del no- 
' stro tempo. La sfida non si 
esaurisce mai e può esser vinta 
; in tanti modi diversi: con la va- 
I ghezza della- favola, la'serietà 
dell'impegno filosofico, la te- 
nerezza'del primo amore e al- 
\i tro ancora. Alla Pergola, dove 
il Mag^o ha felicemente con- 
'' eluso il ciclo teatrale, la scelta 
, à rimasta aperta o, per essere 
> esatti, è rimbalzata tra palco- 
scenico.e orchestra colpendo 
punti diversi. Il bersaglio del 
''Successo è stato comunque 
V centrato, e il pubblico; foltissi- 
mo. non ha lesinato battimani 


e grida di approvazione, prc- 
- miando con eguale entusia¬ 
smo la regia di Julie Taymor, la 
'i dilezione di Zubin Mehta e 

- l'impegno dei cantanti mag- 
.. gioriominori. : - . 

Il consenso unanime non 
’ vieta tuttavia qualchedistinzio- - 
■ ne. Meritato, senza- dubbio, il 
trionfo della regista americana 
' che, assieme allo scenografo i 
’ George Tsypin, costruisce-uno - 
: spettacolo dove la fantasia di 
Mozart, realizzata con mezzi 

- moderni, non viene tradita. 

' L'assieme è talmente ricco di 

trovate, tanto vario e festoso da 
'''tendere-difficile il compito di 
' tradurlo in parole. La sua cifra - 
emerge chiara sin dalle prime 


immagini, quando il feroce 
serpente appare nella forma di 
un aquilone snodato, guizzan¬ 
te sulle canne elastiche impe¬ 
gnate dai servi di scena. La tee- - 
nica proviene oaU'Estremo 
Oriente, assieme alle masche¬ 
re e ài costumi stilizzati, ma il . 
clima e quello delle fiabe per i 
' bambini di tutto il mondo, illu¬ 
strate con una festosa varietà ^ 
di immagini: uccelli e cibi sue- ' 
culenti svolazzano attorno ai 
goloso Papagenò: animali rita¬ 
gliati nel cartone o dipinti su 
veli aerei balzano al. ritmo del 
flauto; aironi azzum sostengo¬ 
no il volo del genietti; bandiere 
aguzze come all spigate ador¬ 
nano la magica Jtegioa della 
Notte, e via via. La fantasmago- 
na è poi incorniciata dalle 
proiezioni luminose delle ac- - 
que, delle fiamme, delle pal¬ 
me, dei simboli massonici che 
accompagnano il viario del 
prìncipe Tamino indirizzato al- . 
la conquista della saggezza, 
della virtù e deH'amore della 
tenera Pamina. La meta, come 
annuncia il saggio, ò arduà la 
scorgiamo, infatti, vicina o lon- . 
tana, attraverso un cerchio, co¬ 


me la lente di un misterioso 
cannocchiale che ‘ si dilata 
man mano sino a contenere la 
volta di un cielo tutto d'oro. E 
qui la coppia eletta, superan¬ 
do la terrestre felicità dei Papa- 
geni. approda alla illuministica 
1 utopia della fratellanza univer- 
' sale, rispecchiata nell'incante¬ 
vole fluire della musica. ' "'i ; 

Il gran merito della Taymor 
sta nel mantenere, nella sor¬ 
prendente abbondanza delle 
: invenzioni, il necessario equili¬ 
brio tra la favola e la moralità. 
Ce lo aspetteremmo anche 
dall'interpretazione di Zubin 
Mehta, se non altro perché è 
proprio lui lo scopritore della 
Taymor. L'illustre.direttòrel in¬ 
vece, imbocca un'altra strada, 
indirizzata ad - ima levigata 
geomeuia. Scelta legittima ma 
limitativa. La geometria musi¬ 
cale. infatti, é ben presente an¬ 
che nell'ultima partitura di Mo¬ 
zart, dove funziona però, da 
contenitore di visioni, di idee, 
di affetti dlogni tipo. Ané.starsi. 
con Mehta, ad una .sorta di mi¬ 
stica contemplazione, dove le 
punte si smussano nella tra¬ 
sparenza del suono e nell'al¬ 


largamento dei tempi, riduce 
: ' la molteplicità dei piani ad un 
. livello unico di raffinato ma- 
nierismo. Tamino; insomma, - 
come il Tito della Clemenza, 
scritta negli stessi mesi e tutta-, 
via radicalmente diversa, v ., ,. 

Lo spicco dei caratten viene , 

' cosi affidato ai singoli interpre- : 

ti e alle loro diverse possibilità. ' 

, Mariella Devia, portata per na-, ", 

. tura al perfezionismo vocale, .,f 
realizza una Pamina sin troppo ' 
candida, al contrario di Tarn!- 
• no, portato da Deon van dcr 
( Walt a un livellO'di uniforme 
: eroismo. In compenso Man- ' 
fred Hemm disegna, in coppia T 
? con la deliziosa Lotte Leitner,. 
un Papagenò arguto c .scattan- - 
te. Da non dimenticare le ue ' 
dame (Pedaci, Beronesi e Ci- .• 
, , cogna) e i tre genietti usciti dal 
/ TOlzer Knabenchor, mentre si ■ 

' possono tranquillamente scor¬ 
dare lo scialbo Saràstro di Mal- ; 
^ thias Molle e la Regina della ' 

‘. Notte di Sumi Jo, più asprctui - 
' che scintillante. Tutti, comun- . 

. que, assieme al coro, all'or¬ 
chestra e agli alui comprimari, ' 
subissali di applausi da un ' 
pubblico in vena di generosità. : - 



Una scena del «Flauto magico» al Maggio fiorentino 






Cinque cantastorie dall’Africa a Ravenna 


MARIA GRAZIA QRIOORI 


L'Ariecchino nero MorAwa Ninno 


■I MILANO. Le fiammelle dei 
bracieri illuminano una notte 
carica di suoni. £ la voce della 
fisarmonica, del violino, degli 
antichi strumenti a percussio¬ 
ne che si mescola a un canto a 
più voci. Cosi, nell'oscurità, 
inizia il nuovo spettacolo delle 
Albe di Ravenna. ’Criot FuISr. 
Uno spettacolo 'mull^raiaiale 
igià nel titolò, dove grrof.'jjarbia 
franco-africana^'e ft/fér, parola 
del dialetto romagnolo, voglio¬ 
no dire esattamente la stessa 
cosa: narratore di cronache e 
di leggende, depositario di una 
cultura popolare orale che si 
serve della parola per creare 
scenari immaginari, per rico¬ 
struire storie di famiglie e di 
popoli. 

■Criol FulSr si svolge su un 
palcoscenico che potrebbe 
benissimo essere la piazza di 
un villaggio. In scena cinque 


. uomini, tre negri e due bian- 
v. chi, per raccontare storie, in 
■ ' qualche modo, parallele; ie'vi- 
' clssitudinidiungnOfediunhr- 
lér nati da famiglie numerose, 
.segnate dalla morte, mutale 
.’ dallo scorrere della vita e dalla 
: loro diversità che si mescola 
< con un'abilità - quella del sa- 
-^r raccontare - misteriosa e 
7 ih qualche modo'Ritale.'^ ' •' 
Le storie si intrecciano alle 
: storie, mentre una semplice 
I stuoia ' può trasformarsi nella 
porta di casa, nelle mura di un 
; ’ castello dove sta rinchiusa la 
donna più bella del mondo di- 
. ventaUi vecchissima per un in- 
canteslmp, un alberello finto, 
simbolo del bene e del male, 
r dentro il quale parlano le voci 
tentatrici dei diavoli, mentre 
' uno sgabello può essere il Iro¬ 
no di un re curioso e disponibi- 
■' le ad ascoltare storie,, ma an¬ 


che a dare premi che si Irasfor- ' 
mano in vere e proprie prove. -, 
Tutti sono pronti a sognare e 
. nel sogno una palla di carta il- ' 
luminata può trasformarsi in: 

' una luna, nel teatro semplice. ' 
- immediato, povero delle Albe. ; 
Crìol Pulir che giunge al lesti- ' 
vai Milanooltre direttamente ' 
’ dal Senegal, dove ha debutta- ; 
' lo, è uno spettacolo.del lutto in 
sintonia con la storia di questo : 
■gruppo: A firmarlo, invece di 
Marco Martinelli, RMista «stori- 
. co» delle Albe, è Luigi Oadina, 
qui anche attore. Ma il <uote». 
di questo lavoro è sempre 
identico: mescolanza di cultu- : 
re e di lingue per costruire un ; 
. teatro «politico» che non si ver-. 
gogna di insegnare qualche - 
' cosa nella semplicità imme- 
' diala dei linguali usati. Un'ul- ' 
teiiore prova delridea cara alle 
Albe che la Romagna sia una ; 
sche^ia di continente africa- ; 
no giunta, alla deriva, fino a 


noi. A inierprelarlo, cinque >■ 
magnifici attori c musicisti; Lui- ! 
gi Dadina, Mondìaye N'diaye, 
Mor Awa Niang, notissimo co- ■ 
me Ariecchino nero, E1 Haidy . 
Niang. Danilo Maggio. 

■ Di segno diversissimo Zenit, ' . 
del gruppo sloveno RdeciPilot, •. 
Pilota Rosso, sorta di factory i 

; multimediale, lo spettacolo. >r 
che verrà, presentato in questi 
giorni anche alla Biennale di. 
Venezia, si svolge nella vec- — 
chia vettuià di un benosiovac- 
co. trasformata in un razzo ‘-j 
pronto a raggiungere il futuro. '> 
Buio, bagliori sinistri, sguardi ' 
bàci, torsi .nudi, fuoco vero. - 
un'enorme riproduzione di ". 
. una madonna col cuore trafit- > 

■ to. pronto a spalancarsi su un :■ 
musco di orrori, mostri, tenta- f. 
zioni. Alla base del breve spet- 4; 
taccio firmato da Dragan Ziva- i' 
dinov, c'é l’Assass/nio nella cat- ' ‘ 
ledrale, di T.S. Eliot Ma questo ■' 
testo è solo uno spunto per 


Dossier del Comitato degli utenti 


è dd dttadino» 


Riforma della Rai, regolamentazione della pay-tv, 
programmi realizzati con l'aiuto di associazioni di 
telespettatori. Ecco i contenuti del primo dossier 
presentato dal Consiglio degli utenti al prof. Santa- 
niello. «Perché il pubblico diventi finalmente attivo 
e prenda coscienza del diritto all’informazione». 
Nuovi attacchi aU’Auditel, «un sistema di rilevamen¬ 
to inesatto che non tiene conto di tutti gli itaUahi». rt 


GABRIELLA GALLOZZI 


una performance che vuole in¬ 
globare lo spettatore in un va¬ 
gone buio come i tempi dell'O¬ 
locausto. costretto a vivere in 
piedi, schiaccialo in uno stret- 
IO cunicolo, la violenza sopra T 
la sua testa dei •nuovi barbari» 
dal cranio rasalo, fra musiche : ' 
che scimmiottano Wagner, È 
un'apocalisse post-moderna Sì 
sulla nuova follia questo lavoro 
del Pilota Rossot là fede contro i" 
la ■violenza e le-torture, il mon- ' ' 
do contadino contro II militari- : ^ 
smo fra grandi scrìtte di «vade, 
retro» che suonano come esor- • 
cismi, mentre ci si dice che «il 
tempo della pace é finito», j. 
Molta violenza da fumetto, 
molte citazioni delle avanguar- S: 
die sovietiche anni Venti; ma il 
razzo guidato dalla Donna Fo- ì' ; 
sforescente nel Bagno di Maja-1 
kovskij andava verso un futuro > 
che si credeva misterioso. Qui, 
invece, é solo un traghetto ver- ,• 
so un inferno di cartapesta, - 
sempre pronto a ritornare. . 


■i ROMA «Ormai abbiamo . 
interiorizzato molti -diritti,, 
piersino quello all'ambiente. - ‘ 
Ma il diritto all'informazione 
ancora no. Di fronte alla te- .^ì 
levisione lo spettatore é tut- ; 
foggi impotente». Telespet- : : 
latori di tutta Italia unitevi, : 
prendete coscienza e ribel- 
latevi contro lo strapotere ■■ 
dei «mercanti della tv». Per¬ 
ché in questa battaglia, an-. 
che se non tutti lo sanno, è . 
dalla vostra parte il Consi¬ 
glio degli utenti Quell'orga- ' 
nismo consultivo affìancato ' 
dalla Mamml all'ufficio del - 
Garante per l'editoria e la ra- 
diOT^àr col compito, appun- ' 
to, di tutelare il telespettato- ■ 
re. In vitada due anni il Con¬ 
siglio ha presentato ieri a : 

. Giuseppe Santaniello un pii- . 
mo dossier sulla sua attività. 
Un pesante «librone» in cui si . 
parla della necessità della ri- ' 
forma, della Rai. della rogo- :} 
lamentazione delle pay-tv, . 
del : bisogno di realizzare . 
programmi con l'apporto di ; ' 
esperti e l'ausilio di associa- ' 
zioni di utenti, dell'accesso ' 
di queste ultime e di gruppi 
minoritari alle reti, e ancora 
delU'ur^enza < di . limitare >' 
pubblicità e sponsorizzazio- ' 
ni in tv. , »,.• ....•■s 
Insomma, da una parte i 
CTandi temi che si stanno af- ' ' 
trontando in questi giorni in : 
Parlamento (l^e per la ri- ; 
, forma dei vertici Rai e revi- j 
sione della Mamml) e dal- 
l'altra l'idea di un'utenza tv ' 

' finalmente attiva ,e parteci- ; 
pe. «Perché - come sottoli- 
neano i membri del Consi¬ 
glio - questo dossier dà la 
parola all’utente. £ la prova ' 
di una nuova presa di co- r-, 
scienza del cittadino sul di- i 
ritto ail’infotmazione. In un ... 
momento di grandi cambia¬ 
menti per il mondo dell'e- . 
mittenza, diventa importan¬ 
tissimo rappresentare i biso- ' 
gni del telespettatore, non 
più inteso come clienteia. 
ma come pubblico differen- ' 
ziato». ^ . . ■ • ' 

«Perché questo é il punto 
. - sottolinea Manna O'Ama- ' 
to, docente di sociologia al¬ 
l'Università di Roma, mem¬ 


bro dei Consiglio degli utenti 
e redattrice di una ricerca 
sull'Auditel all'intemo del ■ 
dossier -. Bisogna uscire . 
dalla logica secondo la qua-. 
le gli utenti sono visti generi- > 
camente come gente; ogni i 
telespettatore é un indivi- 
duo! E ailora quelle catego¬ 
rìe che acquisite dall'Audi- . 
tei, i delfìni, gli appartati, le 
commesse, sono assurde, - 
chi ci si riconosce?». Tanto 
più, poi, se si F>enw che 
l'Auditel serve come «indiriz¬ 
zo» per una teieyisione che 
ormai non accontenta più ’ 
nessuno. Cos'è che non va 
nei sistema di rilevamento? 
«La realtà - continua la D'A- ; 
mato -è che i dati che ci co¬ 
municano non sono com- : 
pletL Ogni sera in Italia ci so¬ 
no dica 20 milioni di perso¬ 
ne chè gufano la tv. Que- : 
sto vuol dire che i rimanenti 
39 milioni di itaiiani non la ' 
seguono. Ma di queste per- • 
sone nessuno si interessa, ' 
nessuno cerca di fare tra- ' 
smissionì che possano atti- ■ 
rare la loro attenzione. Dun- . 
que - condude - se un prò- : 
gromma registra un ascolto i 
di died milioni, viene consi- 
deiato un successo. Ma in ' 
realtà significa che gli altri ■ 
49 milioni l'hanno ignorato». 
Però, come sottolinea la ri- 
cerca della D'Amato, è prò- :: 
prio in base a questi cam¬ 
pioni Auditel che si «dise- r 
gnano» le trasmissioni che t 
passano in tv. Ma forse qual- 5 
cosa si sta muovendo; prò- ; 
prio l'altro giorno, è stato 
presenf^loddla Rai un siste- ■- 
ma di rilevamento che do- ì 
vrebbe <onteggiarc» la qua- ; 
lità delle trasmissioni e dun¬ 
que potrebbe finalmente in- : ì 
eludere quel'30.-rallioni di ■ 
italianiche-rifiutarioil'picco-'- ■ 
loschermo. : - . ■ ■ " 

Intanto, in risposta al dos¬ 
sier presentato dal Consiglio 
d^li utenti, il prof. Santa- . 
niello ha sottolineato «che 
l'attività di ogni formazione ■! 
sociale viene sempre tenuta : 
presente dal suo uffido, an¬ 
che nella prospettiva di in¬ 
novazione del sistema ra¬ 
diotelevisivo». . - " • • . 


«GRAND E MA N O V R A T R^O t N< 



GIU'CON ir^^^ 1 ^ 
iti COI MORALE! 


^T Finalmente una bella ma¬ 


novra finanziaria che tiene al¬ 


to il morale degli automobilisti. Ci ha 
pensato - ancora una volta - Citroen. 

Con un anticipo e'sole 202.000 lire 
al mese puoi avere, ad esempio, una 
AX Ten della nuova serie Holiday: ben 


FINA NZIAMENTO A TASSO ZERO 

PINO A lO-OOO.OOO.IN IB RATE 

AXTIN HOLIDAY . ZX 1.4 AVANTAOE 3P 

12.450.000 ^ Prezzo chiovL in mono 17.450.000 . " 

4.Ó50.000 . A -'». Anticipo . . 1 ' 7.Ó50.000 * 

' . 8.000.000 ■ ' Imporlo do finanziare* 10.000.000 . 


CITROEN AX 


CITROfN ZX 


202.000 303.000 

AL MESE AL MESE 


AX TEN HOLIDAY 


12.450.000' 
4.650.000: 
8 . 000.000 
48 - , 
202.000 
10% 

1 1,69% ' 


Prezzo chiavi in mono 
Anticipo : . 
Importo do finonziore* 
. . Numero rate 
Importo roto ■ ■ 

. T.A.N. - ■ 

: T.A.E.G.-.' 


ZX 1.4 AVANTAGE 3P 


■ 17.450.000:. 

5 650.000 
12.000.000';r ' 

48 

303.000 ' 
io%- 
1 1,19% .. 


Soivo opprovazione Citroen Fmonziono, 'Comprensivo di lire 200.000 per istruzione protico. 


18 

444.500 

’ 0 % ’ ; 

3.28% 


Numero rote 
' Importo rato 
T.A.N. 
'T.A.E.G.'' 


555,000 

0 % 

2,60% . 


5 nuovi modelli, nelle versioni 3 e 5 rezza attiva e passiva della gamma AX. 
porte, con 5 marce, iniezione elettroni- ' Se,- invece, preferisci una Citroen 


a cofano sigillato senza cambiare nem¬ 
meno le candele, puoi averla con sole 


303.000 lire al mese. 


Informati dai ConcessionEU'i Citroen: 


fino al 17 luglio, puoi scegliere tra le 
eccezionali proposte a tasso agevolato e 


a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*! 


. ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- . - ZX, l’auto che ha percorso 120.000 km 




CITROÈN 


*Cm'Ibmi te «erte ZX CeUIb. É «a’onrrlB del CoGCMEteowt CllroEn vBllda w iRtlr te vetture dleponlMII. L'offeriA ntui è cumulablte eoo allrc Inlitettve pRMMOzIoaali In cono. GII Indldul del ConreMlonAn CitroFn xun» «wlir Pagine OIaIIp. Cltruthi niianzteila > CltroFn Leaalng. KiHMmlatv mu aapHtafv. Cllrora iteaMaiire 24 ore m 24. ClIroFn areglteTOnL 















;i ru',l:iiiiirii7.iiiiir Klil; l'ilali 




Pagina con. 


Nella relazione del presidente 
Tassinari alFassemblea annuale 
sottolineate le opportunità 
e le difficoltà del momento attuale 


A tema lessenzialità dellofferta 
il problema deirintemazionalizzazione 
la questione dei rifiuti e fambiente 
oltre, naturalmente, al bilancio 


Coop Italia: un consumo più pragmatico 


Molti i richiami rivolti a se stessi e alle pro¬ 
prie industrie fornitrici: è finita l’epoca dei 
guadagni rapidi... È in gioco lo stesso posi¬ 
zionamento strategico della rete di vendita 
che richiede una attenta politica dei prezzi: 
grande attenzione anche per il comparto 
agro-alimentare. In campo l’ipotesi di lavo¬ 
rare alla costituzione di una vera e propria 
centrale cooperativa europea. 


H Troppi lu,slrìnl luccicanti, 
troppa pubblicità televisiva, 
troppe inefficienze che finisco¬ 
no col ricadere sui prezzi al 
consumo, proprio in tempi cri¬ 
tici in cui il socio c cliente pre- 
.sta la mas.sima attenzione al 
fattore convenienza. E' un ri¬ 
chiamo ad una maggiore "e.s- 
scnzialità" deH'offerta al con¬ 
sumatore. quello che Coop Ita¬ 
lia rivolge a se stessa ma in 
modo particolare alle proprie 
industrie fornitrici. E' finita in 
Italia, cosi come in Europa ed 
oltre oceano, l'epoca dcH'illu- 
sione dei facili guadagni. Gli 
anni del «reaganismo» sono al¬ 
le spalle, l'orientamento C; ver¬ 
so un consumo sempre più 
pragmatico e a volle anche ci¬ 
nico. Si apre dunque una vasta 
problematica che merita una 
riflessione .seria e approfondi¬ 
ta. Coop Italia i’ha affrontata, 
invitando le sue cooperative 


Wl. * . 




fetnuMiJ. ‘ !' ' ’l 


ad assumere comportamenti 
coerenti con quel rapporto di 
•essenzialità» che si vuole .sta¬ 
bilire con rindustria. In ballo 
non ci sono soltanto migliori 
condizioni d'acqui.slo, o l'in¬ 
troduzione deir«hard di¬ 
scount»; 0 in gioco lo S10.S.SO 
posizionamento strategico del¬ 
la rete di vendita, supermercati 
compresi, che rictiiede un'til- 
tenta politica dei prezzi indi.s- 
solubilmente legahi a un rilan¬ 
cio, su basi nuove, del rappor¬ 
to con le industrie fornitrici. 

Sotto anali.si anche la diffici¬ 
le situazione della cooperazio¬ 
ne agro - alimentare, che sta 
conoscendo un periodo di gra¬ 
ve crisi. Il rapporto commer¬ 
ciale stabilito da Coop Italia ri¬ 
mane consistente, avendo fat¬ 
to registrare nel '92 un giro 
d'affari di circa 750 miliardi 
(dei quali 570 con le coopera¬ 
tive aderenti alla Lega) pari ad 











un incremento annuo cu circa 
il (>'’(,..VIa non v'O dubbio che 0 
in iitto una fase di forte tensio¬ 
ne, di pressione nei confronti 
delle cooperative di consumo, 
lui risposta di Coop Italia non ù 
improntata a chiu.sura. ma il 
tasto da battere nei reciproci 


Nelle foto: 
l'ingcesso di -jn 
ipetcoop.coni 
prodotli 

exlialimeniaii. e 
un aspettppel 
reparte frutta e 
verdura 


ra()pom deve essere innanzi¬ 
tutto quello imprenditoriale, e 
.solo successivamente quello 
della strutturazione finanziaria 
e societaria. 

E poi c'ù il problema deH'in- 
lernazionalizzazione. In un re¬ 
cente- convegno Peter Hampl. 


presiaenie cielia Emd ( Euro- 
pean Marketing Distribution). 
la più grande supercentrale 
d'acquisto d'Europa, ha di¬ 
chiarato che alla line del pro- 
ce.sso di concentrazione che 
continuerà per tutti questi anni 
'90. rimarranno unti ventina di 


enrosuccursalt dì taglia Ira i 111 
e i .50 miliardi ifi Ecu (equiva¬ 
lenti a Stimila • ItlOniila miliar¬ 
di di lire). In questo frangente- 
l'Europa cooperativa non |)uò 
stare a guardare; pur con le 
consistenti ammaccature, ri¬ 
mane pur sempre una lonza di 


(lllAl'lll 
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ohrt’ 7Umilù niilkirdi con in più 
il grande palrimunio coslrilullo 
dai ISinilia .soci. Co n’c abba- 
.stanza per non perdere tempo, 
l.’ipolesi ò di lavorare ad un 
progetto di costituzione di una 
vera e piopria centrale euro* 
l>ea cooperativa. I/auspicio. e 
anche rinipegno di Coop Ita¬ 
lia. ò affinchù le organizzazioni 
cooperative di ogni l\'ic.se por¬ 
tino il [)roprio contributo per il 
succes.so di questa non facili? 
impresa. 

]\*r certi versi, .spostando 
i'allenzione sul delicato jjro- 
lileina dell'ambiente, può ap¬ 
parire un'impresa anche il 
controllo delia produzione di 
rifiuti che .secondo le previsio¬ 
ni del Forum di Rio potrebbe 
addirittura quintuplicare da 
qui al 2025. Su que.sto punto la 
coopcrazione di consumatori 
ha giti imboccato la strada del¬ 
la responsabilizzazione dei so¬ 
ci. Ma ha anche fatto notevoli 
pa.ssi in avanti sul piano della 
produzione industriale: anzi¬ 
tutto operando sui prodotti a 
marchio Coop. c più specifica¬ 
mente agendo sul fronte della 
plastica, con soluzioni divenu¬ 
te la base per emendamenti 
italiani alla direttiva Cee di 
prossima emanazione. Ora i 
temj)i .sembrano maturi per ri- 
t>ortare lutto ciò in un organico 
•Progetto ambiente- che, pe* 
mitro, ò giù appuntalo nel pia¬ 
no di lavoro ’9[3 del settore So¬ 
ci con.sumatori iJeH’Ancc. 


Pasquini conclude: 
un plus di sociale 
per la aesdta 


■I Terminata la lellura dei 
bilanci, delle relazioni dei 
con.-iigli di ammini.strazione 
e dei collegi sindacali, la 
cliiusura dei lavori dell'as¬ 
semblea di Coop Italia ù sta¬ 
la affidata all'atteso inter¬ 
vento di Giancarlo Pasquini. 
presidente della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative. Pa¬ 
squini si ù soffermato, Ira le 
altre cose, sulla questione 
morale, .sottolineando l'im¬ 
portanza della --carta dei va¬ 
lori» che mette il mondo del¬ 
la cooperazionc al pa.s,so 
con le aziende di tutto il 
mondo, alla ricerca di una 
codificazione dei loro prin¬ 
cipi etici. Ma ha anche ag¬ 
giunto che questi principi 
elici fanno parte da sempre 
della cultura e della tradizio¬ 
ne cooperativistica. Ciono¬ 
nostante, “la Lega ha ricevu¬ 
to in questi ultimi tempi de¬ 
gli attacchi d'inaudita vio¬ 
lenza - ha rilevato Pa.squini - 


è stata messa sotto act-u.sa in 
modo falso e slrumcntale, 
da chi in que.sto modo non 
ha voluto fan- altro che dan¬ 
neggiarne l'immagine». 

Passando al futuro della 
cooperazione, Pasquini ha 
quindi distinto due aspetti di 
uno ste.s.so problema: in rife¬ 
rimento all'utenza, si è detto 
convinto che esistano sicure 
prospettive di cre.scita legate 
alla forza della base sociale, 
alla capacità di coinvolgere 
ed organizzare le gente, in 
definitva a quel -plus di so¬ 
ciale», come l'ha chiamato, 
in grado di dare una marcia 
in più nella competizione 
col privalo; sul piano dei 
rapijorti con resterno, inve¬ 
ce. Pasquini ita lamentato di 
•fare fatica a inlrawedere 
prospettive di crescita se 
non si sbloccheranno in¬ 
nanzitutto le questioni che 
attengono alla capitalizza¬ 
zione d'impresa». 


Risultati di tutto rispetto 
per le novanta Coop lombarde 


Si può parlare della Coop in Lombardia parten¬ 
do da due problemi di attualità e tra loro collega¬ 
ti: il rigurgito nazista e l'intolleranza razziale. 

Sono moltissime le località lombarde che 
hanno ospitato due mostre collegate a questi te¬ 
mi: «Tutti i Sud del mondo.., una mostra che ri¬ 
corda i problemi di integrazione all'epoca delle 
migrazioni interne, e li collega ai problemi lega¬ 
ti all'arrivo degli extracomunitari. L'altra mostra 
«Terenzin*. basata su disegni e poesie dei bam¬ 
bini di questo campo di sterminio nazista è una 
risposta a quelli che osano sostenere che i cam¬ 
pi non sono mai esistiti, 

Un movimento cooperativo di consumatori 
lombardo attento ai travagli sociali che nello 
stesso tempo è stato capace di essere attento ai 
bisogni, ai desideri, alla domanda dei consuma¬ 
tori lombardi. 

Nella regione italiana a più alta concentra¬ 
zione di grande distribuzione, le novanta Coop 
lombarde hanno saputo realizzare risultati di 
tutto rispetto. In dieci anni la superticie di vendi¬ 
ta è cresciuta del 66 per cento, i soci sono au¬ 
mentati da 130.000 a 270.000 (più 106 per cento), 
gli addetti sono passati da 2.500 a 4.500 (più 77 
per cento). Le vendite poi sono salite dai 400 mi¬ 
liardi del 1983 al 1380 miliardi del 1992. L'au¬ 
mento è stato in valori assoluti del 250 per cen¬ 
to, mentre il confronto deflazionato porta ad un 
incremento del 100 percento. 

In questi numeri è rappresentato il successo 
di una strategia che è stata quella di costituire 
aziende di medie dimensioni, accorpando più 


cooperative, specializzate nella gestione delle 
superette. Alla più grande cooperativa regiona¬ 
le. Coop Lombardia, è stato affidato lo sviluppo 
dei supermercati e attraverso la cooperativa 
Iper Lombardia, lo sviluppo degli ipermercati. 

Dietro a questi successi non c'è solo una stra¬ 
tegia adeguata, ma il lavoro sinergico tra le di¬ 
verse dimensioni aziendali sia a livello regiona¬ 
le che nazionale. 

Il continuo impegno nella qualità dei prodotti 
offerti con il marchio Coop e Prodotti con Amo¬ 
re, la garanzia estesa ad un numero sempre 
maggiore di prodotti freschi e conservati offrono 
al consumatore un negozio, indipendentemente 
dalle dimensioni, che viene avvertito come di¬ 
verso dagli altri. 

Anche la ricchezza di rapporti con l'ambiente 
che circonda i negozi, con le scuole, con le as¬ 
sociazioni culturali e sportive, fa si che il nego¬ 
zio modernissimo è ancora vissuto come «la 
cooperativa... 

Infine l'impegno consumerista e ambientali¬ 
sta proiettato verso maggiori garanzie per tutti i 
cittadini. Ultima è la sollecitazione del sostegno 
popolare ad una nuova legge sull'uso dei pesti¬ 
cidi in Italia, e su un controllo internazionale 
perchè quello che è proibito da noi non venga 
venduto ai paesi del Terzo Mondo. 

Queste iniziative (ricordiamo per il passato il 
problema dei detersivi e altre ancora) trovano la 
Coop impegnata assieme al vasto fronte delle 
associazioni dei consumatori e per la difesa am¬ 
bientale. 



una f^sla di 
sapori 
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Per Boriila la scelto dello Quolità significa offrire prodotti in linea con le attese dei propri consumatori. 
Barillo non solo seleziona i grani e le materie prime migliori« ma tra queste impiega quelle più sane 
per (^mintìrc prodotti idonei od una corretta nutrizione. 200 ricercatori e tecnici dedicati ogni giorno alla ricerca 
dimostrano questo impegno per la Salute dei consumatori. 
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17 «iugno 1993 
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Centinaia di delegati 
hanno ascoltato con attenzione 
parole e cifre del bilancio: . 
raggiunto il miglior risultato " 
sifie vendite lorde - 
Prezzi di vendita due punti sotto 
l’indice Istat. Lusinghiero : 
andamento dei prodotti a marchio 
D successo continua da 10 anni 
ma ora occorre una fase nuova 


, 





Nella loto, due 
aspetti della 
. vendita di 
prodotti 
alimentari 


Tutto bene, ma in guardia 
contro i troppo facfli ottimismi 









Quarantasettesima assemblea di bilancio per Coop 
Italia, tredicesima per Coop non alimentari. Tassi¬ 
nari; occorrono forti dosi di imprenditorialità coo¬ 
perativa straordinaria. Obiettivo per il Duemila, il 
raddoppio della quota di mercato nella distribuzio-. 
ne italiana. Primi in Italia a raggiungere quote euro¬ 
pee per prodotti a marchio. Neirextralimentare, : 
trend positivo anche nei primi mesi del nuovo anno. 




SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Attività. 

Passività. 

Patrimonio netto.. 

Utile netto di esercizio. 

CONTO PERDITE E PROFITTI 

ProllttI....;. 

Perdite. 

Utile netto di esercizio. 


..L. 68 470.856 201 
..L. 41.130.288.576 
..L. 25.833.576.061 
..U. 1.506.992.664 


..L 132.518 411.275 
..L 131.011.418.661 
..L 1 506.992.664 


M «Anche per il '92 i risultati 
di bilancio delie nostre coope¬ 
rative associate sono stati sod- 
disfacenti», ha esordito il presi- 
denle di Coop Italia (.sia ali¬ 
mentari che non alimentan) . 
Vincenzo Tassinan. Giovedì : 
' scorso le due associazioni, che 
contano un gran numero di 
consoiziaie su tutto il territono ' 


nazionale (oltre un migliaio), ' 
hanno tenuto le loro assem- 
■blec straordinarie e oidinane 
' di bilancio nella sede sociale 
di Casalecchio di Reno, a po¬ 
chi chilometri da Bologna: la 
47esima per Coop Italia, la 
ISesima per Coop Italia non 
alimentan, sorta nell'80 con il 
compito di acquistare i prodot- 
: ' ' 1 . 


ti «no food> per conto delle 
cooperative . di consumo. A 
concludete i lavori è mtcìvenu- 
to Giancarlo Pasquini, presi¬ 
dente della Lega nazionale 
delle cooperative. Tassinan ha 
fornito le cifre dello scorso 
esercizio nel corso della sua vi¬ 
brante relazione: Icvcndite so- v 
no arrivate a 9.599 miliardi con. 


un buon più 11.9% sul '91; l'a¬ 
rea di vendita ha raggiunto i 
661.000 metri quadn con un 
aumento del 6,4% sull'anno 
precedente; il numero dei di¬ 
pendenti ha superato le 30.000 ' 
unità con 1.391 nuovi occupa¬ 
ti; I SOCI sono arrivaa a 2 milio¬ 
ni e 660.000 con oltre 150.000 
nuove adesioni; e il risultato 



netto é stato del 4,99% sulle 
vendile lorde, il migliore fino 
ad ora ottenuto. Un altro dato 
significativo è l'ìndice dei prez- 
zi al consumo praticati dalle ' 
cooperative, che per la pnma (. 
volta da alcuni anni si 6 mante- '' 
auto nei '92 di circa due punti - 
' sotto l'indice Istat Ciò grazie al 
blocco dei prezzi sul prodotti a - 
marchio, ma anche come di- r 
retta conseguenza della mag- - 
giore attenzione dimostrata ' 
verso lo politiche di prezzo e di 
margine lordo. r;. . ' ' . 

Tutto bene dunque? Tassi- • 
nan ha messo in guardia dai ' 
facili ottimismi; «Siamo tutti ' 

' convinti, ed abbiamo una seria « 
e riflettuta consapevolezza, •> 
' che sia finito un ciclo di formi¬ 
dabili e lusin^iensuccessi du- | 
rato ojte 70 anni», ha detto n- . 
vwohò rnH'àwwjrib^nirdi cena- j 
riala di''dblega4rcònvenuti da 
' ogni parte d’Italia. Per raggiun- > 
gore gii obiettivi del conteni- . 
mento dei costi e. da qui al 
Duemila, dei raddoppio della ; 
quota di mercato nella distri- i, 
buzione italiana;. Coop Italia 
ha ora la necessità di imposta- ' 
re una fase nuova; c'6 bisogno :: 
di forti dosi dÌHiimprenditonali- - 
tà cooperaUva straordinana». I 


vecchi .schemi, i vecchi model- ■ 
lì decisionali non sono più sul- ' : 
ficienu per reggere la sfida 
competitiva dei prossimi anni, 
ha awertuo Tassinari evocan- ■ 
do lo spettro dei repentini de- . 
clini e fallimenti che hanno 
colpito la distnbuzione curo- . 
pea, anche cooperativa. - 
Quanto al bilancio della so¬ 
la Coop Italia, spicca il rag-tv 
guardevole risultato dell'altivi- •>' 
tà acquisti che ha sviluppato y 
contratu per 5.378 miliardi ' " 
(12,6% sul '91). I migliora- • 
menti sono stati doll'ordine , 
dell'1,25%, supenon alle previ- ’ 
sioni; e gli stessi nnnovi con- 
tiattuali nell’anno in corso an- 
dranno oltre gli obiettivi prefis- - 
sau, attestandosi attorno 
airi ,20%. I prodotti a marchio >;■' 
Atoop» SI confermano una del- 
le più importanti leve del piosi- 
zionamento aziendale: 104 ; ■ 
nuove referenze nel '92, e alm 
180 prodotti freschi di garanzia :v 
che secondo le previsioni fini- ■ ’ 
ranno sugli scaffali quest’an- *< 
no. «Siamo 1 pnmi in Italia ad 
avere raggiunto quote europee 
SUI prodotti a nostro marchio», 
ha chiosalo Tassinari. ' , 

Nell’ extra alimentare, si J 
conleima,rimportanzii,del ca- 
nalc-lpemeicadiichc lìa-xon- • 
senUlo la rapida crescita del . 
settore. Nel '92 le vendite delle _ 
cooperative ■ hanno superato v 
gli 830 miliardi, attestandosi , . 
per la pnma volta sul 10% delle i: 
vendite globali del sistema: il ; ' 
balzo rispetto all'esercizio pie- ; ; 
cedente é stato del 26,5%, più 
che doppio rispetto alle vendi- ) - 
te totali. Eil trend positivo prò-.- 
segue anche nei primi quattro 
mesi di quest’anno. ■. - ' , ■'< 


FATTURATO ALLE COOPERATIVE (IN ORDINE DECRESCENTE) 


A • UNicoor raumzB 
B » COOP TOSCANA LAZtO 
C • COOPESTB4S 
O •* COOPNOAOEMIUA 
B • COOPLOMIAROU 
NOVACOOP < > 

O » COOPUMMU ' 

H • eoo? ROMAONA MARCKB 
N • COOPUOURIA 
O •• UNICOOPSENBaS ' 

P « ; COOP.VBPtSANBRlUNTTB 
O • COOPCMILUVBNBTO 
R • COOPPRILLtVBN.OlUUA 
9 - STAROILtTAUA 
U • COOPCATOLMSZZO 
Z • ALTRSCOOPBRATTVS 


ORNO 

cooPOUTive 




una crescita costante 
airinsegna dello sviluppo 


Anche il 1992 ha rappresentato 
una tappa decisamente positiva nel 
precesso di crescita e di sviluppo di 
Coop Lombardia. - 
E il dato è riflesso non solo dal ' 
brillante risultato economico rap- . 
presentato dagli oltre 34 miliardi di 
utile realizzati, ma anche e soprat- 
tutto dalla capacità dinamica di 
stare e crescere in un mercato ' - 
come quello lombardo dove si regi¬ 
stra. con la presenza degli operato- . 
ri più qualificati, un livello di concor- ' 
renzialltà altissimo. 

In questa realtà, dove le richieste. 
di apertura di nuovi insediamenti 
commerciali sono Imponenti, Coop - 
Lombardia ha saputo crescere e c 
garantirsi uno spazio di assoluto - 
pnmato. - - ■ • 

Durante i lavori della recente . ' 
assemblea di Bilancio, il presidente 
Antonio Bertolini ha potuto presen-. 
tare al soci delegati un quadro della - 
realtà della cooperativa connotato v. 
da un grandissimo impegno allo ' 
sviluppo. 

Investimenti per oltre 85 miliardi; v 
due ipermercati in corso di realizza- 
zione all'Interno di due nuovi centri 
commerciali (a Crema e Cantù); 
un'attenzione continua allo sviluppo 
della rete dei supermercati, sono gli ' 
elementi che danno il segno della 
capacità di questa azienda di muo-. - 
versi per dare risposte rapide all'e- 
voiversi di un mercato difficile e : 
competitivo, all'interno del quale ' 
cominciano a giungere segnali di j- 
difficoltà da alcune piccole e medie . 
catene distributive che segnano il 
passo e mostrano problemi a reg- - 
gere l'urto di una concorrenza sem¬ 
pre più qualificata. - • ■ - . - ; 

Coop Lombardia, al contrario, ha 
mostrato di avere le risorse econo- : 
miche e manageriali per crescere. ■. ; 
Le vendite net 1992, come ha v 


sottolineato ai soci delegati il vice ; 
presidente Sergio Ferrarlo, sono 
cresciute di oltre II 7% ed à prose¬ 
guito con successo lo sviluppo 
delle aziende del gnippo nei setton ; 
del bricolage (marchio BRICO IO) :: 
e della ristorazione collettiva (mar¬ 
chio PAPPO'S). 

Coop Lombardia ha dato prova . 
con l'attività di queste aziende di 
un forte dinamismo che l'ha vista 
espandersi al di fuori del confini - 
tradizionali del proprio business 
lanciando prodotti fortemente inno¬ 
vativi.. V 

'Un ulteriore esempio è rappre- ' 
sentalo dalla carta di credito UNI- - 
CARD, realizzata in partnership ' 
con VISA, che rappresenta ormai ' 
uno degli strumenti più moderni ed : 
innovativi per gli acquisti messi ; 
oggi a disposizione di soci e clienti. ' 

Ma tutto questo non può né deve 
bastare. . 

Per competere e mantenere un 
aiolo di leadership Coop Lombar¬ 
dia guarda a traguardi di espansio¬ 
ne sempre più avanzati. ■■ • - ■ 


, La cooperativa ha dimostrato di 
avere la capacità gestionale e le 
risorse economiche per perseguire 
questi obiettivi. - 

Con il decisivo appoggio del suoi - 
oltre 150.000 soci, con una attenta - 
gestione del prestito sociale giunto : 
ormai ad oltre 360 miliardi, Coop . 
Lombardia è pronta ad affrontare 
le sfide del mercato lombardo pun¬ 
tando le sue carte sullo sviluppo e 
su un servizio che sappia essere . 
all'avanguardia nella realtà com-. 
mercialmente più evoluta del 
paese. '.i'' .■ . .. • - 

Il bilancio sociale: un nuovo . 
strumento di responsabilità : 

Ai soci delegati di Coop Lombar¬ 
dia è stato quest'anno presentato e 
consegnato, in un apposito docu¬ 
mento, insieme al Bilancio econo¬ 
mico anche quello sociale. 

Cosa ben diversa da alcuni - 
modelli presentati dalle imprese 
private per meglio definire ed affer¬ 



mare presso il pubblico la loro 
immagine, il Bilancio sociale di 
Coop Lombardia sottolinea l'iden¬ 
tità delta funzione sociale con le 
finalità statutarie ed istituzionali. > : - 

' Esso rappresenta in concreto, ' 
con precisa documentazione del¬ 
l'investimento economico, la misu¬ 
razione della coerenza tra risultati 
economici e finalità sociali, tra stra¬ 
tegia e missione. • -.. 

' La volontà di essere impresa con 
forti tratti di specificità, collegata 
con I valon e la tradizione coopera- ' 
tiva, trova in questo documento ; 
una viva testimonianza. i 


Uno strumento ' 
di programmazione 

Scopo e funzione del Bilancio 
sociale è dunque quello di divenire ' 
uno strumento di pianificazione 
della socialità cooperativa, confe- 
. rendo alle scelte imprenditoriali 
- caratteristiche di verificabilità e 
' coerenza rispetto ai valori che ’. 
distinguono l'eizienda cooperativa. 

Affiancando per ogni settore d'at-. 
tività sociale gii indirizzi strategici, i 
risultati conseguiti, quelli prefissati, 
i costi sostenuti e quelli preventiva¬ 
ti, Coop Lombardia garantisce che 
gli Intenti sociali dichiarati divenga¬ 
no leggibili, valutabili, quantificabili. 

Ed ecco allora alcune delle voci 
più significative del bilancio sociale 
1992; ... - . 


Per i Soci: Coop organizza la par¬ 
tecipazione in modo articolato, 
offrendo anche incontri che esula¬ 
no dagli obblighi di legge quali, ad 
esempio, le assemblee per i Soci 
prestatori. Il risparmio viene tutela¬ 


' to attraverso una giusta remunera- - 
zione ed una attenta gestione del 
prestito sociale, che ha raggiunto ^ 
un ammontare di oltre 360 miliardi. '. 
affiancato da servizi Innovativi quali 
la carta di credito Unicard-VISA. La v 
convenienza economica viene - 
gestita anche attraverso le moltepli- 
ci offerte sconto riservate ai Soci, 
su un ricco paniere di prodotti. Al : : 
tempo libero vengono dedicati i.. 
cataloghi per viaggi ed occasioni ' 

I Sumero Soci Coop Lombardi^ 



.. _ 112.039 

rnUpOIHirV y/\ 



1988 1989 1990 • 1991 1992 


culturali a prezzi di particolare con¬ 
venienza. 

. I CONSUMATORI 
Verso I consumatori: uno sforzo 
di grande rilievo è stato destinato al 
' blocco dei prezzi sul prodotti a 
marchio, nell'ultimo trimestre del 
1992, come atto di chiara respon¬ 
sabilità di fronte all'acuirsi della < 
crisi economica. La qualità dei pro¬ 


dotti in vendita, e in particolare di 
quelli a marchio proprio, viene 
costantemente garantita attraverso 
rigidi capitolati d'acquisto e siste¬ 
maticità di controlli. L'infonriEizione 
e l'educazione ai consumo, ma più 
in generale alla cultura della qualità 
della vita, trovano momenti signifi¬ 
cativi nel-ricco calendario dr 
mostre, convegni, conferenze, 
interventi nelle scuole. ■ ( ,. ■ 


I DIPENDENTI 

Nei rapporti con i dipendenti: 

non solo il pieno ed incondizionato 
rispetto delle norme contrattuali, 
ma anche molteplici incontri di 
informazione e confronto quali le 
assemblee a punto vendita, il 
nuovo periodico di informazione 
interna, il ncco programma di for- ; 
mazione professionale centrato 
sulla specificità sociale dell'azien¬ 
da. „ , _ ■ , 

LA SOCIETÀ CIVILE 

Nel 1992 sono stati effettuati 
interventi impegnativi a sostegno 
. della ncerca scientifica, di attività 
culturali, della pratica sportiva 
amatonale, dei Paesi in via di svi¬ 
luppo. infine, con il Bilancio 1992, - 
è avvenuta la destinazione del 3% 
sugli utili al fondo nazionale per la 
promozione e lo sviluppo del Movi¬ 
mento cooperativo gestito dalla 
Lega Nazionale. • , - v : 

Nella sua evoluzione il bilancio 
Sociale dovrà diventare, con quello : 
economico, un documento unico di 
rendiconto di tutte le attività della 
cooperativa con piena valenza giu¬ 
ridica, fiscale e socistle e presenta- - 
to ai SOCI e puoblicato come Bilan-. 
CIO Cooperativo.- - 







■ ■. 
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FINANZA K IMPRESA 


■ COOP EMOIA-VENETO. Un fat¬ 
turato globale di l.OSO miliardi e un 
utile netto di 32,7 miliardi, con un in- ' 
crcmento di 2 miliardi di utile rispetto 
all’anno precedente; questi i risultati di ' 
bilancio della catena di supermercati ■ 
e ipermercati della Coop Ernilia-Vene¬ 
to - 238miia soci per un capitale socia¬ 
le di circa 12 miliardi .- presentati ieri 
alla stampa e che saranno sottopasti . 
sabato alla ratifica dell’assemblea ge- ^ 
nerale, dopo l’approvazione avvenuta 
nei giorni scorsi ad opera di cinquanta - 
assemblee dei soci. - 

■ GARBOU-REP. 93,2 miliardi di - 
fatturato nel 1992, un'utile netto di ol- • 
tre 1,9 miliardi di lire: questi i risultati ' 
del bilancio ’92 della Catboli Rep, so- ' 
cieta quotata del gmppo Iri-Irìtecna . 
(69,37*) che opera, nel settore delle : 
costrtizionl, approvati Ieri dall’assem- ' 
blea degli aadonisti. - 

■ CErrniRION. La compagnia dL 
assicurazioni britannica Prudential in . 
Italia non c’i più. Al suo posto c’è una- 
nuova società, la Centunon, del grup- ' 


po francese Abeille (della holding 
francese Victoire) che per l’occasione 
fa l’ingresso nel gruppo europeo Vinci 
per conseguire un nuovo posiziona¬ 
mento sul mercato italiano. Il cambio 
' di denominazione è il risultato di una 
nuova politica che tende a privilegiare 
una gestione più moderna e una gam¬ 
ma d! offerta più ampia, assieme a una ' 
nuova politica tariffana. 

■ AITTALIA. L’Alitalia ha deciso di ' 
. premiare i passegKri che volano in. 
; business class sulle rotte interconti- 
" nentali migliorando il comfort dei vìag- 
giatori senza però penalizzare il nu- 
. mero di posti disponibili. Dopo aver 
.■ rinnovato i servizi sulle medie distan- 
' ze, lacompragnia di bandiera ha ades¬ 
so completato il restyling dei suoi 
' B747. Tra le novità che caratterizzano 
; il prodotto di bordo della business 
.. class, si segnala la maggiore distartza 
che separa fra loro le file delle poltro-’ 

' ne, la nuova ergonomia del cuscini e i 
' menù studiati secondo aggiornati cri¬ 
teri dietologici in collaborazione’con il 
' colosso alberghiero Sheraton. . 


Ribassi senza etxeàoni 
Férfìn e Fondiaria cincora «ko» 




Giovedì 
17 giugno 1993 ' 


Ili 


CAMBI 


■■ MILANO. Ribassi senza . 
eccezioni, poiché anche le j 
Stet hanno ceduto e pesante-, : 
mente (-4,2536) seguite dalle " 
Sip con -1,1236. Coi telefonici '' 
cade l’ultimo baluardo rialzi- ' . 
sta. Eppure qualche.barlume 
di ripresa c’è, e lo si è visto ■ 
sopratutto nei dopolistini. Le ' 1 * 
Montedison hanno ceduto il .' 
3,7236, a 750 lire, un calo 
contenuto rispetto a Ferfin (- ; 
16,6336) e Fondiaria (-ti 
7,8836) che sul telematico 
accusano come si vede altri ‘ 
gravi tracolli. Gli altri ;due va- ;. 
lori Montedison, risparmiò e ■ 
risparmio nc, rimbalzano e le . . 
Finagro sono state rinviate a 
fine listino per eccesso di ; 
rialzo. Tuttavia è proseguita t 
la caduta libera delle Caie, 


che hanno terminato la.chia- 
mata di nuovo senza rilevare 
-il prezzo. I bancari coinvolti 
nel disastro Perruzzi mostra- 
. no segnali di tenuta: le Me- 
diobanca . perdono, solo 
. ri ,6736, mentre Comit e Cre¬ 
dit recuperano . entrabi 

;;ri,3i36...ì;- 

: j big chiudono con delle 
cedenze che, considerato il 
carattere della seduta dedi- 
' cata ai riporti, la cui asta ha 
' fatto ritar dare di mezz’ora 
l'avvio dell’attività, risultano 
! abbastanza contenute: Fiat • 
l,1235,Generali-1.91%,lfipri- 
. vilegiate-1,66,Cofide-I,43X, 
. mentre Gemina è in leggero 
; recupero, +0,24*. -Dopo 
■ metà seduta Fiat e altri titoli 


guida ' insieme ai bancari 
hanno mostrato una tenden- 
; za al miglioramento. Il Mib è 
^ oscillato fxrr buona parte 
. della seduta attorno a una 
flessione del 236, dopo aver 
aperto a -2,636, ed è termina¬ 
to a quota 1116, con una pcr- 
; dita dell’1,536.. 

' In lieve flessione le Olivetti, 

■ con lo 0,3936 in meno, men¬ 
tre ancora pesante è apparsa 
la perdita delle Cir sul tele- 
malico con un ribasso del 
. 2,24*. 

Ci sono stati alcuni rinvìi 
per eccesso di ribasso, all’in- 
fuori dei titoli Ferruzzi, che 
hanno interessato le due Fi- 
' natte. Bonifiche Siete rispar- 
mioeNai. • DR.C. 


XlLAflOUSA _ 

ECU _ 

MAHCO TEDESCO 
FIWICO FRANCESE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BEIOA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
tCCUX PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
XRONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 


Titolo _ 

BCA AOR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 


LECCO RAGGR 

6215 

6210 

0.08 

POP LODI 

10360 

10600 

-2.26 

LUINOVARES 

15685 

15895 

0.00 

POP MILANO 

5010 

5045 

•0.69 

POP NOVARA 

9550 

9500 

0.53 


MERCATO RISTRETTO 


CiSlEMME PL 
CON ACQ ROM 
CR AGBAR BS 
CR BEROAMAS 
CROMAGNOLO 

■ VALTEUIN. 
CREDITWEST 

■ FERROVIE NO 


FRETTE 

5990 

6000 

-0.17 

IFIS PRIV 

. 550 

550 - 

0.00 

JNVEUROP 

300 

300 

0.00 

ITALINCEND 

187000 

106000 

0.54 


POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGII2AR 
812AR LG92 
CALZ VARESE 


napoletana 
■ NED ED 
NEDEDIFRt 

NONES _ 

' SIFIR PflIV 
BOGNANCO 
ZEROWATT 


mercato AZIONARIO 


TITOLI DISTATO ì : 


FONDI D’INVESTIMENTO 


MMCURAIIW 


QENERAH AS 
fABEILLE 
LAFONPASa 
: PREVIDENTE 
LATINA OR • 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 
MILANO O 
MILANO RR 
SAI 

sairi _ 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPfl 
TORO RI PO 
UNIPOL ■ 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 


BCAAQRMt- 7600 

BCA LEGNANO _ 4760 

: BCA DI ROMA 1720 

B.FIDEURAM _ ose 

BCAMERCANT 71S0 

8 NAPB f 1100 

BNARNCi _ eao 

.. BNAr .VMI/ . <■ uidM- 

'• BPOPWERGA t4000 ’ 
'•'i gffiBBEeCUAfvriori i^niTiWP 
BCOAMBRVE 4400 

BAMBRVER 2160 

B.CMIAVARI _ 3000 

LARIANO _ 3860 

BSARDEONR 10400 

■ BNLRIPO 10660. 

CREDITO FON _ 4080 

CREDIT COMM 2400 

CR LOMBARDO 1830 

INTERBAN PR 21600 

MEDIQBANCA 14700 


MONTEFIBRE 
24000 -1.40 MONTEFIBRI 


. PIERREL 
' PIERREL RI 


2250 -2.17 RODRIQUEZ 

1261 O.W SAFILO RISP 


4100 O.OQ 
10700 7.00 




RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAQ _ 

SAIAQ RI PO 

* SNIA BPP 
SNIA RtNC 
SNIA PIPO 
SNIA FIBRE 

■ SWIATECNOP 
TEL CAVI RN 

■ telecqcavi 

: VETRERIA IT 



RINASCENTE 0020 

r ^»NASCeN PR 3000 

RINASCRNC _ 4000 

L,’ STANCA 20000 

STAMPA RI P 8000 

! COtWillCAZIOWI 

ALITALIA CA 634 

T AALITALIAPR 604 

ALITALRNC _ 680 

AUSILIARE _ 0000 

AUTQSTR PRI 1006 

- AUTO TP MI _ 6000 

COSTA CROC. 3560 

COSTA RNC> 1646 

‘‘ ^TAUOABtg'^'’^ <600 

'^^ WAtCABfrP'' '•‘"^>‘'41200 - 

NAINAVITA _ 328 

; SIRTI 8480 

• ANSALDO _ 3280 

EDISON 4750 

; ■ EDISON RI P _ 3230 

GEWtSS 11620 

SAES GETTER _ 8600 

wmwziAmi 

’ . AVIRFINANZ 4599 


INTERIOEW_186 

. ISEFISPA 66 

ISVIM 708 

; ITALMOflILIA 3660 

. ITALMRINC _2000 

• KERNEL RNC _ 83 

KERNEL ITAAL _» 

•; MITTEL OS 

; MONTEDISON _75 

MONTED R NC 36 

: MONTEORCV _06 

PART R NC 70 

^ PARTEC SPA _154 

V PIRELLI e C _ 314 

PIRELECR _ 136 

PREMAFIN 367 

RAGGIO SOLE _78 

RAO SOLER _78 

RIVA FIN 409 

SAN7AVALER _65 

/ SANTAVAL RP _» 

SCHIAPPAREL 25 

SERPI 476 

SISA _70 

’ SMI METALLI 42 

SMtRIPO 40 

SOPAF _ 206 

• SOPAFflI 168 

: SOQEFl _ 204 

• STET 326 

' STET RI PO 251 

- TERME ACQUI 151 

• SkCQUlRIPO SO 

R’ STRBNNO.'' /. 220 

' tripcovich soo 

TRIPCOVRI 125 

mWOaiUAWDILglB 

: AEDES _1366 

> AEDES RI _480 

ATTIVIMMOB _^ 

. CALCE STRUZ _1210 

;■ CALTAGIRONE _167 

CALTAGRNC _180 

• COGEFAR-IMP _^ 

COOEF-IMPH 117 


• SASIBPR • 
SA81BRINC 
' TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WESTINQHOUS 


4600 -1.03 

4260 -3.6? ’ 

2705 0.61 

530.5 -0.00 ' 

375 -1.06 

5620 0.00 

6000 3.45 


MiMniAiliBMtrALUmQICHB 

FFALCK_4060 1.37 


FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 


! ; BASSETTI 
i CANTONI ITC 

; ■ cantoni nc 

7- CENTENARI 
' . CUCIRINI 
: ELIOLONA 

V UNIF SOO _ 

LINIFRP _ 

: ROTONDI 

> marzotto nc 

■ marzotto RI 
SIMINT 

; SIMINT PRIV 

:• stepanel 
, zuccHi 
ZUCCHIRNC 


' OEP6RRARI 

• QgFERRRP 

.-f BAYER"- __ 

' ' COMMER2BANK 

• CON ACQTOR 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 

. jolly H-RP’ 

I ; PACCHETTI 
' VOLKSWAGEN 


3660 -5 87 I 

2375 0.42 

3750 1.35 


4000 -2.16 

3299 0,00 

1670 «1.78 i 

220 -0,45 

1000 ^,38 

1710 0,00 

856 0.71 

6S0 3.17 

580 7.61 : 

4830 -1.73 

6760 5.04 

2350 -2.08 

1710 -2.29 

3550 -3.79 

7300 -eoo 

4570 0.00 


’i;»?;'v .. 

BASTOGISPA 

64 

0.00 

FINCASA44 

1511 

i 

ourrMnioiTOiUMj bonsirpcv 

5390 

-9.46 

• QABETTI HOL 

1200 • 


Titolo 

CCT ECU 30AQ04 9.66% 


CCT ECU 87/04 7.76% 
CCT ECU 66 ^ 6.5% 
CCTeCU88/03d.65% 
CCT ECU 68/93 8.75% 
CCT eCU 68/04 0.0% 
CCT ECU 68/04 0.66% 
CCTECU 69*9410.16% 
CCT ECU 89/950.0% 
CCT ECU 90/8512% 
CCT ECU 90/8511,15% 
CCTECU 00/0511.56% 
CCTECU91/9611% 
CCT ECU 91/9610,6% 
CCT ECU 92/9710,2% 
CCT ECU 92/9710,6% 
CCT ECU 93 PC 6.75% 
CCTECU 93 ST 6.75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCTECU-90/9511.9% 
CCT-1SM294IN0 
CCT-17L093OVINO 
CCT-18FB97IND 
CCT.18GN93 OVINO 
CCT.18NV93 OVINO 
CCT-T8ST93CVIND 
CCT-19AG93CVINP 
CCT-190C03CVIND 
CCT.200T93 OVINO 
. CCT-AQ93 INO 
CCT-AG95IND 
CCT.A096INq4l,>^rVi; 

CCT-AG97 INO _ 

CCT-AP94 INO _ 

CCT-AP95IND • 

CCT-AP9e INO _ 

CCT-AP97 INO 
CCT-AP99 INO ■ 
CCT.OC95INO 
CCT.OC98eM90tNP 
CCT.OC96 INO 

CCT-FB94IND _ 

CCT-FB95 INO 
CCT-F896 INO 


prozzo v« r. % CCT-OT96 INO 
2.87 CCT.ST93IMD 





s CCT.ST97 IND _ 

BTP-16GN9712.6% 
BTP-17NV9312.6% 
BTP-19MZ9d12.5% 

; BTP-1AG9312,5% 

■ BTP.1DC9312.5% 

. BTP.1FB9412.S% 

‘ BTP.1GE9412.5% 

BTP-1GE94EM9012.S% 

^ STP-10E9612.5% 

‘ BTP-1GE9712% . 
BTP-1Qe9ei2.5% 
BTP-1QN9412,5% 

' BTP-1QN9612% _ 

; 6TP.1QN9712,5% 
STP-^L09312.5% 

! eTP-1LG9412.5% 
BTP-1MQ94EM90 12.5% 
; BTP-1MG97 12% _ 

- BTP-1M29412.5% 

; BTP-1MZ9612.S% 

BTP-1NV9312.5% 

' BTP-1NV93EM6912.5% 

' STP-1NV9412.S% 

: BTP-1NV9612% 

: BTP-1NV9712,5% 

: BTP-10T9312.5% 
BTP.1OT0512% _ 

■ 8TP.1ST9312,5% 
i STP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9612% _ 

BTP.1ST9712% _ 

CASSA OP.CP9710% 
CCT-17LQ038,75% 
CCT-18QN93 6,75% 
CCT-16ST938.5% 
r CCT-19AG93e.5% 
CCT.83/93TR2.5% 

CCT.AQ99 INO _ 

CCT-AQ99 INO 
CCT-AP99 INO __ 

- CCT.PC98IND _ 

' CCT-FB99INO 


ni!- 


MIT CAPITA 


»PITAL _ 12 869 13 052 - , ., ^ 

REPIT BORSITAL IA 10.809 10.954 f ' ‘ 

- 759_9076 • OBBUGAZtONAm ' 


BORGO RI 
FABBRI PRIV 
EDLAREPUB 
L'ESPRESSO 


6200 3.33 

ai70 -0.04 
4650 0.22 

5690 cm 
1.23 


cmwmcBiumcHB 

OEM AUGUSTA 2U 

OEM BAR RNC 304 

CE BARLETTA 454 

MERONERNC IK 

CEM.MERONE _M 

CE SARDEGNA . 461 

' CEM SICILIA _^ 

CEMENTIR _131 

UNICEM _7ie 

UNICEMRP 44g 


. ALCATEL 
ALCATERNC 
AU3CHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUQ 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
MARANGONI 


4150 3.76 

2020 -10.40 
1221 . -6.70 
610 -1.93 

8300 -0^4 

1131 1.43 

. 3540 -1.39 

640 -9.77 

1660 1.23 

1235 -5.00 

1500 -1.96 




BRIOSCHI 
BUTON • 
CMISPA 
CAMFIN 
COFIOERNC 
COFIPE SPA 
COMAU FINAN 
DALMINEV • 
EDITORIALE 
ERICSSON • 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FIDIS 

/ FI AQR R NC 
FIN AQROIND 

^ FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
PINMECCAN 
FINMEC R NC 

FINREX _ 

FINREXRNC 

; FISCAMB H R 
PISCAMB HOL 
PORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

. GAIC _ 

QAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 


■tildi; 


Tifi. 


GRASSETTO _ 4970 

RISANAMRP 15680 

RISANAMENTO 45900 

: SCI 

VIANINI INO _ 610 

VIANINILAV _ 2310 

mCCANICHI 

AUTOMOBIUtTICHB 

; DANIELI E C _ 9910 

DANIELI RI _ 5040 

DATACONSYS _ 1300 

PAEMASPA 3110 

PIAR SPA 7600 

FIAT 5390 

PISIA _ 999 

. FOCHI SPA 12760 

• QILAROINI _ 2761 

! QILARORP _ 2080 

- IND. SECCO _ 1220 

I SECCO RN _ 1100 

MAGNETI R P _ 811 

; MAGNETI MAR 640 

’ MANDELLI _ 2140 

MERLONI _ 3400 

MERLONI R N _ 1090 

■ NECCHI _ 1020 

NECCHIR NC _ 1505 

, OLIVETTI OR _ 1270 

OLIVETTI PR _ 1300 

OUVETRPN_ 1000 

PININF R PO _ 8200 

PININFARINA_ 6966 

REJNA _ 6000 

• REJNA RI PO 41700 



CARTSOTTR.-BINDA 335,6 
CIR RISP PORT NC 479,6 

CIR RISPARMIO 1035 

CIR-COMPINDR. 1005 

CREO ITALIANO 2477 

CREO ITALIANO 1395 

EUROPA MET.-LMI 409,1 

FERRUZZI FIN _ 494.8 

FERRUZZI FIN _ 302,9 

FIAT PRIV _ 2961 

: FIAT RISP _ 2959 

: FONDIARIA SPA 22201 

GOTTAROO BUFFONI 1139 
IMM METANOPOLt 1397 

ITALCEMENTI _ 9573 

ITALCEMENTI RiSP 5076 

ITALGAS _ 3504 

. MARZOTTO _ 7951 

- NUOVO PIGNONE 4934 

PARMALAT FINAN 17395 

' PIRgLLI SPA 1363 

PIRELLI SPA _ 976,2 

RAS PRAZ _ 25008 

RAS RISP PORT 14788 

' RATTI SPA _ 2596 

■ SIP _ -2214 

SIP RISP PORT _ 1951 

; SME_ 6190 

30NDEL SPA _ 1460 

SORINBIOMEDICA 4353 


' CCT-GN9SINP 

CCT.GN96 IND _ 

CCT-G NOTINO _ 

^ CCT-GN9aiND 
,^ CCT-LG93IND ■ 

• CCT.LO96tN0 
.• CCT-LO95SM90INO 

• CCT-LG96IN0 . 

; CCT-LQ97IND _ 

CCT-M095 INO _ 

, CCT-M096EM90IND 

r CCT.M096IND _ 

CCT.MG97 INO _ 

CCT-M098INO _ 

CCT.MZ94 IND 

CCT-MZ95INO _ 

CCT.MZ95eM90tND 

; CCT-MZ06 INO _ 

J CCT.MZ97 INO _ 

' CCT-MZ96 IND 
CCT-NV93JNO 

. CCT-NV94 IND __ 

. CCT-NV95 INO _ 

CCT-NV95eM90IND 

. CCT-NV96IND _ 

CCT-OT93IND _ 

. CCT-OT94IND _ 

: CCT-OT95IND _ 

CCT^T95 EM OT90 IND 


0.05 ^ CCT- 
0,25 V' CCT. 
0 , 00 CCT- 

0.00 CCT» 
0.05 ' CTO 
0,15 ' CTO 
0,00 CTO- 
0.20 ; CTO 
0.00 CTO 
0,05 CTO 
0.00 CTO 
0.225 : CTO 
0,10 - CTO- 
0,16 CTO 
0.30 ' CTO 
.p.lb CTO 
^■05 :* CTO 
0,05 ; CTO 

0.05 . CTO 
0,000 - CTO 
0.05 : CTO 
■0.05 ./. CTO 
0.00 ; • CTO 
0,10 Ti CTO 
4),05 " CTO 
0.00 > • CTTI 
•0.20 . CTS» 
0 ^ RED 
0.05 ■ • REN 


CCT-NV99INP 

CCT.NV991NP 

CCT-OT9eiNP _ 

CCT-ST98 IND 

CTO-150N9612.5% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO.ieMG9612.5% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17QE9612.5% 

CTO-iaDCP512.5% 

CTO-18GE9712.6% 

CT0-16L09512.5% 

CTO-19FE0612,5% 

CT0-190N9512.S% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9912% 

CTO.19OT0512.5% 

CTO-19ST96 12,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9912% 

CTO-20NV95 12,5% 

CTO.20NV9512.5% 

CTO.20ST9512.5% 

CTO-OC96 10,25% 

CTOON9512.5% 

CTTSS-19MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 199012% 

RENDITA-3S5% 



■ ili ,|!i |/; I, ili ì!|! ’ I ; ''t "ilis';;-Il 

■ i||i| ini lllll'l lll^ 

lllliilllilllililiilll 

llllllllllllillllliiillillllillilll illliilililii 


CONVERTIBILI 

OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTB08-BAQM»8.6% 96.75 •».4 KERNEL IT.95 CO 7.8% 


CENTR08‘8AF8e8.75% . ‘ 93,6 , 9 $ 

CENTnOB-SAFR868.75% 92.5 ' 93.5 


CENTROB-VALT9410% . 107.9 > 108 


EURMEM.MI94CV1Q% ; 98.1 . 99.9 


IMI-8e/9330PCOIND 


IMI»NRlGN93WtND . -127.9 139 ^ 


MAONMAR.95C06^4 v : *: . 91.5 

ME0I08R0MA»94EXW7% 114.2 -ne 
MEOIOe»BARL94CV6% 99.5 \ 97 , 
Me0l06-CIRRISC07% ^ 93.95 

Me0l0B-CIRRI8NC7% 101,95 10 I.O ' 

MEOIOBJfTOSI87CV7% ; 99.5 u 91.4 
ME0IOB-ITALCEMeXW2% ' 99 95.S 


ME0I09-SIC95CV EXW5% 


MEOIOB-SNIAPiBC06% 


ME0>0B»UNICEMCV7% 


ME0I09>VETR95CV9,S% ' 


OPERE 6AV-67/g3CY6% 


Titolo 

ENTEF.S.85»962*IN0 


. lori prec. ’ 
105,4$ 109.49 


SAN PAOLO SRESCIA 


PACCHEni»90/95COlO% 


PIRELLI SPA-CV 9,75% ; 


RINA8CENTE*96C06,5% : 


ENTEF.S.87/932MN0 

100,20 

100,15 

0.R.90L0GNA 

24200/24500 

ENTeP.S.90/9ei3% -, 

103.20 

103.00 

;■ BAI . 

13000 

ENEL95/951AÌND : . . 

1«,S0 

109,40 

;; INA-BANCA . 

1840 

ENEL 96/2001 INO t 

- 108,45 

106,10 

- v SAN OEM. SAN P. 127000/128000 

ENEL67/942- 

109,60 

109,35 

? CARNICA.. . 

. .4350 

ENEL89/9S1‘INO 

105,10 

10550 

;. NORDITALIA ' 

265 


IRl.ANSTRA996CV9% - 94.9 94,95 MeDI0B-rrAL096CCV9% ,'119 1171 SAFFA97/97CV9.5% 

ITALOAS»80mCV10% . 114.1 1139 ME0IOe-PIR99CV9.S% 104 : ioo9 SERFI-SSCAT95CVe% 


- . eNEL9W9eiAIN0 104.05. 104.50 ELECTROLUX 

- ^ MEDIOB.99/991^5% . 104.35 104.40 FINCOMID 

’ ’ . 9^75 IRIBORSINO VI... .100,16 100,05 ; IFITALIA . 

tRJ90/9S2AINO ' . -,-t. 100.46 100.30 ' WARR.SIPRIS 

91.55 ' 95 ■ -^- - 

__ ' EFIM95/95IN0 - - 99,00 - 99.00 WARR.MED10StP96 

99,5 • 100 • CNI01/95IN0 902^ «.25 - WARR.GAtCRiS - 


- INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT, 

■ bancarie 
; CART.EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMEROO 
COMUNICAZ. 
ELETTR0TEC. 
FINANZIARIE 


912 932 -2.1 5 

1197 1226 >237 
916 914 022 


1390 1400 .0,7 1 
1192 1170 1.0 3 
1091 1121 >2.66 


1470 

IMMOBIUARI. 

936 

950 

-1*47 

490 F 

MECCANICHE 

1247 

12S9 

•0.95 

«0 ■ 

. MINERARIE 

1044 

1041 

029 

TES5IU 

1318 

1333 

-1,13 

20/32 

DIVERSE 

856 

964 

■0.93 


ORO PINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA NC(A.74) 
STERLINA NC 
' KRUGERRAND 
20POLURI LIBERTY 
' 50PESOSMESSICANI 
: MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
; MARENGO BELGA 

* MARENGO FRANCESE 
■ MARENGO AUSTR. 

• 20DOLL.ST.G. 

10 DOLLARI LIBERT Y 
. 1000LLARI INDlAWr 

200, MARCK _ 

. 4 DUCATI AUSTRIACI 


17800/18000 ■. 
211500/227100 i 
128000/135000 ' - 
130000/136000 ,• 
129000/138000 ij; 
545000/585000 
550000/620000 f- 
555000/690000 ; ^ 
100000/110000 % 
102000/112000 
100000/110000 
100000/110000 
100000/110000 
565000/650000 
26S000/3500O0 h. 
350000/550000 
129000/140000 
245000/300000 « 


■ILAItCiATI 

AMERICA 
ARCABB 
AUBSO_ 


. AZZURRO _ 

8 N MULTIFQNPO 
6 N SICURVITA 
’ CAP1TALCREDIT 

CAPITALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

CT BILANCIATO _ 

: ' EPTACAPITAL _ 

-: EURO ANDROMEDA 
i EUROMOB CAPITAL FUI 
EUROMOB STRAT. FUNI 
FONOATTIVO 

^ FONOERSEI _ 

f FONDICRI2_ 


.1 ■■ i'utTI 



FONDINVEST2 
^ FONDO CENTR/ 
' ^ FONDO PROF. P 
GENERCOMIT 


QRIFOCAPITAL 
INTERMOaiUARE FONO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS_ 


• ESTSai 

10750 •' CAPITALITALIA 
35.615 V FONDITALIA 
“12 353 INTERFUND 


S.1SO 1S 300 ,, RASFUND_ 

S 048 15 073 ' ROMINVEST IT. BON[ 

^261 12 363 ROM SHORT TERM 


4 


À 





















































































































































































SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

NOTAUTO 

l*«mMMinA SUT A MNU 
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l'Unità - Giovedì 17 giugno 1993 

Redazione: ■ ■ 

via dei Due Maeelli. 23/13-00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 ailc ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 • ■ ' 


Manifestazione in CampidogHo NeUa corsa a primo cittadino 
per chiedere misure urgenti però la sinistra già si divide, 

Il leader dei Verdi al prefetto - A Garavini piace la candidatura 
«Non faccia politica, agisca» dell’ex re dell’effimero , 

La casa, dramma e speranza 














v:m'' ■' 'j 


v'I- .' ■" 


muna 


Rutelli, Bettìni e altri 
Sdopero della fame 
per r«emergenza sfratti» 


-CARLO FIORINI 


■■ Gli sfrattati lo hanno as- '■ 
sediato, ciascuno stringeva 
tra le mani ie carte deila spe- 
. ranza o della passione, chi I ' 
fogli della domanda per la ca- , 
sa del Comune ancora senza ' 
risposta, chi lo sfratto esecuti¬ 
vo con richiesta della forza • 
pubblica. Francesco Rutelli. . 
sotto un sole cocente, in una ' 
piazza del Campidoglio dove 
si mescolavano manifestanti 
e turisti, ha impugnato il me¬ 
gafono, per chiedere che il 
governo - prenda provvedi¬ 
menti urgenti per l’emergen¬ 
za abitativa a Roma. E ha at- . 
. laccato duramente il prefetto 
Sergio Vitiello. «Invece di mi- ’ 
nimizzare faccia ■ il • proprio ' 
dovere - ha detto Francesco 
Rutelli -. E si ricordi che 6 un ■ 
funzionario, non si permetta ; 
quindi di polemizzare con 
oarlamentari che al contrario 
d lui sono stati eletti demo- 
cratìcainenle. 'il-.'SUO'compito - 
non è dare giudizi sulle forze 
politiche, sulle loro richieste e ' 
sul loro operato». ' - - • 
insieme ai pidiessini Gof¬ 
fredo Bettini e Mario Schina, 
al neocomunista Stefano Toz¬ 
zi. Francesco Rutelli ieri ha ef¬ 
fettuato lo sciopero della fa-. 
me. Facendo > una sorta di ' 
staffetta gli espronenti delle 
forze di sinistra che hanno ' 
promosso la manifestazione - 
di ieri digiuneranno a oltran-. 
za, fin quando non avranno 
' raggiunto i propri obbiettivi. 
Chiedono un incontro colle- 
. giale tra Prefetto, commissa¬ 
rio, forze sociali e politiche, 
per concordare delle misure 
d’emergenza. Prima del co- 
m’uiio di Francesco Rutelli, al- 
. l’inizio della manifestazione è 
stata la capogruppo dei Verdi 
Loredana De Petiiva spiegare ■ 
gli obiettivi della mobilitazio¬ 
ne promossa oltre che dal So¬ 
le che ride e dal Pds, da Rilon- , 
dazione comunista, dai Popo¬ 
lari per la riforma, dalla Rete, 
dai sindacati degli inquilini e 
dalla Sinistra giovanile. «Chie¬ 
diamo il rinnovo dell’ordinan¬ 
za bocciata dal Tar che pre¬ 
vede il passaggio da casa a 
casa e vogliamo che sia appli¬ 
cata e seriamente la norma • 
che obbliga gli enti a riservare ■ 
’’ * / 

Criminalità 

Meno reati 
a Roma 
e provincia 


.M L’inizio del ’93 0 stato 
più tranquillo In quanto a rapi¬ 
ne. furti ed altri reati. A Roma e 
provincia nei primi 5 mesi del¬ 
l’anno, secondo una stima fat¬ 
ta dalla polizia di Roma c pro¬ 
vincia, i reati sono stati 2.043 in 
meno rispretto all’anno scorso. 
Fino a maggio nc sono stati se¬ 
gnalati in tutto 40.844.1 dati so¬ 
no stati illustrati ieri da Cristo- 
faro La Corte, dirigente dell’ul- 
ficio prevenzione della Que¬ 
stura, il quale ha illustralo un 
dossier realizzato «prer fare il 
punto sui servizi in città c in 
provincia in base alle statisti¬ 
che di reati commessi, fomite 
dai singoli commissariati, che 
contengono dati specifici su 
quartieri e strade». Il piano or¬ 
ganizzato per il controllo del 
territorio e il dispiegamento 
delle forze, tuttavia ha subito 
variazioni e limitazioni a caus.! 
dell’emergenza terrorismo de¬ 
gli ultimi tempi che ha sottratto 
energie ai servizi di quartiere. ‘ 


' il 50% degli appartamenti agli 
sfrattati - ha detto Loredana 
■ De Petris -. Anche il Comune 
deve fare la propria parte, 
pubblicando intanto la gra¬ 
duatoria per le case comple¬ 
tata da 10 mesi e mai resa uf- 
' ficiale». • 

In piazza tra gli striscioni 
prortati soprattuto da donne e 
bambini spiccava la divisa 
' arancione di un vigile del fuo¬ 
co. «È da sabato che domno 
' con mìa moglie e i miei due fi¬ 
gli in una Ritmo - ha raccon- 
, tato Enzo RasattI Le case ci 

- sarebbero, a Capannelle mol- 
' ti appartamenti sono sfitti altri 

subaffittati, e io non riesco ad 
ottenere un alloggio». Ra.satti 
nei giorni scorsi ha presentato 
un esprosto alla magistratura 
chiedendo di sequestrare tutti 
.gli incartamenti relativi alle 
assegnazioni delle case. «Sia¬ 
mo qui anche per dire che vo¬ 
gliamo Uh governo dellacittà 
"che si occupi delle psersonc 
più deboli - ha detto Goffredo 
Bettini -. Intanto chiediamo 
un blocco degli sfratti fino al 
’96 in attesa che il Parlamento 
intervenga con una nuova le¬ 
gislazione». Il capxrgruppro del 
Pds ha letto una lettera d’ade¬ 
sione di Achille Occhetto alla 
manifestazione, nella quale 
veniva ricordalo appunto che 
il Pds ha proposto due leggi. 

. per fronteggiare l’emergenza 
casa e rivedere le norme sui 
. patti in deroga. Sandro Del 
Fattore, di Rifondazione co¬ 
munista, ha parlato dell’inca¬ 
pacità di chi ha governato: «A 
' Roma ci sono migliaia di al- 
. leggi sfitti e nessuno ù stato in 

- grado di risolvere l’emergen- 
' za casa - ha detto -. La verità 

è che si sono occupati di altre 
cose, in modo particolare di 
rastrellare tangenti». - 

Mentre la manifestazione si 
,. scioglieva Mario Schina,/ re- 
.sponsabile casa della Quer- 
, eia, ha ricordato che la mani¬ 
festazione proseguirà: «Oggi 
hanno cominciato lo sciopie- 
ro della lame Rutelli, Bettini e 
Tozzi, raccogliamo adesioni 
per mandare avanti la staffet¬ 
ta il più a lungo possibile fino 
a quando non avremo ottenu¬ 
to dei risultati». . ■ ■ ; , 




H Francesco Rutelli sorride 

e si rifiuta di commentare la \Ti/'rvlir»ì 

scesa in campo di Nicolini, IMLUlllIl DUIUaCU: 

che si dice pronto a sfidarlo. ; T] n J-. 

«lo mi interesso di cose con- Il 1 Uo« ''IxCllClLU 

crete e dei programmi per 

questa città. Non mi pare che parLcUpd. 

ci siano candidature ufficiali, ■. i» , 

non ho nulla da dire». Ma sulla ' PlfllTlclinC. . . » 

piazza del Campidoglio, pri- “ 

ma che inizi la manìfestazio- , , , 

ne degli sfrattati, tra i dirigenti .. . 

del Pds, di Rifondazione c dei Verdi, Nicolini ' «Noi vera: 
tiene banco. Anche .se non c’ù la sua autocan- scorso ur 
dìdatura è l’argomento della settimana, il suo ' però poi I 
nome è sulla bocca di tutti. Il segretario della sole pieci 
Quercia Carlo Leoni, sempre calmo dice con sconsolai 
aria di sfida: «La domanda che ho già posto a dire sull’a 
Renato, e che gli porro alla riunione del comi- ' ma si me 
lato federale di venerdì 0 se se la sente di sotto- fronte av\ 
porre la sua candidatura al vaglio democratico saràilcar 
dei dirigenti e degli iscritti al Pds...è disponìbile Sull'alt: 
alle primarie»? Ma ormai ù evidente che la can- dato dovr 
didatura di Renato Nicolini il Pds non la soster- Romano 
rà, e che l’ex re dell’effimero guarda diretta- afferma c 
mente aH'elettorato della Quercia e punta a i nazionale 
farsi candidare daira.s.se Rifondazione comu- munque < 
nista-Rete. Dalla sua parte ha Sergio Garavini lite e che 
che, in un’intervista a Video-1 che andrà in on- sa che cc 
da oggi alle 14.15 torna a bollare Francesco crocialo 1 
Rutelli e invece fa i nomi di tre possibili candì- a far slitti 
dati, neH’ordinc Renato Nicolini, Gianfranco ' lasituazic 
Amendola e Raniero La Valle., ga potreb 


Se Rifondazione comunista 
inHarn? punterà davvero su Nicolini lo ' 

UlUdL/Ur scontro tra ex fratelli sarà du- 

/ars'sf/'v rissimo. Il segretario regionale 

.ClldLO della Quercia Antenello Falo- 

, • • mi affronta il taciturno Sandro 

Del Fattore sul piazzale mi- 
. chelangiolesco: «Ho capito 

me.; » quando l’altro giorno mi hai - 

' * * detto che stavate preparando¬ 

ci una sorpresa a cosa vi riferi¬ 
vate...». E Sandro Del Fattore: ' 
«Noi veramente ci crediamo sul serio ad un di¬ 
scorso unitario che parta dai programmi, se 
però poi la scelta sul candidato è già fatta...». Il ' 
sole picchia forte e Ugo Vetere scuote la testa 
sconsolalo, l’ex sindaco ne avrebbe di cose da 
dire sull’autocandidatura del suo ex assessore. . 
ma si morde le labbra e invila a scrutare sul 
fronte avversario, per tentare di capire quale 
sarà il candidaloche la sinistra avrà di fronte. 

Sull'altro fronte si sa che il nome del candi¬ 
dalo dovrebbe essere deciso ai primi dì luglio. 
Romano Forleo, segretario della De romana, 
afferma che trattandosi di una scelta di rilievo 
nazionale sarà Martinazzoli a decidere. «E co¬ 
munque dovrà essere una persona non di par¬ 
tito e che rappresenti la nuova De», dice. Ma si 
sa che colonnelli vecchi e nuovi dello scudo- 
crociato lavorano in altre direzioni, e puntano 
a far slittare la decisione a settembre, quando 
la situazione sarà più chiara e Francesco Cossi- 
ga potrebbe essere maturo. .. DCFI 



È esploso 
nella città 
il dramma 
della casa. 
Peravere 
■ risposte r 
sull’-emergenza 
sfratti» - 
. alcun: 
esponent: 
della s:nistra 
hanno :n:z:ato 
unosaopero 
della fame 




Al lato 
Goffredo 
Bettini, del 
Pds, che ha ' 
iniziatolo ' 
sciopero della ' 
lame, sotto i ' 
lavoratori ■ 
dell'Alenla 
in lotta. 


Pomezia, esposto 
sull’«^are»„ , . 
Alenia-Elettronica 


BIANCA OI GIOVANNI 


■I Qual ò stato il guadagno 
deH’Atenia nell'operazione di 
vendita di un ramo dell’azien¬ 
da di Pomezia alla «Elettroni¬ 
ca spa»? Questo 6 il primo 
quesito che la Fiom di Pome- 
zia ha rivolto alla magistratu¬ 
ra in un esposto presentato 
mercoledì scorso alla procura 
della repubblica di Roma. La 
decisione dei sindacati di fare 
ricorso ai giudici ò stata resa 
nota ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, in cui al 
primo quesito so nc sono ag¬ 
giunti molti altri. 

Nel marzo ’91 l’Alenia Po¬ 
mezia aveva ricevuto 26 mi¬ 
liardi di finanziamenti da par¬ 
te del Ministero dell’Universi¬ 
tà c ricerca per realizzare un ' 
sistema di riconoscimento 
elettronico. Il 5 dicembre del¬ 
lo stesso anno, nonostante la 
decisione del Governo di 
escludere Pomezia dall'area 
della Cassa del mezzogiorno, 
l’azienda aveva confermato, 
in un accordo sindacale, il 
mantenimento del settore Di¬ 
fesa elettronica nello stabili¬ 


mento tJometino. di cui il ra¬ 
mo elettronico rappresenta 
mediamente il 40 per cento di 
fatturalo. Ma appena sei mesi 
più lardi ecco il colpo di sce¬ 
na: i dirigenti Alenia fanno sa¬ 
pere in via informale che l’at¬ 
tività di difesa elettronica ver¬ 
rà ceduta alla Elettronica spa. 
Con i sindacati ò subito batta¬ 
glia. La Fiom rende pubblica 
questa decisione in un comu¬ 
nicato del 20 luglio '92. tre 
mesi dopo l’Elettronica, che 
ha sede a Roma, annuncia 
l’apertura di lino stabilimento 
a Pomezia. il 30 novembre '92 
arriva l'annuncio ufficiale, da 
parte dell'Alenia, della ces¬ 
sione del ramo d’azienda. Se¬ 
gue il passaggio di 122 dipen¬ 
denti. tra quadri, tecnici • e 
operai, all’azienda romana. I 
rappresentanti sindacali chie¬ 
dono un incontro con fnter- 
sind, Alenia e Elettronica, ma 
non ottengono alcuna rispo¬ 
sta. 

I dubbi sull’operazione ri¬ 
guardano soprattutto i con¬ 
tratti stipulati con II Ministero 







della ricerca. Non tutti .sono 
passati al nuovo proprietario, 
ma l’Alenia non pos.siede più 
gli strumenti per portarli a ter¬ 
mine. Cosi è costretta a «su¬ 
bappaltarli» aH’Qettronica. 
che vuole contrattare i prezzi. 
E dove sono finiti i 26 miliardi 
ricevuti? Li mantiene l’Alenia 
per un’attività che non è più 
in grado di svolgere, o li pren¬ 
de l’Elettronica, che non ne 
avrebbe mai potuto godere vi¬ 
sto che non si trova nell’area 


Casmez? È pxjssibile alienare 
un’attività per la cui realizza¬ 
zione si sono ottenuti finan¬ 
ziamenti pubblici? Su questi 
ed altri dubbi decideranno i 
giudici. ’ • 

«Per venire a Pomezia Ale¬ 
nia è stata finanziata - dice 
Fabrizio Tola della Fiom po¬ 
melina - Finanziala per co¬ 
struire l’immobile, finanziala 
per costruire la men.sa, finan¬ 
ziata per ogni posto di lavoro 
crealo, e oggi che Pomezia 


non è più zona cassa cede 
un’attività strategica e remu¬ 
nerativa». Quello che si teme, 
in generale, è. il completo 
smantellamento dello stabili¬ 
mento pometino, che fino a 
ieri con i suoi tre rami di pro¬ 
duzione (elettronica, avioni¬ 
ca e elettroottica) era consi¬ 
derato il fiore all’occhiello 
della fabbrica bellica. Oggi un 
settore è stalo venduto e gli ' 
altri due rischiano il trasferi¬ 
mento nella capitale. 


«No ai Heenziamenti» 
Bpd in sdopero 


wm I lavoratori della Bpd difesa-spazio di Colleferro conti¬ 
nuano la loro dura protesta contro la decisione dcH’dzicnda 
di licenziare 600 dipendenti. Ieri, nella prima mattinata, 
hanno bloccato la linea ferroviaria Roma-Ca,s.sino. occupan¬ 
do i binari della stazione della cittadina laziale. Alla protesta 
hanno partecipalo circa duecento persone, controllate da 
polizìa e carabinieri. Il traffico ferroviario ha subito parecchi 
disagi. Quattro treni non hanno potuto completare il percor¬ 
so e si sono fermalìinelle stazioni vicine a Colleferro. I»e fer¬ 
rovie dello stato hanno predisposto un servizio pulhnaii per 
alleviare il disagiodeÌAii^ialori. L’unico convogho-dl'Junga 
perconenza (Roma-Bari) è stato devialo sulla linea di For- 
mia. Per tutta la mattina, poi, gli operai della Bpd hanno 
scioperato e picchettato i cancelli della fabbrica. Sulla vi¬ 
cenda Bpd è in programma, per il line settimana, un incon¬ 
tro al Ministero del Lavoro tra rappresentanti dei lavoratori, 
azienda e esponenti de) governo., 

Quella di ieri è stata l’ultima di una lunga serie di proteste, 
iniziala ai prim ì di maggio. È di circa un me.se e mezzo fu, in¬ 
fatti, la decisione aziendale di mettere in mobilità 600 dipen¬ 
denti, dimezzando, cosi, il personale deH’intcro stabilimen¬ 
to. Secondo i dirigenti si dovrebbe «cancellare» la produzio¬ 
ne nel settore difesa, mentre resterebbe intatto quella del- 
l’attiviia spaziale, in cui la Bpd è impegnata nel programma 
scout, il missile tutto italiano, e nella costruzione del razzo 
Ariane. Il provvedimento giunge al termine di una lunga se¬ 
quenza di «tagli» del personale, che lianno as.soltigliato sem¬ 
pre di più lo stabilimento collelerrino, fino ad arrivare agli at¬ 
tuali 1.200 dipendenti. Nell’ultimo accordo sindacale del di¬ 
cembre '92. in cui 600 persone erano state estromesse dal 
ciclo produttivo, l’azienda aveva asicurato un anno di stabi¬ 
lità e una npresa per il '94. Cinque mesi più tardi, invece, al¬ 
tre 600 hanno visto messo a rischio il piosto di lavoro. Questa 
volta gli operai sono decìsi ad andare tino in tondo per con¬ 
trastare le volontà della dirigenza. Non hanno intenzione di 
chiedere né casse integrazioni, né altri ammortiz/zitori so¬ 
ciali; vogliono restare pnaduttivi. 

Subito dopo l'annuncio è iniziala una forte mobilit.izionc. 
Il 14 maggio scorso i lavoratori hanno invaso l'aulostrada 
Roma-Napoli, provocando il blocco del tratto Vaimontone- 
Anagni, In quell’occasione si è registrata una massiccia ade¬ 
sione di tutto il paese, che ha chiuso i negozi e sospeso per 
un’ora l’attività degli uffici pubblici, in segno di .solidarietà 
con gli operai. La protesta è proseguita con manifestazioni .i 
Roma davanti alla Confindustria e alla Rai e con un corteo, 
venerdì scorso, da piazza Esedra al Colo,ssco. 

\.BDC. 


Tangenti 

Arrestati 
dipendenti 
deDa Regione 


H Tre arresti per i chilome¬ 
tri gonfiati a Bracciano. Un fun¬ 
zionario c un impiegalo della 
Regione l-azio e un imprendi¬ 
tore ieri sono finiti in manette 
nell’ambito deH’lnchìesta sul¬ 
l’appalto dei trasporti pubblici 
di Bracciano. FaLso c corruzio¬ 
ne in concorso aggravato, so¬ 
no i reati contestati negli ordini 
di custodia dal giudice per le 
indagini preliminari Augusta 
Jannini su richiesta del pm 
Sante Spinaci. A Regina Coeli 
sono finiti un funzionario del¬ 
l’assessorato regionale ai tra¬ 
sporti, Gaetano Amenta, di 56 
anni, un impiegato dell’ ufficio 
liquidazioni e conguagli. Lu¬ 
dovico Pala.ssini, di 56 e il tito¬ 
lare della società che ha in 
concessione i trasporti pubbli¬ 
ci urbani di Bracciano, France¬ 
sco Misiano, di 66. A marzo, 
neirambito della stessa inchie¬ 
sta, furono arrestati l’ex sinda¬ 
co ed ex assessore ai trasporti 
di Bracciano, Gianfranco Picr- 
novelli e r ex segretario comu¬ 
nale Gaetano Mazzucca. 


Individuato uno dei 4 aggressori di Aly Babà Faye 

Svigni e calci dei rxm 
aU’iimnigrato sindacalista 


Dimmi che circoscrizione vuoi 


■■ Era uscito per andare dal 
ferramenta quando, .sulla via 
del ritorno, é stato aggredito 
da due ragazzi in motorino. 
Aly Babà Faye, 32 anni, sene- ' 
galcse, responsiibilc sindacale , 
del Coordinamento nazionale ' 
immigrati della CgiI, é riuscito 
ha .schivare il calcio del giova¬ 
ne con la testa rasata. Ma non 
ha evitato le botte c i pugni de¬ 
gli «amici» dei suoi «nemici». 
L'ennesimo epi.sodio d'intolle¬ 
ranza è accaduto sabato scor¬ 
so in via Dei Meli, alla borgata 
Alessandrino. Due giorni fa. la 
denuncia al commissariato 
Prenestino. - . 

«Sono salvo, anche .se in 
quattro mi hanno picchiato 
per quindici minuti ■ racconta 
Aly Babà - Ho dolori ovunque. 
Per .scelta non sono andato al 
pronto .soccorso. Non volevo. 
leggere quello che ho vLssuto 
sui giornali. Perché? Non ho 
gradito il comportamento del¬ 
ia stampa sul caso Nowfer del¬ 


la Focsi. Poi, invece, i miei diri¬ 
genti mi hannoconvinto...». 

Intanto, gli investigatori del 
commissariato Prenestino 
hanno già individuato uno de¬ 
gli aggrc.ssori. il suo nome non 
é noto. Di lui si sa solo che pri¬ 
ma di fuggire con una Peugeot 
205 ha cercato di colpire il se¬ 
negalese con una bottiglia di 
birra. 

E andata cosi. Sabato scor- 
so. alle ore 20.30 circa, Aly Ba¬ 
bà é a casa di Mustafà, in via 
Dei Meli. I due compagni di la¬ 
voro decidono di trascorrere il 
resto della serata insieme, 
guardando la teicvisiono. Man¬ 
ca però il cavo deH'antcnna. E , 
Aly Babà decide di andare dal 
ferramenta. . «fI - negozio era 
chiu.so. Stavo rientrando a ca¬ 
sa quando un giovane vestito 
stile naziskin, dalla sella di una 
vespa bianca mi ha tirato un 
calcio. Ma non mi ha colpito. ■ 
Cosi sono arrivato sotto ca.sa di 
Mustafà. Loro, erano II, insie¬ 


me ad altri due ragazzi. Ho 
chiesto spiegazioni. Ma ho ri¬ 
cevuto altri calci e pugni, an¬ 
che dai loro amici». ; 

A salvare Aly Babà dal pe¬ 
staggio é stato il conducente di 
una Panda, che ha avvisalo la 
polizia. «Le forze deH'ordine, 
però, non sono mai amvalc in 
via dei Medi», ha sottolineato il 
responsabile ■ del coordina¬ 
mento immigrati Cgil. 

Ieri, la segreteria nazionale e 
quella confederale del sinda¬ 
calo hanno espres.so grande 
solidarietà al loro compagno 
aggredito. Aly Babà Faye. co¬ 
munque. é tornato nel suo uffi¬ 
cio di Corso Italia. «Mi é andata 
bene - ha concluso - Ho preso 
tante botte ma ne ho anche 
date. Ma non sono tranquillo, 
temo che possa succedere 
qualcosa a Mustafà. Chi mi ha 
aggredito sa dove abita il mio 
amico. E incredibile, ma in 
questo paese uno straniero 
non può starsicuio». 


H Un questionario distri¬ 
buito nelle strade, nelle chie¬ 
se e nei mercati della secon¬ 
da circoscrizione per sceglie¬ 
re insieme il programma da 
presentare alle prossime ele¬ 
zioni locali. È questa l'idea 
lanciata dal Laboratorio di 
iniziativa democratica della , 
sezione Pds di via Scarlatti, ai ^ 
Parioli, in vi,sta della prima ' 
tornata elettorale capitolina 
organizzata .seguendo la nuo¬ 
va normativa. La scheda sarà 
distribuita nei prossimi giorni ’ 
in tulli i quartieri della secon¬ 
da circoscrizione. 

Sei le domande scelte per 
sondare gli umori di chi vive 
in questo spicchio della città. 
La prima della lista indaga sui 
problemi della circoscrizione 
da risolvere in via prioritaria. 
Nelle risposte - si possono 
barrare due caselle per cia¬ 
scuna domanda - si citano 
l'inquinamento, l’inefficienza 
burocratica, la sanità, la cor¬ 
ruzione. Segue la domanda 
dei sogni: Cosa dovrebbe ave¬ 
re il quartiere dove abita? Set¬ 
te le proposte e una risposta 
libera; verde pubblico, par- 


La circoscrizione dei desideri: è l’identikit che 
uscirà da un questionario che la sezione Pds di via 
Scarlatti, ai Parioli, propone agli abitanti del cir¬ 
condario. La scheda con le domande sarà distri¬ 
buita nei prossimi giorni in tutti i quartieri della se¬ 
conda circoscrizione. Un modo efficace per sce¬ 
gliere insieme con i cittadini il programma da pre¬ 
sentare per le prossime elezioni locali. 


TERESA TRILLO 


cheggi, più trasporti pubblici, . 
scuole, servizi sanitari, centri 
sociali di accoglienza, luoghi 
di divertimento e incontro. 

La terza e la quarta doman¬ 
da sono collegale e mirano a 
stabilire quali sono le catego- 
ne generazionali e professio¬ 
nali che risultano più penaliz¬ 
zale. Segue: per rispondere ai 
diritti dei cittadini cosa biso¬ 
gna fare? La penultima do¬ 
manda chiede a chi vive in se¬ 
conda circoscrizione quali in¬ 
vestimenti farebbe per miglio¬ 
rare i quartieri. Si spazia da 
restauro e tutela dei monu¬ 
menti al verde e ai parchi 
pubblici. E poi. servizi sanitari 


e sociali, iniziative culturali e 
trasporti. 

L’ultima domanda punta 
suH’impegno. L’intervistato 
dovrà dire se «è interessalo a 
impegnarsi in attività volte a 
migliorare la qualità della vita 
aH’inlemo della seconda cir¬ 
coscrizione». Nelle risF>oste si 
sceglierà tra individualmente, 
gruppi non politici senza al¬ 
cun contatto con i partiti, 
gruppi non pxjlitici che colla- 
borino con partiti, in un parti¬ 
to esistente e, infine, in un 
partito nuovo. 

E a proposito del partito 
nuovo, due sere fa, nella se¬ 
zione di via Scarlatti si è di¬ 
scusso delle ultime elezioni 


amministrative, quelle dove 
per la prima volta i cittadini 
hanno .scelto direttamente li 
sindaco, votando con le rego¬ 
le del maggioritano. Espe¬ 
rienze a confronto, Mil.iiio e 
Ravenna - in progranim.i an¬ 
che Catania, ma il relatore in¬ 
vitato non ha potuto parteci¬ 
pare - dove si é già svolta la 
prima tomaia elettorale e do¬ 
ve domenica prossima si sel¬ 
lerà ancora |>er i due c,indi- 
dati alla pioltrona di primo cit¬ 
tadino, arrivati al ballottaggio 
Pietro - Barrerà e Oreste 
Ma.s,sari hanno illustrato le 
nuove regole elettorali e i si 
sterni di .selezione dei candi- 
dati. A propo.sito delle i-eceiiti 
esperienze di Milane e Raven¬ 
na la parola è locc.ila a Tom 
Muzi Falconi e Enrico Leonci¬ 
ni. A Ravenna il Pds locale ha 
distribuito un questionano 
agli abitandi della città, chia¬ 
mati a scegliere il nome del 
candidato alla poltrona d' 
sindaco e dei consiglieri co¬ 
munali da proporre nella li¬ 
sta. Suggerimenti ed espe¬ 
rienze forse utili per le comu¬ 
nali romane, 
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Chigi-somali Prosinone 

«Noi vittime Nel sonno 
Razzista è coltellate 
il Comune» alla moglie 


■i •Ra 2 zisti noi? Macché. 
Non ce l'abbiamo certo con i 
somaii, molti di loro sono cosi 
carini.' La colpa, invece, è tutta 
del Comune», Donatella'*Chigi, 
moglie di Mario e.amministra- 
trice della società Forum Tra¬ 
vet - la società proprietanadel 
campeggio Countiy-Oub di 
Ostia - replica cosi alle accuse 
di discriminazione razziale, 
lanciate nei giorni scorsi dagli 
immigrati somali e sostenute 
dalledenuiKedella polizia.. :r-- 

Ieri, durante una conferenza 
stampa nel camping - davanti 
. a una numerosa platea di affe¬ 
zionate fainiglie di campeggia¬ 
tori - la signora Chigi, suo fi¬ 
glio Alessandro Firanzi e il ni¬ 
pote Michelangelo Cavalcanti 
di Verbicano hailfió racconta¬ 
to la toro versione dell'episo¬ 
dio dei 12 giugno. Una storia, ' 
la loto, completamente diver¬ 
sa da quella raccontata dagli 
immigrati, ma anche dalla ri- 
costruzione dell'episodio fatta 
' dal commissariato. «È vero - 
hanno confermato i Chigi - ai 
due somali è stato vietato l'ac¬ 
cesso al camping: ma ciò è av¬ 
venuto perché uno aveva col- 
’ pito un guardiano due giorni 
prima e per questo motivo era 
stato espulso e denunciato alla 
polizia, mentre l’altro non era 
sulla lista degli ospiti». ' . 

. ‘ E l'aggressione denunciata 
dal vkequestore Esposito da 
' parte dei due polacchi del se^ 
vizio d'ordine? «Al contrario - 
ha spiegato Donatella Chigi - 
sono stala io ad essere malme¬ 
nata da Esposito perché mi ero 
opposta aH'ingresso dei soma¬ 
li. I polacchi volevano solo di¬ 
fendermi 'ma .lui il ha colpiti 
entrambi». Una versione, que¬ 
sta, confermata dal figlio AJes- 
sandro, che ha anche accom¬ 
pagnato la madre in questura, 
e da alcuni ospiti del camping 
che - avrebbero assistito alla 
scena. Per questo, la signora 
Chigi domani presenterà una 
denuncia per abuso di potere 
e per lesioni personali nei con¬ 
fronti del vicequestore, che di¬ 
rige il commisùriato del Udo. '.f; 

Ma la,responsabilità.princi- 

hà'rib^SfK^Ic^S^i^’S- ' 

valcanti - esibendo uno spes¬ 
so incartamento di fax, denun¬ 
ce e diffido-, é del comune di 
Roma; «Due anni fa fummo co¬ 
stretti sotto minaccia a ospitare 
più di 200 somali. Doveva es- 
.sere per soli tre giorni, poi perù 
il comune se n'è lavato le ma¬ 
ni. Nessuno ha più controllato 
se gli immigrati etano r^lari 
e soprattutto il Campidoglio 
non ha mai deliberai Tocco- 
' glienza dei somali, col risultalo 
. che noi ci indebitiamo per to¬ 
ro». ; ., ; ? OM.D.C, 


■1CAETA (Latina). Da alcuni 

■ mesi è vietata la celebrazione 
dei matrimoni nelle chiese di 

■ Gaeta, Formia e del compren¬ 
sorio arcivescovile (IScomuni 
tra Latina e prosinone) per chi 
appartiene a diocesi e parroc¬ 
chie diverse da quelle di resi¬ 
denza. Un'ordinanza firmata 
dall'arcivescovo Vincenzo Fo¬ 
rano ma che penalizza un fio¬ 
rente movimento turistico le¬ 
galo ai convivi che gli sposi 
provenienti da altri centri orga¬ 
nizzavano (prenotando con 
largo anticipo) a Gaeta e For¬ 
mia. Il provvedimento é stato 
attuato, secondo monsignor 

^ Farano, in ottemperanza alle 
norme canoniche sul matri¬ 
monio ed all'Iter pastorale de¬ 
gli sposi. Gli operatori econo¬ 
mici, lamentando raggravarsi 


n senatore si è presentato 
spontaneamente in Procura 
dopo ravviso di garanzia ■; 
per concorso in estorsione 


Ha parlato per più di un'ora 
Ma non è stato interrogato 
I giudici non hanno fretta 
Attendono il ritorno di Wilfredo 


■■ PROSINONE. Folle uxorici¬ 
dio ad Amasene, piccolo co¬ 
mune del frosinate. Un ope¬ 
raio di 35 anni, Giulio La Valle, 
ha UCCISO nel sonno, e appa¬ 
rentemente senza motivo, la 
moglie Màrina Petroncelli di 28 
anni, madre di quattro figli di 
cui il più piccolo di appena tre 
anni. Subito arrestato e senza 
che opponesse resistenza, nel¬ 
la prima deposizione resa al 
magistrato Misiti, l'omicida ha 
raccontalo le ultime ore passa¬ 
te in casa accanto a moglie e 
figli e la sequenza dell'assassi¬ 
nio. ■ ; -.-V,', ' ; ' 

'. Ha detto di essersi alzato 
verso le 4,30 del mattino per 
andare in cucina a bere. Una 
notte insonne, ma senza in¬ 
quietudini particolari: la serata 
precedente tranquilla, una ce¬ 
na come tante altre, i soliti riti e 
ritmi quotidiani. Sul tavolo 
avrebbe notato un coltellaccio 
lasciato fuori posto, un'arma 
con la lama sottile e affilatissi¬ 
ma lunga più di 20 centimetri e 
che viene comunemente usata 
per uccidere i maiali.. Allora lo 
ha impugnato, è entrato nella 
camera da letto matrimoniale 
con il coltellaccio in mano, si è 
avvicinato alla moglie addor¬ 
mentata e, preso da un «raptus 
di follia», ha infierito con incre¬ 
dibile violenza sul corpo della 
donna squarciandole il petto 
all'altezza del cuore e colpen¬ 
dola ripetutamente a morte. La 
donna ha avuto solo il tempo 
di lanciare un urlo disperato 
che ha svegliato uno dei figlio¬ 
letti che si é precipitato sul cor¬ 
po della madre nel vano tenta¬ 
tivo di proteggerla. Questa è 
stata ; anche .l'agghiacciante 
scena davanti alla quale si so¬ 
no trovate le forze dell'ordine 
giunte sul luogo del delitto do¬ 
po la chiamata di un parente 
che abita nella casa adiacente 
a quella dei coniugi La Valle. - > 
Il figlioletto della coppia era 
ancora avvinghialo al corpo 
della madre esanime coperto 
da una pozza di sangue. L'o¬ 
micida ha aspettalo le forze 
delTordine senza fare resisten¬ 
za, tranquillamente seduto soi- 
.lo'un àlbero. In ,un primo mO'! 
.'méritòài.é^ parlato di gelosia, di 
uri delittó passionale maturato 
nei silenzi e nei sospetti del¬ 
l'uomo. Ma la follia, la scheg¬ 
gia di prazzia che covava den¬ 
tro di lui è tutt'altro che da 
escludere. Giulio La Valle in¬ 
fatti soffriva di disturbi psichici 
e proprio il giorno prima del 
delitto si era sottoposto ad un 
controllo nel centro specializ¬ 
zato per malattie mentali di 
Ceccano presso il quale era in 
cura da tempo. L'uomo perù 
era stato giudicato guarito. ... 

- f,..; ..V.. QM,Fo. 


^^talone: «Sono innocente» 
Ma il imi non scopre le carte 


«Ho protestato la mia innocenza», afferma Claudio - 
Vitalone rimasto ieri per un'ora e mezza davanti al 
pm Giancarlo Armati. Si è presentato ieri in Procura 
per rendere «spontanee dichiarazioni» e per conse¬ 
gnare una memoria difensiva. £ indagato per il rea- ' 
to di estorsione continuata ed aggravata. 1 magistrati ; 
non scoprono le carte, attendono che suo fratello ! 
Wilfredo tomi dalla latitanza. , , ; :. -y- 




. NINNI ANDRIOU» 


Gaeta, ^ena santa nel golfo 

n vescovo vieta le chiese 
a^ s^si (li altre diocesi^ 
«No ai tour matrì^^ 


M Una «spontanea dej^i- - 
zione» quella resa Ieri da CIau- 
dio Vitalone al pubbl'ico mini¬ 
stero Giancarlo Armati che in- . 
dagando sul crack di una eoo- 
peratlva agricola del fmsinate 
ha messo a nudo gli ingranag- 
gi di una società di fatto che « 
aveva come ragione sociale 
l'estorsione. •. ' 

■ Un «sistema», cosi lo defini- 
sce l'ordinanza di custodia ' 
cautelare del 21 maggio scorso 
die ha spedito in carcere cin- 
que dei sette protagonisti della . - 
vicenda. Il sesto, wilfredo Vita- 
Ione, si era reso uccel di bosco ,. 
grazie ad una soffiata. Il setti- 
mo, il senatore Claudio, il rap- :i. 
presentante più noto del po- , 1 / 
tenie clan andreottiano della ' ■ < 
capitale, era stalo invece rag- v- < 
giunto da una informazione di 
garanzia per aver costretto «in 
concorso con il fratello» il pre- . 
sidente della Coate, Evaristo ' 
Benedetti, a versargli in con¬ 
tanti due miliardi e mezzo di li- ' 
re «previo rilascio di assegni " 
bancari di pari importo a ga- ' 
ranzia». ■ v : 

Gli assegni : non provano ' < 
nulla: questa la tesi difensiva 
dei Vitalone. Ma il pm Armati ' 
non è di questo avviso. Ha da- ; 
to credito agli interrogatori di ì ' 
Benedetti, «resi in libertà, e ; 
quindi senza alcun condizio- ' 
namento» e ha chiesto gli ane- < 
sii per Wilfredo. Claudio, per ■ 

: quella;stessa.slarià. é invece^.: 

' formalmente indagato. ». - : 
. L'ex ministro del Commer- .. . 
ciò estero, accompagnalo da " 
Franco Coppi e da Carlo Taor- < 
mina, i suoi legali, si é recato . ' 
ieri in procura per consegnare ' 
una memoria difensiva e p 'r ' ; 
rendere al pm Armati «sponta- , 
nee dichiarazioni». Ha parlato 
per più di un'ora, ma alla sua 
deposizione non ha fatto se- " - 
guilo alcun interrogatorio. I .. 
giudici, probabilmente, non ' 
vogliono ancora scoprire. le 
carte che hanno in mano. ^ . 
Aspettano che Wilfredo si co- : ' : 
stituisca. E questo anche per- ;. 
chè le posizioni dei due fratelli: 


sono tra ioro strettamente col¬ 
legate. Vitalone, davanti ai 
giornalisti, ha pronuncialo po¬ 
che frasi. «Ho protestato la mia . 
innocenza. Non voglio rivelare 
il contenuto della deposizione 
per rispetto dei giudici. Spero ; 
in una sollecita definizione del 
caso». ...... 

Il <aso> può riservare però 
nuove sorprese e questo an- ' 
che gli interrogatori in carcere 
dagli altri protagonisti della s 
storia: Vincenzo Fedullo, fun¬ 
zionario della Regione Lazio; 
Livio Gilardi, ex assessore re¬ 
gionale de: Massimo Dutto, di¬ 
rettore della Italiana servizi fi- ; 
nanziari; Luigi Mascolo, ammi- ' 
nistratore delegato della Ban- : 
ca del Cimino; Aldo Trinca, vi¬ 
cepresidente della Coate. 

. ‘ Sono loro, assieme ai Vitalo¬ 
ne, gli anelli di «sistema» di ' 
estorsione che aveva coinvolto 
Benedetti. Finito in manette : 
per una bancarotta fraudolen¬ 
ta di 160 miliardi e poi, succes¬ 
sivamente, rimesso In libertà, il 
presidente della Coste aveva 
confessato ai giudici che per 
coprire II buco economico del¬ 
la cooperativa era stato co¬ 
stretto a chiedere fidi a banche 
e società finaziarie. Quando i 
prestiti venivano accordati, 
versava tangenti - complessi- : 
vamenle 8 miliardi - a dirìgenti 
e funzionari, ma anche aWil- 
fredo Vitalone che riscuoteva ‘ 
quel..denaro-come «compen- ' 
so»''pèr: M'influenza esercitata 
dal fratello Claudio in suo favo¬ 
re, «Il Benedetti - scrive il gip : 
Capplello nella ordinanza di t 
custodia cautelare - da solo ' 
non sarebbe, riuscito a realiz- - 
zare un cosi alto Indebitamen- ' 
to nei confronti di soggetti do- ' 
tati di solida organizzazione e ' 
forte capacità contrattuale. : 
mentre in realtà egli si è reso » 
partecipe di un sistema ideato < 
e gestito da persone (leggi Vi- : 
talone ridr) che avvalendosi .' 
della loro posizione di influen¬ 
za nei confronti degli organi- ' 
smi del settore (Fedeiconsor- 
zi. Coltivatori diretti. Regione 


Lazio, Ministero delTAgricoltu- 
ra) e degli istituti bancari e fi- - 
nanziari collegati, attraverso 
taglieggiamenti a fine di lucro . 
personale e promesse di ripia- . 
namento pubblico, lo hanno 
assecondato e spinto verso ' 
una esposizione debitoria non 
più controllabile». - ■ • y 

C'è ancora un passo dell'or- V! 
dinanza che vale la pena ripor¬ 
tare. Descrive un incontro av- J, 
venuto alla Farnesina quando 
Claudio Vitalone era sottose- " 
gretarìo agli Esteri. «Controliia- r 
mo carabinieri. Guardia di Fi¬ 
nanza, Magistratura...la parola ' 
dei potenti contro quella di ' 
nessuno...polrai fare una brut- u 
ta fine». Benedetti è avvertito, 
non deve pmiare. Gli «avverti- 
menti», continueranno anche >, 
dopo. Destinatari? Benedetti, il 
suo avvocato e il pm Giancarlo 
Armati, t -.-. ... ,, . 



L'ex 

magistrato 

Claudio 

Vitalone; 

sotto 

Il cassiere 

della De 

romana, 

Giorgio 

Moschetti 


Inchiesta La Sapaenza 
D de Moschetti 
toma dai giudici 
Gli atti rila Camem : : 


Giorgio Moschetti, l'ex responsabile, 
amministrativo della De romana, ieri ha n uo- ’ 
vamente incontrato Diana De Martino e - 
Adelchi O'Ippoiilo, i due sostituii procuraiori ; 
che indagano suU'universila La Sapienza. 
Come la scorsa settimana. Moschetti, oggi ' 
deputato, si è spontaneamente presentato 
dai magistrati. Sette giorni fa. l'ex cassiere . 
dello scudocrociato romano si era presenta¬ 
to a palazzo di giustizia per avere notizie su- 
. gli episodi contestati.nella .richiesta di auto- . 
rizzazione a procedere-'nei suoi’confronti, 
spedita in Parlamento dai due pubblici mini- ; 
steri. E ieri mattina il deputato si è ripresenta- ; 
to a palazzo di giustizia, dove ha incontrato ^ 
Diana De Martino e Adelchi D'Ippolito. .. . ( 
Proprio nei giorni scorsi, intanto, è arrivata 
alla Camera ta richiesta di autorizzazione a ^ 
.procedere spedita dai magistrati romani. 
Nelle nove pagine i sostituti procuratori rico- ì 
struiscono il sistema di tangenti messo in ■■ 
piedi alla Sapienza per affidare i lavori di ri- . 
strutturazione. «Vigeva la regola - scrivono - 
che ad ogni aggiudicazione dei lavori corri- . 



spondeva l'elargizione di una tangente»; " ’ 

;. A proposito di Giorgio Moschetti i magi¬ 
strati rilevano: «é risultalo essere figura asso- y 
iutamente centrale nel complesso sistema di ' 
tangenti che regolava l'assegnazione dei la- J 
vori».' Luigi Caruso, direttore generale della * 
società Faune, racconta addirittura di «una ' 
riunione svoltasi presso l'ufficio del Moschet- i, 
ti nella quale si discuteva tra lo stesso Mo¬ 
schetti, il Caramanica e Bucarelli, leader del 
Movimento Popolare, di spartizioni di tan¬ 
genti, derivanti dagli appalti all'università, tra ' 
la De e Movimento popolare». ,' ^ ^ 


- della crisi dell'economia turi¬ 
stica locale, attraverso la asso¬ 
ciazione dei commercianti 
. ' hanno chiesto l'annullamento 
: delTordinanza vescovile. Non 
' avendo avuto soddisfazione 
; ora hanno inviato una protesta 
al prefetto di Latina, ai siedaci 
J del comprensorio e alle autori- 
.. tà ecclesiastiche romane e mi- 
nacciano di non devolvere alla 
; chiesa cattolica T8 per mille 
'y dellirpef. Gli operatori ritengo- 
no il provvedimento della cu- 
ria arcivescovile lesivo delTim- 
■ ■ magine dei templi religiosi lo- 
' cali, tra i quali quelli monu- 
' . mentali delle chiese di San 
Francesco, della Santissima 
’ Annunziala, del santuario del- 
la Trinità che sorge sulle vora- 
; gin! della «Montagna spaccata» 

. ' ' e della stessa basilica cattedra- 
le della città, y. ■ .. r; • ; ! 


■I Clandestini per principio, 
per vocazione, per l'ebbrezza ' 
di una corsa gratis. Quasi mai 
per necessità. Sono i «porto- '> 
ghesi» della rete tramviaria ro- ' 
mana, i parassiti del bus peri- i 
ferico, i refrattari del biglietto e . 
più ancora deirodios.a mac- ' 
chinetta «obliteratrice». • Nor- 
malmente hanno vita facile e ; 
comoda, godono delle innova- : 
zioni tecnologiche e sono con- ; 
siderali gli eredi, numerosi e ' . 
legittimi, di chi, in altri tempi e ^ 
p>er evitare noie e spese, al v 
tram era invece costretto ad at- 5 
laccarsi. Sono comunque tan- ' 
ti, troppi - alcuni dati romani 
parlano di un 10% di «non pa¬ 
ganti» - per un'azienda sem¬ 
pre in perdita e che, per argi¬ 
nare il «fenomeno», ha cam- : 
biato tattica mettendo In cam- 
po una pattuglia di coniroilori ; 
in borghese, già etichettati co- ' 
me i «Arpico del binario». - 
Più che controllare, studia¬ 
no, seguono le mosse del viag- ■; 
giatore; la salita e.la discesa, i v 


L’Atac all’attacco contro i clandestini: : 
l’azienda dei trasporti di superficie ro- 
mani ha messo in campo un’agguerri- 
' ta pattuglia di «investigatori», control- S 
lori in borghese, che studiano e osser- , 
vano le mosse dei passeggeri per sco¬ 
prire gli evasori dell’obliterazione oltre ; 
che i trasgressori del contratto corsa- - 


: biglietto. Presi di mira gli abusi dei sin- , 
gle ma anche quelli organizzati di co¬ 
munità straniere. Positivo il primo bi¬ 
lancio dei tramvieri senza divisa che i 
raccontano di sceneggiate volanti, in- - 
seguimenti falliti e scuse incredibili.' 
Ma ci sono anche i portoghesi per vo-, 
' cazione, i «nuovi ribelli metropolitani». 




tempi della famigerata «oblile-. 
razione». Insomma indagano ' 
sulle abitudini e sui percorsi: 
del trasgressori, ■ individuano 
quelli recidivi. Cecchignola; un 
maresciallo dei bersaglieri sor¬ 
preso senza biglietto tre volte 
in un pomeriggio, multalo, se¬ 
guito, riawicinalo su un altro : 
autobus ma fuggito a gambe - 
levale. Cianlcolense: un distin- : 
to cinquantenne sale sul 774 
alle 7, passano le fermale ma 
non timbra alcun biglietto, il ^ 
controllore si qualifica, il cin- ' 
quantenne. si dispera, ha di- 


, GIULIANO CCSARATTO 

menticato tutto, soldi, docu¬ 
menti e tessera Atac, il tramvie- v. 
re capisce e sorvola: la scena si - 
ripete la mattina dopo con un 
altro «Serpico» dal cuore tene¬ 
ro. ma il gioco è scoperto, la 
teiza volta scatta la multa, alla 
^ quarta un'altra, la quinta è una 
persecuzione, alla settima da 
; SOmila lire il signore distinto -V 
viaggia con la tessera. Tor Bel- ' ■ 
la Monaca: la casalinga con la -j. 
spesa non ha annullato il tic- 
ket, deve pagare ma si sente ir 
! male, sta per svenire, poi sce- i 
glie l'attacco epilettico. Parioli: . 


la signora tutta ori e accessori 
firmati non paga il passaggio 
ma la multa .si, a patto che non 
si faccia una piazzata. 

• Corrono tram e autobus, e 
con lore) le storie da 800 lire ri¬ 
sparmiate e giustificate da ; 
qualcuno con la «ribellione» al 
servizio che funziona male, al- 
la società che è sempre in de- 
i bito, a Tangentopoli che sui 
trasporti cittadini ne ha fatte di ' 
lutti i colori. Ma per loro, per i f 
• contestatori delToblileratrìce, ; 
; la prossima fermata è il capoti- ■' 
nea: i controllori' mischiati tra 


Giovedì 
16 giugno 1993 


La CgiI denuncia 
«^mentati nel ’93 
ì licenziamenti 
nella capitale» 


Nei pnmi cinque mesi dell'anno a Roma, i licenziamenti so¬ 
no stati 27;440, con un incremento del 5.6 per cento rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. Lo ha reso noto il se- 
gretano generale della CgiI di Roma. Claudio Minclli, preci- ; 
sando che in una sola settimana, dai 7 al 12 giugno, le azien- ' 
de romane hanno comunicato il licenziamento ad altri 1735 
lavoratori. Inoltre, i passaggi a un altro lavoro sono diminuiti ; 
dell' 11 per cento. Si registra un calo del 24 per cento anche ; 
negli avviamenti al lavoro, da 43.172 nel 1992 ai 32.803 di • 
quest'anno e gli iscritti al collocamento sono 219.158 contro . 
1 201.122 dell'anno scorso. Solo per gli iscritti per la prima • 
volta al collocamento c'è un calo del 5.6 percento, ma se- ' 
condo Minelli è da attribuire a una generale sfiducia dei gio¬ 
vani di trovare lavoro attraverso queste liste di collocamento 
e a un ingressodi numerosi lavoratori nel «sommerso». _• 


Gli aspiranti . , Gli aspiranti medici di fami- | 

maAleì AS famSnISa ’ gHu del Lazio si sono rifiutati . 

media dltamiglia ■ 2i sostenere il concoiso di 

bloccano ' accesso al «Corso biennale 

concono nel Lazio di medicina. 

«.w«i«.4»»>w >■<«■ n 1 »« generale», in programma Hjn ■ : 

■■ ■ ■ . a Roma. Dal primo dicem- j 

bre del '95. secondo il de¬ 
creto del '91 che istituisce il corso adeguando l'Italia alla 
normativa Cee, soltanto chi avrà il titolo di studio rilasciato : 
dtUla scuola potrà esercitare la professione di medico di ba- 
se. Per i 1572 candidati al concorso, la scuola creerebbe una > 
discriminazione tra chi è in graduatoria anche da dieci anni (! 
e chi, appena taureato e senza esperienza, può accedere fa- p 
cilmente alla professione. «I posti nella scuola - ha osservalo 'y 
un medico di Rieti - sono 300, dunque cosa faranno gli altri 
1272? Sarebbe stato ir. Jlto più logico che questo meccani- ■) 
smo di accesso alla professione fosse valido solo per chi si è -■ 
laureto dopo il '92*. Dal momento che l'agitazione è awenu- 
la solo nella sede laziale, l'assessorato regionale alla sanità 
cercherà di far ripetere la prova per garantire il dintto di co- 
loroche non volevano parteciparvi. 


Presunta pantera , . j Non sono di una pantera e | 

n»rif»ria Hi Rnma ' ■ "eppure di un «gattone» le 
penrena ai noma ,, deiranimale avvistato - 

Era un pastore K. in via della Muratclla, alla | 

hplfia ' penferia di Roma: si tratta - 

- semplicemente di un gios.so _ 

pastore belga che ien matti- r 
na è tomaio vicino al casso- ; 
netto delTimmondìzia in cerca di cibo. Lo hanno accertato t 
gli agenti appostati nei dintorni, allertati da un giovane che ' 
la scorsa notte aveva avvistato l'animale, scambiandolo per - 
una pantera, forse a causa della folta pelliccia nera. L'aliar- ’ 
me aveva creato timore e spavento negli abitanti del circon- - 
darlo per risonanza con la notizia della leonessa fuggita in 
Ciociaria e per la mai sopita paura della fantomatica piante¬ 
rà nera avvistata in diverse località di Roma. ■ ■ ' • v . 


Anche i laghi , Non solo il mare, ma anche i, 

ricrhSann - laghi sono niaiati e rischiano 

nsuiianu / l'eutrofizzazione delle ac- 

I eutrofizzazione ;; que. UaHarme viene dall'in- ; 

delleverde,,Athos, De ' 

. ' ‘ " ' Luca ih uba nota dove sotto- , 

linea il preoccupante risulta- , 
lo dei prelievi effettuati dal . 

Presidio muliizonale di prevenzione. Le concentrazioni di 
ossigeno, responsabili della formazione della famigerata ^ 
mucillagine, superano in numerosi punti la soglia prevista 
dalla normativa. De Luca insiste sulla necessità di dotare la , 

' zona laghi di efficienti sistemi di depurazione e di favorire il 
ricambio delle acque, oitimizzando gli emissari e gli immis- 
sari dei laghi, il rischio delle alghe minaccia di essere serio i. 
anche per la salute laddove ci fosse una fioritura di alghe ; 
tossiche, con la conseguente necessità di apporre nelle zo- 
ne più esposte dei divieti di balneazione. ^ 

Qvitavecchìa Ancora un'indagine giudi- 

Any-nn iiul^Aini zioria in materia urbanistica : 

1 ^ 1 !? a Civitavecchia. Dopo la vi- 

giudiziarie , cenda della ristrutturazione ' 

sull’urbanistica dei paiamo cosiddetto delia;, 

•••vHMuuvo . .. che ha portato a nu- 

■ ■ ' ' ' . morosi arresti, nel pomerig- ; 

gio di ieri i vigili urbani han- ; 
no sequestrato e messo a disposizione della magistratura un ì 
intero centro commerciale di46mila metri cubi, finito di co- 
struire proprio in questi giorni nel quartiere Terme di Traia- ' 
no. Ilsequestrosembracollegaloaunaseriediaccertamen- ^ 
ti fatti in sede amministrativa e giudiziaria dopo un'interro- 
gazionepiesentata al sindaco di Civitavecchia da!,consigtie- ' 
re verde Maria Soncompagni. NeH'interrogazione si ipotiz¬ 
zava l'incongruità del centro commerciale rispetto a quanto 
previsto dal piano regolatore generale di Civitavecchia. ' , 


la folla sono in agguato e in 
pochi mesi hanno seminato il 
panico sulle 2500 vetture della ,' 
capitale. Non tra tutti però. Fer- 
: mali i strale, gli individualisti 
del «viaggio a scrocco», più dif- i 
ficile bloccare i professionisti - 
gente organizzata dicono al- ' 
TAtac - che studia trucchi ed j; 
espedienti per superare Tosta- • ' 
colo del pagamento. Filippini ì- 
e polacchi i più accaniti: sono 
specializzati - un pio' come 
con le tessere magnetiche pier 
telefonare in Malesia con 200 
lire - nel «trattare» il biglietto h" 
con candeggina e forbici, gli •(' 
strumenti indis|>ensabili alla 
truffa. ■ ■ • ,f'- 'T., , 

Ma su questo fronte i tram- 
vieti senza divisa hanno qual- '‘i 
che alleato in più: i passeggeri w‘ 
«regolari» spesso intervengono f 
per dire la loro, prò o contro il 
rcolpievole». E nella <ittà apier- ? 
ta» che viaggia sul tram se a li 
' non piagare è lo straniero il co- 
ro contro le ingiustizie e le re- ; 
gole che devono valere per tut- ' 
ti è assicurato, '•. .ys'.; ; 


Qvitavecchìa 
Ancora indagini 
giudiziarie 
sull’urbanistica 


Clijuniores; La squadra Juniores del Tor 

detTordlQuIiito , 

diventano U.S3acilese sul campo n.2 ; 

Campioni d’Italia ■ 

do il titolo di Campione d'I- ; 
talia. La squadra ha avuto la 

meglio sui fortissimi avversari con un ottimo gioco e grazie ; 
alla attenta preparazione ricevuta da presidente, direttore ‘ 
sportivo e allenatore (Testa, Gigantini e Ferzi) che dopo 1 
tanto lavoro hanno avuto la soddisfazione di riportare nel 
, Lazio l'ambito titolo. ► .■ -,.. . . - . - 


LUCA CARTA 


P MUTUI 


COMPLETA ASSISTENZA TECNICO 
HEGALE-NOTARILE 


Mutuo agevolato 
Xiaomaal ' 
TASS012% In lire 

50.000.000 ' 500.000 

100.000.000 1.000.000 
150.000.000 1.570.000 

200.000.000 2.000.000 

possìbiutA ^ 
ANTICIPAZIOta 
FATTURE SCONTO * 
EFFEmPER 
COMMERCIANTI E ' 
PROFESSIONISn . 


__ • O MUTUI PER ACQUISTO ' " 

TASSO FISSO X Q MUTUI PER RISTRUTTURAZIONE 

lAdauriasuA g mutuiedilizi 

120MESI ■ □ MUTUI FINANZIAR110/20 ANNI , ' 

: O MUTUI TASSO VARIABILE 

' □ MUTUI IN VALUTA ,• . 

:□ MUTUI IPOTECARI yy -y X; '. - 


lunnnn' Concodiamo prestiti a: ' Statali - Enti 
40.000.000 __ 640.000 . p.,. Anche a firma 

50.000.000 -800.000 singola con erogazione Immediata 


LEASING AUTOMOBILISTICO, 
IMMOBIUARE E STRUMENTALE 
CESSIONI DEL V STIPENDIO 
CON ANTICIPO IMMEDIATO " ' 
SONO GRADITE COLLABORAZIONI 


FINPOINTsas. 1 

Viale della Venezia Giulia, 18 
; Tel. 271.59.11-275,76.04:; 

. OrariodalluncdlalveiKidl '':- 
•' 9.00-13.00/15.30-19.00 ; V: 


coniaguMittGafliMominitro. Tate Metvento fa patte dal piano di afflfflodeinaineflto del . 
aislema lelelonico che consente tfi migliorate progiessnainente la làiaEà deh « . 

comunicazioni ed dispone dei nuovi Servizi Telefonici Suppiemtniail, che ampliano le ;. 
prestazioni e la cppoclunià di utilizzo degblmpentitelefana Al line di fandate eventuali . 
disagi detivanlldab variazione del numero, venà attivalo gralurtamerlewsaiviznd , 
segnieda UMonica per 30 ^omi per la chetitela ’residenzale' e per 60 gneni per la ’ 
càenlela 'atarT. Su richiesta dél dienie tale servilo saià prolungalo, a pagamento, sino ad 
unmasslmo,tispettlvamenie.dl4e6mesi - , - ^ - 

Il Seivizio IST è a deposizione per ogni ultenae utiormazione. • ■ ■ 

Contraile ''‘ • ' Lo numerazioni ..'..v- Prenderanno le numerazioni 
telefonica. da • a ' da a 

Tivoli Centro ì I 292000 ' 293899 1 333000 334899 

Castel Madama] : 44700 , 44799 | 449400 ir, , 449499 

Centrale . nilale Roma Ovest . 

mttgnlga. : 

Monteverde 


Monteverdi 


\ 5887000 I 5888499 1 58287000 1 58288499 


DimineRegiotialeFlom 


Il Palazzo di Pasolini oggi 

Poesia Politica Polemica 

Oggi 17 giugno ore 18.00 

OPINIONI A CONFRONTO 


Alberto Abruzzese 
Federico De Melis ■ 


Franco Cordelli 
Amelia Rosselli 


CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - Roma fx 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297, 


SOSTIENI 

ITAUA 

RADIO. 

SOSTIENE 

LATUAVOCE 1 

Per iscriverti telefona a Italia 
Fladio; 06/6791412, oppure 
spedi» un vaglia postalo ordi¬ 
nario intestato a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, sp^icando 
nome, cognome e indirizzo. 
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Comincia oggi e temiinerà a settembre un cartellone estivo a base soprattutto di musica 

Foro Italico: di tutto, di 


danikiaamcnta 


• Estate in musica (e non 
solo) sotto i pini del Foro Itali- 
ntancanza di uno spazio 
dii aperto adatto per seguire i 
concerti o fruire delle manifC' 
stazioni artistiche più varie, si è 
optato per la Ktittadella» dello 
sirort che a partire da domani 
c lino al 5 settembre diventerà 
un’arena a cielo aperto. 11 pro¬ 
gramma delle iniziative, messe 
a punto dalla Coop.«Eda» con 
la Marsili Management in col¬ 
laborazione con il Comune e il 
patrocinio della giunta PÌovin- 
ciale. è vasto e articolato. Ve¬ 
diamole in dettaglio.. .. 

Itoma Jazz Fest. Diciassette¬ 
sima edizione del festival cura¬ 
to da «Murales». 1 concerti sì 
terranno al Centralino, ovvero 
lo stadio del Tennis capace di 
ospitare fino a tremila perso¬ 
ne. Gli ingressi si trovano -su via 
dello Olimpiadi e viale dei Gla¬ 
diatori. La rassegna sarà inau¬ 
gurata il 25 dalie «Grandmo- 
thers», ex «Mothers of ìnven- 
tìon«. la band cioè di Frank 
Zappa che, in questo organi¬ 
co, prevede Jimmy Cari Black. 
Bunk Gardner, Roland St. Ger- 
main. Don • Preslon, Linda 
Valdmels, Ener Bladezipper e 
Gerald "Eli" Smith. Il gruppo 
avrà come supporto i «Blue 
Pampurios» dì Sandro Oliva, 
Italico prosecutore delle gesta 


del maestro Frank. Primo lu- 

> glio all'insegna delPimprowi- 
sazione contaminata dalla 

; «World» con il chitarrista Enver 
Izmailov della Crimea, lo stru- 
r': mentista folklorico turco Bu- 
: rhan Ocal e il quintetto di Marc 
Abrams. Il giorno successivo 
' tocca al gruppo libanese di Ra- 
bih Abou Khalil. Appuntamen- 
' ti da non mancare il 4 con 
l’«Art Ensemble ot Ch'icago» 

■ (al completo) e il 5 con Gror- 

> ge Benson. Tra le curiosità il ri- 
"■ torno della storica «Folk Magic 

- Band» (il 6), l'esibizione del- 

- ' r«ltalian Instabile Orchestra». 

mega band che annovera arti- 
sti del calibro di Colombo. Mi- 
r, nafra. Schiano, Tramontana, 
‘ Casiini, Tommaso e molti altri 
' ' (il 7), lo show di Hermeto Fa- 
;• scoal, la vivacissima perior- 
mance dei cubani «Los Van 
; Van» e lo spettacolo dell'or- 

■ chestra di Bruno Birìaco che 
,, con «Film in concerto» (musl- 
" che di Rota. Ortolani, Cipriani 

e Morricone) il 30 chiuderà il 
’ cartellone di questa edizione 
^ del Jazz FesL I biglietti costano 
'> IS mila, escluso Benson a 30 
;■ mila lire. , ■ 

' - Musiche dal mondo. A cura 
" dell’associazione «Alkatraz» sei 
;; giorni all'insegna della «World», 
equamente sudd'ivisa - a se- 
' conda della notorietà dell'arti- 




Joseph Jarman, membro dell'«<Art Ensemble ol Chicago»; a destra George Benson 


sta - tra lo stadio del tennis e la 
discoteca del Foro Italico. Si 
comincia il 7 luglio con Daniel i 
Lanois. polìsirumeniisia e prò- ■' 
duttore tra i più sensibili della > 
, scena contemporanea. Il 14 
reggae con gli «Innercircle», il 
15 serata zairese con Papa -• 


WembaeKandaBongoMan.il 
16 appuntamento con l'acid , 
jazz in compagnia dei «K-Crca- ' 
live» c gli «Incognito», il 20, in- 
vece, happening magico con ; 
gii sciamani siberiani «Val Kha» 
e i Voodoo haitiani dei «Bouk- ' 
man Ekpeiyans». Infine, il 21, ' 


rat music con Chek Khalcd e 
' Amina Annabì. Biglietti tra le 
lScle25milalire. . • 
Teatro del Melograno. Al- 
l'intcmo del Foro è stata alle- 
.stita un'arca divisa in due zone ’ 
separate: TeaUo del Melogra¬ 
no c Piccolo Teatro (in que¬ 


st'ultimo spazio ogni sera ap¬ 
puntamenti gratuiti). Il Melo¬ 
grano ospiterà cabaret e reci¬ 
tal. Suisera inaugurazione con 
Marco Carena c, a seguire nei 
prossimi giorni. Una S^tri, Ro¬ 
dolfo Laganà, Antonio e Mar¬ 
cello, «lo vonei la pelle nera». • ' 


Replica ancora stasera al Manzoni lo spettacolo di tango argentino 



ROSSKLLA BATTISTI 


■i ■ Senza gran clamore, un 
po’ defilalo sul palcoscenico . 
del Manzoni replica ancora '■ 
stasera uno spettacolo che gli 
amanfi dehtangomòn dóvro^”' 
bero lasciàtsl stU'^ìre.'Stó'iiét’-'''^ 
che protagonista musicale è il' 

. gruppo Baires '87, una forma¬ 
zione devotamente appassio- 
nata al genere, sia per la vibra- ' ■ 
tainicrprcuizione che i quattro ; 
danzatori ; danno del «vero» 
tango argentino. Già, perchè 
spesso di questo ballo si vede ' 
la versione da sala, stiliz^ta, 
asettica, persino frizzante. In 
una parola, lontana dal sapoie 
di quei passi nati circa un se- V 
colo fa nei bassifondi di Bue- 
nas Aires. • .•.. 

Originato dalla nostalgia di 


marinai e di emigranti, ii tango 
esprime desideri violenti c di¬ 
sperati, tutto queilo che non si . 
riesce à -dlre'coh'lè-’parole e 
che morde il.ounOeplnt^ridD 
i corpi in un abbraccio coin¬ 
volgente. Una danza intensa, 
impropriamente . considerata 
di seduzione t semmai è più 
giusto definirla di passione e di ' 
tormento interiore - che viene ■. 
riportala ai suoi legittimi signi- ' 
ficali in Buenos Aires hora 0. . 
Silvia Vladlmivsky e Salo E^ik, ' 
autori delle coreografie, infatti, 
approfondiscono da anni Io 
studio del tango argentino e i 
della sua evoluzione (la Vladi- . 
mivsky toma regolarmente in -, 
Argentina e in tutta Europa dai ‘ 
più grandi maestri ancora in vi- ’ 


ro,- 


ta per perfezionarsi) e ne ri¬ 
propongono i passi sinuosi, in 
un’elaborazione che cerca di 
mediare espressività e teatrali- 
;tà. 

La miscela, senza essere 
I stilepitosa, ,,ridà,„un„ prodqtto;, 
onesto, capace di suggerire at¬ 
mosfere ed emozioni. Il merito 
è anche degli interpreti, in par- ; 
ticolare di Claudia Zaccari, • 
ballerina di formazione classi- 
ca (la sua principale attività è 
airOpera di Roma) ma dì tem- ; 
: pcramento. È lei a tirar fuori la ■ 
■grinta ■ disperata ■; di, Emma ’ 
Zunz, la sua voglia di vendetta ; 
' per il suicidio del padre. Libe¬ 
ramente tratta da un racconto 
di Jorge Luis Borges, la storia - 
di Emma viene ripercorsa nella 
prima parte dello spettacolo a 


. tratti scarni, illustrati da brevi 
frasi recitate da Luciano Don-, 
da. Quel tanto necessario a'- 
■chiarire gli intrecci dei quattro 
danzatori (la Zaccari, Donde, ■; 
Dominique Portiere Antonella ' 
Riqci) ' che • come!],s^m';sì’ 
'muòvono sul'palcoscetìic’ó, Ai' ' 
: giri frenetici di tango si alterna¬ 
no fraseggi mozzi del corpo, 
automatismi, cambres spezzati 
aH'indietro in una sorta di deli¬ 
rio dell'anima, con le coppie 
che si specchiano fra loro. ■ 

' Nonostante l'apprezzabile 
laconicità del racconto coreo- 
grafico, non basta il collante 
del tango a raccordare le vane 
«stazioni» dolorose di Emma, 
al punto che l'insieme appare 
troppo generico, gli interventi 
recitati più delle didascalie ai 
testo visivo che non un innesto 



Claudia Zaccari e Dominique Portier in «Buenos Aires hora 0» 



LAURADETTt 


H Clamori silenziosi, «dolo- . 
ri» che non esplodono in mille . 
pezzi, ma che prendono for- 'j 
ma. La forma delr«innoccnza», , 
costruita dai materiali della 
violenza del residuo. Fanno !-■ 
pensare cosi le «Implosioni» di 
Ravia - Mastrella. Cartapesta ? 
colorata di bianco e «reperti». ( 
rifiuti dì spazzatura raccolti dai 
cassonetti urbani, dal fondo „ 
marino e dalle dune delle 
spiaggie; è il materiale di que- . 
sto sculture «sensitive» che im- ■■ 
plodono «verso l'esterno» scn- :' 


za lacerare la forma e il tessuto 
che ne,.disegna il,profilo. Sa¬ 
ranno esposte fino a domani 
alla galleria «Il fotogramma», in 
.iria Ripetta 153 (ore 17-20). Lo 
spazio espositivo non è casua¬ 
le. visto che vicino ad ogni 
opera dal vivo c’è quella ritrat¬ 
ta in immagini fotografiche. 
Franco Barbieri è l’autore di 
questi commenti in bianco e 
nero che accompagnano pas¬ 
so passo le «Implosioni» della 
Mastrella. Una conferma di più 


di quello che evocano le scul- 
ture bianche, dì quello che di- . 
ce uno strano alone attorno al- ■. 
le forme, che non schizzano , 
via come sembra debbano fa- . 
re da un momento all’altro. [' 
■. Sullo sfondo di scogli e mari ' 

. agitati. Barbieri ha ritratto la ' 
malinconia dì esseri con il mu- : 
so «Inteipretato» da una ghirba ■ 
di plastica segnata dal passato 
marino, con gli occhi compo- '• 
sti da fondi dì bottiglia e con . 
orecchie fatte di conchiglie 
fossili. I particolari ripresi e . 

. suggeriti dall'obietlivo fotogra¬ 
fico evocano lo stesso univenio - 


di civiltà trancia-memoria, di 
oggetti o pezzi di oggetti (co¬ 
me ì manici dei secchielli da 
spiaggia, I fanali di una mac- ' 
china, la parte di r-a passa 
tutto) divenuti rifiuU e parte 
del passato in poco tempo Le 
foto raccontano di come Ma 
strclla ha fatto nvìvere la piasti 
ca gettata nella spazzatura di 
come l'ha mimetizzata tra i 
corpi di cssen fantastici i Lat 
tonauti, che accarezzano le lo 
ro parti di plastica, di vetro o di 
ossodi pesce. ■ 

Ha un sapore fresco e non 
forzato l'originalità di questa ■ 



Un lavoro di Flavia Mastrella 


Nuovo Caniagiro. Il baracco¬ 
ne di Ezio Radaelli approda . 
domani al Foro Italico. Presso 
il campo centrale si esibiranno : ; 
Marco Gonidi, Marcello Pieri, 
Tony Blescia, Bianco Dettoli. E ;> 
prevista la partecipazione di 
Luca Barbarossa, Fabio Con- : 
cato, Mietta e il trio Murolo- 
Martini-Gragnaniello. ' FTesen- ' 
tano Lucia Vasini e Antonello ' 
Fassari. 

Musica Classica. Da .stasera e ' 
fino al 5 settembre (ogni gior¬ 
no dai lunedi al sabato alle 19, - 
la domenica alle 18) un cartel¬ 
lone pressocché interminabi- 
le: oltre 80 concerti da camera ■■ 
eseguiti da alcuni tra ì migliori 
giovani strumentisti di Santa 
Cecilia. La domenica è dedica- > 
ta all'esibizione delle Bande 
Militan. Ingresso gratuito. 

Danza. Unico appuntamento ' 
>128 con «I! re dei Fauni» al suo 
primo debutto su un palcosce¬ 
nico all'aperlo., Il balletto, , 
creato dal compjositore Ales- ■ 
sandro Maria Barelli e dal co- ; 
reografo Luciano Cannilo per ' 
la Compagnia italiana danza 
Città di Rieti, ha come interpre¬ 
ti principali Raffaele Paganini e 
Annalisa D'Antonio. » ■ 

E inoltre...Inoltre mostre di 
; pittura, fotogralia e antiquaria- 
’ to, rassegne video-musicali, 
spazio giochi, area libreria, - 
bar, gelaterie e un ristorante 
aperto lino a notte fonda. . 


riuscito, mentre i protagonisti - 
ad eccezione dcireroina, co¬ 
me logico - sfumano nella va¬ 
ghezza le loro rispettive identi- • 
tà. Meglio la seconda parte, in- :■ 
centrata sulle inquietudini di 
una coppia di danzatori di tan- ' 
go spiate dietro le quinte. Ma- . 
gari lo spunto non è originalis- 
simo. ma Dominique Portier e ;' 
Claudia Zaccari vi infondono '■ 
un partecipato coinvolgimen- / 
to, .sino a trascinare il pubblico 
in una richiesta di bis. Entusia- 
smo, va sottolinealo, cresciuto 
nel corsO'della;serala.ancheM- 
per merito del'gruppo Balrrè'”' 
'87 diretto da Hugo Aisem- 
berg. Testo unico delle loro 
esecuzioni musicali l’opera di -, 
Asior Piazzolla - a cui tutto lo ' 
spettacolo è idealmente dedi- - 
cato - che Aìscmberg ricondu- ■ 
ce qui a versioni .senza bando- il; 
neon, flettendo la musica per : 
pianoforte (lui stesso), sasso- ■* 
foni (Mario Marzi), violino ' 
(Franco Scozzafava) e con- : 
trabbosso (Bruno Tommaso). 
Con una rilettura talmente raf¬ 
finata e rifinita da meritare un j; 
applauso e un ascolto a parte. 


artista che sceglie il bianco 
non per evocare il marmo del- ' 
le sculture neoclassiche, ma 
per ricordare il bianco delle 
case dei paesi mediterranei. 
Parla della guerra, dello «stress > 
da traffico», dell'«indipcnden- : 
za e i suoi problemi», dise- ' 
gnando con grazia e spirito di ' 
leggerezza profili fatti di rifiuti. •' 
Quello stesso spirito con cui la ; 
Mastrella si è fermata sui bordi ; 
delle strade delle città per re¬ 
cuperare «spazzatura», ha pas- ; 
.seggiato (Jer le spiagge per rac- .■ 
cogliere bottiglie, conchiglie. 
bossoli, residui di proierJli e : 
bombe che. scrive la stessa ar- - 
Usta, «sono serviti a simulare : 
guerre ma anche a sperimen¬ 
tare le armi» e che in altri casi, 
continua, «giaccion dopo aver ■ 
provocato stragi». ” , - 


Una rassega 
per Akerman 


■■ li suo obbiettivo è un te-, 
stimonc oggettivo della realtà 
e la rivela senza fretta attraver- 
so lunghi piani sequetiza, lenti ,. 
movimenti di macchina e la .■ 
.scmpiicità ngorosa della sua ■- 
messa in scena. A Chantal .t 
Akerman, una delle registe più 
importanti della cinematogra¬ 
fia franco-belga, il «Cinemato¬ 
grafo» di via del Collegio Ro- ' 
mano 1 , dedica da oggi e fino ■ 
a domenica una reTOspettiva. 

Le proiezioni (ore 21) !»no in ,< 
lingua originale e solo l’ultima 
pellicola in programma. Nuitei .. 
jour, ha i sottotitoli in italiano. 
Parigina d’adozione, Chantal 
Akerman è legata al movimen- ;, 

to «underground» di New York. 

Il via con Les rendez-vous . 
(l'Anna, un film del 1978 con »: 
Aurore Clèment. -• Helmut 
Griem e Magali Nodi. Arina. 
protagonista della storia, viag- i. 
già di città in città per presen- 
loro il suo film, E cosi che in 
Germania conosce II professor 
Heinrich, e più tardi rincontra ,. 
Ida. una sua VKchia amica, e 
SI innamora di un uomo in- 


quieto e nomade e infine rive¬ 
de i suoi anziani genitori. Poi 
toma a Parigi, dove riprendo la 
sua vita abituale accanto a Da¬ 
niel. Un .viaggio attraverso l'Eu¬ 
ropa del Nord, che mette in lu¬ 
ce le banali sicurezze c la sof¬ 
ferta incapacità di vivere del 
suoi abitanti, ironica è invece 
la commedia musicalo Colden 
Eig/ities uscita nelle .sale parigi¬ 
ne nel luglio deirSS. Myriam 
Boyer, John Berty, Delphine 
Se^g e Nicolas Trono sono al¬ 
cuni degli interpreti di questa 
storia in stile anni Sessanta. «Io 
faccio parte - ha spiegato 
Akerman - di quella genera¬ 
zione del dopoguerra i cui ge¬ 
nitori si sono lanciati a corpo 
morto nell’oblio». B quindi dal¬ 
la necessità di ricostruire la 
memoria storica d'un popolo 
giovane che nasce Hisloires 
d’Amerique, realizzato neir89 
con la partecipazione di tren- 
tasei attori newyorkesi. L'ulti¬ 
mo titolo della rassegna è Nuit 
et jour, presentato alla Mostra 
del cinema di Venezia. 

ORD.L' 



Oggi prende il via la stagione estiva deirAreha Esedra : 

Cinema sotto le stelle 


PAOLA DI LUCA 


Chiara Caselli nel film «Fiorile» di Paolo e Vittorio Tavlani 


M Ui lunga estate calda è 
ormai iniziata con i suoi 27 
gradi all'ombra. l'Immancabile 
afa romana e un po’ di biossi¬ 
do di caibonio in più. Trascor¬ 
rere il proprio tempo libero a 
spasso per la città sembra que¬ 
st'anno particolaimente insa¬ 
lubre. ma è probabile che i ve- ' 
tcrani delle vacanze in città co¬ 
si come i novizi non sapranno 
resistere al rituale estivo, che ■ 
ha due culti fondamentali: l'a¬ 
rena c la graltachecca, con la i 
varìanle approvata del gelato. I 
vari tagli alia spesa pubblica 
non ci priveranno anche per 
quest’anno deH’arena Esedra 
(.in via del Viminale 9), che da 
oggi c fino al 12 settembre ri¬ 
marrà aperta tutti i giorni con ■ 
due proiezioni a sera (dalle 
21). Anche quest'anno la ras- . 
segna un fitto calendario: circa ■ 
180 film, scelti fra i più interes¬ 
santi degli ultimi anni con la 
tendenza a trasformare te are¬ 
ne in grandi sale di seconda vi¬ 


sione. Scelta che non dovreb- . 
bc creare nessuna competizio- - 
ne con i cinematografi veri e 
propri, che quest’anno rimar- 
ranno aperti più a lungo grazie 
al protrarsi della stagione cine- .'■ 
' matografica. Le sale romane, > 
finalmente dotate di aria con- ^ 

' dizionata, saranno luogo ac- • 
cogliente. La sera però l’arena, ■; 
con le sue grandi platee a cielo 
aperto, rimane il luogo ideale - 
per incontrare gli amici sem- • 
pre più numerosi che hanno .) 
scelto di trascorrere luglio e 
agosto in città. , 

La platea dell'Esedra ospita , 
circa 400 persone e il costo ■ 
d’ingresso è rimasto invariato 
rispetto allo scorso anno: 
8.000 lire a persona, per acce -1 
dere alle due proiezioni. C'è y. 
anche uno spazio per il ristoro \ 
e per il terzo anno consecuti- , 
vo. sempre aH’intemodeirare- . 
na. verrà allestita una mostra 
di arti visive. Sì parte con uno ; 
dei maggiori incassi di que- i; 
sfanno. Eroe per caso, la com¬ 


media di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman, Gena Davis e 
Andy Garcia. In seconda sera- • 
ta c’è fuoco cammina con me ; 
di David Lynch, il suo ultimo I 
film e anche il meno riuscito. ; 
Domani due titoli da non per- ;; 
dere: Fiorile à\ Paolo e Vittorio i 
Taviani e Othello di Orsonij 
Welles. La serata di sabato è 
invece interamente dedicata al :i 
Malcolm X di Spike Lee con : 
Denzel Waschington. Si chiù- ' 
de la settimana con Americani ■ 
diretto da James Foley e scritto 
da David Mamet con Al Paci- - 
no. Jack Lemmon, Alee Bald- 
win, Ed Harris e Alan Arkin. , 
Due autori molto diversi si divi- ; 
dono la serata di lunedi: Sally 
Potter, con il suo Orlando in- . 
terpretato dalla Tilda Swinton, f 
e Aki Kaurismaki, con Vita da 
Boheme, Dedicata al cinema t 
francese è la programmazione ' 
di martedì con la gelida c tragi- ; 
ca storia d'amore fra Irons e la ; 

■ Bìnochc diretta da Louis Malie, ; 
// danno, e il film verità di Ber¬ 
nard Tavcmicr,icgge62?'. - ■ 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 13 


massima 28 


Oooi il sole sorge alle 5,34 
'■«'ÌSo* e tramonta alle 20,47 



I TACCUINO I 


Per Silvia BaraidinL 8 a settimana di sit in perchè la Baral- 
, dini tomi in Italia: appuntamento oggi, alle ore 17, davanti 
all’ambasciata Usa (Via Veneto). Domani e sabato (ore : 
20) al Campo Boario dell’ex Mattatoio di Testaccio, due se¬ 
rate di musica e danza. Sabato 26 giugno, infine, giornata di 
mobilitazione nazionale. : , .y..„ : . - 

Iminigrati. Il Coordinamento romano organizza per oggi, 
ore 16, una manifestazione da piazza della Rcpublica a ' 
Piazza Ss Apostoli: contro la clandestinità, i ghetti, il lavoro 
nero, per un soggiorno regolare per tutti, italiani e stranieri, -j. 
Corto Circuito. Al Centro sociale di via F. Serafini concerto > 
reaggamuffin questa sera, ore 21.30, con «Il generale» da Fi- ; 
renze che presenterà il nuovo album. In funzione birreria e , 
cucina. Organizza lacoop integrata «Le tose blu*. - . ' x: 
Poesia sinestetica di Lamberto Pignotti oggi alle ore 18 
presso la Galleria de' Serpenti (al numero 32) dov'è in cor¬ 
so la mostra «Frammenti dì tetra» di Paulina Humeres. . 
Quartetto «Echos» terrà un concerto di nuova musica con¬ 
temporanea spagnola: questa sera, ore 21 , presso l’Accade- - 
mia spagnola di piazza S. Pietro in Montorio 3, : 

La floriterapia di Bach. La «Life Quality Project Italia» pre¬ 
senta il primo di una serie dì appuntamenti dedicati alla sa¬ 
lute: incontro (condotto da Marcella Saponaro) sabato e . 
domenica, ore 9-18, presso l'Istituto Santa Maria (Viale 
Manzciii 5). Informazioni e prenotazioni presso la segrete- : 
ria dcH'Assocìaziune «Lqp», Via S. Giovanni in Laterano 190, 
tei. 70.493.674 e 70.493.664. - , 

Quasar, corsi brevi d'estate: da luglio a settembre nel «La¬ 
boratorio di restauro del mobile». Il prof. Franco Cirioni, 
esperto restauratore e studioso svelerà i segreti della sua «ar¬ 
te». Informazioni presso la sede di viale Regina Margherita f 
192,lel.85.57.078 e 84.40.144. 

Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pace . 
organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 agcéto e 
dal 12 a 26agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. Informazio- - 
nipressolascdediCoisoTrieste36.tel.85.26.24.22. .-.-.■2 
Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvicinare 
i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere 1 problemi di tutti ; 
i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non solo per mo- ' 
tivi dì tutela ambientale o del consumo, ma per casa, sfratto, ' 
famiglia, incidente auto, perdita de! lavoro. Telefonare tutti i ' 
giornidalleore 10alle 12al numero32.51.738. r-'w.-r... 
Cubanissima. Corso dì salsa e merengue tenuto da Viigi- ' 
nìaBonrotoe Roberta Cervini: dal 21 giugnoal I 6 lugliocon 
lezioni serali. 3 volte a settimana e due livelli di partecipazio¬ 
ne (principianti e inleimedi). Luogo di svolgimento presso J 
lo «lals» di via Cesare Fracassini 60. Informazioni ai telefoni ' 
88.45.556 (Virgìnia) e33.9I.229 (Roberta). : ; 

■ MOSTRE mmmmmmmmmmmmmmms 

Jannls KounclUs e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate datt'Ac^demla americana nell'ambito della 
terza mostrà di" àrte'cqhletitpjjranea. 

Ila, Largo di Porta'San Pancrazio 1. Oraino'T5il9, domenica 

10-13. Fino al 27 giugno. ' / ■ ■ . 

Pittura a confronto: astrazioac e flgnrazione». Quadri ì- 
c sculture di autori astratti e Figurativi. Galleria dei Greci, via ’v 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. - 

AÌrcbeoIogla In poaa. Cento anni dì fotografìa del Foro Ro- ■ 
mano. Dal 1854 ad oggi, le antiche guide dal 1503 e quelle 
dei curiosi viaggiatori del passato. Biblioteca Valliscelliana, 
piazza della Chiesa Nuova 18. Orario 9-13, martedì, merco- 
ledIegiovedI9-18, no festivi. Fino al 30 giugno. ■ -» . 

Federico Peliti. Duecento foto in b/n scattate dal fotografo 
dilettante durante un suo lungo soggiorno in India, dov'era 
maestro pasticciere alla corte del viceré britannico. Calco¬ 
grafia, via della Stamperia 6 . Orario 9-19, domenica 9-13. Fi- 

noal lOluglio. '.... . . . 

I tesori ^rgbese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella ’ 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. F 
Orario:9-14. ,■ ' 


I NEL PARTITO I 


■ ; FEDERAZIONE ROMANA 
Domani ore 18 c/o V piano Direzione (Via delle Botteghe 
Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della Commis¬ 
sione federale di garanzia. Odg: «Situazione politica cittadi¬ 
na» (Leoni) 

Tutte le sezioni che non hanno ancora ritirato i blocchetti ; 
della sottoscrizione, sono invitate a farlo al più presto in Fe¬ 
derazione (Via delle Botteghe Oscure, 4). 

Sinistra giovanile: ore 18 c/c Sezione San Lorenzo, attivo 
degli shidentì universitari (Romina Orlando). 

Federazione Tivoli: S. Angelo Romano ore 20.30 assem¬ 
blea cittadina (Proietti); Guidonia ore 18.30 assemblea cit¬ 
tadina C/'o la Sala della Cultura (Ruta - Gasbarri). 


wmo a scmAiwTA’ 

0R»/sn/DCNn 

• Consulenza legale sui casi rf dintU negati . 

• Lettura e informai sulle drcolari niinisterìali 

• Informazione sulle attività dell'assodaxnismo e 

delvolontaiialOi ■, " , , 

06/497801 

da! Martedì a! Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI SlUDBiaESCHE "A aNSm" 
ARCI SOUDAimA’» TEMPI MODONI 
CGR SCUOIA» a, SALVAGB^IS»kOl£ 
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ACADEMY HAU 

ViaSlamira 

L 10000 
Tel 44237778 

O Lo sbirro. Il boss • la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
-G (16 45-18 45-20 30-22 3C) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

Gli occhi del delitto • di Bruco Robin¬ 
son con AndyGarclaeUmaThurn1an• 
G (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinaria foltia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouvall - OR (17 30-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMarrydalVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

□ Lezioni d) plano dIJaneCampion- 
SE (16-10 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOe 

AccademiaAglati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN dal Grande, 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un incantevoie aprile di Mike Newei 
con Miranda Richardson Poily Parker • 
SE 117-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tei 3212597 

Lakaeoneequencedi Rafael Eisenman 
con BillyZane-E 

(17 30-19 10-20 40-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 10000 
Tel 6176256 

Eroe per caso di Stephen Froars con 
Dustin Hotfman Grena Davis • 6R 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7810656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
con Harvey Keitel • OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CaoV £manuele2Ci3 

L 10 000 
Te) 6875455 

Beile epoque di Fernando Trueba con 
PenelopeCurz Miriam Olaz-BR 

{16 30-18 30-20 30-22 30Ì 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantafestivat 

BARBCRMIDUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Rassegna Faniafestival 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4627707 

Rassegna Fantafestivai 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3238619 

Chiusura estiva 

CAPRAWCA 

Piazza Capranica. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce, con SIssy Spacek - OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Johnny Suede di Tom Di Cilto con Brad 
Pitt-BR (16 30-18 30-20 30-22 30] 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

□ Lezioni di pieno di Jane Campion- 
SE (18-20 15-22 30] 

COUDIRIENZO L 10 000 

Piazza Cola di RIanao, 88 Tal 6878303 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conO B Sweeney-A 

(1745-2020-2230/ 

DEIPttCOU 

Via dalla Pinata. 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

QHarlclogattl-DA (17) 

061PKCOU SERA 

Via della Pinata 15 

L 8000 
Tel 8553485 

La vita appesa a un filo di Chen Kaige - 
DR (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10000 
Tel 295808 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte • BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

VlaStoppanI,? 

L 10000 
Tel 8070245 

Il mio amico scongelato di Los May- 
tield, con Sean Asti n • BR 

(18-20 20-22 301 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Proposte Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redlord OemiMocre-S£ 

(17 45-20 10-22 301 

EMPIRE2 

V ledati Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PI azza Sennino. 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Il cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17-16 50.20 40-22 30} 

ETOWE 

Piaz^lnUidM,4i , 

L 10 000 
8876125 

Belle, pazze e pericolosa di Alan Spen-, 
eer conAryeGross-6R 

(17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE 

ViaUazL32 

L 10000 
Tei 5910986 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA 

Carso d'Italia. 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Un piodIpMIti f mezzo di Henry W/nk* 
ler, con Burt Reinoids • BR 

(17-10 45-20 35-22 30) 

EXCEL8IOR 

Via 6 V del Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292296 

La lunga etrada verso casa di Richard 
Pearce con Sissy Spacek-BR 

(17-1850-2040-22 30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

LIO 000 
Tel 6864395 

■ MagnHlcal di Pupi Avati con Luigi 
Oibcili Arnaldo Ninchi-ST 

(17 30-19 10-20 50-2240) 

FIAMMA UNO 

V)aBlasolail.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Como t'acqua per il cioccolelo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

n Fiorilo di Paolo e Vittorio Tav/ani • 
OR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO 000 
Tel 5812848 

La mogllt dal soldato di Neil Jordan - 
OR (16 1 5-22 30) 

GIOIEU.O 
VlaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

In nwzzo ecorre il fiume di Robert Red- 
(ord con Craig Sheffer BradPitt-SE 
(16-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

HolflMtZ (Le morte di Ansgar) • OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENW1CHDUE 

ViaG Bodoni 57 

LIO 000 
Tei 5745825 

□ Manila Petoma Bianca di Damele 
Sogre-OR (1630-1830-2030-2230) 

QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Swoettt di Jane Campion con Geno- 
vieveLemon-OR 

<17-10 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii. 180 

L10 000 
Tei 6384852 

Un ineentevolo aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker - 
SE <17-18 50-20 40-22 30) 

HOUOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

tlgrandevolo-ANTEPRIMA- (2130) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KBIQ 

Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Baglior) nel buio di Robert Lieber- 
mann conD 6 Sweeney-A 

(1745-2015-2230) 

MADBONUNO 

ViaChiabrefa.121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L'accompegnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohnnger - SE 

(17.18 50-20 40-22 30) 

HAOaONOUE 

VlaChlabrera.121 

L 10000 
Tel 5417926 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red 
lord con Craig Sheffer 6radPitt-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

MAOISONTRE 

ViaChiabrera.121 

L 10000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Ouslin Hotfman Greena Davis-BR 

(17 30-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrara 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Cesa Howard di James tvory con Ant> 
nyHopkins-DR <17 30-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 766066 

Begllorì nel buio di Robert Liober- 
mann conO 6 Sweeney-A 

(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Apple Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Biade runntr con Harrison Ford • A 

(17 50-20 10.22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Qualcuno da emere di Tony Bill con 
Christian Slaler -$£(16 30-16 30-20 30- 
2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di pieno di Jane Campion - 
SE {17 30-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater • SE(16 30-18 30-20 30- 
22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 10 000 
Tel 8559493 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (16-18 10.20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

ChIUMira attiva 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR; Brillante DA.; Ois animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E; Erotico F; Fantastico 
FA: Fantascienza. 0; Giallo. H: Horror. M: Musicale SA: Satirico 
SE: Senllmant. SM: Storlco-Milolog ST: Storico. W Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5810116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imelda Staunton-8R 

(1715-19-2045.22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

O Lo sbirro, Il boss e la bionda di 
Johnn McNaughton con Robert De NIro 
•G (18-20 20.22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Orlando (versione originale) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Graffiente desiderio di Sergio Martino - 
E (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellltto -DR(1615-18 30- 
2030-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
Dustm Hotfman Greena Oavis-BR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

fllT2 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 66205663 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Cuore in Inverno di Claude Sautet con 
Elisabeth BourgIne-OR 

(17-18 45-20 30-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Sulle orme del vento di MIkael Salo¬ 
mon conReeseWitherspoon-A 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O La ecorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (18-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tei 6794753 

Toys (Giocatfotl) di Barn Levinson con 
Robin Williams- F (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tol 86208S06 

Case Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins - OR (17 30-20-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 

L 6 000 
Tol 44236021 

Amore per sempre 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 


neuR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Rassegna Cinema asiatico Oov'è la ca¬ 
sa del mio amico? (16 30-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Eroe per caso 

(20 30-22 30) 


I CINECLUB I 


ASS CULT A R.C.I 

ViaNomentana175 

Tel S340692 

il matrimonio di Maria Braun di R Fas- 
sbtnder (20 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegiiScipiom84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE 1 prometsl ^MSl (20) 
Scipione l'Africano (22) 

SALA CHAPLfN Oriando (20 30) ff 
Gabbiano (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via FaàOiBrunod 

Tol 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Dalla ore 20 
prelazioni non stop di brevi film d'epo¬ 
ca. 

SALETTA DELLE RASSEGNE II voHo 
(20 30) Il settimo sIqÌHo (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 699115 

Oltre II giardino (2145) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisietto 24/b 

Tei 8554210 

Gran Variatà (18 30) Gastone (2030) 
Poivaradi stalla (22 30) 

CINETECA NAZIONAU 

(c/9 clnama bei piccoli) 
Viale Cella Pineta 1S Tel 8SS348S 

Diavolo In corpo 01 Marco Bellocchio 
(18 30) 

«RAUCO’' L6 0OO 

Via Perugia 34 Tel 70300:99-7822311 

ShohM pddl 1 giorni dMlTtnlanzIa di 
Takaahi (19) Il matrimonio di Maria 
Braun (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via bel Collegio Romane 1 

Tei 6783148 

Lea randaz-vout da Anna (GII appunta- 

manti di Anna) (31) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A La cria! di Coline Scrrau 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA B Jona che visse nella balena dt 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 


KAO$ ASSOCIAZIONE CULTURALE 

V(a Passino 26 Tal 5136557 


Cartoon a aoiproM <2115} PenMvo 
cho fcsM amora Invoca ara un calaaaa 
<ji M Troisi (21 30) 

PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4865465 


The Orson Wolles Sioiy (17) Oedipus 
ihe King (191 Oineiio (2045) 

POLITECNICO L 5 000 

Via G 8 TIepoio 13/a Tel 3227559 


Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Angelopoulos (20 2230) 


FUORI ROMAI 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Trocedlrosso (1630-18 15-20-21 45) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

La scorta (15 30-18 15-20.21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 

Te 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (17 45-20-22) 

Sala De Sica Balla, pazza e pericolosa 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Proposta Indecente 
(1745-20-22) 

SalaRossellini Delitti e sagrati 

(17 45-20-22) 

SalaTognazzi Lakaconaaquanca 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Saggio 

SALAOUE Abiasfnia (18-20-2215) 

SALA TRE BallaEpoqua (18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Rassegna Fantafestival 
SALAOUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Rassegna Fantafestival 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Lakaconsaquance (16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottmi 

L 10 000 
Tel 5603186 

L'occhio del delitto (17 30-20-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-16 05-20 15-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Lo sbirro, Il boat a la blonda 

(17-1845-2030-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 6 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Il lungo silenzio (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L ecco 

Tel 9590523 

Storia di ordinarla follia (16-20-22) 




Aquila via L Aquila. 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 « Tei 4680285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulInRouge Via M Cordino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Reoubblica 48 • Tel 4684760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne. 4 - Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tei 4827557 
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■ PER RAGAZZI Hi 

ANFITRIONE (via S Saba 24 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO {Via S Gallicano 8 
Tel 5280945*536575) 

Riposo 


Giovedì 

17 gl ugno J 993 
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■ PROSAI 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ut 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret canto 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Signor G, ovvero li vec¬ 
chio e II gatto scritto e diretto da 
Michele Greco con Soo Youn 
Kum M aria 6 FazI P Canmzza- 
ro J Fernandez 0 lutino E Ot Fa¬ 
bio WonYouwPark 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Afte 2115 La Thymete presenta 
lo e il re di Carlo Mislano con Pie¬ 
ro Manocchio Mauro Baldani 
Giggi Badaloni scer>e di Massi¬ 
mo Pezzllli regia Carlo Mislano 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Alte 21 Caron Olmonio atto urbico 
di Maria Teresa Falbo con Filippo 
DionisI Isabella Martedì 6 Livi 
A Diana 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Saia A L Ass Beat 72 presenta 
Canzoni da tre soldi di K Weill e 
B Brecht 
SaiaB Riposo 

DEI GOCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Olga per sempre di A Ce- 
chov rogtadi Isabella Del Bianco 
DEI SATIRI (Piazza di Gro*tapinto 
19-Tel 6871639) 

Ade 21 Un sesso di troppo di 
J Shermann regia di Luca Bar¬ 
cellona con G Ramazzotti G Ve* 
nitucci S Pellegrino RFormiili 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapin'a 19*Tol 6871039) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciali ma c’è la crisi di¬ 
rotto ed interpretato da Fiona Bei- 
tammeOiego Ruiz 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6768259) 

Alle 21 Virgolette senno e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelh 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Domani allo 21 Quale Medes da 
Eurfpide-Seneca Norma solezio 
ne in torma scenica con Leyla 
Marchi Enzo Rema C Scada 
G Risignoi! Gl/ Instabili 
INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8546950} 

Alle 21 Riso sita \ ancsse di 
George Courtelme con Oaliela 
Granata Binde Toscani Massimo 
Ctmaglta Alessandra Russo Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936} 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 48731C4) 

Alle 21 30 Omaggio a Napoli con 
Romano Mussolini e il suo quar¬ 
tetto jazz e la cantante Maria Kel¬ 
ly Ospi te d onoro Cario Loffredo 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Martedì alle 21 Scene di vtta con 
farsa finale di Luca De Bei regia 
Anna Laura Messeri 
L'ARCfLIUTO (P zza Monleveccio 5 
• Tot 6879419) 

Alle 21 Gli scrupoli di Rosa scrit 
to ed intdfpnetsito da iae Gallirtelir 
e Marzia Spano 

MANZONI (Via Monto ZeblO 14 • 
Tel 3223634) 

Alle 21 30 Buenos Aires Hors O 
omaggio ad Astor PlazzQlla con 
ta Compagnia -Teatro Fantasti- 
co- 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993*94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica efeslivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
IT-Tol 3234890*3234936) 
Domenica alle 20 30 Saggio della 
Scuola di Danza Arrlgoni 
OROLOGIO (Via de Filippini l7/a • 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO 17 18 22 23 24 al¬ 
le ore 10 30 il Laboratorio teatrale 
diretto da Valentino Orfeo per I al¬ 
lestimento dogli spettacoli La Ci¬ 
mice e lo Vladimir Malakovskij si 
terranno le audizioni 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11 Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 

taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERfTA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 66804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLOD10 (P lo Ciò 
dIo-Tel 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 66605890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPiANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO ^Vicolo degli Ama 
tricianl tei 6B67610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via App<a Nuo¬ 
va 522-tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tncc 8 Tei 5740598-5740170) 
Riposo 


DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Te 71587612^ 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gfottapinta 2 Tel 68/9670 
S896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199; 

Riposo 

IL TORCHIO (V/a E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (V/a Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005692 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA ,Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO (V/a G Ge 
nocchi 15-Tol8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (V/a S Paolo 12 
• Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Domenica alle 17 30 La Scuola 
Centro Natura Donna presenta 
Sagglodt Patrizia Ricagno 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tol 787791) 

Riposo 


gna Universild La Sapienza La 
polifonia tra la prima • la seconda 
Praetlea Musiche di Verdelot Ar- 
cadelt Festa Matone Depres 
Fiescobaldi Direttore e Organi¬ 
sta Giuseppe Agostini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSIh (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V lo delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI- 
UPPO (ViaSette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURAU CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7607695) 

Riposo 



Un scaso di tropi>o ovvero le disavventure di due ragazze in 
camera che ix>reouare prohlerni già vi&>uti con gli uomini affiliano 
il loro appariainenlo solo a donne e a gay Al •Dei Satin» 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Invoniori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo ' 

ACCADEMIA — BAROCCA (Tei 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia sono aperte lo iscrizlont per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzon» 3-Tei 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia- 
nolorte violino fisarmonica sax 
flauto clannetio canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Sabato alle 1B - presso I Audito¬ 
rio di via della Conciliazione -con 
certo diretto Oa Christian Thlele- 
mann In programma-Tristano e 
Isotta- in (orma di concerto di Wa 
gner 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte tscnzioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
66804601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tei 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Ctr 
convallaziono Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350] 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nolote violino (lauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 82) 

Domani aito 21 presso la Sala 
Baldini piazza Campiteli! • Coro 
di Voci Bianche dell Arcum dirotto 
da Paolo Lucci o del Coro Città di 
Roma dirotto da Mauro Marchetti 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Porle 146-Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Sabdlo alle 17 30 Saggio di pia 
noforte dogli allievi del Maestro 
D Ovidio Ingrosso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezzoni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tol 3201150) 

Orwnanl alle 21 Presso I Aula Ma 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Domani alle 21 Al Chiostro del 
Bramante -via Arco oeiia Pace 5 
(piazza Navona) • Concerto del 
Quintetto italiano tfl ottoni Musi¬ 
che di Bacharach Scott Joplin 
Gershwin Wonder 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Valicane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441/ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (V/a 

Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (V/a Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar- 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT. 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(V/a Aurella720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Alte 21 • presso la Chiesa Valde 
se P za Cacour Musictìo di Mo¬ 
zart Direttore Franco Presutti 
COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0lia42.Tel 5760480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (V/a Porli 43 - Te) 
44231300) 

Lunedi alle 21 li Dramma in musi¬ 
ca Opere di Giraldi Von Ottilie 
Taggeo Direttore E Cordini 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tei 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pier^rancesco Bo- 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI- 

CES (Via Monterone 3 - Tel 
0877051) 

R/poso 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (V>a delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Euromusica pre 
senta Mary MacDonaM pianolor- 
fe Musiche di Dussek Beetho¬ 
ven Calligans Liszt 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda II7.T0I 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponto 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenpiaz/pn/ telefo¬ 
niche 4814600) 

Domani allo 21 Concerto in collo 
borazione con Tambesdata di 
Svezia &>ro polifonico del Duo¬ 
mo di San Nicola di Halmstad di¬ 
retto da Paul Tufvosson 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
6083523) 

Riposo 

PILCERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 


5561678) 

Domani alle 20 45 presso il Cor¬ 
tile della Basilica S Clemente 
Canti gregoriani del VI* e VII* se¬ 
colo e liriche di autori classici 
Esibizione del Cn»,^ Gregoriano 
Fabrizio Salvatori e Milla S/lvesfr/ 
(attori) 

Continua la campagna dbbona 
menti 22* Edizione Rome Festiva 
(12 giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sinfonica 
corale opera balletto poesia In 
formazioni dalle ore 9 alle 11 e 
dalle I6alie17 30 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza D 
Gigli Tol 4817003-481601) 
Domani alle 18 Ricordo di Rudolf 
Nureyev Scuola di Ballo del Tea 
irò dell Opera 

Domani alle 21 Concerto della 
Banda dell Arma do) Carabinier 
direttore V/ncenzo Borgia In 
grosso lire 3 000 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 


I JAZZ ROCK FOLK I 


ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Arnaldo 
Vacca Ensemble piu d iscoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Sig 
Chili 

Sala Red River Atte 22 Cabaret 
con Da' o Gassino piu Trio Fanas 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
Staccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Dall Argentina il gruppo 

Cambafache 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo 36 Tel 
5745019} 

Alle 22 30 Chirimia di Hugo Alva 


ro 


CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 Tributo al Oepoche mode 
musica live e discoteca 

CLASSICO (Via Libertà 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sora Via L Settembr ni 
tei 0776/833472) 

Riposo 

Et CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879P08) 

Alle 22 Liscio con il gruppo Mi¬ 
scuglio Sound 


FOLKSruOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Cresvenzio 82/a 
Tel 6696302) 

RlpOi»0 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196} 

Alle 22 Alma Flamenca serata di 
flamenco con canti e bai 11 
MUSIC tNN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Rassegna rock organiz 
ZQta da Music Worker 
OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 Tel 6766188) 

Alle 2130 Serata Karaoke in 
gresso Libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20}-Tel 5750376 
R poso 

STELLARtUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Alle 21 Serata d/ balli travoigent; 
con II di Enzo «El CHamo- 
VlLLAGGtO GLOBALE (Lungotevc 
Testacelo) 

Riposo 



aliscafi 
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ORARIO'ì 
1993 J 


[pumuiximicoiiso ;omikuii| 


' 

Dal 1* Glupno al 11 Giugno (nioiTialierv) 

- ' '■ —— , 

Dal 12 Giugno al 31 Agosto (giornaliere) 

da ANZIO 07 40* 08 05 0920 13 30*13 45*17 15 19 00 
daPON2A07 40 0940 11 20* 15 30* 17 15* 18 30*19 00 

* C^liao mwlMdl • otmvdl * r.<rHan wvmciWt 

* rpHi*/ 30 > àommnte» » gWHvIlw» d>/ 1 7 *1 31 /i V3 

daAN7IO 07 40* 08 05 11 30* 13 45* 17 15 
€IbPONZA0940 1120" 1530* 1830* 1900 

* RkIvmo mwviDdI • ClONwai * Scio Swbwlo w Dumwnic* 

Dai 1* Sattembf al 12 S«ttambr« giornaliere) 

Dai 13 Settembre al 77 Settembre <gk>rr3allere} 

da ANZIO 07 40*08 05 09 20' 11 30* 13 45*16 3C 1810 
da PONZA 07 40* 09 40 11 20* 15 00* 16 30* 17 30*18 10 

rpeiiac iiwnpdl • ClovwQ IjtIwd «npvroM 

° ^lo whalo • dofvwnlr* 

da ANZIO 07 40* 08 05 13 30* 16 00 
da PONZA 0940 zi 20* 17 00* 17 30 

* Ftclupn mariKll f CIowm/I Sok* Swbwlo • Docn^ntc* 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(«•duco m*rlMli c giovedì) % 


r Dal 1* Giugno al 31 agosto 

Dal 1” Settembre al 12 Settembre ^ 

ANZIO p 0/40 1345] 
PONZA a OH 50 14 55 
PONZA p 09 05 15 10 
V TENEa 09 45 15 50 1 

VTENE p 10 00 17 25 
PONZA B 10 40 18 05 
PONZA p 11 20 18 IO 

ANZIO a 12 30 19 40 

ANZIO p 0740 1345 
PONZA a 08 50 14 55 
PONZA p 09 05 15 10 
VTENE a 09 4S 35 501 

VTENE p 10 00 j(,25 
PONZA A 1040 17 05 
PONZA p 11 20 17 30 

ANZtO a U'IO 1840 

1 Dal 13 Settembre al 27 Settembre | 

PCKCORSI 1 


ANZIO p 07 40 ]3 30 
PONZA a 08 50 14 40 
PONZA p 0Q05 14 55 
VTENEa 0945 1535 


V TENE p 10 00 16 00 
PONZA a 1040 1640 
PONZA p 11 20 17 00 

ANZIO a 12 30 18 10 


ANZIO PONZA 70 MINLTH 

PONZA VENTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


Kiuupnnicono 




^ dal 1/6 all 1 J/6 «wmmII) 

1 dal 12/6 al 30/6 («wciitw. fcweeiKii) 

Dal l/J al 31/8 (mtImo MriMli) 

da FORMIA 08 30 17 00 

da VTENE 09 15 19 00 

da FORMIA 08 30 11 30* 17 00 

daVTENE 0945 15 30* 19 30 

tnin «.(Mio r dnmmc* 

da FORMIA OK 30 11 <0 17 00 

daVTF-NE 0945 15 JO 1930 

dal 1/9 al 12/9 {mtImm» mMiwdi) 

Dal 13/9 al 28/9 («wk.w. mvimU) 

Dal 29/9 al 15/10 

da FORMIA 08 30 1130’ 16 00 

da VTENE 09 45 14 45* 18 30 

\*tc4o Mbalo • domrruca 

da FORMIA 08 30 16 15 

daVTENF 09 45 17 30 

da FORMIA 08 45 
da VTENE 12 00 
*olo «wnrtdl « doTTwntca >/ 


FORMIA - PONZA 


Muu DQ moina iom 


^ dal 1 OloarM» 

all 1 ^ duomo 

dal 12 C«lL»|ino 
al/ 31 Affottn 

dall 1 S««an»br« 
al 12 Satiambra 

dal 1 3*»*Mafnbra N 

al 28 Wllambrw 

darOKMlA 13 30 
da PONZA 14 50 

mwtcoladi 

OarOKMlAlTllO ÌTw—.w-. 
daPON?A 1045 I8 45 vm.w« 

nvana MrtMB 

dalOllMlA n 30 16 OOm.wm 
«UPONZA 1045 1745a..».» 

darOKMlA 13 30 
da l*Oh/?A 14 50 
a*rlu«o ma ladi y 


tNroiuuzioM iicurrnitu mNOiooNi 


HELpgr 


f UNtC AN/tO PON£a 

AM^O VChrTOTFNC 

LtNkt FOMMA K>H2A 'N 

roawiA VFHTOtTNr 

AN2I0 TM Ob/VMSDei M4U70 

Fu 06/«M.i09r TMttDOM 

PONZA Tal 07;im03fl0 

vrNioirHt nrn n «h » 

rosMiA. Te r»i orri/TDorn 

Ha/cnaDAr»"* T« 09''767D4« 

FONIA BqMeant ut» lAnco 

la 0771*03*0 

VrNIOÌfNr nrjwnatia Tal 0/7mM<>SK 


I 

I 


-1 


à 


t 


* 















Narcocaicio 
in Colombia 
Giocatori 
sotto inchiesta 


■■ Dopo Tarreslo del portiere ReiKi Higui- 
ta. la giustizia colombiana potrebbe conge¬ 
lare i conti bancari e i beni di diverse squa¬ 
dre di calcio c di alcuni giocatori. Una dozzi¬ 
na di calciatori avrebbero avuto rapporti con 
i cartelli della cocaina per rciclare il denaro : 
del narcotraliico. , , 


Rottura 

del legamento 

Aldair 

fermo sei mesi 


■i Rottura del legamento crociato del gi¬ 
nocchio destro. Una brutta tegola per Aldair, 
libero della Roma, infortunatosi sabato scor- 
.so a Torino in uno .scontro con Silenzi nella 
partita di andata della Coppa Italia. Sarà 
operato la prossima settimana; re.sterà fer¬ 
mo sei mesi. 


Sospetti, ristmtturazioni forzate e una ventata recessiva si abbattono 
sul mondo dorato del caldo, sconvolgendone equilibri consolidati 
Dalla serie A alla C c'è aria di bufera anche per club di antico blasone 
Rìvera: «Il fallimento è alle porte». L'unica via di uscita: la tv 

Pallone senza rete 


M Poco onore, tanti debiti. Ben duecento: a 
tanto 6 arrivato il deficit di Calciolandia. In A 
sono inguaiale Naixrlì e Torino: la prima ha un 
debito di quarantatre miliardi, ai quali vanno 
aggiunti quelli contralti con il Comune per Taf- : 
fitto dello stadio; il Torino dice di aver avviato 
la politica di risanamento, ma per il Palazzo ' 
quella granata resta una società a rischio, tn B ; 
tremano il Bari di Vincenzo Matanese; la Fio- , 
rcntina dei Cocchi Cori, sulla quale pende da , 
ieri la minaccia degli ultrà di disertare gli abbo- - 
namenti e oggi potrebbe esserci anche una 


coritestazione davanti alla sede; Pescara, Vi¬ 
cenza c Pisa. In C c'ò il caos: tredici squadre in 
difficoltà, tra le quali il glorioso e malandato 
Bologna, per il quale la sezione fallimentare 
del tribunale di Bologna esaminerà domani le 
due istanze presentate dal collegio sindacale 
dellosiessoclubemiliano. ; . , 

Un gigante di argilla: cosi sta rivelandosi, a 
sedici mesi dallo scoppio di Tangentopoli c a 
nove dalla ufficialità della crisi deireconomia, 
il mondo del pallone. E c'à chi à pessimista: «Il 


calcio rischia di chiudere per fallimento*, ha 
affermato ieri l’onorevole Gianni Rivera, ex 
golden boy del Milan anni Sessanta e Settana. 
Idvera non si C limitalo solo a fare il profeta: ha 
lanciato anche accuse ben precise: ‘Basta con 
: gli sprechi e con la girandola di soldi per ac-. 
; quistare i giocatori stranieri». Al lamento si è 
' associato il patron del Lecce. Franco Jurlano: 

, "Sarà un mercato povero, solo due-tre società . 
possono operare senza problemi (Juventus. 
Parma e Lazio?, ndr). Siamo tutu in difficoltà*. 
In questo quadro diventa decisivo il fronte tele¬ 


visivo, l’unico, in teorìa, che'potrebbe far nfia- 
' tare Calciolandia. Domani Lega c Rai si incon- 
i. teranno a Milano: si parlerà dei diritti tv sulle 
copep europee (i club interessati sono sette, 
.'Milan, Parma, Torino o Roma, Inler, Juve, La¬ 
zio e Ciliari), si parla di un contratto da 28 
miliardi e 800 milioni. Ma si parlerà anche c so¬ 
prattutto del rinnovo del contratto sulle gare di 
campionato: quello attuale scade il 30 giugno. 
Aspettando il futuro, ecco i casi del momento: 
Perugia c Napoli. Scandalo e ndimensiona- 
mento: segnali inequivocabili della crisi 


: S’rO’ANOBOLORINI 
WALTBtOUAQNeU 




Bailx) e 

giòco al ribasso 
Valzer di panchine 


■i «Con il signor Mozzone 
abbiamo raggiunto l’accordo 
martedì». Cosi Franco Sena), 
uno dei due nuovi patron della 
Roma, ha ufficiatlzzato ieri 
l’a^nzione dell’ex tecnico 
del Cagliari. Boakov, che chiù- ; 
derà la sua avventura sabato : 
con II Torino; potrebbe finire al 
Siviglia. F^zzo, jton Jia ancora ' 
deciso per lajiaiich'ijaa deniU- 
dinese. Martedì aveva contai- ' 
tato e prenotato Clandio Ra¬ 
nieri, ieri a Milano ha incon- 
bato Angelo Orazi che ha 
portato in serie B il Palermo. A 
questo punto là candidatura - 
più forteè.ia seconda. Ieri seta ‘ 
a Udine l’Ingaggio di Orazi ve- ' 
niva dato per scontato. Ranieri ' 
a questo punto entrà nella «ro¬ 
sa» dei candidati della Fiorenti- ; 
na. Va a far compagnia Bigon ' 
e Faacetti. Il posato di Orazi a ‘ 
Palermo verrà preso da Nicoli- ; 
ni, che quest’anno ha guidato - 
il Vigor Lamezia. Nleolettl tir- ' 
ma oggi per l’Andria. Sempre ’ 
oggi ìTCesena presenta Boi- ; 
cU. Restano ancora libere le 
pr^hine di Lecce e Lucca. La 
prima potrebbe andare a Sco- ' 
gUo. la seconda a Frpalo. Rcr 
nato Villa, il Mitico, dopo : 
aver chiuso la carriera calcisti¬ 
ca con l’Holdlng (calcio a 5) ' 
inizia i’awentuia da allenatore ’ 
a Lumezzane ^ (Campionato ' 
Nazionale Dilettanti). Si dicé" 
che Bruno Giordaró lo pos- ; 
sa imitare alla guida del Siena . 
in C2. TardelU invece si do¬ 
vrebbe sistemare a Como. 11 ;.;- 
La corsa ad Balbo c Fonse- ' 
ca ha subito un brusco stop., 
Milan, Inler, Lazio. Roma e Na- 
poli per il primo e ancora il ‘ 
club rossonero per il secondo " 
con una sorta di «genllemen - 
agreement» hanno avvialo an- ; 
zi una sorta di corsa al ribasso, f 
Il prezzo di Fonscca aveva or- ? 
mai sfioralo i 25 miliardi, men- : 
tre quello di Balbo era arrivato : 
a 15. Intanto l’Inlcr ha preso 
Dell’Anno. L’operazione data 


l^r scontata da mesi, negli ul¬ 
timi giorni invece pareva in 
eclissi. Ieri invece fi stato mes¬ 
so nero su bianco. L’Udinese 
avrà in cambio 9 miliardi più 
due giocatori da scegliere fra 
Taccola, Orlando. Cullato e 
' Paganln. Nonostante l’arrivo 
! deirennesimo centrocampi¬ 
sta, Shallmov dovrebbe resta- 
; rè, iri'.noiazzurK>.,&vero che,lo 

■ chiede il Toro, ma Goveani ; 
non vuol sborsare i 12 miliardi 

' pretesi dall’lnter e il miliardo a 
stagione che guadagna il rus¬ 
so. Il romeno Petreacu dal 
Foggia risale fino a Genova, 
sponda rossoblu. Spinelli ha 
invece perso quasi tutte le spe¬ 
ranze di avere rinterìsta Fon- 
' tolan (per mancata intesa sul 
prezzo dcH’ingaggio). E allora 
' s’fi buttato sullo spallino Nap¬ 
pi. Maaslmo Agostini di ritor¬ 
no da Ancona non si ferma a 
Parma ma va alla Samp nell’o¬ 
perazione che porterà in blu- 
cerchiato Oslo e in Emilia 
BertareUl e forse Corinl. Pro¬ 
cede a fari spenti la trattativa 
fra Roma c Juve per lo scam¬ 
bio Placentlni-Caslraglil 
' (con conguaglio a favore del 
club bianconero). Il neopro¬ 
mosso Piacenza ha chiesto 
Glonek all’Ancona. Radu- 
ciola potrebbe trosferirìsi alla 
; Samp, ma Corion! aspetta pcr- 
‘ ché fi convinto che olla fin fine 
Berlusconi, che stravede per il 

■ romeno, se lo porti a Milanello. 
Hagt .invece ha richieste dalla 
Germania e dalla Spagna. Al- 
l’orizzonte uno scambio Ge- 
noa-Aìax: Van’t Schip va in 

; Olanda Vink sbarca in Italia. 
L’Inlerdeve sempre risolvere il 
problema - del . Iluidiftcante 
mancino. In pqle position c’fi 
Pusceddu ma il Cagliari «spa¬ 
ra» 4 miliardi. La società sarda 
continua a premere con la 
Reggiana per avere il centro¬ 
campista Scieiiza. il Monza 
ha preso il difensore Mignanl 
dalla Sampdoria. Chamot, del 
Pisa, passa al Foggia. ,■.. . . . 



riEZZZSSSIISSEl 



Fra una settimana 
il primo verdetto 


Carlo Mozzone 


Il giudice Martellino 


L'Umbria dei colletti bianchi 
si ribeUa al prowedimento^^^^^ 
e vorrebbe denunciare la Rài 


■■ PERUGIA I «colletti bianchi»; sono stati loro ad animare ieri il 
Ironie delle reazioni alla notizia del delerimenlo del Perugia. «Un 
provvedimento grave ed illogico«:.cosI ha commentato la notizia 
del rinvio a giudizio del club umbro il comitato cittadino, coordi¬ 
nato da un «pool» di avvocati, costituitosi per tutelare rimmaginc 
del Perugia, della squadra e e dei suoi tifosi. «Cercheremo - ha 
detto il portavoce del gruppo degli avvocati, Walter Biscotti - di. 
[Ricorrere ogni strada possibile, giudiziaria e non, per impedire il 
ripetersi di tutti gli infamanti comportamenti della televisione di 
stato e della stampa nazionale nel trattare l’attuale vicenda del 
Perugia calcio, ometto di una preordinala e volutamente ostile 
campagna ^omalistica». In proposito sono stale annunciate de¬ 
nunce per diffamazione contro la Rai ed alcuni quotidiani nazio¬ 
nali, per aver creato attorno al Perugia ■ fi stato detto - un clima 
«strumentale e tendenzioso, pronunciando sentenze e verdetti di 
condanna ancora prima che i fatti vengano processualmente ac¬ 
certati*. Il gruppo dogli avvocati perugini sta anche valutando la 
possibilità, qualora lo sparalo di Foggia fra Perugia c Acireale 
dovesse risultare disputato inutilmente, di chiedere ^11 organi fe¬ 
derali il risarcimento dei danni economici subiti dagli oltre 
15.000 sportivi perugini che avevano seguilo la squadra a Foggia. 
Il Comitato ha anche predisposto un documento nel quale si 
chiede l’immediato rinnovo degli attuali organi federali del cal¬ 
cio qualora risultasse provata la «fuga di atti processuali». Il Comi¬ 
tato, con l’apporto dei Perugia club, ha avvialo da alcuni giorni 
una raccolta di firme per solidarizzare con il presidente Gaucci 
ed in difesa della società, che saranno poi trasmesse alla Federa¬ 
zione. L’obbieltivo è quello di raccoglierne almeno 30.000. An¬ 
che per questo sabato prossimo, alle 17, allo stadio Curi, fi stato 
organizzalo un «sit-in di solidarietà». _ . , 


■■ ROMA Come previsto: il 
Perugia fi stato deferito. Il pro¬ 
curatore federale. Cesare Mar¬ 
tellino. ha rinviato a giudizio il 
club umbro perviolazione del¬ 
l'articolo 2, commi 1 e 2 del ' 
codice di giustizia sportiva, per ' 
aver compiuto, si legge nel co¬ 
municato, «atti diretti ad altera¬ 
re lo svolgimento della gara Si- 
racusa-Perugla 'diel"!25 aprile i 
scorso (arbitro ■ Senzacqua, ; 
ndr)». Il deferimento della so¬ 
cietà umbra fi scattato a segui¬ 
lo della violazione deU’articolo 
6, commal. L’articolo 2. com¬ 
ma I. recita: «Rispondono di il¬ 
lecito sportivo le società, i loro : 
dirigenti, i soci, e i tesserati 1 
quali compiono o consentono 
che altri, a loro nome o nel lo- - 
ro interesse, compiano, con 
qualsiasi mezzo, atti diretti ad ; 
alterare lo svolgimento o il ri¬ 
sultalo di una gara, ovvero ad 
assicurare achichessia un van¬ 
taggio in classifica». L’articolo 
6. comma 1. dice: «Le società ' 
rispondono direttamente del- 
ropcrato di chi le rappresenta 
ai sensi delle norme federali». 

■ Ora, ; toccherà ai tribunali 
decidere le sorti del Perugia, il 
presidente federale, Antonio 
Matarrese. ha chiesto il rito ab¬ 
breviato, perciò la sentenza 
della Commissione disciplina¬ 
re di serie C, presieduta da Lo¬ 
renzo Ferrigni, dovrebbe arri¬ 
vare a metà della prossima set¬ 
timana. Il processo si terrà a 
Coverciano. Sarà pubblico: per 
i casi di illecito fi consentito. I ' 
media possono seguire ■ le 
udienze grazie ad un impianto 
televisivo a circuito chiuso. Il 
giudizio di secondo grado, ov¬ 
vero la sentenza della Cai 
(presieduta da Giuseppe Vol¬ 
par)). fi previsto entro cinque 
giorni dopo la conclusione del 
primo. Calendario alla mano. - 
entro la fine di giugno il Peru¬ 
gia conoscerà il suo destino. 

Lo reazioni della società um¬ 


bra sono state composte. «Il 
deferimento era nell’aria, per¬ 
ché con tutto il clamore che ' 
aveva latto la stampa non po- '■ 
leva andare dìversamenle. Ma 
siamo sicuri che al processo si 
pouà dimostrare che il Perugia ' 
fi pulito», ha detto Alfredo Sa- 
lemi, consigliere del Perugia, . 
braccio destro del presidente ' 
dIniÌS?ljijt»à)Jp Luciano 
"A Roma, intanto, ieri sera il,. 
tecnico della squadra umbra, ,■ 
llario Caslagner (il terzo della ' 
tormeniata st^ione umbra), è ‘ 
sialo ospite di «Telemoniecar- ■ 
lo», l’emittente nella quale ha j 
ricoperto lino a poco tempo la 
il ruolo di commentatore. Ca- ’ 
stagner, presente a «Mondo- 
calcio», ha esibito alcuni filma- 
ti riguardanti le partile Perugia- ' 
Acireale ^ e Siracusa-Perugia 
(quest’ultima la gara incrimi- 
nata). Nella prima documen- ì' 
lozione si vede l’arbitro Freddi : 
di Sassari non concedere al 92’ ' 
un rigore agli umbri: il fallo sul- ' 
l’attaccante Fuse! sembra evi- 
dente, ma alle proleste del gio¬ 
catore l’arbitio prima reagisce 
con foga e poi l’espelle. Nel se¬ 
condo filmato si vede un fallo 
al limite dell’area (ma il con- , 
basto inizia prima), con Cor- •' 
nacchini che ruzzola a terra. 
«Se davvero l’arbitro Scnzac- ■; 
qua era in malalede, avrebbe y 
[Wtulo concederci il rigore». Il i 
disperato tentativo di Casta- - 
gner vuole dimostrare che non 
ci fu illecito. Ma per la giustizia . 
sportiva, che non tiene conto f 
delle immagini televisive, fan- ’ 
no lede anche i comporta- , 
menti. Il caso Licata dello scor- T 
so anno è emblematico. Ala ? 
vigilia della partita con il Chicli ; 
(Cl), iParbibo Racalbuto fu 
contattato dal cugino di un di¬ 
rigerne sìcHiano. (racalbuto de- ; 
nunciò il fallo, (u soslituito, ma 
il Licala pagò caro la vicenda; '• 
retrocesse in C2. E per il Perù- '' 
già quella sentenza appare - 
ben più di un awerlimenlo. . - ■ 



■■ - C’è un presidente, Corrado Feriaino, 
che dopo ventiquatbo anni di reggenza fi co¬ 
stretto a passare la mano. C’fi una società che ' 
dopo il periodo delle vacche grasse è finita in ,■ 
terza fascia e ora è cosbetta a vendere i suoi ; 
pezzi migliori: Grippa fi già a Parma, Zola po¬ 
trebbe raggiungerlo e Fonscca è pronto a . 
spiccare il volo verso il Milan. C'fi una .squa¬ 
dra che ha evitalo di un soffio la serie B: due ' 
punti in più appena dì Brescia, Udinese e Fio- : 
rentìna. Una quadro fallimentare. Ebbene, la 
città dei miracoli ancora una volta non si 
smentisce. Napoli e uno dei suoi figli predilet¬ 
ti, il Napoli calcio, salutano oggi, con tanto di ‘ 
conferenza stampa (ore 11.30 a Seccavo), il : 
progelto-Bianchi. Crolla il Napoli che fu, ma 
Ira le macerie spunta fuori un progetto che è il. 
primo tassello delia ricostruzione; Bianchi 
manager. -'VV'V'-.W'.'. . 

Don Ottavio materializza un suo vecchio 
sogno: occuparsi dell’organizzazione di un ' 
club. Una 'vera mania, figlia della curiosità, al¬ 
ba dote di quest’uomo che nel calcio si diver¬ 
te a precorrere i tempi. Dopo diciotto anni da 
calciatore c quindici da tecnico. Bianchi salta 
dietro una scrivania; «consigliere responsabi¬ 
le della totalità della gestione tecnica», questo 
il biglietto da visita stampato da! Napoli per 
l’investitura. , • ■ , , 

Il «buròcratìchese» riesce come al solito a 
confondere le idee. In realtà il nuovo ruolo di : 
don Ottavio è quello di team manager, o eoa- 
eh manager, come si definisce lui al telefono 


dalla sua casa di Bergamo. «Ma parliamone ' 
domani (oggi, ndr) alla conferenza stampa. 

È una questione di correttezza». Eccola l’alba 
parola che fi un po’ una sua fissazione: la se¬ 
rietà. E, si badi bene, non è solo una discipli¬ 
na per la vita pubblica: è anche e .soprattutto - 
buona educazione. . 

Dunque, cura del particolare, competenza 
e rispetto delle regole nelle pubbliche relazio- 
. ni; sono questi gli ingredienti che Bianchi ca- 
V lerà nel suo nuovo ruolo. Un’esperienza ine¬ 
dita del nostro calcio, mondo di ex giocatori , 
che diventano tecnici, talvolta presidenti o di- 
rettori sportivi, mai autentici dirigenti.'Above, 
nel calcio del Nord, Inghilterra e Scandinavia 
' in particolare, è invece un’esperienza conso- 
’ lidata. Nello specifico. Bianchi curerà diversi . 
settori. Si occuperà di mercato: non andrà a 
Ccmobbio, ma sarà in costante contatto con _■ 
Carlo Jacomuzzi, il nuovo direttore .sportivo : 
napoletano. Curerà il pacchetto conbatti: nel 
, regime di austerity al quale dovrà adeguarsi : 
per toma di cose una società sprolondata in 
terza lascia, negli stipendi si fisseranno bud¬ 
get rigorosi che non pobanno essere «scaval¬ 
cati». Coordinerà il lavoro dei tecnici: dalla ■ 
prima squadra agli Esordienti. Ma senza inva¬ 
dere le competenze individuali: Marcello Lip- 
pi, il suo erede in panchina, avrà carta bian¬ 
ca, senza essere costretto ad ascoltare «consi- 
. gli» pressanti. >Nclla mia vita ho sempre lotta¬ 
to per non subire le intromissioni degli albi, fi¬ 
gurarsi se mi passa picr là lesta di farlo ora con 
Lippi...». 


Lega-Ral, incontro venerdì. Per discutere dei diritti tcicvi- ^ 
sivi delle coppe europee. Il rinnovo del contratto verreb¬ 
be a costare all’emittente pubblica 28 miliardi c 800 mi- . 
lionì. V , .. . ■" ... 

Al bando le aquadre Jugoslave. In linea con le sanzioni 
dcll’Onu, l’Ucfa ha ribadito I esclusione delle squadre 
scrbo-monicnegrina dalle coppe intemazionali. ' 
docili del Medlterraneo/l: achermldorl In pedana. 
Quatbo titoli in palio tra diciannove nazioni a Nimes; fio¬ 
retto maschile e fermminilc, sciabola, spada maschile. 

Il Milan vince In Anatralin. Nessuna goleada, ma uno stri¬ 
minzito I-O sulla nazionale australiana. Davanti a 38.000 
spettatori, ha segnato Boban al 18’. . ■ . 

Le calciatrici peidono negU Usa. Dopo due successi, la 
nazionale femminile ha alzato bandiera bianca davanti . 
alla nazionale di casa: 0-5, ma ingresso in linalc, che sa- ' 
baio disputeranno di nuovo agli L^. . . .. . , , ^ . 

Fnrian 'vince In Svizzera. Nella tappa con partenza ed ar¬ 
rivo a Baden, in totale 181 km., ma il belga Musseuwfi ri¬ 
masto leader della corsa. . . 

E Fondileat al MkU Libre. E, aggiudicandosi la seconda 
lappa, la Saint Cyprìen-Quillan ai 207 km., ha tolto il pri¬ 
mato in classMica al compagno di squadra Lombardi. 

Uaa *94. Finlandia e Israele hanno pareggiato 0 a 0 per il 
gruppo 6 delle qualiticazioni europee, nel quale sono in 
lesta Svezia c Francia con 10 punti. Nel gruppo 3, l’Eiro > 
battendo per I a 0 la Lituania, si mantiene In lesta con. 15 
punti. 

Allenatori aqualiflcaU. Dante Fortini fi stalo riconosciuto ' 
prestanome dì Massimo Caccìaton (Ascoli) c Gino Slac- ’ 
chini preslanome dì Mauro Sandreani (Padova). I se¬ 
condi avevano guidato le squadre senza avete ta qualifi- 
' ) al 28 f ’ ’ 


ca Fuon lino a 


i febbraio. 


Atletica. Nei 100 metri dei Trials americani «King Cari» cerca la qualificazione per i mondiali 

Per Lewis è ancora tempo d’esami 


Cari Lewis si gioca buona parte della sua stagione 
questo pomeriggio (diretta Tmc nella notte) sulla 
pista di Eugene, la città dell’Oregon dove si stanno 
svolgendo i 7>ia/s statunitensi di atletica. Il figlio del 
vento gareggerà nella finale dei cento metri (se avrà 
superato i turni eliminatori) cercando di giungere : 
almeno terzo, l’ultimo posto utile per partecipare ai 
mondiali di Stoccarda del prossimo agosto. 


MARCO VENTIMIGLIA 


■■ ’ Di selezioni ne ha dispu¬ 
tate cosi tante da avere ormai 
[>erso il conio. Ma si può ben 
dire che il vero clima dei Trials 
statunitensi Cari Lewis lo respl- ; 
ra soltanto da un paio di sta¬ 
gioni. Prima, lo spietato mec¬ 
canismo agonistico con cui gli 
americani designano i loro tre . 
rappresentanti atletici per ogni 
gara olimpica c mondiale, rap¬ 
presentava per lui una sempli¬ 


ce tormalilà. Troppa la supre¬ 
mazia del «figlio del vento» per 
fargli correre il rìschio di da- 
morose eliminazioni. Poi, pas- . 
i sale le trema primavere, anche 
«King Cari» si è dovuto rendere 
conto di cosa signilichi accuc- ; 
: darsi pieno di dubbi sui bloc- 
chi di partenza, alla disperata 
ricerca non di una medaglia 
ma di un .semplice posto in 
squadra. Brutte sensazioni. 


specie se poi si piomba sul tra¬ 
guardo ritrovandosi a guardare 
la schiena di ben cinque avver¬ 
sari. Accadde l’anno scorso 
nei 100 mefri dei Trials di New • 
Orleans, con il primatista mon¬ 
diale Lewis escluso dalla ^ara ' 
principe delle Olimpiadi di 
Barcellona, costretto ad ac¬ 
contentarsi di un viaggio «ri¬ 
dotto» in terra spagnolo, per 
competere (c vincere) nel sal¬ 
to in lungo c nella stalletta ve¬ 
loce. " ■ „ 

Sono trascorsi dodici mesi e 
Cari sente ora rinascere le sles- ■ 
se angosce sulla pista di Euge- : 
ne, la città dcH’Oregon sede • 
delle .selezioni che daranno 
torma alla squadra stelle e strì¬ 
sce per i mondiali di Sloccarda 
del prossimo agosto. Lewis ga- 
reggerà questo pomeriggio 
(notte fonda in Italia) nella fi¬ 
nale dei cento mein, sempre 
che sia riuscito a superare in¬ 
denne i due lumi eliminatori. 


Per il trentaduenne sprinter 
dell’Alabama, come per tutti i 
suoi rivali, si batta di non rima¬ 
nere fuori dai tre posti che 
contano. Un’impresa mica da 
poco considerando che al suo ■ 
fianco correranno atleti come : 
Mitchell, Burrcll, Marsh, Cason, 
tipi che possono ingoiarsi un 
rettilineo in meno di dicci se¬ 
condi. E si, perché quando si 
parla di velocità, negli Stati 
Uniti è sempre la stessa storia: 
l’epilogo dei Trials ha lo stesso 
valore, se non maggiore, di 
una finale olimpica. «Colpa» 
della .straordinaria propensio- ; 
ne allo sprint di molti ragazzi ’ 
neri, gente che con un paio 
d’anni d’atletica dietro le spal¬ 
le è capace di dare la paga ad ' 
accanili frequentatori delle pi¬ 
ste, y ...'V 

La concorrenza accanita 
(c’fi da tener conto anche di 
Wilherspoon c della nvelazio- 


ne Drummond), gli anni che 
passano, la tensione agonisti¬ 
ca: un cocktail indigesio che 
per la prima volta ha consiglia¬ 
to una drastica scelta a «iCing . 
Cari». Lewis ha infatti dcci.so di , 
rinunciare, in quel di Eugene. 
a frequcnlare la pedana del ' 
. salto in lungo. «Se voglio tenta¬ 
re di arrivare integro fino alle 
y Olimpiadi di Atlanta - si 6 giu- 
. stificato il figlio del vento - de¬ 
vo concedere un po’ di tregua 
■ al mio fisico. Non posso chie¬ 
dere troppo alla mia schiena e 
alle mie ginocchia». Una .scelta 
comunque dolorosa, specie . 
considerando che il lungo 6 
. stato l’esercizio con cui Lewi.s ' 
• scopri tanti anni la l’atletica 
; nel cortile di casa. La parola ri- : 
: nuncia enba quindi nel voca¬ 
bolario dell’atleta più famoso > 
del mondo, ma non fi detto ' 
che ciò sia sufficiente a garan- 
. tirgli una serena «vecchiaia» at¬ 
letica. Ne sapremo di più do- 
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Cari Lewis, , 
32 anni. - 
vincitore ■ 
diotto • - 
. medaglie d’oro 
olimpiche 


mani, dando un’occhiata al¬ 
l’ordine d’amvo dei cento me¬ 
tri (ma 1 notlanbuli dell’atleti¬ 
ca potranno seguire la gara in 
diretta su Telemontecarlo). 
Ah. dimenticavamo: anche se 
gli andasse male. Cari riprove¬ 
rà sabato sui 200 metri, una 
specialità dove qualche anno 
fa aveva nelle gambe il record 


di Mennca ma che ades.so ap¬ 
pare troppo logorante per un 
atleta classe '61. Ma comun¬ 
que vada a finire, I-aggiù nell'O- 
regon. di una cosa siamo certi; 
Lewis , accetterà qualunque 
verdetto sportivo con il sorriso 
■ sulle labbra. Lo ha sempre fat¬ 
to, ed fi questo uno dei suoi re- 
. . cord più belli_. . . . , 
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NUOVA OPEL CORSA 5 PORTE 

LEI, PIÙ DI TUTTE. 


Cinque porte, cinque comodi posti e una linea originale che si fa amare a prima 
vista. Solo lei è così: unica. E ci stanno comodi tanti bagagli, in uno spazio da 
280 a 1150 litri con i sedili ribassati. 

LA MIA SICUREZZA. 

Corsa ci tiene ad avere cura di me e di chi amo. Il Safety System Corsa 
include infatti le cinture di sicurezza con pretensionatore, le doppie barre di 
protezione laterale e a richiesta LABS e l’Opel Full Size Airbag. . 

IL MIO COMFORT. 

Corsa offre un grande equipaggiamento di serie, come l’impianto di aerazione 
microfiitrata, la predisposizione autoradio, il Display Multifunzionale e, sul 


modello GLS, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata e sedile di guida 
regolabile. E in più, una scelta di optional mai vista: climatizzatore senza gas 
CFC, antifurto elettronico, servosterzo e tanto altro ancora. * 

LA MIA SCELTA. 

Soltanto lei mi offre tanto: i motori-1.2i e 1.5D sono omologati per neo paten¬ 
tati. L’agile 1.4i da 60 CV e il brillante 
1.4SÌ da 82CV sono puro piacere di- 
guida. La scattante motorizzazione LA MIA AUTO. 

1.5 TD accende grandi emozioni. 

^ ^ . ,, Officiai Sponsor 

Corsa. Come lei non c è nessuna. 


I CONCESSIONARI OPEL VI ASPETTANO IL 18 E IL 19 GIUGNO; 

SIETE TUTTI INVITATI. 


























